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IL SEQUESTRO PIÙ LUNGO Il piccolo Fiora liberato sull'Aspromonte 
Non è stata pagata la seconda rata del riscatto 

Marco è tornato a casa 
Per 17 mesi legato e impacciato 
Marco Fiora è libero, Sta bene, anche se è dimagrito 
e la lattea a camminare. I banditi, l'hanno tenuto 
nascosto tra le montagne dell'Aspromonte per 17 
mesi, Quello di Marco è stato il più lungo sequestro 
che mai abbia subito un bambino. Sono stati 17 mesi 
di terrore, Spesso i suoi carcerieri gli puntavano: la 
pistola contro la testa minacciandolo: «Se tenti di 
scappare ti riprendono I cinesi e poi ti uccidiamo». 

ALDO VARANO 

• i LOCRI Alle 22,10 Marco 
ha abbraccialo la mamma a 
Torino. Ad attenderlo sotto 
casa, nonostante l'ora, c'era­
no centinaia di persone che 
l'hanno applaudilo a lungo. Il 
giorno più bello per Marco 
era cominciato alle otto del 
mattino di Ieri quando I suol 
rapitori lo hanno rilascialo ac­
canto ad un casello della fore­
stale di CImina, un paesino vi­
cino Locri in provincia di Reg­
gio Calabria. Era sporchissi­
mo, con i capelli lunghi Uno al 
tondo della schiena e gli stèssi 
abitl.(ad eccezione di un pan­
talone di velluto con una cor­
diceli» per cinta) che aveva al • 
momento In cui lu rapito, Al 
polsi aveva ancora i seghi del­

le catene con cui è stato lega­
lo. U mattina, flnsquando non 
ha rivisto il padre, ha conti­
nuato a vivere /nel, terrore: 
pensava di essere ̂ incappato. 
In nuovi carcerieri. Drammati­
ca la telefonala con la madre 
dalla caserma del carabinieri: 
•Mamma - piagnucolava ripe­
tendo meccanicamente la ci­
nica lezione che g!L avevano 
Inculcato i rapitori- devi pa­
gare il riscatto. Perché non1 

vuoi pagare?». A Marco spes­
so è stato detto dal suoi rapi­
tóri cheJ suol genitori lo ave­
vano abbandonato, Il bambi­
no è stato portato in Calabria, 
pare a bordò di un camion, la 
settimana' dopo essere stato 
rapito la mattina dèi 2 marzo 
del 1987, 
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• ; A* 
il piccolo Marco Fiora insieme al padre poto dopo il riluci» 

Il pm non potrà arrestare 
Cambia il processo penale 

Niente più 
manette 
C'è la legge 
Pubblici ministeri e pretori non potranno più ordi­
nare l'arresto di imputati. Gli altri giudici dovranno 
farlo con molte cautele e limiti. In ogni caso il 
mandato di cattura non sarà più obbligatorio. E la 
légge approvata definitivamente, ieri, dal Senato, 
una vera e propria anticipazione del nuovo, codice 
di procedura penale. Più tutelati i diritti dei cittadi­
ni ed i rapporti della difesa con l'accusa. 

••ROM*. Una legge com­
plessa, ben 73 articoli,'che an­
ticipa una parte consistente e 
Importante del futuro codice 
dì procedura penale: spari­
scono gli ordini di cattura, si 
-ridimensionano gli analoghi 
«mandati».-"1 sostanza, tra po-
chl giorni -dopo la pubblica­
zione sulla Gazzetta ufficiale -
pubblici ministeri e pretori 
non potranno più arrestare gli 
imputati, se non in pochi casi 
eccezionali di estrema urgen­
za. Il potere di limitare la liber­
ta personale rimane attribuito 
al giudice istruttore, ma anche 
in questo caso con parecchi 
vincoli, innanzitutto; sparisce 
l'Obbligatorietà di emettere 
mandato di cattura finora pre­

vista per i reati più gravi: sari il 
magistrato, volta per volta, a 
decidere (con il sólo obbligo, 
per i casi più gravi, di motivare 
la non emissione del manda­
to), Altri princìpi introdotti: gli 
indizi sufficienti per arrestare 
non dovranno essere solo 
«sufficienti», ma «gravi»; Il giu­
dice dovrà scegliere, fra I vari 
provvedimenti coercitivi, 
quello meno afflittivo in rap­
porto al reato; sparisce la «li­
bertà provvisoria» sostituita 
dalla restituzione piena di li­
bertà; aumentano gli spazi di 
intervento garantiti agli avvo­
cati difensori. I commenti.po-
sitivi dei magistrati Libero 
Mancuso, Domenico Sica, 
Giancarlo Armati e Davide lo­
ri. 
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1 II presidente del Consiglio De Mita risponde oggi in Senato sul «Cirillogate» 
Ieri il gruppo comunista ha formalizzato la richiesta di dimissioni del ministro dell'Interno 

L'affare Gava è arrivato in Parlamento 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Il presidente del Consiglio, De Mita, si presenta ra desìi Interni, dal momento 
oggi pomeriggio in Senato per rispondere sull'afta- ,<*e 'a »? a"ualL•»?*""* 
S ^ ' ^ - M ^ . ^ ! 4 » f O . P*» SnŜ fntbK.hon: 
Chigi è costretto ad, affrontare lo scandalo che 51 è le a, ci„admr E stato dopo ri­
aperto con la sentenza del giùdice Memi sulle trat- Piativa comunista che il pre-
tative camorra-Br-Dc che nell'81 portarono alla sldente del Senato, Spadolini, 
liberazióne dell'assessore democristiano Ciro Ciril- ha avuto dei contatti con il 
lo. In cambio di soldi e armi, *S8R&gwgSL<» 

ciso di presentarsi nel pome­
riggio di oggi in Senato. Ieri; 
intanto, De Mita ha avuto due 
incontri importanti: il primo 
col ministro della Giustiziai, 
Vassalli e il secondo con lo 
stesso Antonio Cava. Con il 
ministro dell'Interno (che, a* 
me risulta dalla semeriza Ale-
mi, ha mentito al giudice nel 
corso degli interrogatoli) Dà 
M t ó rimasto per oltre un'o­
ra. È presumibile che abbia 
voluto dei chiarimenti sia sulla 
pesante situazione dèlia Sici­
lia, sia sull'affare Cirillo in vi­
sta del dibattito di oggi. 

jm ROMA, L'affare.Qava arri­
va In Parlaménto, il preslden-, 
te del Consiglio, De Mltai ha 
deciso di intervenire perso,-
nalmènté, dopo chetisi giorni 
scorsi il Pel e altri partiti di, 
sinistra avevano chiesto le di­
missióni del ministro dell'In­
terno, mentre repubblicani, e 
liberali prendevano le distane 
ze dallo De e dal ministro Ca­
va, chiamati ih causa pesante-
ménte dallasenlenzadel giu­
dice Àlemi, Ieri i comunisti, in 
Setiato, sono tornati a chiede­
re le dimissioni del ministro, 
sili quale gravano: pesanti so­
spetti per il comportamento 

tenuto ai.tempi delle trattative 
Dc-Br, avvenute con la media­
zione delia camorra, Lo han­
no fatto sfavilla in modo for­
male, presentando ùria Inter­
rogazione Urgènte, firmata 
dall'intero ulticio dì presiden­
za dèi gruppo, Nel pomerig­
gio, il capogruppo comunista 

. Pecchloli ha insistito ancora, 
prendendo la parola in aula, 
sull'urgenza della interroga­
zione,e sulla necessità che 
Antonio Gava lasci il ministe-
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Al Csm rottura 
nella notte 
sul pool antimafia 

FABIO 
WKt Rottura nella notte tra i 
commissari de) Consiglio su­
periore della magistratura che 
hanno invano ricercato per 
tutta lagiornata di ieri un'inte­
sa utile a elaborare un docu­
mento unitario sui problemi 
drammaticamente aperti della 
-giustizia in Sicilia.; i contrasti 
mon hanno reso possibile: una 
convergenza. Si sono scontra­
te una linea che sostiene il 
, pieno rilancio, in termini di le-
gìttÌma2ione e di efficienza, 

dei pool antimafia, secondo le 
indicazioni ribadite in questi 

f .orni da Giovanni Falcone e 
aolo Borsellino; e un'altra 

che difende l'operato del con­
sigliere istruttore dì Palermo 
Antonino Meli (indicato come 
l'autore di una •normalizza­
zione» degli uffici a lui affidati 
sei mesi fa) e che vuote la te* 
sta di Borsellino. Il Csm era 
chiamato a fornire una rispo­
sta chiara al presidente Cossi-
ga, che aveva sollecitato misu­
re al governo e allo stesso 
Consiglio. 
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Strage di Bologna 

per non dimenticare 

II 

I corteo che ha attraversato le strade di Bologna 
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«La ebraica.».» 
• • ROMA. Da New York, in 
una diplomatica intervista 
concessa al settimanale Feo-
pie, Martin Scorsese manda a 
dire che L'ultima tentazione 
di Cristo «è una preghiera, il 
mio modo di venerare Cristo». 
E aggiunge: «Sognavo che il 
Hlnvpiacesse alla Chiesa e al 
clero e che stimolasse un dia­
logo positivo». Come si sa, le 
cose sono andate diversa­
mente. 1 reverendi del fonda­
mentalismo americano, di 
concerto con i sacerdoti del 
rito greco ortodosso (che ave­
vano già scomunicato l'autore 
del romanzo Nikos Kazantza-
kis), hanno intrapreso una ve­
ra e propria campagna contro 
lo «scandaloso» film del regi­
sta italo-americano, arrivando 
a minacciare sobillazioni del 
mondo cattolico e sabotaggi 
commerciali. «È 11 solo caso di 
aborto per il quale non avrei 
scrupoli», ha tuonato il reve­
rendo Jack Haydtord, che in 
ogni caso non ha ancora visto 
il lym in questione. 

E molto difficile che il no­
stro Zeffìrelli l'abbia potuto 
vedere (è ancora in fase di 
montaggio, esiste solo una 

Zeffìrelli dichiara guerra alla Mostra 
di Venezia. Anzi, per essere più preci­
si, al suo direttore Guglielmo Biraghi 
e al regista Martin Scbrsese. «L'ulti­
ma tentazione ài Cristo è opera di 
quella; feccia culturale ebraica di Los 
Angeles sempre in agguato per dare 
una botta al mondo cristiano»; «Bira­

ghi ha fatto uno sbaglio colossale 
che, ritengo, gli costerà il posto». E 
siamo ancora a un mese dalla Mostra 
veneziana. Non ci sarebbe da preoc­
cuparsi più di tanto se le parole di 
Zeffìrelli non s'accordassero, pur nel­
la differenza dei toni, con l'incredibi­
le posizione de. 

versione provvisoria mostrata 
a pochissimi qualche giorno 
fa a New York), ma stupisco­
no in ogni caso le parole inge­
nerose, arroganti, suLfilo 3$l 
razzismo, che il Cineasta fio­
rentino ha sentito il bisogno di 
spendere a più riprese. Vener­
dì scorso l'Ufficio spettacolo 
della De aveva appena fatto 
conoscere la propria posizio­
ne sulla vicenda Scorsese («Si 
deplora che ad una manifesta­
zione come la Biennale non si 
tengano In nessuna conside­
razione i sentimenti di tutti 
quei cristiani che hanno visto 
nel film un'offesa ai loro senti­
menti religiosi») che già Zeffì­
relli, da Posìtano, era pronto a 

MICHELE ANSELMI 

raddoppiare la dose parlando 
di «mascalzonata pensata e 

. fatta per creare pòternicaì*.̂  
Ieri là seconda puntasse 

possibile ahcorapiu offensiva, 
che comincia così: «Non vo­
glio assolutamente mischiare 
il mio film a Venezia con que­
sto "pasticciaccio" del Cristo 
dì Scorsese». (Poi però la mi­
naccia è rientrata: il regista, 
d'accordo con il produttore, 
ha fatto sapere che compierà 
ogni sforzo per terminare // 
giovane Toscaniniin tempo. 
Che la Rai abbia consigliato 
prudenza?). Ce n'è anche per 
Biraghi, per il quale Zeffìrelli 
prevede dimissioni certe. Ma 
la farneticazione isterica sì 

spinge oltre. Con l'aria di chi 
deve difendere la Cristianità 
dalle insidie dèi Grande Dolla­
ro,, il regista di un non memo­
rabile Gesù televisivo dice, 
«da persona più aperta e filo­
semita possibile, che L'ultima 
tentazione di Cristo è opera 
di quella leccia culturale 
ebraica di Los Angeles (sic!) 
sempre in agguato per dare 
una botta al mondo cristiano», 
E giù accettate sul film di 
Scorsese, definito «sballato, 
finto, in ritardo dì quìndici an­
ni», ed elogi sperticati al pro­
prio, ritenuto come minimo 
«una testimonianza di grande 
cinema». 

C'è un po' di paranoia in 

questa smania di protagoni­
smo, ed è possibile che lo sfo­
go di Zeffìrelli non vada oltre ì 
confini di una sparata perso­
nale. Ma se non fòsse così? Se 
lo «scandaloso» Cristo di 
Scorsese fosse un pretesto per 
riaprire la polemica sulla Mo­
stra affidata, dopo estenuanti 
giri di valzer e ridicoli giochi 
delle parti, a Biraghi? Il Sinda­
cato nazionale critici ha attac­
cato duramente l'altro giorno 
«i mestatori nel torbido», quel­
li insomma che starebbero 
tramando per costrìngere Bi­
raghi a dimettersi subito dopo 
la fine della Mostra (mentre il 
suo mandato vale quattro an­
ni). Insomma, perfino questa 
Biennale, certamente non ri­
voluzionaria è trasgressiva, 
darebbe già fastidio, 

In serata, Biraghi ha rispo­
sto in dieci righe alle tre car­
telle diffuse da Zeffìrelli. Nelle 
quali, dopo aver invitato il re­
gista a calmarsi un pochino, si 
esprime «sgomento per la vio­
lenza con la quale sono state 
espresse certe posizioni di or­
dine morale». A quando il 
prossimo round? 

Sul fisco 
il governo 
prepara 
un nuovo «bluff» 

Nonostante I buoni propositi del ministro del Tesoro Ama* 
to, (nella foto), il vertice finanziano ilio o w dotrolilic 
«istruire» il Consiglio dei ministri di vcmvdi nsi.hia di parto­
rire un nuovo «bluff» in materia fiscale, punto più qualifi­
cante delta manovra economica. Sótto accusa le ipotesi 
sul nuovo regime di tassazione per I lavoratori autonomi e 
per l'irpef. I sindacati hanno già duramente criticato le 
intenzióni del governo. Intanto peggiorano i dati sull'infla­
zione e la disoccupazione. ~ _ 
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Precipita 
aereo bulgaro 
con 40 persone 
23 le vittime 

Un aereo di linea bulgaro 6 
precipitato Ièri In fase di de­
collo all'aeroporto di Sofia: 
secóndo l'agenzia di stam­
pa bulgara, ventitré perso-
ne hanno perso la vita. L'in­
cidènte, avvenuto alle 

•»»»»»»>-•»*»»»—**——• 17,29(le l6,29oraltaliana) 
ha coinvolto uno Yak-40 che da Solia era diretto a Varna, 
sul Mar Nero; a bordo c'erano 36 passeggeri e quattro 
membri dell'equipaggio. Quattórdici persone, scrive l'a­
genzia, sono itale ricoverale in ospedale per «terapie di 
emergenza»; le altre sono morte. 

Ì=E 
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Territori occupati 
L'Olp: «Ora devono 
trattore con noi» 
«Sono ottimista al cento per cento sui risvolti politi­
ci della decisione di re Hussein di Giordania. Ma 
sono anche preoccupato per gli aspetti economici 
e amministrativi che questa scelta comporta». Ne-
mer Hammad, rappresentante dell'Olp in Italia, va­
luta le nuove prospettive internazionali apertesi 
con la scelta dì Hussein di Giordania di abbando­
nare ogni disegno politico sulla Cisgiordania, 

FRANCO M MARE 

• S ROMA. «È una vittoria del v 
popolo palestinese. Una villo-
ria dell'lntifada, delia rivolta 
che va avanti da otto mesi nei 
terrìlori occupali da Israele. 
Con la sua decisione re HusA'. 
sein di Giordania riconosce . 
che l'Olp è l'unica organizza­
zione politica abilitata a rap­
presentare i palestinesi. Gli 
Stati Uniti ei laburisti israelia­
ni non potranno: più tergiver­
sare. Ora qualunque soluzione 

:; pascià! attraverso, trattative di­
rètte còri noi», Neirier Ham­
mad, rappresentarne dell'or. 
ganizzazione della liberazione 
della Palestina, è soddisfatto. 
Ma'non nasconde le preoccu-

: Dazioni per i risvolti economi­
ci è amministrativi della deci­
sione del sovrano giordano (e 
che sono allo studiódel verti­
ce dell'Olp in corso a Ba­
ghdad in queste ore): Amman 
rinnoverà il visto ai 900mìra 
palestinesi della Cisgiordania? 
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Test in Usa: 
Newton si sbagliò 
sulla gravità? 

MARIA LAURA RODOTÀ 

I H WASHINGTON. Un delica­
to esperimento condotto sot­
to i ghiacci della Groenlandia 
avrebbe fornito ai fisici ameri­
cani dei laboratori di Uis Ala­
mos una dimostrazione che la 
teoria di Newton della gravita­
zione universale potrebbe es­
sere sbagliata. Il test dimostre­
rebbe che la forza di gravila 
sarebbe più complessa di 
quanto si pensasse, o dimo­
strerebbe addirittura l'esisten­
za di una quinta lorza accanto 
alle tradizionali quattro, e cioè 
quella della gravitazione uni­
versale, l'elettromagnetica e 
le due forze atomiche, la co­
siddetta «torte» e quella «de­

bole». 1 ricercatori hanno ca­
lalo un sensibile gravimetro In 
un buco nel ghiaccio profon­
do più di 1700 metri. Il peso 
dello strumento è diminuito 
man mano che scendeva nel 
pozzo, in accordo alla legge 
newtoniana, ma la diminuzio­
ne è stata molto più forte del 
previsto. Quindi, la legge che 
viene definita «del quadrato 
delle distanze», secondo cui 
la gravità è direttamente pro­
porzionale alla massa di w 
corpo e Inversamento propor­
zionale al quadrato della loro 
distanza, non funziona. A cau­
sa della già da tempo Ipotizza­
ta quinta (orza? 
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ninità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Governo e fisco 
MARCELLO VlLLARI 

I l caso Gava o la gravissima situazione che si 
è determinata a Palermo non sono i soli 
«ostacoli» imprevisti che sta incontrando il 
governo De Mita. Il problema fiscale, che 

•TJB avrebbe dovuto costituire l'aspetto più qua­
lificante del piano di rientro dal debito pubblico pre­
sentato dal ministro del Tesoro Amato, si presenta 
infatti come un'ulteriore ardua prova per l'Incerta (sul 
piano dei programmi e delle cose da lare) maggioran­
za di pentapartito, La domanda è la seguente: i provve­
dimenti che II governo sta tendando di delineare in 
queste ore in un clima di confusione e procedendo in 
ordine sparso, vanno in direzione di una maggiore 
equità e di una maggiore razionalità del nostro sistema 
fiscale o no? Ancora non sappiamo bene quale topoli­
no partorirà la montagna ( è ciò che generalmente 
avviene). Tuttavia dal materiale offerto sino ad ora e, 
soprattutto, dalle «sparate», poi fortunatamente ridi­
mensionate, anche per le reazioni indignale che ne 
sono seguite, come quella sul condono generalizzato a 
commercianti e artigiani, si trae la forte impressione 
che l'obiettivo del governo non sia una modifica so­
stanziale dell'attuale sistema, bensì un qualche ritocco 
che non intacchi quella base di consenso alla maggio­
ranza (in particolare alla De) costruita su un uso seletti­
vo e compiacente della leva fiscale. Ma prima di entra­
re nel merito dei provvedimenti governativi, forse vale 
la pena fare qualche considerazione politica. Anzitutto 
c'è da dire che proprio in vista del mercato unico 
europeo e del gravissimo rìschio di arrivare a questo 
appuntamento con l'attuale insostenibile dissesto delle 
finanze pubbliche, i margini di rinvio del governo si 
sono drasticamente ridotti. In secondo luogo, non era­
no stati forse esponenti governativi (Amato in testa) a 
indicare nella questione fiscale l'impegno qualificante 
dell'azione governativa in campo economico? Come 
sfuggire ancora una volta a questo impegno senza pen­
sare a una dura e legittima reazione del sindacati, del­
l'opposizione e dell'opinione pubblica? Vediamo allo­
ra come si sta configurando I Iniziativa fiscale del go­
verno. Il caso dell'lrpef è, a questo proposito, significa­
tivo. Dopo tante denunce è ormai diffusa nel paese la 
consapevolezza che se tutti i redditi facessero il loro 
dovere nei confronti del fìsco, tulli ì contribuenti italia­
ni e in particolare I più tartassati (leggi 1 lavoratori 
dipendenti) potrebbero pagare meno, Risponde a que­
sta elementare domanda di giustizia la proposta del 
governo? Nemmeno per sogno. A quanto sì sa, la mo­

llica dell'lrpef dovrebbe consistere in una riduzione 
dell'aliquota massima senza che essa vanga accompa­
gnata da alcuna misura nel confronti dell'evasione e 
dell'eluslone fiscale. La proposta dell'opposizione co­
munista e della Sinistra Indipendente di collegarla con 
un ampliamento della base imponibile con I redditi da 
capitale non è stata nemmeno presa in considerazione. 
Dunque la revisione delle aliquote Irpel non si presen­
ta, In quesìe condizioni, come un anttcjppdeya riforma 
fiscale, bensì come un vero e proprio regalo al redditi 
più elevati. Appare evidente chelprìncipìp. £he ispira 
Il governo non è quello della razionalizzazione o della 
Introduzione di un maggior tasso dì equità nel sistema 
fiscale italiano, bensì di «proteggere» t propri elettori. 
Tanto rumore per non cambiare nulla; Il gioco delle tre 
carte Insomma, dal momento che per trovare I soldi 
necessari a coprire l'operazlone-regalo basta aumenta­
re l'Iva sui beni necessari e sterilizzare la scala mobile, 

I l fatto che ai lavoratori dipendenti, che co­
stituiscono Il 68 per cento degli occupali, 
vada, grazie anche al fisco, meno della metà 
del reddito prodotto, non sfiora nemmeno 

mmm per un momento la mente degli uomini del 
governo. L'importante è non scalfire il processo di 
redistribuitone alla rovescia. L'altro aspetto sorpren­
dente è quello relativo al condono per i reati fiscali per 
artigiani e commercianti. Quando la notizia è apparsa 
nei giorni scorsi ha provocato la giusta'indignazione di 
molli, non solo del sindacati o dell'opposizione. Un 
paese che va avanti a condoni (edilizio, fisca-
le.valutario ecc.) non è più uno stato dì diritto, si è 
scritto giustamente. Sta di latto che portavoce governa­
tivi hanno detto che si era capito male, che In realtà la 
proposta era quella di un «concordato» fra fisco e lavo­
ratori autonomi, cioè da applicarsi solo nel caso di un 
conlezioso aperto fra l'amministrazione finanziaria e 
artigiani e commercianti. Incomprensione o marcia in­
dietro? Vedremo nelle prossime ore. Resta però il pro­
blema di fondo. L'effervescenza dei consumi privati, 
sostenuta anche da un fisco compiacente, che è stata 
un potente volano per I successi elettorali del penta­
partito (e della De in particolare) non è più sostenibile, 
Anche loro sanno che non si può arrivare ai prossimi 
appuntamenti internazionali con un debito pubblico 
che (a paura (e che è conseguenza anche della «tolle­
ranza» in campo fiscale), o con intere categorie che 
chiedono una iella più grossa della torta anche perché 
spinte dalle politiche «elettorali» del governo. E' dun­
que Il momento di scegliere. E' questo sicuramente 
I Imprevisto più doloroso per il pentapartito. 

.Dopo la decisione di re Hussein 
i palestinesi devono ora darsi rapidamente 
gli strumenti per costruire il loro Stato 

La sfida più ardua 
per l'Olp di Arafet 
• I «E quella è la villa di re 
Hussein. Veniva qui, prima 
della liberazione, con gli ami­
ci inglesi, americani. Feste e 
(asti. Dicono che passasse 
notti intere a giocare a poker». 
Mi sono sempre chiesta per­
ché la vecchia guida turistica 
israeliana che più di una volta 
mi ha accompagnata verso il 
ponte di Altemby o net deser­
to della Giudea da Gerusalem­
me, all'altezza di Ramallah, 
mostrandomi una sparuta vil­
letta tutta cemento nel peg­
giore stile litorale laziale, si 
sentisse in dovere di dipinger­
mi re Hussein di Giordania co­
me un piccolo satrapo licen­
zioso, crudele («è stato lui il 
primo a massacrare i palesti­
nesi... ricorda il settembre ne­
ro del 70?0 e aduso ai peggio 
intrighi d'Oriente. Non ho mai 
creduto alla vecchia guida, 
ma quel piccolo sovrano (che 
passava notti intere a giocare 
a poker) mi è tornato In men­
te tre giorni fa quando ho sa­
puto della sua decisione di ri­
nunciare, per ora, a qualsiasi 
rivendicazione sulla Cisglor-
dania occupata (per la vec­
chia guida «liberata») nel '67 
dagli israeliani. La apparente­
mente improvvisa decisione 
infatti ha tutta l'aria del classi­
co «vedo* a poker e costringe 
i principali attori implicati nel 
conflitto mediorientale ad as­
sumersi alla luce del sole le 
proprie responsabilità. E Un 
bene, è un male? Per chi poi? 
È troppo presto per dirlo an­
che se si possono azzardare 
alcune ipotesi, 

Una mano all'Olp? Certa­
mente la mossa di Hussein 
ora mette direttamene a con­
fronto Israele e l'Olp, tacendo 
cade» il cavallo di Trq»»,delU 
delegazione congiunta gior-
dano-palestlnese cui parte 
dell'establishment israeliano. 
certamente gli americani, si 
sono fin qui aggrappati per 
definire gli interlocutori del 
processo di pace. L'Olp per­
ciò non può che ringraziare, 
ma si trova ad affrontare da un ' 
giorno all'altro diverse perico­
lose sfide al propria Interno. 
Con l'Intlfada giunta ormai al 
nono mese, mentre dunque il 
suo sforzo è prevalentemente 
concretato neli'individuare le 
migliori tecniche di resistenze 
e guerriglia nei territori occu­
pati, l'Olp deve elaborare in 
fretta una politica e un'Imma­
gine che rendano evidenti le 
sue credenziali politiche a go­
vernare la transizione verso il 
costituendo Stato palestinese. 
Sulla scena intemazionale 
questo significa soprattutto fu­
gare ogni residuo sospetto di 
collusione col terrorismo lad­
dove le semplici parole non 
bastano più. Questo chiari­
mento potrebbe portare an­
cora una volta ad un confron­
to assai aspro all'interno del­
l'organizzazione. In altre pa­
role certi conti ancora in so­
speso, ad esempio con il si­
gnor Abu Abbas della nota vi­
cenda dell'Achille Lauro, de­
vono essere chiariti senza più 
fughe nella retorica. Su que­
st'onda tornano in primo pia­
no anche ì tortuosi rapporti 
tra l'Olp e la Sina. Certo, c'è 

La decis ione di re Hussein di Giordania di rinuncia­
re a qualsiasi rivendicazione sulla Cisgiordania po­
ne all'Olp una sfida del tutto nuova non priva di 
rischi e pericoli. Ma per l'intero m o n d o arabo sem­
bra aprirsi una stagione nuova, mentre i due con­
flitti peggiori c h e mai abbiano sconvolto il Medio 
Oriente, quello arabo-israeliano e quello tra Iran e 
Irak arrivano in parallelo ad uno s n o d o cruciale. 

MARCELLA EMILIANI 

stata una riconciliazione a 
denti stretti, ma Damasco 
continua ad ospitare le frange 
più pericolose di certo estre­
mismo palestinese, tenendole 
quasi in caldo per giochi ora 
non più tanto futuri. Non parlo 
dell'inafferrabile Abu Nidal, 
fantasma della cattiva co­
scienza del Medio Oriente tut­
to, ma dei gruppuscoli di Abu 
Mussa ancora capaci dì turba­
re un orizzonte di pace. 

Arafat infine dovrà affronta­
re ancora una volta l'ormai fa­
moso «equivoco» della 242, 
quella nsoluzione dell'Onu 
cioè, attorno alla quale ha bal­
bettato per anni e che ricono­
sce esplicitamente II diritto 
dello Stato di Israele ad esiste­
re. Per riconscere il diritto al­
l'esistenza di Israele l'Olp do­

vrebbe cambiare l'articolo nu­
mero 1 del suo atto costitutivo 
che parla della distruzione to­
tale dello Stato ebraico e for­
nisce tutt'oggi agli Shamir, ma 
anche ai Peres, un alibi perfet­
to per tacciare l'organizzazio­
ne di terrorismo. Non'suoni 
sfiducia nei confronti del-
l'Olp, ma può contare oggi su 
un grado tale di unità intema 
da compiere questo passo? E 
non rischiare, oltre; ad even­
tuali spaccature, anche un'e­
morragia di consensi soprat­
tutto nei territori occupati? 

La leadership dell'Olp nei 
territori è indiscussa, ma di 
palestinesi sulle terre ammini­
strate occupate da Israele og­
gi ne esistono di tre categorie 
con problemi ed esigenze che 
un momento storico come 

questo potrebbe far scoprire 
divergenti. Ci sono i palestine­
si con passaporto israeliano, 
quelli che nel '48 accettarono 
il nuovo Stato ed oggi sono 
ben inseriti nella società e 
nell'economia israeliana. Cer­
to non nella politica, vista la 
bassissima percentuale di de­
putati palestinesi eletti nelle li­
ste dei partiti israeliani. Non 
nell'esercito, visto il terrore dì 
Israele di mettere una qualsia­
si arma in mano ad un palesti­
nese. Cittadini di serie B, co­
me si definiscono loro ma infi­
nitamente privilegiali rispetto 
alle altre due categorie di «fra­
telli»: i 900mila con passapor­
to giordano che abitano In Ci­
sgiordania, oggi proiettati in 
un limbo dell'indefinito giuri­
dico dalla mossa di Hussein, e 
ì veri e propri «paria» dei cam­
pi profughi, in specie a Gaza, 
quelli che il passaporto non 
ce l'hanno né «maledetto» co­
me quello israeliano né fanta­
sma come quello giordano, La 
spaccatura drammatica fra le 
tre comunità palestinesi in 
Israele rischia di uscire ora in 
maniera meno mediata di 
quanto lo sconto con Israele 
non abbia sempre tenuto na­
scosto. 

Tutto questo realisticamen­
te rischia l'Olp, dopo la mossa 
del «pokerista» Hussein, che 
comunque (a quanto ammet­
te la stessa Olp per bocca di 
Abu Sharil, consigliere princi­
pe di Arafat) era un passo già 
noto all'Organizzazione in 
quanto deciso all'ultimo verti­
ce arabo dì Algeri in giugno. 
C'è però una coincidenza che 
colpisce. Perché Hussein sì è 
mosso proprio ora? Cioè a po­
che settimane dalla decisione 
iraniana di tentare al fine una 
via negoziata alla guerra con 
l'Irak? Un po' cinicamente 
colpisce II fatto che i due peg­
giori conflitti che il Medio 
Oriente abbia mai conosciuto 
arrivino ad un punto cruciale, 
ad uno snodo quasi parallelo 
e per tutti e due da oggi in poi 
diminuisca il peso specifico 
che l'intero mondo arabo può 
giocare per le loro sorti, ma 
aumenti moltissimo quello 
che può assumere l'Occiden­
te, la comunità intemazionale 
e l'Onu in particolare. L'Iran 
degli ayatollah da una parte, 
l'Olp dall'altra ora devono 
giocare in proprio nei con­
fronti del mondo Intero per 
gestire al meglio l'uno una 
sconfitta, l'altra una quasi vit­
toria Intanto però jl mondo 
arabo nel suo insieme, cinica­
mente parlando, ha finalmen­
te le mani libere per ripresen-
tatsì sul consesso (e sul mer­
cato) internazionale senza più 
l'ombra lunga alle spalle dei 
palestinesi e degli iraniani, Re­
stando all'ultimo atto, a quello 
di Hussein, è o non è vero che 
il problema del riconoscimen­
to delipip ora arriva ad In­
quietare l'Occidente tutto, 
Stati Uniti in prima fila? E o 
non è vero che da questo mo­
mento l'Occidente tutto, Stati 
Uniti in prima fila, dovrà rive­
dere anche la sua blanda poli­
tica di «alleanza nel ricatto» 
con Israele, per il quale non si 
prevedono certo giorni facili? 

Intervento 

Il Pei oggi? Ancora 
debole nell'analisi 

e nell'ascolto 

LUIGI CANCRINI 

^•••a, uesto intervento non nasce 
m M dagli ulhmi risultati elettorali. 
I I Li precede. Costituisce il frutto 
V r f d'una riflessione avviata da al-

„ ^ J ; cuni anni. E sostenuta da una 
emozione robusta che potreb­

be appannarne la logica. Esprime una 
posizione dì parte. Viene proposta senza 
censure, tuttavia, per suscitare una di­
scussione. 

il punto di partenza per l'adesione mia 
e di molli altri «intellettuali» al Partito co­
munista è stata l'ipotesi di Gramsci Sulle 
funzioni dell'Intellettuale organico. Nella 
società moderna il sapere e potere e il 
confluire di esperienze maturate in cam­
pi diversi della ricerca e della attività pro­
fessionale in una organizzazione di parti­
to costituisce la premessa indispensabile 
della sua rappresentatività. L'intellettuale 
che si iscrive al partito non è una persona 
con il complesso di non essere un ope­
raio, ansioso di confondersi con tutti gli 
altri. E persona gelosa di una specificità 
coltivata nell'interesse di tutti. Pronta ad 
accettare con umiltà le sintesi politiche 
tratte, nel momento delle scelte concre­
te, dall'incontro di tante specifiche espe­
rienze. Ma verificando puntigliosamente 
poi, nel concreto, la validità di tali sintesi. 
Senza avere pretese di egemonia sul di­
scorso degli altri ma senza cedere nulla 
sul terreno delle convinzioni di merito. 

Posso concludere su questo punto di­
cendo che la ragione fondamentale della 
crisi politica mia e di tanti altri sta proprio 
in questo: nella difficoltà di verificare l'u­
tilità e la ragionevolezza delle scelte e 
delle indicazioni del partito nell'espe­
rienza quotidiana della vita e dei lavoro e 
nella sostanziale impossibilità di raggiun­
gere, con osservazioni e segnalazioni, i 
vertici di partito da cui discendono quel­
le scelte e quelle indicazioni. Vi sono atti 
compiuti in nome e per conto del partito 
quando si discute di sanità o di scuola, di 
nucleare o di servizio militare, o quando 
si fanno scelte in tema di nomine e di 
elezioni alla Rai ed in Magistratura, nel­
l'Università e nelle Amministrazioni, che 
determinano, hanno determinato, rabbia 
e delusione profonda in un numero alto 
di iscritti e di simpatizzanti. Può darsi an­
che che molti di loro abbiano torto. Gra­
ve sarebbe tuttavia sottovalutare il (atto 
che con essi non si sia discusso sul serio 
e ancor più grave sarebbe il rifiutarsi di 
capire che nasce proprio da qui la dia­
spora di intellettuali, di giovani e dì Ione 
vive del mondo del lavoro in cui si mani-
lesta la malattia più grave del partito. Per­
ché il partito non è un'entità astratta ma 
un insieme complesso e gerarchicamen­
te ordinato di persone le cui opinioni non 
hahno e non possono avere tutte la stes­
sa importanza: sistema caratterizzato da 
una torma di distribuzione del potere che 
non risponde più ad una logica condivisa 
da tutu i membri del gruppo ed in cui chi 
ha il potere di parlare in nome degli altri 
può facilmente evitare che di tali errori si 
discuta. Spostando la discussione, maga­
ri, sugli «errori» commessi da qualcun al­
tro nel passatp. 

Può essere Interessante riflettere ora 
sulla variazione genetica intervenuta in 
questi ultimi anni. Dopo una lunga lase in 
cui la direzione del partito e del movi­

mento erano affidate a funzionari ed in­
tellettuali che svolgevano insieme, con 
una distribuzione di compiti consensuale 
ed efficace, una funzione dirigente, vivia­
mo ora una lase in cui questo equilibrio si 
è rotto per il prevalere dei funzionari di 
partito e per lo sgretolamento progressi­
vo della (unzione e del molo svolti da 
persone in grado di tenere rapporti reali 
con lo sviluppo della cultura e del sapere 
da una parte, con i problemi reali del 
paese dall'altra. Fino al determinarsi di 
Una situazione in cui il punto vero di crisi 
sta nella debolezza dell'analisi e dell'a­
scolto. Non si può spiegare In altro mo­
do, a mio avviso, la debolezza delle posi­
zioni espresse di Ironie ai problemi che si 
muovono trasversalmente all'interno di 
una società che non riconosce più la sua 
contraddizione fondamentale nell'ingiu­
stizia della stratificazione sociale o nella 
dicotomia, pur rilevante, tra forza lavoro 
occupata e disoccupata: di Ironie alle 
lotte, per esempio, degli emarginati, dei 
professori, degli operatori dei servizi e 
degli studenti universitari o ai grandi mo­
vimenti pacifisti, ecologisti e di solidarie­
tà per il Terzo Mondo. 

Parlo di una spirale perversa, diffìcile 
da controllare. Una organizzazione che 
avrebbe una necessità vitale di esperien­
ze in grado di metterla in contatto con le 
zone della società di cui non capisce le 
esigenze è un'organizzazione che perde 
la sua capacità di attrazione nei confronti 
delle persone che vivono questo tipo di 
esperienza. Dal Comitato centrale fino ai 
direttivi di sezione, dai comitati federali a 
quelli regionali, la percentuale di persone 
in grado di funzionare come tramite fra 
partito e società è una percentuale che si 
riduce ogni giorno di più, Anche se si 
tenta di riparare a questa emorragia di 
idee, ma anche di attenzione e di con­
sensi, con la presentazione di un certo 
numero di intellettuali «indipendenti» 
nelle liste delle elezioni amministrative: 
numero e rapidità delle delusioni e delle 
delezioni dovrebbero larci capire inlattl 
che non è più possìbile oggi trovare «tec­
nici» di buon livello cui affidare compiti 
specifici e delimitati in nome e per conto 
dì una organizzazione le cui grandi scelte 
dipendono sempre da un gruppo, sele­
zionato altrove, di persone che hanno 
iniziato la loro carrier* di dirigenti In gio­
vanissima età e che hanno lavorato sem­
pre e solo all'interno del partito, 

Ci avviamo, dopo II Ce dì luglio, ad un 
nuovo Congresso. Un gruppo di compa­
gni è incaricato di preparare un docu­
mento politico. Per tatti gli altri, quelli 
che interverranno nelle sezioni e nei coni, 

: gCSS! RWincialLla cpròtozione di spn-, 
tare poco o nulla è mollo forte. C e da 
temere fortemente il latto che molti di 
loro continuino a non essere con noi per 
questo motivo. Il Congresso raggiungerà 
gli scopi per cui è stato convocato inve­
ce, molto al di là delle decisioni che In 
esso si prenderanno, proprio in rapporto 
al numero e alla qualità dei compagni 
che sentiranno di aver contribuito alla 
loro lormulazione. Di questo, mi pare, 
poco si è parlato. Dì questo, temo, poco 
si parlerà se le ragioni dell'organizzazio­
ne avranno più forza di quelle della politi-

Il «Tango» del «Corriere» 

I l fatto che «Tango» sia uscito 
lunedì a quattro pagine, e ab­
bia annunciato che cosi sarà 

_ _ per tutto il mese di agosto, ha 
^"" fatto scattare sulla notizia al­
cuni tra i più acuti e smaliziati giornalisti 
italiani. Il «Corriere della Sera* in prima 
linea (ma anche la «Nazione» e il «Resto 
del Carlino») hanno pensato che fosse 
sbagliato accontentarsi della spiegazione 
troppo banale fornita dall'Unità: «È esta­
te piena, le forze son poche, riduciamo 
lo spazio». E dopo un faticoso lavoro di 
ricerca hanno potuto stabilire la verità: 
D'Alema ha colpito. Il normalizzatore è 
già al lavoro. Per Staino è finita. Tango 
chiude. Anche perché c'è una contropro­
va: su «Tango», lunedi. Achille Occhetto 
veniva preso in giro una sola volta. Avete 

mai visto voi un giornale che prende in 
giro Occhetto una sola volta? Può essere 
un caso? Impossibile: o «Tango» sta per 
chiudere, o comunque ha cambiato radi­
calmente la sua «filosofia». 

Del resto, è ben vero che in quesli gior­
ni il «Corriere della Sera» ha ridotto le sue 
pagine dalle abituali 40-44 dei periodi 
normali, a sole 24. E questo farebbe ipo­
tizzare una probabile chiusura piuttosto 
rapida del giornale di via Solferino (o 
quantomeno una sua normalizzazione). 
E però nessuno può dire die, leggendo­
lo, sia stato possibile notare mutamenti 
di impostazione: l'articolo che spiega co­
me correndo il più veloce possibile su 
auto della Fiat si corrono meno rischi che 
guidando tranquilli su una vettura di altra 
marca, anche ieri campeggiava sulla pri­
ma pagina. 
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B Sono rientrato da un 
viaggio di due settimane in 
Brasile e in Ecuador, per 
conferenze scientifiche e in­
contri politico-sociali. Ho 
impressioni varie, e non rie­
sco a scrivere un reportage. 
Posso però segnalare episo­
di e cronache di qualche in­
teresse. 

Arrivo a San Paolo del 
Brasile verso l'imbrunire. 
L'aereo discende, e per al­
meno un quarto d'ora sorvo­
la qualche diecina di chilo­
metri di edilizi ininterrotti. Il 
taxi corre però In strade se­
mideserte, e mi porta in bre­
ve tempo all'albergo. Mi ral­
legro, ringrazio l'autista e gli 
accenno ai guaì del traffico 
dalle nostre parti. L'indoma­
ni capisco perché mi ha salu­
talo con uno strano sorriso. 
Tutte le strade Infatti sono in­
tasate e l'aria irrespirabile. 
Leggo sui quotidiani che, il 
giorno prima, il mio arnvo ha 
coinciso con un «allarme si­
mulato contro l'inquinamen-

to»: gli automobilisti erano 
slati invitati a non uscire op­
pure a usare i mezzi pubblici; 
e hanno seguito l'indicazio­
ne data dal Comune, amplifi­
cata da stampa e televisione. 
I giornali elogiano il compor­
tamento dei cittadini, ma 
scrivono: «L'inquinamento 
sarà controllato solo quando 
avremo più trasporti colletti­
vi, e combustibili e motori 
più idonei». La città di San 
Paolo e i comuni vicini, che 
fanno un solo conglomerato 
di case, fabbriche e palazzi, 
contano quindici milioni di 
abitanti. Scattano già ora 
operazioni di emergenza. 
anche se simulate. Mi do­
mando che cosa accadrà al­
la fine del secolo, quando gli 
abitanti di quest'area metro­
politana saranno venticinque 
milioni, quasi la metà dell'in­
tera popolazione italiana. 

È al lavoro a Brasilia l'As­
semblea costituente. Quan­
do venni qui la prima volta, 
nel 1978, c'era ancora un re-

IERI E DOMANI 
QIOVANNI BEMJNQUER 

Quando c'è 
miseria e progresso 

girne militare In America la­
tina le democrazie erano al­
lora un'eccezione ora sono 
un'eccezione le dittature. Il 
testo della Costituzione è 
molto avanzato, particolar­
mente nella proclamazione 
dei diritti sociali. Fra questi 
segnalo, per originalità e uti­
lità, la licenza di paternità 
per otto giorni (alla madre 
spetteranno quattro mesi) 
quando nasce un bambino; e 
la fissazione della giornata 
lavorativa, otto ore per tutti, 
soltanto sei per le aziende 
che operano a ciclo conti­
nuo, dove la turnazione ac­
cresce fa fatica psicofisica. 
Leggo sul giornali questo ti­

tolo su tutta una pagina: Leo-
nidas dice che combatterà 
contro il turno di set ore 
Chiedo chi è quest'uomo dal 
nome e dal piglio così batta­
gliero. Mi spiegano che è il 
generale Leonidas Pires Go-
ncalves, ministro dell'Eserci­
to. Il generale annuncia che 
chiederà la soppressione di 

auesta norma, nel voto finale 
ell'Assemblea; e spiega 

schiettamente le ragioni: 
•Sono stato sollecitato da 
rappresentanti delle imprese 
nazionali e multinazionali, 
rhe mi hanno spiegato le lo­
ro difficoltà se fosse mante­
nuta la giornata di sei ore». 
Capisco meglio le difficoltà 

della democrazia brasiliana, 
l'incerto equilibrio dei pote­
ri, t'influenza di quel che Ei-
senhower (anch'egii genera­
le, ma più democratico) de­
nunziò come «complesso 
militare-industriale». 

Leggo che l'inflazione, in 
giugno, è salita dal 20 al 22 
per cento. Mensile. Nell'ulti­
mo anno, i prezzi sono cre­
sciuti del 250-300 per cento. 
Leggo pure la rassicurante 
dichiarazione del ministro 
dell'Economia, Mailson da 
Nobrega: «La situazione è 
sotto controllo, è solo un in­
cidente di percorso». Do­
mando agli amici come si vi­

ve, con una moneta che pre­
cipita così rapidamente. Ci 
impoveriamo, dicono, per­
ché le retribuzioni crescono 
più lentamente. I soldi biso­
gna spenderli subito, se no si 
svalutano. Metterli in banca 
conviene a chi ne ha molti: 
le somme depositate ricevo­
no un premio, purché superi­
no molti milioni. I contratti 
di aflitto delle case vengono 
fatti di tre mesi in tre mesi. I 
negozi accettano malvolen­
tieri assegni e carte di credi­
to, perché dal giorno della 
Vendita al giorno dell'incas­
so, anche se è l'indomani, 
c'è perdita di valore della 
moneta. 

Pochi anni la, la popola­
zione aveva risposto con ec­
cezionale consenso al pian 
cruzado, il piano dì stabiliz­
zazione basato sulla nuova 
moneta (cnaado anziché 
crajeiro), sul blocco delle 
retribuzioni e dei prezzi, sul 
rilancio produttivo. Su que­
sta base il Pmdb, partito di 

governo, stravinse le elezio­
ni. Il giorno dopo, davvero 
dopo 24 ore, il piano lu man­
dato per aria e l'inflazione ri­
prese a galoppare. E vero 
che le difficoltà del Sud del 
mondo dipendono molto 
dal debito estero, che è un 
vero sistema di strozzinaggio 
e di trasferimento di risorse 
dai paesi poveri a quelli ric­
chi. Ma le classi dirigenti lo­
cali concorrono anch'esse, 
in molti casi, a rovinare l'e­
conomia. Dopo il lallimento 
del pian cnaado, mi dicono 
gli amici brasiliani, c'è molto 
desencanto verso il governo, 
ma anche verso tutta la poli­
tica. 

• • • 
Oltre al record dell'infla­

zione c'è stato, nello stesso 
mese, quello dell'esportano-
ne di prodotti brasiliani, Il 
calle? (n mìnima parte. Altri 
prodotti agricoli, minerali, 
ma anche macchinari e pro­
dotti industriali moderni, co­
me l'elettronica. C'è miseria 
e progresso, crisi e sviluppo, 

2 
l'Uniti. 
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Il Psi attacca 
«le passerelle 
defl'Antimafia» 
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a ROMA, A fine mattinata, 
utilizzando la «Voce repubbli­
cana», Giorgio La Malfa era 
tornato a mettere sull'avviso 
Ciriaco De Mita: «E1 necessa­
rio che la risposta alla mafia 
venga In primo luogo dal go­
verno". I fatti accaduti a Paler­
mo negli ultimi giorni, conti­
nuava, dimostrano che non è 
solo nella magistratura che la 
situazione va precipitando fi­
no ad essere, ormai, sull'orto 
della crisi: «Con le' dimissioni 
del capo della Mobile, sono le 
forze dell'ordine a mostrare di 
essere percorse da un sempre 
crescente disagio. E le forze 
dell'ordine dipendono diret­
tamente dalle autorità di go­
verno». Dunque, concludeva, 
la richiesta repubblicana di di­
scutere di tutto ciò nell'lmmi-
nente vertice'tiei segretari del­
la maggioramza «stva rivelan­
do'tempestiva e largamente 
giustificala». Non è sul Csm, 
Insomma, mandava a dire La 
Malia, che II governo può sca­
ricare decisioni e compiti che 
sono invece propri. Sari un 
caso, ma appena un paio d'o­
re dopo la nota della «Voce 
repubblicana», uno scarno 
comunicato della presidenza 
del Consiglio Informava che 
De Mita aveva convocato a 
palazzo Chigi, per il pomerig­
gio, Vassalli e Cava. 

Il presidente del Consiglio 
al e intrattenuto con il mini­
stro della Giustizia per una 
ventina di minuti, con lui e 
con Oava assieme per poco 
più di mezz'ora e col solo mi­
nistro dell'Interno per oltre 
un'ora. Decisioni concrete? 
La messa a punto di uno sca­
denzario di iniziative? Quan­
do vassalli lascia palazzo Chi­
gi dice di no, perche «su cose 
di questo genere non si deci­
de da un momento all'altro». 
E Cava, ancor più laconico, si 
limita a spiegare: «Il colloquio 
è servito a preparare e fornire 
elementi ulill al presidente del 
Consiglio per il vertice dèi se­
gretari (si terrà giovedì, ndr) e 
per 11 Consiglio dei ministri di 
venerdì». Sari allora 11 Consi­
glio del ministri ad assumere 
decisioni sulla situazione di' 

Palermo? Quando sono le ot­
to di sera e lascia palazzo Chi­
gi, De Mita spiega che non è 
detto che sia cosi: «Diciamo 
che c'è un approfondimento 
della situazione. Vedremo, 
dopo la discussione di vener­
dì, se ci sari bisogno di nuovi 
provvedimenti o soltanto di 
iniziative». 

L'impressione è che l'im­
provvisa convocazione a pa­
lazzo Chigi di Cava e Vassalli 
sia servita a De Mita più a pa­
rare le insistenti critiche pio­
vute sul governo da parte del 
Pel (ma anche di partiti della 
maggioranza) che a mettere 
davvero a punto un qualche 
piano di intervento per Paler­
mo. D'altra parie, con un mi­
nistro dell'Interno nell'occhio 

•del ciclone per II caso-Cirillo e 
cori più di'una divisione nella 

• maggioranza sul come affron­
tare la nuova emergenza sici­
liana, per II presidente del 
Consiglio la situazione si va fa­
cendo notevolmente pesante. 
Tanto più che il Psi mantiene 
un atteggiamento prudente, 
contraddittorio, ambiguo. Sal­
vo Andò, responsabile sociali­
sta per il problemi dello Stato, 
sull'. Avanti!» di oggi scrive: «Il 
rischio è che ora ricominci la 
bagarre antimafia degli anni 
scorsi, una bagarre che riporti 
al centro dell'attenzione poli­
ticagli strateghi soliti dell'anti­
mafia parlata»: quelli «che non 
perdono occasione per esibir­
si sulle passerelle dell'antima­
fia», responsabili di guasti pro­
fondi «con i loro verdetti abu­
sivi, con I giudizi sommari, ce­
lebrati secondo logiche 'tutte 
e solo politiche». «Igiudicl, le 
lorze dell'ordine - conclude -
non hanno bisogno né di in-

§ombranti sponsor politici, né 
i solidarietà sospette e tardi­

ve». E mentre nella maggio­
ranza-la polemica sul come (e 
addirittura sul se) Intervenire 
continua, il Pei accusa: «Sul 
fronte della lotta alla mafia -
commenta Pellicani - c'è sta­
to un abbassamento della 
guardia. 1 giudici, le forze del-
Tordine che erano impegnate 
su questo fronte, sono state 
lasciale sole». 

Divisioni, manovre e trattative per l'intera giornata 
al Consiglio superiore della magistratura 
sulla drammatica crisi della giustizia esplosa a Palermo 
Gli schieramenti attorno a due documenti contrapposti 

Dilania il Csm 
l'emergenza in Sicilia 
Lunghe, faticose trattative al Consiglio superiore del­
la magistratura nella ricerca di una convergenza uni­
taria sutIVemergenza Sicilia». L'organo di autogover­
no, sentiti i giudici palermitani, deve fornire una serie 
di valutazioni al presidente della Repubblica, che le 
aveva sollecitate. Ma tra i commissari di palazzo dei 
Marescialli continuano a riprodursi le fratture già 
emerse al momento della scelta tra Meli e Falcone. 

FANO INWINKL 

• i ROMA. Una giornata se­
gnata dalla divisione, dai con­
trasti, dalle manovre quella 
vissuta a palazzo dei Mare­
scialli, dove il comitato Anti­
mafia del Csm ha cercato per 
ore di definire un documento 
unitario sui problemi della 
giustizia a Palermo. Dopo le 
intense tornate di audizioni 
del magistrati del capoluogo 
siciliano, spettava al Consiglio 
superiore fornire uno sbocco 
chiaro, un'indicazione autore­
vole rispetto alle difficoltà de­
nunciate dal procuratore di 
Marsala Paolo Borsellino, che 
avevano indotto II capo dello 
Stato a sollecitare rapide mi­
sure al governo e allo stesso 
organo dei magistrati, Invece, 
si sono riprodotte nell'aula di 

palazzo dei Marescialli le con­
trapposizioni di fóndo già 
emerse, il 20 gennaio, al mo­
mento della nomina del nuo­
vo consigliere istruttore di Pa­
lermo. Allora 14 voti andaro­
no ad Antonino Meli, 10 a 
Giovanni Falcone (ora dimis­
sionario per la paralisi cui è 
costretto il pool antimafia); 5 
furono gli astenuti. 

Ieri mattina, allorché il co­
mitato Antimafia allargato ad 
altri consiglieri si è riunito per 
esaminate gli esiti delle udien­
ze sul «caso Palermo», la divi­
sione si è registrata subito. Da 
una parte un documento del 
presidente del comitato, il co­
munista Carlo Smuraglia, teso 
a definire compiti e spazi ope­
rativi del tanto contestato 

«pool» del Tribunale palermi­
tano. Dall'altra, una risoluzio­
ne di Sebastiano Suracì (Unità 
per la Costituzione), fondata 
sulla sconfessione di Borselli­
no e la riconferma dello «sta­
tus quo». A questo punto si av­
viava, fino a tarda ora, una de­
fatigante trattativa per cercare 
un punto di mediazione. Sulla 
linea Smuraglia erano, con il 
gruppo espresso dal Pei, la so­
cialista Fernanda Contri, Ma­
gistratura democratica (divisa 
nel voto dello scorso gen­
naio), i due «verdi» Vito 
D'Ambrosio e Guido Caloge­
ro, usciti di recente dalle file 
di «Unicost». Quest'ultimo 
gruppo (compreso Nino Ab­
bate, «falconiano» a gennaio), 
i rappresentanti di Magistratu­
ra indipendente é quelli della 
De si attestavano nella difesa 
di Meli e della sua linea, che 
ha prodotto una sostanziale 
«normalizzazione» al palazzo 
di giustizia di Palermo. 

A metà giornata, auspice 
anche l'azione svolta da Pino 
Borre (Md), si diffondeva un 
cauto ottimismo. «Stiamo la­
vorando di forbici e colla per 
fondere in qualche modo i do­

cumenti di partenza», faceva­
no sapere D'Ambrosio e Re­
nato Papa (quest'ultimo, 
esponente di Unicost, sosteni­
tore di Meli). Ma verso sera si 
diffondeva, al di là delle «por­
te chiuse» dell'aula Bachelet, 
una sensazione di pessimi­
smo. Le distanze erano anco* 
ra considerevoli, a conferma 
delle divergenze di fondo che 
hanno caratterizzato negli ul­
timi tempi il Consiglio supe­
riore, segnando un suo disa­
gio rispetto alle vicende sem­
pre più tormentate e comples­
se che si è trovato a fronteg­
giare. 

Insomma, la denuncia di 
Borsellino ,e la richiesta di tra­
sferimento avanzata da Falco­
ne hanno rilanciato al Csm la 
«patata calda» della gestione 
delle inchieste di mafia, che 
sei mesi fa sì era ritenuto di 
risolvere con la nomina di An­
tonino Meli al vertice dell'uffi­
cio istruzione del Tribunale 
palermitano. Fu allora il crite­
rio dell'anzianità del candida­
to a giustificare la scelta della 
maggioranza del «plenum» dì 
palazzo dei Marescialli. Un 

criterio che non ha retto alla 
prova dei fatti su una trincea 
dove risulta decisiva la specia­
lizzazione nell'approccio al 
fenomeno mafioso. Ed è par­
so di cogliere in questi giorni 
un ripensamento tra quegli 
esponenti di Magistratura de­
mocratica che optarono per 
Meli, anche a costo di con­
traccolpi nelle stesse loro file. 
Ma, evidentemente, in altri 
settori l'arroccamento di que­
ste ore dimostra una «filoso­
fia» che va al di là delle singo­
le persone, di questo o quel 
dirigente di ufficio giudiziario. 
È la filosofia della normalizza­
zione, che ha segnato punti 
all'attivo proprio mentre veni­
vano a maturazione nell'isola 
inchieste che coinvolgono fi­
gure «eccellenti» del mondo 
politico, a cominciare da quel­
la sull'ex sindaco democristia­
no Vito Ciancimino. E non è 
un caso che tra i fascicoli 
bloccati dalla strisciante azio­
ne di svuotamento del pool 
antimafia vi siano quelli inte­
stati alle maggiori vittime poli­
tiche della mafia: il comunista 
Pio La Torre e i de Michele 
Reina e Piersanti Mattarella. 

Ma dal Parlamento arriva 
sostegno al pool palermitano 
Mentre dal Csm giungono voci di spaccature, l'ufficio 
di presidenza della commissione parlamentare Anti­
mafia decide di dare un segnale a sostegno dì Falco­
ne e del suo pool. La riunione, svoltasi ieri sera a 
palazzo Madama, sì è conclusa con un documento 
unitario che invoca la «massima coesione» nella lotta 
alla mafia e la valorizzazione delle professionalità 
impiegate. E il «caso Cirillo»? «Ne parleremo dopo». 

PAOLO 

wm ROMA La porta della 
commissione Agricoltura al 
Priamo piano di palazzo Mada­
ma, dove ha scelto di riunirsi 
l'ufficio di presidenza dell'An­
timafia, si spalanca per la pri­
ma volta poco dopo le sette di 
sera» Due ore e passa di di­
scussione per tentare di ap­
prodare ad una risoluzione 
unitaria, che anticipi le con­
clusioni del Consiglio superio­
re della Magistratura. Ci siete 
riusciti? «SI, abbiamo raggiun­
to l'accordo su un documento 
che fra poco renderemo pub* 
blicc*, dice il presidente della 
commissione, Gerardo Ghia-
romonte, mentre raggiunge il 
bar per una breve sosta. Il più 
è fatto, dunque, ma ci vuole 
ancora un'altra mezz'ora per­
ché i| tanto atteso documento 
- 2 cartelle redatte da) vice-

•RANCA 

presidente. Il de Vttalone -
venga definito in ogni parte. 

Come accade Spesso in po­
litica, soprattutto quando ci 
sono da mettere d'accordo 
posizioni lontane, il testo ri­
sulta alquanto interlocutorio. 
Ma, a leggerlo bene, è comun­
que possibile scorgervi più di 
un segnale di un certo rilievo. 
Per esempio, dove si «ribadi­
sce l'esigenza di rafforzare 
l'impiego di tutti gli strumenti 
che si sono rivelati Jièl tempo 
particolarmente efficaci nel 
penetrare il fenomeno crimi­
nale e le sue connessioni». Un 
riferimento evidente, ammet­
te il commissario socialista 
Maurizio Calvi, al pool antima­
fia di Palermo. Di più: mentre 
da palazzo dei Marescialli 
giungono notizie di violenti 
polemiche su Falcone, dalla 

Rresidenza^elj'^tjmafìa fanV 
no sapere di volersi avvalere 
dell'esperienza del pool di 
magistrati e di investigatori pa­
lermitani «a supporto! dell'in­
dagine». «Siamo mólto preoc­
cupati per quel che sta acca­
dendo in questi giorni», ag­
giunge Chiaramente che in 
mattinata ha annunciato che 
lascerà a settembre l'incarico 
dì capogruppo del Pei al Con­
siglio comunale di Napoli, per 
rispetto del suo nuovo incari­
co istituzionale. «Sarebbe gra­
vissimo se fossero disperse le 
forze e le professionalità im­
piegate con indubbio succes­
so nella battaglia contro la cri­
minalità mafiosa». 

Di più forse era davvero dif­
ficile dire ed ottenere, consi­
derati gli approcci, abbastan­
za diversi, delle stesse forze 
politiche. In particolare in 
qualche settore de non ci sa­
rebbe un grande entusiasmo 
nel sostenere la battaglia del 
pool palermitano. «Falcone è 
un magistrato che deve rispet­
tare le regole come tutti», si 
lascia andare il commissario 
democristiano Carmelo Azza-
rà. «Nessuno può dire «me ne 
vado», sia che si tratti di un 
giudice o dì un poliziotto...». 
Ed è ormai noto che tra gli 
stessi socialisti non manca 
una lettura del «caso Paler­

mo» limitata ad un «conflitto 
tra magistrati*. «Un'interpreta­
zione deviarne», la definisce il 
presidente Chìaromonte, che 
pronostica una conclusione 
non unanime per i lavori del­
l'Antimafia. 

Nelle due ore e mezzo di 
riunione si è parlato anche 
dell'Alto commissariato per la 
lotta alla mafia: l'orientamen­
to sembra quello di evitarne 
una istituzionalizzazione, an­
che se tutti convengono sulla 
necessità dì una proroga del­
l'attuale incarico. E la vicenda 
«Cirillo»? «Per ora all'ordine 
dei lavori c'è il caso Palermo-, 
risponde Chìaromonte, «se ne 
parlerà eventualmente dopo. 
La nostra commissione co­
munque è una delle sedi, non 
l'unica, dove dovrà essere af­
frontata la vicenda». Dì diver­
so avviso il de Vitalone, pole­
mico con l'iniziativa dei suo 
collega di partito Mario Segni, 
che ha «avocato» al Comitato 
interparlamentare sui servizi 
segreti il caso: «Nel caso se ne 
dovesse parlare, la competen­
za sarebbe della nostra com­
missione». 

Al senatore Chìaromonte è 
giunta intanto la richiesta di 
un incontro da parte della 
presidenza della commissio­
ne Antimafia dell'Assemblea 
regionale siciliana. Il segreta-

Gerardo Chìaromonte 

rio generale dell'Associazione 
nazionale magistrati, Edmon­
do Bruti Liberati (Magistratura 
democratica) ha infine solle­
citato «una svolta per le forze 
politiche e 1 responsabili degli 
apparati di polizia». «La magi­
stratura - ha dichiarato Bruti 
Liberati - deve avere la capa­
cità di guardare a ciò che non 
va al proprio intemo... Spetta 
al Consiglio superiore della 
magistratura, nell'esercizio 
del ruolo di indirizzo che gli è 
stato assegnato nell'impianto 
costituzionale, impartire pre­
cise direttive ai dirigenti degli 
uffici giudiziari. L'attività in­
quirente nei processi per fatti 
di mafia non può essere af­
frontata - ha concluso - come 
vicenda di routine, ma richie­
de una specifica organizzazio­
ne degli uffici». 

Falcone tace. Meli sicuro: «Li ho convinti» 
Non si placa la polemica al palazzo di giustizia di 
Palermo, li capo dell'ufficio istruzione, Meli, riconfer­
ma punto per punto la sua «verità», contrapposta a 
quella del procuratore capo di Marsala Borsellino. 
Falcone per il momento non rilascia dichiarazioni. Si 
acuisce lo scontro in questura. Accordino e Montal-
bano, due funzionari «defenestrati», attaccano dura­
mente la direzione provinciale del Siulp. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Maometto 
non va alla montagna. E la 
montagna non va da Maomet-
lo. Bocce ferme, anzi immobi­
li. L'esile filo che lega le posi­
zioni antitetiche di Falcone e 
dì Meli, rischia di spezzarsi da 
un momento all'altro. La gran­
de ricucitura, data per sconta­
ta fra domenica e lunedì, a pa­
lazzo del Marescialli sì sta ri­
velando molto più difficile del 
previsto. Dopo essere stato in-
teirogato dal Csm, Antonino 
Meli, il consigliere istruttore 
contestato da un'intero staff 
dì magistrati, Ieri mattina è 
tornato al suo posto in plancia 
di comando. 

Meli anche ieri è apparso 
irremovibile. Non cede, non 
ha ripensarne riti, sembra che 
la tempesta di questi giorni in 
qualche modo lo abbia galva­
nizzato. Passeggia nervoso in 
un androne quasi deserto. I 
cronisti restano a bocca aper­
ta e con i taccuini spalancati 
quando il «vecchio leone» ri­
pete le identiche battute di un 
eopione che tutti pensavano 
fosse già andato in scena: «Fin 
da! primo giorno ho sostenuto 
che le affermazioni di Borsel­
lino erano infondate. L'ho ri­
petuto all'indomani nell'inter­
vento del capo dello Stato. 
Oggi sono assolcarne nte si­

curo di avere dimostrato la 
giustezza delie mie opinioni 
durante gli interrogatori al 
Csm». Si infastidisce quando 
gli chiedono previsioni sull'e­
sito finale di questa gigante­
sca querelle. «Quali questioni, 
quali problemi.. qui non ci so­
no mai stati problemi da risol­
vere...». Ormai è chiaro. Vo­
lendo per forza ridurre la par­
tita ad un semplice «braccio di 
ferro» fra due giudici si po­
trebbe dire che in questo mo­
mento ad uno dei giocatori è 
toccato in sorte un pocker 
d'assi. All'altro una scala rea­
le. Ma le carte non sono anco­
ra state gettate sul tavolo, ed 
entrambi i concorrenti, sono 
all'oscuro sul gioco dell'altro. 
Falcone tace. E tornato anche 
lui, a Palermo. 

Corre voce che sia a casa 
sua, in attesa di segnali o più 
corpose notizie da Roma. An­
che lui, annunciando la richie­
sta di trasferimento, ha posto 
un limite preciso al di \à del 
quale non è disposto a spin­
gersi Investe l'intero orgarto 
dì autogoverno delia magi­
stratura della responsabilità 

gravosa - ma in realtà non più 
eludìbile - di operare scelte 
nette, univoche, sul terreno 
della lotta alla mafia, alla cri­
minalità organizzata. Protago­
nismo? Volontà accentratri­
ce? Delitto di «lesa maestà», 
da parte di Meli o da parte dì 
Falcone? In realtà tutti gli ad­
detti ai lavon, indipendente­
mente dallo schieramento di 
appartenenza, è sempre di più 
l'intera opinione pubblica, si 
rendono conto che mai come 
in questo momento non sia­
mo in presenza del classico 
polverone di metà estate. Il 
nodo vero, quellopiù delicato, 
per certi versi insidioso, è n-
cpnducibile infatti alle grandi 
inchieste sui delitti polìtici a 
Palermo. Si tratta di inchieste 
che, se sviluppate coerente­
mente (e con un pizzico di co­
raggio) porterebbero dentro 
alcuni «santuari- fino ad oggi 
protetti da una spessa coltre 
di lassismo e connivenze. L'in­
chiesta Insalaco - è opinione 
diffusa - rappresenterebbe 
l'intasato crocevia nel quale 
convergono sordide piste 
vecchie e nuove, piste lungo 
le quali si sono avventurati -

camminando a braccetto -
esponenti di Cosa nostra ma 
anche uomini che si richiama­
no a centrali occulte. 

Ecco perché le dimissioni 
del capo della Squadra mobi­
le Nino Nicchi, l'imminente al­
lontanamento di Saverio Mon» 
talbano, la bufera nella disa­
strata questura di piazza Vitto­
rio, non vengono considerate 
estranee alle prime conclusio­
ni delle indagini sul delitto In­
salaco. Da una parte Montai-
bano che sì sarebbe convìnto 
dell'esistenza di un filone di 
inchiesta affanstìco-politico-
mafioso, dall'altra i vertici del­
la questura, questore e capo 
della Mobile, che - secondo 
le clamorose rivelazioni 
dell'«Espresso» - avrebbero 
invitato alla «calma», alla «pru­
denza», a "tenersi bassi», co­
me si dice qui a Palermo. 

11 questore Alessandro Mi­
lioni, tirato pesantemente In 
ballo fa quasi scena muta con 
i cronisti- «Per me parla il ca­
po della polizia, e il capo della 
polizia non parla» Un sillogi­
smo inestricabile che viene 
messo a durissima prova dalle 

dichiarazioni al vetriolo rila­
sciate ieri - congiuntamente -
da Montalbano e da Accordi­
no, i funzionari che non han­
no intenzione di pagare un 
conto del quale non si riten­
gono debitori. Accordino, 
qualche mese fa, nel disinte­
resse generale, con motiva­
zioni capziose (telefonate con 
minacce di morte che però 
sembra provenissero proprio 
dalla stessa questura), venne 
spedito ad occuparsi di racco­
mandate rubate a Reggio Ca­
labria. Era forse l'ultimo dei 
moicani, ultimo superstite 
cioè della vecchia Squadra 
mobile, quella che negli anni 
ha subito lo stillicidio dell'of­
fensiva mafiosa. Allontanato 
improvvisamente dal suo uffi­
cio dì dirigente della Squadra 
omicidi si era perfino rivolto 
al sindaco di Palermo, Orlan­
do, sollecitando il suo interes­
samento. Anche il sindaco - è 
stato lui stesso a denunciarlo 
qualòhe giorno (a durante un 
dibattito pubblico - aveva su­
bito analoghe minacce di 
morte appena si era occupato 
della «pratica» Oggi France­
sco Accordino lancia un silu­

ro contro l'ex capo della 
Squadra mobile Nicchi: «È 
chiaro - afferma il vicequesto­
re - che non potendo piò ri­
mandare il suo allontanamen­
to da un ufficio che ha visto il 
sacrificio di uomini come Bo­
ris Giuliano, Roberto Antio-
pia, Beppe Montana, Ninni 
Cassarà, ha voluto paradossal­
mente imitare l'autorevole, 
sofferta e responsabile azione 
di magistrati di altissima cara­
tura morale e professionale». 

Del suo strane trasferimen­
to Accordino dice: «L'ho acet-
tato con grande sofferenza,'lo 
,vivo con amarezza, sono stato 
sottratto a quell'impegno pro­
fessionale contro la mafia che 
condividevo totalmente con i 
miei colleghi uccisi e dei quali 
desidero continuare l'opera». 
Saverio Montalbano, dirigente 
della sezione investigativa, 
prende di petto invece la dire­
zione provinciale del Siulp, il 
sindacato di polizia, che qui si 
è spaccato. E nato il gruppo 
«Azione democratica per I u-
nità» che non si riconosce nei 
comunicati di pessimo gusto 
di un gruppo dirigente che 
manifesta insofferenza per i 

A Palermo 
consiglio 
comunale 
straordinario 

A discutere di lotta alla mafia, dopo le polemiche di questi 
giorni, sarà chiamato in seduta straordinaria il Consiglio 
comunale di Palermo (nella foto, il sindaco Leoluca Orlan­
do). La riunione, decisa da un ordine del giorno approvato 
ieri all'unanimità dal Consiglio stesso, ved.à la presenza 
dei ministri competenti e delle Commissioni antimafia na­
zionale e regionale. Il documento approvato rileva «allar­
me e preoccupazione per l'efficienza e la qualità dell'azio­
ne dello Stato contro la mafia» e, in pa1 ìicolare, critica la 
mancata applicazione della legge Rognoni-La Torre, la 
trasformazione dell'Alto commissario in «mera entità bu­
rocratica», la mancata pubblicizzazione delle schede sul 
rapporti fra mafia e politica approntate dalla Commissione 
antimafia. Il documento chiede infine che «le esperienze 
acquisite e la professionalità sul campo della magistratura 
palermitana siano al massimo valorizzate ed utilizzate». 

Vassalli 
informi 
il Parlamento, 
chiede il Pei 

Tre senatori comunisti (Bat­
tello, Onorato e Salvato) 
hanno sollecitalo, in una 
lettera al presidente della 
Commissione giustizia di 
palazzo Madama, la pre­
senza del ministro Vassalli 
alla riunione della Commis­
sione convocata per dopo­

domani. «Il grave slato dell'amminislrazione della giustizia 
a Palermo - scrivono - rende opportuna una relazione del 
ministro Vassalli all'esito della quale la Commissione potrà 
eventualmente assumere le Iniziative del caso.. 

LaCgil 
palermitana 
critica l'Alto 
commissario 

«Un ruolo fondamentale è 
sempre più venuto meno: 
quello dell'Alto commissa­
rio per la lotta contro la ma­
lia»: lo scrive la Celi di Pa­
lermo in una nota diffusa Ie­
ri. «Questo istituto - si legge 
- ha finito per diventare un 

•"-*•••••••mm^mm^^^^ posto in cui funzionari dello 
Stato sono transitati in attesa di future carriere In altri 
settori dell'amministrazione pubblica.. La Cgll auspica al 
più presto il «superamento di questa struttura meramente 
burocratica*. Quanto alle polemiche scoppiate nel Siulp di 
Palermo, la Cgil osserva che «già da tempo si sono osser­
vati i limiti di una direzione del sindacato di polizia caratte­
rizzata da scelte unilaterali*. 

«Pnra rhiAtvzva» P e r Tonino Lo Sciuto, se-

«roca cniarezza» sralario ae| S|U|„ ;non 
fra DOllZia sempre c'è chiarezza, fra 
_ _•*' ,~i . , polizia e magistratura: pro-
e magistrati, va ne sarebbero i giudici 
-is,_ n ci. .l« «troppo zelanti, nelremel-
dICe IrSHilp tere comunicazioni giudi-

ziarie alla volta dei polizlot-
• ^ •^ • • • . " ' • " " "^ •^ •^ li, che dovrebbero cosi 
guardarsi anche dagli «attacchi ancora più insidiosi di ne­
mici non dichiarati». Lo Sciuto ribadisce il giudizio negati­
vo sull'operato dell'Alto commissario e sembra spesare le 
scelte di Antonino Meli, consigliere istruttore di Palermo: 
«Credo che la lotta alla mafia debba impegnare gli organi 
dello Stato, e non soltanto ì singoli: guai a personalizzare 
la lotta.. Infine. Lo Sciuto critica S governo per «non aver 
tradotto in misure concrete gli impegni programmatici as­
sunti*. 

«Bisogna 
rafforzare 
Bpool 
di magistrati» 

Il Sindacato autonomo di 
polizia (Sap) propone alcu-

' ne misure per rafforzare la 
lotta alla mafia: mantenere 
e rafforzare II pool antima­
fia negli uffici giudiziari, 
reintegrare negli uffici inve­
stigativi quei poliziotti «che 

•Stólta' dèila lotta* alia mafia», retribuire» personale di 
polizia «a favore di una più incisiva politica di attacco., 
risolvere «rannoso problema degli organici delle questura 
siciliane», rivalutare l'.operativita» dell'Alto commissario 
creando un «ufficio interiora preposto alla verifica dei 
patnmoni e degli appalti pubblici*. 

Il Coordinamento 
antimafia 
replica a Paino 
e Nicchi 

Carmine Mancuso, presi-
dende del Coordinamento 
antimafia di Palermo, ha re­
plicato ieri ai giudizi pole­
mici espressi dal procurato­
re generale Pajno e dal vi­
cequestore Nicchi sul di-
battito svoltosi giovedì a 

. „ „ ^TT™"""™" Mondello sull'efficienza 
dello Stato nella lotta alla mafia. .Chiunque - dice Mancu­
so - ha avuto la possibilità di esprimere il proprio pensie­
ro*. Le «asprezze dialettiche* che si sono verificate non 
erano previste dagli organizzatori, i quali hanno invece 
condotto il dibattito «con uno spirito di confronto civile*. 

Soldi da 
Cosa nostra? 
«L'Ora» querela 
la «Stampa» 

Gli editori dell' Ora di Paler­
mo hanno querelato La 
stampa per un articolo ap­
parso venerdì in cui «veniva 
incredibilmente insinuato 
un finanziamento di Cosa 
nostra al giornale L'Ora». 
Analogo provvedimento 

m^immmmmmmaimmam^ potrebbe essere preso, 
hanno annunciato gli editori, nei confronti del Giornale 
nuovo. «Nessuno può permettersi - conclude la nota - di 
diffondere tali infamanti invenzioni senza essere chiamato 
a risponderne». 

FABRIZIO RONDOUNO 

«miti» indicando, proprio fra 
questi miti, quelli di Boris Giu­
liano e Cassarà. Per Montalba­
no Salvatore Carreca, dirìgen­
te del Siulp provinciale «mani­
festa menzogna, ottusità, ma­
lafede». Montalbano si difen­
de dall'accusa di avere in 
qualche modo ostacolato, 
aiutato in questo anche daAc-
cordino, gli sforzi e le buone 
intenzioni del capo delta Mo­
bile Nicchi. Non si hanno noti­
zie di Pietro Verga, l'alto com­
missario per la lotta alla mafia, 
un ufficio che si è andato len­
tamente spegnendo negli an­
ni; gli uomini politici siciliani 
dal canto loro continuano a 

dormire il profondo sonno dei 
giusti. Infine, il procuratore 
generale di Palermo Vincenzo 
Pajno, toma a ripetere di non 
essere stato informato a suo 
tempo dal procuratore capo 
Curti-Gìardìna della decisione 
dì arrestare ì giornalisti 
deH'«Unità» e «Repubblica», 
Precìsa però dì non aver dato 
alcuno sbocco «istituzionale» 
a questo suo malumore. Car­
melo Conti, primo presidente 
di Corte d'appello invita sia 
Meli che Falcone alla «umil­
tà*, precisa che nessuno è «In­
sostituibile» osserva infine che 
le richieste dì trasferimento 
«possono anche non essere 
accettate». 

l'Unità 
Mercoledì 

3 agosto 1988 3 



POLITICA INTERNA 
Golfo 
Per le navi 
stanziati 
84 miliardi 
• i ROMA. Il Senato ha ap­
provalo definitivamente ieri II 
decreto, già votato alla Came­
ra, che stanila 84 miliardi per 
la missione navale italiana nel 
Golfo Persico sino al 31 di­
cembre, Hanno votato a favo­
re I partiti di governo e i missi­
ni: contro Pel, federalisti euro-
pel e Indipendenti di sinistra. 
Governo e maggioranza han­
no respinto la proposta comu­
nista e delle altre forze contra­
rle alla spedizione di accor­
ciare Il tempo della perma­
nenza della flotta nel Golfo al 
30 settembre. Seconda il mi­
nistro Valerlo Zanone la pre­
senta delle navi Italiane è an­
cora necessaria per adempie­
re al compiti: la protezione 
del mercantili Italiani e le 
•conlromljure-mine.. For­
nendo le cifre della missione, 
il ministro ne ha dato un giudi­
zio largamente positivo. 

Tesi confutata dal comuni­
sta Ugo Benassi e da Giuseppe 
Fiori: la presenza nel Golfo di 
squadre militari di paesi terzi 
non e valsa a salvaguardare la 
liberti e la sicurezza della na­
vigazione, Dal settembre scor­
so, infatti, si sono resistali ben 
127 incidenti al naviglio com­
merciale e, per quanto riguar­
da le navi mercantili italiane, 
so lo recentemente è stato 
raggiunto un accordo con gli 
armatori per la programma­
zione delle operazionidi scor­
ta. Secando i comunisti (il vo­
lo contrario e slato annuncia­
lo da Aldo Giacché) la nuova 
situazione determinatasi con 
l'accettazione da parte dell'I­
ran della risoluzione 598 del­
l'Oro sul cessate il fuoco 
avrebbe consigliato di decide­
re la fine della missione. 

Le .novità- Intervenute 
hanno, comunque, consiglia­
lo l'ulteriore riduzione del nu­
mero delle nostre navi che , 
dalle o l io Iniziali, sono scese 
ora a cinque. La Iregala -Ali­
ato» che sta rientrando In Ita­
lia non verrà sostituita. Anche 
l'ammiraglia Angelo Mariani, 
nell'iauspicio • h a detto Za­
none - che la mutata situazio­
ne consenta nel futuro prossi­
m o la conclusione della mis­
sione!, verrà sostituito dal ca­
pitano di vascello Mario Bu-
racchla, già comandante della 
fregala «zelllro. che ha pre­
stato servizio nel Golfo, Sul­
l'attività operativa svolta dalle 
nostre navi, Zanone ha (ornilo 
le seguenti cifre: 57 operazio­
ni di teoria direna a mercanti­
li italiani, per un ammontare, 
di due milioni di naviglio; ope­
razioni •contromisure-mine. 
sulle rotte degli Emirati; im­
piegate complessivamente 20 
unita che hanno percorso 
260mila miglia per 4.000 ore 
di navigazione. La spesa di 84 
miliardi va suddivisa Ira le 
spese per II personale ( 3 0 mi­
liardi) compresa rassicurazio­
ne e quelle per II funziona­
mento e il trasporto dall'Italia 
(54 miliardo. Zanone ha, Infi­
ne, annunciato che oggi a 
Londra, durante una riunione 
tecnica dell'Ileo, sari falla 
una valutazione del processo 
negoziale in corso (chissà che 
non scaturisca la proposta di 
ritirarsi o di ridurre ullerior-
mente le flotte). O / V C 

Ciriaco De Mita 

La richiesta formale del Pei La denuncia in aula di Pecchioli 

Il presidente del Consiglio «Coinvolto nell'affare Cirillo 
è stato chiamato a pronunciarsi responsabile della crisi a Palermo 
sul ministro degli Interni Non può restare al Viminale» 

Dimissioni di Gava? 
Al Senato oggi risponde De Mita 

Oggi pomeriggio alle 16 Ciriaco De Mita risponderà, 
nelfaula del Senato, sul caso Cirillo-Gava. Il Cirillo-
gate torna quindi in un'aula parlamentare. Ieri lo ha 
sollevato formalmente il gruppo dei senatori comu­
nisti con un'interrogazione urgente firmata dall'inte­
ro ufficio di presidenza. Poi, in assemblea, il capo­
gruppo Ugo Pecchioli ha insistito sulla richiesta di 
dimissioni del ministro dell'Interno. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

WM ROMA. Il caso Cirillo è 
dunque di nuovo in Parlamen­
to. ti presidenle del Consiglio 
- e segretario della De - è 
chiamato ad un, appuntamen­
to delicato anche politica­
mente. Ciriaco De Mita è stato 
chiamato direttamente in cau­
sa ieri mattina da una brevissi­
ma Interrogazione del gruppo 
dei senatori comuniti: «Si in­
terroga l'ori. presidente del 
Consiglio - si legge nel docu­
mento parlamentare - perché 
riferisca urgentemente al Se­
nato circa la permanenza nel­
l'incarico di ministro degli In­
terni dell'on, Antonio Gava, a 

seguito delle risultanze del­
l'inchiesta giudiziaria sul caso 
Cirillo che lo hanno diretta* 
mente chiamato in causa». 

Nelle stesse ore del matti* 
no, il gruppo comunista face­
va sapere che il caso Cirillo-
Cava sarebbe stato sollevato 
formalmente in aula nel po­
meriggio da Ugo Pecchioli In 
apertura della seduta. E così 
awenfva. Il presidente del Se­
nato, Giovanni Spadolini, re­
plicava brevemente riservan­
dosi di fornire una risposta in 
breve tempo, dopo aver preso 
«gli opportuni contatti» con 
De Mita. E cosi avveniva: ap­

pena un'ora dopo Spadolini 
annunciava in aula che oggi, 
in esordio di seduta, il presi­
dente del Consiglio avrebbe 
risposto alle interrogazioni 
parlamentari. A quella del Pei 
si erano infatti aggiunte quelle 
della Sinistra indipendente, 
dei radicali e poi via via quelle 
degli altri gruppi. 

In aula Ugo Pecchioli ha 
motivato l'urgenza della ri­
chiesta di un dibattito parla­
mentare con it presidente del 
Consiglio e aveva sottolineato 
i motivi che inducono il Pei a 
ritenere «insostenibile, incom­
patibile e inopportuna» la pre­
senza di Gava alla testa dei mi­
nistero dell'Interno, titolare 
c ioè di «un incarico delicatis­
simo». 

«A rèndere insostenibile la 
sua permanenza in quell'inca­
rico - ha detto Pecchioli - è 
prima di tutto il fatto che nel­
l'indagine giudiziaria sul caso 
Cirillo, Il ministro Gava è chia­
mato direttamente in causa. 
L'affare Cirillo di una torbida 
vicenda che vide coinvolti Br-

camorra-settori corrotti e pi-
duisti dei servizi e taluni espo­
nenti della De. Un ministro 
dell'Interno che di quel giro 
risulta in qualche modo esse­
re stato parte, o anche soltan­
to aver saputo e taciuto aspetti 
essenziali a fini di giustizia, 
deve lasciare l'incarico». 

Perché questa richiesta di 
dimissioni? Dice Pecchioli: 
«Per ragioni di interesse gene­
rale dello Stato, per garantire 
l'affidabilità piena degli organi 
preposti alla prevenzione e re­
pressione della criminalità or­
ganizzata, ed anche per me­
glio apprestare la propria 
eventuale difesa». 

Ma sul tappeto non c'è solo 
il Cirillogate. C'è anche il caso 
Palermo. C'è il problema del­
le condizioni in cui gli appara­
ti dello Stato conducono o 
possono condurre la lotta 
contro la mafia. C'è stato l'al­
larme del procuratore di Mar­
sala, Paolo Borsellino e degli 
altri giudici che si occupano 
delle inchieste contro i clan 

mafiosi. C'è stata l'altra inizia­
tiva del capo dello Stato. A 
tutto c iò fa riferimento Ugo 
Pecchioli. «A sostegno dell'in-
compatibilità e inopportunità 
della permanenza dell'on. Ga­
va nell'incarico di ministro de­
gli Interni vi è anche la straor­
dinaria gravila della situazione 
di Palermo dove - ha afferma­
to Pecchioli - sono in stato di 
crisi profonda non solo gli or­
gani giudiziari ma anche quelli 
della sicurezza pubblica. Crisi 
di cui il ministro degli Interni 
non può non portare respon­
sabilità, una responsabilità 
sottolineata dalle incaute di­
chiarazioni che egli ha rila­
sciato appena pochi giorni fa 
con le quali assicurava che la 
situazione di Palermo era sot­
to controllo. E c iò - ha sottoli­
neato Pecchioli - dopo il so­
lenne e giusto richiamo del 
presidente della Repubblica». 

Alla richiesta di Pecchioli si 
è associata tutta l'opposizione 
mentre Dp chiedeva ette un 
dibattito si aprisse anche alla 

Camera. Del Cirillogate torne­
rà ad occuparsene anche il 
Comitato parlamentare per i 
servizi segreti: l'annuncio è 
stato dato ieri dal suo presi­
dente Mario Segni. Una richie­
sta in tal senso era slata for­
mulala ancora ieri, dal micro­
foni di «Italia Radio», da Gian­
ni Pellicani, della Segreteria 
del Pei, che ha anche chiesto 
c h e della vicenda si occupi 
anche la appena istituita Com­
missione per il terrorismo e le 
stragi. 

«Le dimissioni di Gava sono 
doverose», ha detto Ieri il 

vicepresidente dei deputati 
della Sinistra indipendente, 
Franco Bassanini. Tenuto fer­
mo il principio della presun­
zione di innocenza, Bassanini 
si riferisce al ruolo che un mi­
nistro (tanto più s e degli Inter­
ni) può avere in un'inchiesta 
giudiziaria: il massimo respon­
sabile della lotta contro la cri­
minalità deve essere del tutto 
esente da sospetti. De Mita 
darebbe prova di serietà se lo 
dimettesse. 

*!j «Contro di me solo insinuazioni e sospetti» 

* Scotti ha denunciato 
il giudice Memi 
Vicenzo Scotti, vicesegretario della De, ha confer­
mato ieri di aver denunciato «all'autorità compe­
tente» il giudice Memi: «Il magistrato - sostiene 
Scotti - ha compiuto atti istruttori senza mai aver 
inviato all'interessato la dovuta comunicazione 
giudiziaria». Intanto la Sinistra indipendente ha 
presentato un'interpellanza al presidente del Con­
siglio in cui si chiedono le dimissioni di Gava. 

Antonio Gava al suo arrivo a p a l a i » Chigi Ieri pomeriggio. A 
destra, Vincenzo Scotti 

A H ROMA. Il giudice arriva 
quasi a prosciogliermi per 
mancanza di indizi, ma non 
ha mal aperto un procedimen­
to nei miei confronti; è que­
sto, in sintesi, il senso di una 
lunga dichiarazione del vice­
segretario de Vincenzo Scotìi 
fortemente critica verso l'ope­
rato del giudice napoletano 
Aleml, contro il quale Scotti 
conferma di aver presentato 
una denuncia «all'autorità 
competente , (c ioè il Csm). 

«Violando così, in maniera 
espressa, i dettati legislativi e 
costituzionali - afferma il diri­
gente democristiano - il giudi­
ce arriva quasi ad un più o me­
no espresso proscioglimento 
per mancanza di indizi nei 
confronti di un soggetto che 

non è mai stato parte nel pro­
cedimento, ma contro il quale 
il giudice ha cercato per lun­
ghi anni di raccogliere prove 
che oggi non ritiene rilevanti 
ma che utilizza per insinuazio­

n i e sospetti*. Sospetti, ag­
giunge Scotti, resi pubblici nel 
corso di alcune interviste, 
•consumando cosi il reato di 
diffamazione continuata a 
mezzo stampa». 

Scotti sottolinea poi due 
punti: Aleml «arriva a confon­
dere . la posizione di Scotti, ri­
tenendolo già nel periodo del 
sequestro Cirillo vicesegreta­
rio della De. In secondo luogo 
«diventa ridicolo, per chi mi 
conosce , che il giudice non 
escluda, ma anzi faccia delle 
insinuazioni circa l'identifica­

zione del personaggio in visita 
al carcere, contraddistinto da 
"una corporatura robusta e un 
marcato accento napoleta­
no". . 

Il vicesegretario della De ha 
poi aggiunto che i suoi legali 
«stanno avviando iniziative 
giudiziarie contro chiunque lo 
ha impropriamente chiamato 
in causa* in una vicenda «.nel­
la quale 4 invece parte lesa, in 
presenza anche del rinvio a 
giudizio del redattore e del di­
rettore deiri//iffdper diffama­
zione e falso*. Scotti ricorda 
infine di aver «assunto pubbli­
camente posizione contro 
ogni minimo cedimento alle 
Br» nel corso del sequestro e 
di aver opposto un rifiuto alla 
richiesta brigatista di non spo­
stare i terremotati fuori del 
centro di Napoli. Il leader de 
conclude affermando che «il 
comportamento abnorme, di 
un magistrato «non scalfisce il 
personale rispetto e fiducia 
nell'ordine giudiziario*. 

La Sinistra indipendente ha 
intanto presentato al presi­
dente del Consiglio un'inter­
pellanza sul «caso Cirillo, in 
cui si afferma che il giudice 

Alami' «pur non ritenendo 
possibile configurare ipotesi 
di reato a carico dei de Picco­
li, Gava, Scotti e Patriarca, li 
ha ritenuti coinvolti nelle trat­
tative. che portarono alla libe­
razione dell'assessore de 
campano. La smentita di Ca­
va, prosegue l'interpellanza, 
«è contraddetta da numerose 
deposizioni., per cui si chiede 
a De Mita s e non ritenga «il 
comportamento dell'on, Cava 
incompatibile con la sua cari­
ca di ministro dell'Interno*. 
•Se H ministro - conclude il 
testo - ritiene invece che a 
mentire siano gli altri, egli 
ugualmente avrebbe il dovere 
di dimettersi per poter dimo­
strare nelle sedi competenti 
chi dice il vero e chi dice 11 
falso*. 

Quando l'accusato diventa accusatore 
11 giudice Memi ha ecceduto 
nei suoi poteri? Per fare 
chiarezza non c'è che una via: 
le dimissioni di Gava, 
piena luce sul caso Cirillo 

UGO M O U B L 

M ROMA. Il fiiudicp Carlo 
Aleml fu incaricato di occu­
parsi del caso del sequestro 
Cirillo alla (ine dell'81. e da 
allora fino alla sentenza Istrut­
toria dei giorni scorsi, di quel­
lo si è prevalentemente occu­
pato con grande scrupolo. Bi­
sogna capire che cosa signifi­
ca operare a Napoli su una 
materia c o m e quella incande­
scente che si raggrumò subi­
to, fin dall'aprile T8I quando 
Cirillo fu rapito, intorno al 
«nocciolo duro» del potere 
democristiano. Eravamo al­
l'indomani del terremoto e 
stava scattando il Grande Af­
fare degli appalti per la rico­
struzione che tirava in campo 
tutti i «veri poteri» (ben al di là 
di quelli comunali o del Com­
missario) che da decenni ope­
rano nell'area napoletana. Del 
Grande Affare, Cirillo era un 
perno decisivo. 

Aleml si trovò di fronte una 
De chiusa a riccio che inizial­
mente negava perfino c h e un 
riscatto fosse stato mal pagato 
per la liberazione dei luogote­
nente dei Gava ( e con lui torse 
anche del nastro degli interro­
gatori). Bene interrogati dal 

giudice, i figli di Cirillo parla­
rono finalmente del riscatto. E 
di li poi partirono tutte le vi­
cende del «caso Cirillo» che 
ora - Dìo c e ne scampi - non 
vogliamo certo qui ripercorre­
re, e che in una certa fase 
coinvolsero anche, c o m e è 
noto, ('«Unità». 

Ora it caso si riapre perché 
il giudice Alemi - un quaran­
tenne con moglie e due figli 
che villeggia in tenda, simpa­
tizza por i repubblicani di 
Giorgio La Malfa, è tifoso del 
Napoli di Maradona - ha mes­
s o in campo i nomi di alcuni 
politici (Gava, Scotti, Patriar­
ca) sospettati di avere avuto 
ruoli pnmari nella vicenda Ci­
rillo. 

Può un giudice esternare i 
suoi sospetti senza averne e 
darne prove? Vincenzo Scotti, 
già vittima dell'errore com­
messo a suo tempo 
dal.'«Unità», insìste con pas­
sione e furore più che legittimi 
nel sostenere la propria asso­
luta estraneità al «caso» e ora 
ha anche denunciato il giudi­
ce Alemi. Il ministro Gava ta­
ce ( e Patriarca con lui, «si par­
va licei...»). 

Un tempo, nel lontano 
1973, sottoposto a pesanti ac­

cuse lo stesso Gava dichiarò 
al «Messaggero» ( 8 ottobre): 
«Ora basta. Le ingiurie, le falsi­
tà, I pestaggi morali hanno 
raggiunto il vertice. Debbo di­
fendermi. Partiranno querele, 
lettere di smentite. Si accorge­
ranno chi è il sottoscritto. Se 
c'è un altro in grado di fare 
meglio di me, sono pronto ad 
andarmene». Allora Antonio 
Gava era quasi un giovanotto 
e aveva il sangue caldo. Ora è 
più freddo e lucido: non que­
rela, non smentisce, non mi­
naccia nemmeno di farlo, e 
soprattutto non parla di «an­
darsene». 

Ha scritto martedì sulla 
«Repubblica» il direttore Scal­
fari: «Quel giudice ha grave­
mente l e s o l e garanzie giuri­
sdizionali di alcuni cittadini... 
Non è così che si amministra 
la legge e bene faranno gli in­
teressati, se la loro coscienza 
è a posto, a denunciarlo per 
calunnia». Sullo stesso giorna­
le, nella stessa pagina, il giudi­
ce Carlo Alemi confessa a 
Giuseppe D'Avanzo: «Per me 
eravamo in presenza di ben 
più ' che ipotesi indiziarie... 
Questa era !a mia opinione... 
che non è stata condivisa dal­
l'ufficio del pubblico ministe­
ro. Ne è nato un profondo, la­
cerante contrasto. Più rilegge­
vo il materiale raccolto e più 
mi convincevo che il caso non 
si poteva chiudere con un col­
po di spugna come mi chiede­
va con decisione il Pm». 

Come poteva fare, in altro 
modo da quello che scelto, il 
giudice Alemi, per «ammini­
strare la legge» correttamen­
te, secondoTinvìto di Scalfari, 
e insieme manifestare le pro­
prie convizioni profonde co­

me pure egli ha almeno diritto 
di fare? Quei politici, si badi, 
erano d'altra parte tutti di ne­
cessità da inquisire dato che il 
giudice doveva appunto pro­
vare se erano fondate o meno 
le accuse dell'«Unità» nei loro 
confronti: anche per scagio­
narli, doveva inquisirli, e non 
ci sembra che fossero neces­
sarie le comunicazioni giudi­
ziarie in un c a s o cosi, 

Non è facile, come diceva­
mo, indagare su uomini che si 
chiamano Gava ( e Patriarca) 
in una città come Napoli: «Ero 
sottoposto - dice Alemi a 
"Repubblica" - a un fuoco 
concentrico di pressioni, so­
spetti, calunnie.,.». Quali? 
«Che tra me e il Pei, ad esem­
pio, ci fosse un rapporto a filo 
doppio...». Vecchia accusa, e 
facile accusa in certi ambienti 
per chi non è almeno di «area» 
democristiana. Per esempio è 
di queU'«area», il pubblico mi­
nistero del «colpi di spugna» 
di £ui Alemi parla, cioè Ar­
mando Cono Lancupa, prota­
gonista della vita sociopoliti­
ca napoletana; pranzi con au­
torità democristiane, inaugu­
razioni di saloni d'auto, e c c e ­
tera. L'austero Alemi, che co­
munista non è, ma nemmeno 
democristiano, passa oggi i 
guai suoi. 

Che cosa è accaduto nella 
De napoletana in questi anni 
intorno al nodo preciso, mai 
sciolto, del caso Cirillo? Non 
pensiamo affatto che Alemi 
abbia trovato la verità o che i 
suoi sospetti - peraltro molto 
convinti da parte sua, come 
abbiamo visto - siano verità, E 
giusto che il futuro collegio 
giudicante giudichi libero da 
sommarie sentenze pubbliche 

preventive. Comunque non è 
peregrino ritenere, a lume di 
naso, ci sia «del marcio in Da­
nimarca». E dunque si faccia 
luce, anche su eventuali errori 
e eccessi del giudice, ma luce 
piena. 

Su questo però, Scotti a 
parte, c'è molta reticenza in 
campo democristiano. A Ga­
va, Eugenio Scalfari, martedì, 
suggeriva: «Più di tutti deve 
denunciarlo per calunnia (M 
giudice - n.dV.) Gava... e con­
testualmente alla denuncia 
deve, il ministro dell'Interno, 
rassegnare le dimissioni dalla 
sua carica». Ben detto. Ma 
non si può non accorgersi che 
quello che sta accadendo -
nell'indifferente silenzio di 
una parte significativa della 
stampa - è ben diverso. Gava 
tace e sotto accusa sta finen­
d o il giudice Alemi: gira, gira 
ne verrà fuori una ennesima 
versione della favola del lupo 
e dell'agnello? Speriamo pro­
prio di no. 

Antonio Gava una volta -
tanti e tanti anni fa - così sen­
tenziò: «Quando si dice De­
mocrazia cristiana a Roma, si 
dice potere prevalente di An-
dreotti; quando si dice Luca­
nia, si dice potere prevalente 
di Colombo e così per la Pu­
glia con Moro, per la Toscana 
con pantani, per il Veneto con 
Rumor, per il Trentino cbn 
Piccoli. Non capisco cosa ci 
sia di differente tra queste si­
tuazioni e la nostra, di Gava a 
Napoli». 

Che Alemi abbia sbagliato 
soprattutto nel non intendere 
che - nei secoli - i Princìpi 
democristiani non si toccano, 
nemmeno in nome dei princì­
pi? 

RegioneEmiliaRomagna 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questo Ente rende noto che sarà indetto un appalto 
concorso per l'affidamento della realizzazione delle 
apatia centri Intermedi di stoccaggio t di trattamento 
iti rifluii tossici e nocivi il Ferrara e it ForB. 

Importo presunto è di Lire 3.764.000.000 

L'Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori c o n il 
criterio previsto dall'art. 24 leu. b) della legge 8/8/1977 
n. 584 e successive modificazioni e integrazioni in ba­
se ad una pluralità di elementi in ordine decrescente 
di valutazione in riferimento al: 

— valore tecnico dell'opera, 
— prezzo dell'offerta, 
— costo esercizio, 
— tempo di ultimazione. 

Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso che ven­
ga presentata una sola offerta valida. 
Saranno ammesse imprese riunite ai sensi dell'art. 20 
e seguenti della legge 8/8/1977 n. 584 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni. 
Le domande di partecipazione in bollo unitamente al­
la documentazione prevista dal bando integrale di ga­
ra dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 22 ago­
sto 1988 al seguente indirizzo: Regione Emilia-Roma­
gna, Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo, Area 
di Coordinamento dell'Assessorato, Via dei Mille, 21 
— primo piano - 40121 Bologna. 

Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso 
10 stesso indirizzo da incaricati muniti di delega in carta 
intestata dell'Impresa interessata. 

Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Ente 
Appaltante. 

11 presente bando e stato inviato per la pubblicazione 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della C.E.E. il 
21 luglio 1988, nonché alla Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica Italiana in pari data. 

Catania 

La De apre 
la crisi 
in Provincia 
§m CATANIA. Non si è latta 
attendere la risposta della De, 
messa in minoranza al Comu­
ne con l'elezione, da parte del 
«cartello* dei partiti laici e di 
sinistra, del sindaco repubbli­
cano Enzo Bianco. Come in 
molti si aspettavano il primo 
siluro é partito alla volta del 
socialista Alfredo Bernardini, 
che presiede una giunta di tri­
partito (Dc-Psi-Pr!) all'ammi­
nistrazione provinciale. Ieri, 
infatti, il capogruppo demo­
cristiano alla Provincia Giu­
seppe Aleppo ha inviato a 
Bernardini un telegramma 
con il quale chiede il rinvio a 
dopo il consiglio comunale 
della riunione di giunta. «Le 
recenti vicende politiche cate­
nesi - scrive Aleppo nel tele-
grammi - meritano un mo­
mento di riflessione e di verifi­
ca anche all'amministrazione 
provinciale». E l'annuncio uffi­
ciale dell'apertura della crisi. 

Già la sera stessa dell'ele­
zione di Bianco si dava per 
scontata l'apertura della crisi 
alla Provincia c o m e atto di ri­
torsione da parte dello scudo-
crociato in particolare contro 
i socialisti. Salvo Andò (PsQ in 
quella sede attaccò duramen­
te una politica definita delle 
«ripicche e delle faide che 
non servono a risolvere i pro­
blemi della gente*. A questo 
punto non si escludono anche 
nel consiglio provinciale cla­
morosi atti di svolta che nel 
prossimi giorni potrebbero ri­
servare altre sorprese. 

Voghera 

In vista 
intesa di 
programma 
Wm MILANO. Accordo di 
programma tra De e Pei, con­
tinua il confronto a Pavia, do­
ve oggi i comunisti riuniranno 
il direttivo della federazione e 
il Comitato federale. Il Consi­
glio comunale è convocato 
per il 5 agosto, ma e, probabile 
che slitti di qualche giorno. 

Intanto a Voghera Ieri è c o ­
minciata la discussione sugli 
assetti, l'ipòtesi che si sta de­
lineando in questi ultimi giorni 
è quella di una giunta che, ol­
tre al Pei e alla De, potrebbe 
comprendere anche i social­
democratici, mentre Lista 
Verde e Lista artigiani dareb­
bero il loro appoggio estemo. 
I repubblicani si sono riurtiti 
feri stira per decidere se entra­
re o n o nella maggioranza, 
che senza federa conterebbe 
già 27 consiglieri su 40. È an­
cora aperta la discussione sul 
sindaco: sia i comunisti sia 1 
democristiani lo rivendicano. 
La decisione dipenderà anche 
da quanto accadrà a Pavia. Il 
Consiglio comunale è stato 
convocato per il 12: entro Fer­
ragosto dovrebbe esserci la 
nuova giunta. 

La Fondutone CESPE e la redatto­
ne di Poti tica«d Economia ricorda­
no con affetto 

CLAUDIO NAPOLEONI 
amico e collaboratore prezioso. 
Roma, 3 agotto 1988 

I ricercatori e collaboratori e I diri­
genti del Centro Riforma dello Sla­
to ricordano con grande commo­
zione ed alleno laTigunvdl 

CLAUDIO NAPOLEONI 
che tanto ha latto per aiutarci a ca­
pire le questioni del nostro tempo e 
ci ha indicato strade di liberazione 
che non potranno morire. ' 
Roma, 3 agosto 1988 

Net primo anniversario della scom­
parsa di 

ENZO BROGI 
i compagni e ali amici delta sezione 
del Pel »P. Barbetta di Ugnano-
Mantignano nel ricordarlo sotto­
scrivono 50.000 lire per l'Unità. 
Firenze, 3 agosto 1988 

Ricordando la figura di dìngente 
del compagno 

BONOMO T0MINEZ 
recentemente scomparso, la com­
pagna Mana Bermetic (Marina) ha 
voluto onorarne la memona sotto­
scrivendo per l'Unità. 
Trieste, 3 agosto 1988 

La (amigli» Cattante ringrazia quan­
ti, compagni e amici, sono stati vici­
ni nel dolore per la scomparsa del­
la cara 

ANNA MARINELLI 

Milano, 3 agosto 1988 

La Federazione milanese del Pei si 
unisce al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI ARMELLINI 

Milano. 3 agosto 1988 

Viareggio 

Accordo tra 
comunisti 
de e verdi 
• a l VIAREGGIO. I laici si s o n o 
dichiarati non disponibili ad 
entrare nelU coalizione, for­
mata da Pei, De e Verdi, che 
governerà Viareggio fino alla 
prossima tomaia elettorale 
del 1990. Questo è stato il ri­
sultato della riunione che si e 
tenuta tra Pel, De, verdi e par­
titi laici. Dalla riunione è sca­
turito un documento in cui si 
legge che «Il Pei, la De e i ver­
di hanno deciso di sottoporre 
al rispettivi organismi dirigenti 
la soluzione di una giunta 
composta dal rappresentanti 
del tre partili*. 

Il Pei, la D e e I verdi hanno 
braso alto con rammarico 
dell'annunciata Indisponibili­
tà dt l Psdi, del Pri e del Pll a 
far parte della nuova maggio­
ranza di programma che è e 
rimane obiettivo finale delle 
forze politiche che tino ad og­
gi, hanno dato vita ad intense 
trattative. Mentre 1 partiti si ri­
servano di sancire l'accordo 
che è stato sottoposto agli or­
ganismi competenti, ancora 
una volta comunisti, democri­
stiani e verdi hanno rivolto ai 
partiti laici un appello affinché 
•giungano ad un ripensamen­
to, concretizzando cosi l'Ipo­
tesi iniziale di una vasta con­
vergenza programmatica sulla 
base della proposta formulata 
nella riunione congiunta». 

L'elezione di sindaco e as­
sessori sarà ratificata nel cor­
s o del Consiglio comunale 
previsto per venerdì sera. 

Abano 

Sindaco de, 
ingiunta 
pei e laici 
$m A B A N O . Il d e Armando 
Gennaro, presidente dell'A­
zienda di promozione turisti­
ca, è il nuovo sindaco di Aba­
no Terme. Guida una giunta 
formata da De, Pei, Padie Prt 
che conta 20 consiglieri su 30. 
Vicesindaco e il comunista 
Cesare Pillone che mantiene 
la carica ricoperta nell'ammi­
nistrazione precedente. Oltre 
alla carica di sindaco, alla De 
« n o andati due assessorati, 
uno a testa al Pei, al Psdl e al 
Pri. I socialisti, usciti rafforzati 
dalle elezioni del maggio 
scorso, passano all'opposizio­
ne insieme ai Verdi, al roto de­
butto politico nella cittadini 
termale. 

Abano è il s ecando grosso 
comune del Veneto, dopo Le­
g n a » , ad avere una giunta 
Dc-Pci. Naturalmente sono 
subito lioccate le polemiche: 
mentre il segretario cittadino 
della De Giovanni Portento ac­
cusa i socialisti di essersi «au-
toesclusi*, questi ultimi, per 
bocca dell'ex sindaco Gio­
vanni S a l m a » , replicano che 
«la coalizione che governerà 
Abano nei prossimi cinque 
anni è risultata perdente alle 
ultime elezioni, in contrappo­
sizione ai lusinghieri consensi 
oltenutì dal Psf.. 

I compagni deirtlhfltd, unltarnenta 
•Ha famiglia, annunciano con pro­
fondo dolore la scompanadl 

GIOVANNI ARMELLINI 
di anni .77, berillo al Partita dal 
1942. Partigiano combattente, SV9-
va lavorato a lungo per il nostro 

?tornire, con l'incarico di Direttore 
ècnico delti tipogralli. I funerali, 

in fonti! civile, sì svolgeranno gio­
vedì 4 agosto alte ore 9 partendo 
dall'abluzione In Milano, via Baldo 
degli Ubaldl 9. ^ ^ 

Milano, 3 agosto 1988 

Anni Del Bo Bollino annuncia con 
dolore li morte del pap& 

ANNIBALE SOFFINO 

e lo ricordi id amici e compagni. 
Sesto Cah-nde, 3 agosto 1988 

Le compagne ed I compagni della 
Federazione milanese del Pel sono 
vicini con affetto ad Anna Del Bo 
Bollino per la scomparsa del suo 
r»pa 

ANNIBALE 
Milano, 3 agosto 1988 

Le compagne della Commissione 
.Femminile provinciale del Pei si 
strìngono con alletto ad Anna Del 
Bo Bollino in questo momento di 
dolora per la scomparsi del padre 

ANNIBALE 
Milano, 3 agosto 1988 

Nel l'annlverurìodelliacomparM 
del compagno 

FEDERICO CAMBINO 
(OuddO 

la moglie e il figlio lo ricordino con 
dolore e alletto a compagni, amici 
e conoscenti e In sua memoria sol* 
toscrìvono lire 50.000 per f'LWrg. 
Genova, 3 agosto 1988 
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IN ITALIA 

Portofemio 

Incendio 
in una nave 
passeggeri 
« • PORTOFERRAIO. Un in­
cendio di grosse proporzioni 
si è sviluppalo, ieri notte, sulla 
•Elba l'<, una nave passeggeri 
che aveva appena concluso il 
suo viaggio da Piombino a 
Portoferraio. Al momento dì 
andare in macchina, non era 
possibile stabilire se ci (Ossero 
vittime o feriti. I vigili del luo-
Co di Portoferraio sono stati 
avvertiti dell'incendio alle 
23.45 di ieri sera. Verso le 
0.30, l'incendio era ancora in 
pieno svolgimento, I mezzi di 
soccorso della Capitaneria di 
porlo erano completamente 
mobilitati, così come le ambu­
lanze dell'ospedale di Porta-
ferraio che erano tutte schie­
rale sul molo, pronte a inter­
venire. 

Al momento dell'Incidente, 
la "Elba !•„ era ferma al molo, 
Proveniente da Piombino, era 
da poco attraccata. I passeg­
geri erano già scesì. C'incen­
dio si è scatenato nel salone 
dell'equipaggio, ma non è sta­
to possibile, ieri notte, appu­
rare se membri dell'equipag­
gio erano presenti nella zona 
in cui si sono sprigionate le 
damme. Né 1 vigili del fuoco 
(che comunque nanno defini-
Io l'incendio «di grosse pro­
porzioni»), né la Capitaneria 
di porlo, né l'ospedale di Por­
toferraio erano In grado di di­
re se ci fossero vittime, o feri­
ti. 

La "Elba !•• è una nave della 
compagnia marittima Navar-
ma, con sede a Piombino. 
Presta normalmente servizio 
passeggeri dalla città toscana 
all'Isola d'Elba. Ma I centralini 
della Navarma, a Piombino 
come all'Elba, Ieri notte, tace­
vano, 

Cremona 

Inchiesta 
(la terza) su 
Monterosso 

n CREMONA. Altri guai per 
rolessor Raf|ael|o Morjte-

rosso, direttore, docente e an-
.che ginecologo della scuola 

.^musicologia di Cjijmòha, 
facoltà dipendente'.dall'ale-
j tegj l Pavia,- Alle, que inchie,-
malavviate dal mìnlstero,del|a 
Pubblica istruzione e dalla 
procura della Repubblica di 
Cremona se ne è aggiunta una 
terza, E di questi giorni la noti-
i te del rinvio a giudizio di 
Monterosso con l'accusa di 
interesse privato in atti d'uffi­
cio, da parte del giudice istrut­
tore della procura romana 
Oalluccl. 

Il direttore della scuola di 
musicologia andrà In tribuna­
le per difendersi dall'accusa 
di aver favorito, fra gli altri, la 

ì propria moglie, la professo­
ressa Anna Maria Vacchelll, a 
scapilo di altri candidati rite­
nuti non idonei nel concorso 
alla cattedra di Storia della 
musica, 

Maggiori garanzie agli imputati 
Anche il Senato ha detto sì 
alla legge che anticipa 
il nuovo processo penale 

Spetterà al giudice istruttore 
emettere gli ordini di cattura 
su richiesta del procuratore 
Il Pei: «Legge civile e moderna» 

Il pm non potrà più arrestare 
Da ieri c'è una nuova legge che regola l'omissione 
da parte dei giudici dei provvedimenti restrittivi 
della libertà personale. Le novità sono tante. Dicia­
mo subito la più evidente: gli ordini di cattura non 
potranno più essere emessi dal pubblico ministero 
o dal pretore. E non sono più neppure obbligatori. 
Il testo approvato dal Senato raccoglie le proposte 
det Pei, del Psi e del governo. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

M ROMA. È un anticipo cor­
poso del nuovo codice di prò-
cedura penate la cui operativi* 
tà concreta è prevista fra un 
anno e mezzo. E la legge ap­
provata definitivamente ieri 
interviene, con i suoi 73 arti­
coli, in uno dei passaggi più 
delicati del processo penale: 
quello della valutazione e del­
la decisione del giudice sulla 
libertà personale dell'Imputa­
to, La legge pone ora nuove e 
più estese garanzie in favore, 
appunto, di chi inciampa nelle 
maglie della giustizia. 

Sono proprio questi punti 
che ieri sotiolineava il senato-
re Nereo Battello, autore del 
disegno di legge comunista: la 
libertà personale e le garanzie 
difensive. «È una legge civile e 
moderna - ha insistilo Battel­
lo - che sarà in grado dì tute­
lare la sicurezza dei cittadini e 
renderà tendenzialmente pa­

ritario il rapporto tra accusa e 
difesa». Qi*esto è in effetti un 
passaggio decisivo in un pae­
se come l'Italia che sta per do­
tarsi di un sistema processuale 
nuovo dove l'istruttoria verrà 
sostituita dal dibattito pubbli­
co nell'aula giudiziaria, che 
diventa la sede dove si acqui* 
sta la prova della colpevolez­
za (o dell'innocenza) dell'im­
putato. 

La legge varata ieri è di 
grande complessità, anche 
tecnica. Si può tentare, co­
munque, di descriverne i pas­
saggi salienti: 

1) il potere di limitare la li­
bertà personale di un cittadi­
no non è più attribuito al pub­
blico ministero o al pretore, 
ma appartiene* al giudice 
Istruttore. Il pm e il pretore 
potranno emettere ordini di 
cattura o altri provvedimenti 
coercitivi soltanto in casi ec­

cezionali di estrema urgenza. 
2) Sono aboliti i mandati di 

cattura obbligatori. Se il giudi­
ce si trova di fronte a reati di 
particolare e allarmante gravi­
tà dovrà motivare la sua deci­
sione di non emettere il man­
dato di cattura. 

3) La nuova legge si preoc­
cupa anche di precisare e cir­
coscrìvere ì presupposti per 
far scattare provvedimenti re­
strittivi della libertà personale. 
Non basteranno più, per 
esempio, indizi di colpevolez­
za sufficienti. Essi debbono 
essere anche gravi. Ci deve 
essere rilevante perìcolo di in­
quinamento delle prove, con­
creto pericolo di fuga e peri­
colo per la società. 

4) Nell'ordinamento entra 
Il cosiddetto «principio di pro­
porzionalità». Cioè, il giudice 
deve valutare se, emettere o 
non emettere Un mandato di 
cattura o un qualsiasi altro 
provvedimento cautelare. 
Prendendo questa decisione 
deve porsi alcuni interrogativi: 
il reato che pena comporta? 
Potrà esserci condizionale? 
Potrà ricadere in amnistia? 
Ecco, il provvedimento re­
strittivo deve essere propor­
zionato alla pena che l'impu­
tato potrà subire con una con­
danna. 

5) Con il «principio di pro­
porzionalità» fa il suo ingresso 

«Faremo processi 
alla Perry Mason» 
•Che Olo ce la mandi buona». Così Domenico Sica, 
protagonista di decine di inchieste scottanti di questi 
ultimi anni ha commentato la notizia della nuova 
legge Che assicura più garanzie agli imputati. Battute 
ajkf|f, ^emBrl Cbei nìagistrati;4o'biano accoltala 
legge con favore. In'sonima, dicono, è il primo passo 
concreto-verso il processò alla «Perry Mason», più 
professionalità per noi, più garanzie per gli imputati. 

CARLA CHELO 

wm ROMA. Se la legge sulle 
garanzie degli imputali tosse 
slata approvala qualche setti­
mana la, e non ieri, Adriano 
Sotri e gii altri tre arrestati per 
l'omicidio del commissario 
Calabresi sarebbero ancora li­
beri? Certamente si, rispondo­
no radicali e II senatore soda-
lista Modestino Acone. Di pa­
rere opposto sono alcuni dei 
magistrati che abbiamo Inter­
pellato sulla legge che antici­
pa le nuove norme del pro­

cesso penale. In pratica che 
cosa cambierà per i cittadini e 
nel lavoro dei sostituti procu­
ratori? E proprio vero che i 
PM non potranno più arresta­
re? Senliamo cosa ne pensa­
no i protagonisti. Il più lapida­
rio è Domenico Sica, sostituto 
procuratore a Roma, titolare 
delle inchieste più scottanti 
degli ultimi anni: caso Moro, 
traffico d'armi, Celli, servizi 
segreti deviati. .Che Dio ce la 
mandi buona* si lascia sfuggi­

re come unico commento. 
Decisamente soddisfatto è in­
vece Lìbero Mancuso, pubbli­
co ministero al processo per 
la strage di Bologna. Per molti 
anni ha lavorato a Napoli'do­
ve ha condotto diverse inchie­
ste Sul terrorismo e la camor­
ra. Prima di trasferirei nel ca­
poluogo emiliano è stato tito­
lare dell'indagine sul seque­
stro Cirillo. «Questa legge è un 
traguardo importante - dice -
perchè chiarisce la vera natu­
ra del pubblico ministero: è 
un inquirente e non un giudi­
ce. Pino ad oggi, invece, la 
sua figura era «sovraccaricata» 
di compiti, A scapito delle ga­
ranzie del cittadini. Se, come 
pare, siamo diretti verso il 
processo accusatorio, questa 
mi sembra la tappa più impor­
tante. Da oggi in poi ci sarà 
più spazio per la professionali­
tà degli inquirenti. Il compito 
del pubblico ministero è quel­
lo di acquisire elementi dì re-

Marino: «So dov'è l'arma» 

Un terzo uomo partecipò 
al delitto Calabresi? 
Ludovico Marino, il pentito implicato assieme ad 
Adriano Sofri, Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bom­
pressi, tutti ex militanti di Lotta continua, nell'in­
chiesta sul «caso Calabresi», avrebbe tornito infor­
mazioni sulla pistola usata per il delitto. Si toma a 
parlare di un terzo uomo che potrebbe aver fatto 
parte del «commando». Oggi ricominciano gli in­
terrogatori: toccherà a Pietrostefani e Sofri. 

MARCO BRANDO 

M MILANO Le date previ­
ste dai magistrati Antonio 
Lombardi e Ferdinando Po-
marie! per gli interrogatori di 
Giorgio Pietrostefani e Adria­
no Sofri sono slittate a causa 
della rinuncia dell'avvocato 
Alberto Candian a difendere 
Pietrostefani, che sarà assisti­
to dagli avvocati Giandomeni­
co Pisapia e Massimo Dinoia. 

t e novità comunque ieri 
non sono mancate. Negli am­
bienti giudiziari si è saputo 
che Leonardo Marino avreb­
be fornito informazioni nuove 
e circostanziate a proposilo 
della rivoltella usata per il de­
litto. Secondo I) pentito, la pi­
stola venne rubata, asseieme 
ad altre, nel corso di una sene 
di rapine in armerie torinesi, 
fatte dai membri del «livello 
occulto», di Lotta continua. 
Marino, che pare sappia dove 
sia finito II revolver dopo il de­
litto. avrebbe fornito elementi 

validi per avvalorare questa 
versione, venficata daiu magi­
strati confrontadola con ì rap­
porti di polizia dell'epoca, La 
stessa prassi avrebbe dato ri­
sultati positivi pure nel caso di 
altre rapine di cui ha parlato il 
pentito, alcune delle quali 
svolte fino al 1980 per finan­
ziare l'area di Autonomia. 

Ieri si sono sparse anche 
voci a proposito di un miste­
rioso terzo uomo che avrebbe 
fatto parte, assieme a Marino 
e Bompressi, del «comman-
do» responsabile dell'assassi­
nio di Calabresi, Gli inquirenti, 
ufficialmente, propendono 
per l'ipotesi, avvalorata dai te­
stimoni, che i killer siano stati 
due: uno guidò l'auto, l'altro 
sparò. 

Sembra comunque che 11 
«terzo uomo» ci sìa stato, ma 
che non abbia avuto un ruolo 
attivo nell'agguato; Marino 
avrebbe parlato di una perso­

na, di cui con. isceva il nome -
forse falso - ma non i) compi­
to svolto nella preparazione 
dell'assassinio, a riprova della 
struttura «compartimentata» 
dell'organizzazione. Costui 
avrebbe illustrato il piano e la 
zona ai due killer, che cono­
scevano poco Milano, per poi 
assistere da lontano, senza in­
tervenire. Pare che gli inqui­
renti non siano lontani dallo 
scoprire l'identità di questo 
personaggio. 

Un'altra novità viene da 
Marcello Gentili, difensore di 
Adriano Sofri. L'avvocato ha 
valutato l'ipotesi che Leonar­
do Marino possa trarre note­
voli benefici dal suo penti­
mento. Il reato di omicidio -
reso più grave dalla premedi­
tazione, dal concorso di più 
persone e dal fatto che la vitti­
ma sia stata un pubblico uffi­
ciale - comporta l'ergastolo, 
pena che non cade in prescri­
zione. Ma l'articolo 4 della 
legge Cossiga-Reale del 1979 
prevede anche per questo 
reato, in caso di collaborazio­
ne fattiva con la giustizia, una 
pena da 12 a 20 anni. E il co­
dice penale prevede che per 
pene inferiori ai 24 anni, tra­
scorsi 15 anni dal delitto, il 
reato vada in prescrizione, 
cioè si estingue e non può più 
essere punito Un caso giuridi­
co da valutare attentamente 

Adriano Sofri 

ma che, secondo Gentili, po­
trebbe garantire la libertà a 
Marino nel caso le sue rivela­
zioni risultassero fondate. 

Oggi intanto riprendono gli 
interrogatori nella caserma 
dei carabinieri di via Mosco­
va. Dalle 10,30 in poi sarà ii 
turno di Giorgio Pietrostefani: 
sarebbe stato il «preparatore 
militare» dei due killer. Doma­
ni alla stessa ora toccherà al­
l'ex leader di Lotta continua 
Adriano Sofri, considerato un 
«mandante». Lunedì sera, do­
po aver interrogato Bompres­
si e Marino, i magistrati hanno 
ascoltato anche l'ex moglie di 
Calabresi, Gemma Capra. Le è 
stato chiesto, in particolare, 
se il commissario si lasciò 
sfuggire qualcosa a proposito 
delle persone che lo avrebbe­
ro pedinato e che lui stesso 
aveva notalo, tanto da pren­
dere il numero di targa di 
un'automobile sospetta. 

nell'ordinamento italiano an­
che il «principio di adeguatez­
za». Il giudice cioè tra gli stru­
menti coercitivi della libertà 
personale, deve scegliere 
quello meno afflittivo, Ciò in 
qualsiasi fase det processo pe­
nale e fatte salve, comunque, 
le esigenze cautelari (rischi di 
inquinamento delle prove, op­
pure di fuga, pericoio dell'im­
putato per la società). 

6) Una delle conseguenze 
dell'introduzione del «princi­
pio di adeguatezza» è l'abolì-
zione di fatto dell'istituto della 
libertà provvisoria. Più chiara­
mente, si tratterà di remissio­
ne in libertà dell'imputato. 
Non sembri un gioco di parole 
dove la sostanza resta la stes­
sa. Si afferma, in sostanza, che 
la libertà personale e la resti­
tuzione di questa libertà non è 
un «privilegio* che può essere 
concesso o negato ad un cit­
tadino, ma è un «interesse» 
che la legge protegge adegua­
tamente. 

7) C'è un deciso rafforza­
mento delle garanzie e del 
ruolo della difesa nel proces­
so penale. Gli avvocati, infatti, 
potranno partecipare ad atti 
istruttori dai quali oggi sono 
esclusi; i confronti, le ispezio­
ni, le perquisizioni. Altro fatto 
rilevante è che la difesa potrà 
comparire anche davanti al 
Tribunale della libertà. 

Fra le tante innovazioni in­
trodotte da questa legge ce 
n'è una di particolarissima at­
tualità. Non sarà più possibile 
detenere un imputato in cu­
stodia cautelare dentro una 
caserma. La legge definisce 
con grande chiarezza che la 
custodia deve avvenire in car­
cere, o in casa di cura o pres­
so l'abitazione dell'imputato. 
Adriano Sofri, dunque, e gli 
uomini arrestati con lui non 
potrebbero in questi giorni es­
sere detenuti nelle caserme 
dei carabinieri. 

E l'ex leader di Lotta conti: 
nua - se questa legge fosse 

stata già in vigore nei giorni 
scorsi - sarebbe stato arresta­
to lo stesso? Oppure avrebbe 
comunque subito il procedi­
mento penale conservando la 
libertà personale? Abbiamo 
girato le domande ai senatori 
che più da vicino hanno segui­
to l'elaborazione della nuova 
legge. Non c'è una risposta 
secca. Diciamo che i giudici 
avrebbero dovuto valutare se 
gli indizi a carico di Sofri e 
degli altri erano gravi e non 
solo sufficienti. E se c'erano 
pericoli di fuga, o di inquina­
mento delle prove o se il sog­
getto presentava particolari 
pericoli per la società. Inoltre, 
il mandato di cattura non sa­
rebbe stato obbligatorio e il 
giudice, ovviamente, avrebbe 
dovuto motivare la eventuale 
non emissione del provvedi­
mento restrittivo. Si tratta ora 
di vedere quali conseguenze 
la nuova situazione potrà ave­
re su casi giudiziari di grande 
attualità, compreso il caso-So-
fri. 

sponsabilltà a carico degli im­
putati; è chiaro che poi non 
spetta al magistrato la valuta­
zione di questi elementi». 
Niente manette facili, dunque. 
Ma questo non potrebbe crea-~ 
re ostacoli durante un'inchie­
sta importante? «Macché, i 
guai semmài sarebbero di me­
no». Più critico il giudìzio di 
Giancarlo Armati, il sostituto 
procuratore romano che ha 
messo sotto accusa le istitu­
zioni pubbliche per avere «sa­
botato» la legge 180, che abo­
liva i manicomi. Fu nel pool di 
magistrati che per primi si oc­
cuparono della strage di via 
Fani, e lavorò all' inchiesta 
sull'assenteismo nel ministeri: 
«A parte il clima di sfiducia ge­
nerale nei confronti del pub­
blico ministero, clima che ov­
viamente non condivido, que­
sta legge mi pare un passo im­
portante della riforma del pro­
cesso penale. 11 pm diventa, 
insieme alla difesa, il protago­

nista det processo. La soluzio­
ne adottata (quella che con­
sente al pm di emettere in casi 
di eccezionale gravità un ordi­
ne di arresto «provvisorio» 
che va convalidato dal giudice 
entro otto giorni ndr) mi sem­
bra risponda abbastanza bene 
ad esigenze di cautela che 
vanno salvaguardate. Per il re­
sto mi pare che questa riforma 
non faccia che adeguare la 
legge ad un costume ormai 
acquisito. Oggi per emettere 
un ordine di cattura basta che 
esistano "sufficienti indizi di 
colpevolezza" ma già da tem­
po nessun magistrato che non 
voglia andare incontro a seri 
guai si permettere di privare 
un cittadino della sua libertà 
senza avere prove certe». E 
l'arresto di Adriano Sofri, sa­
rebbe potuto accadere, se le 
nuove norme fossero già in vi­
gore? * Bisognerebbe cono­
scere meglio gli atti del pro­

cesso - risponde Giancarlo 
Armati -. Ma se fossi stato nei 
panni del mio collega io cre­
do che di fronte alla confes­
sione piena, di Uno dei respon­
sabili dell'agguato e-con un 
accusa cosi grave, come quel­
la di omicidio, mi sarei com­
portato allo stesso modo». 

Davide lori, giovane procu­
ratore della Repubblica, pri­
ma a Milano e poi a Roma, ha 
di recente messo sotto accusa 
la Sip per le bollette gonfiate 
ed ha indagato sulle presunte 
tangenti al ministero dell'In­
dustria. «lo, dice, non mi sen­
to affatto "diminuito" da que­
sta riforma. I nostri poteri non 
sono mai stati assoluti, a parte 
casi di abuso, che ci sono ef­
fettivamente stati. La libertà 
del pm di restringere la libertà 
altrui era già controllata. Ora 
però con questa riforma l'im­
magine del magistrato è più 
garantista e questo non può 
che farcì piacere». 

—————— Diane riabbraccia i genitori 

Giallo del catamarano 
scarcerato Pieter 
Si sono abbracciati ieri a Roma i genitori di Diane 
Beijer e la loro figliola, che non vedevano ormai da 
14 mesi. L'incontro, nel carcere minorile di Casal 
del Marmo, è durato un'ora, ma al «giallo del cata­
marano» e all'omicidio della skipper Annarita Curi-
na non è stato fatto neanche un accenno. Ad An­
cona, intanto, sarà scarcerato oggi il «terzo uomo», 
l'olandese Pieter Groenendijk. 

STEFANO POLACCHI 

• I ROMA «Mamma, pa­
pà...», In lagrime Diane Beijer 
si è gettata nelle braccia dei 
genitori. Baci e abbracci inter­
minabili, come interminabili 
sono stati per Win e Lenie 
questi ultimi quattordici mesi 
trascorsi senza avere nessuna 
notizia della loro Diane. Al 
primo piano del carcere per i 
minorenni di Casal del Mar­
mo, alla periferia della capita­
le, per un'ora, ieri mattina, ì 
signori Beijer hanno rivisto la 
loro ragazza, autoaccusatasi 
dell'agghiacciante delitto dì 
Annarita Cunna, la skipper 
che il 10 giugno scorso partì 
col suo catamarano insieme 
alla ragazza e al suo uomo, 
Filippo De Cristofaro, il «Ram-
bo» del «Mediterraneo» che 
secondo i giudici sarebbe il 
vero assassino e «plagiatore» 
dell'olandesina appena sedi­
cenne. Intanto il «terzo uo­
mo» l'olandese Pieter Groe­
nendijk, arrestato a Tunisi con 
«Rambo» e Diane, uscirà oggi 
dal carcere di Ancona, ti Tri­

bunale delta libertà ha infatti 
convertito in obbligo di sog­
giorno nel capoluogo marchi­
giano l'ordine di cattura nei 
suoi confronti. Pieter è accu­
sato di favoreggiamento per­
sonale nel furto del catamara­
no. 

All'incontro tra l'olandesi-
na e i genitori hanno parteci­
pato anche il fratello più pic­
colo di Diane, Marc, 12 anni, 
e la sorella maggiore, Linda. 
Al «giallo del catamarano», 
però, nessun accenno. E stato 
lo stesso psicologo del Tribu­
nale per ( minori di Ancona, 
dove fino a qualche giorno fa 
era Diane, a sconsigliare i si­
gnori Beijer di fare qualsiasi 
accenno a quella vicenda. 
Giunti nel carcere nella prima 
mattinata, i genitori dell olan­
desi na non hanno voluto in­
contrare i giornalisti. Il mini-
siero dì Grazia e giustizia ha 
infatti messo a loro disposizio­
ne un furgone «Fiat» bianco, 
con cui Win, Lenie e t loro due 
figli sono entrati in carcere, e 

che li ha riaccompagnati poi 
nell'alloggio romano messo a 
loro dosposizione, sembra, 
dal consolato olandese. 

Nella saletta di Casal del 
Marmo, ì genitori di Diane si 
sono informati sulle condizio­
ni della ragazza, le hanno 
chiesto di cosa ha bisogno. 
Ma, soprattutto, i Beijer hanno 
sommerso la figlia dì doman­
de sul suo stato di salute. Dia­
ne infatti, a Casal del Marmo, 
ha deciso di fare una specie di 
digiuno (mangia solo frutta) e 
chiede incessamente del suo 
compagno, Filippo. Vista la 
sorella, Linda e Marc proba­
bilmente torneranno in Olan­
da oggi stesso, mentre ì geni-
lori rimarranno a Roma per 
assistere Diane. Il padre, iniat* 
ti, che lavora come guardiano 
in uno zoo di Rotterdam, ha 
chiesto le ferie per poter veni­
re in Italia. Tra il 10 e il 20 
agosto, il magistrato dei mino­
ri di Ancona interrogherà la 
ragazza, che a Roma sarà in­
tanto esaminata da uno staff 
di psicologi e di psichiatri. 

A quasi due mesi dall'omi­
cidio della skipper, avvenuto 
poche ore dopo la partenza 
dal porto di Pesaro, il 10 giu­
gno scorso, è ancora un «gial­
lo» la morte di Annarita Curi-
na. Chi l'ha uccisa? Davvero è 
stata Diane, pazzamente gelo­
sa dì Filippo Di Cristofaro? 
Oppure è stato il «Ramno», 
che avrebbe poi convinto l'o-
landesìna, sedicenne e inna­
morata, a confessare per sal­
vare dall'ergastolo il suo uo­
mo? 

«Lavori 
in corso» 
boss libero 

Chiude, per lavori di ristrutturazione, la clinica dov'era 
piantonato, e i giudici gli concedono gli arresti domiciliar), 
E capitato al noto boss della camorra Luigi Giuliano (nella 
loto), che deve scontare 8 anni per associazione per deliri-

3uere di stampo camorristico. Era ricoverato sotto scorta 
a alcuni mesi nella clinica napoletana «Villa dei Gerani., 

perché affetto da cardiopatia. Dopo la chiusura del reparto 
ha ottenuto di tornare a casa; dalla sezlonp «feriale, della 
Corte d'appello di Napoli. 

Caso Vanumi 
archiviato 
Polemiche 
da Londra 

Polemiche, in Israele ed In­
ghilterra, per la decisione 
del sostituto procuratore 
romano Domenico Sica di 
archiviare l'inchiesta sul ca-
so Vanunu, il tecnico nu­
cleare pacifista israeliano 
condannato e detenuto nel 

proprio paese per avere divulgato segreti militari. Secondo 
i familiari e il settimanale inglese «Sunday Times» Vanunu 
sarebbe stato rapito un paio d'anni fa a Roma da agenti del 
Mossad, il servizio segreta d'Israele, e riportato nel proprio 
paese per il processo. Secondo Sica II tecnico potrebbe 
essere Invece la pedina di un'operazione di «disinforma­
zione* montata dallo stesso Mossad. Questa interpretazio­
ne, assieme alla chiusura delle indagini, ha provocato [eri 
reazioni tra lo sdegnato é l'incredulo da parte di Meir 
Vanunu, fratello del «rapito», e di Andrew Hogg, Il giornali­
sta inglese che ha coordinato l'inchiesta del «Sunday Ti­
mes. sul caso: «Questa storia non finirà cosi., hanno pro­
messo. 

Necrologio 
di Pestalozza 
per Pinelli 
«ucciso» 

«Mentre riemerge l'omici­
dio Calabresi, Luigi, Nichi, 
Alessandro Pestalozza ri­
cordano Giuseppe Pinelli 
ucciso. Milano, 30 luglio 
1988». Il necrologio, pub-
bucato domenica sul «Cor- • 

^mm^^[^^^^^mim riere della Sera», e stato 
motivato ieri da Luigi Pestalozza, membro del Comitato 
centrale del Pei: «La mia non è stata affatto un'iniziativa 
polemica», «ho voluto ricordare una persona che conosce­
vo e stimavo molto. Certo, ho specificato con l'aggettivo 
"ucciso" la figura di Pinelli, ma questo è anche scritto 
nella lapide che si trova proprio in piazza Fontana e che 
non è mai stata rimossa dal Comune di Milano, Col Pel non 
ho avuto alcun problema, siamo un partito libero». 

Montecchio, 
i premi 
di «Tango» 

Ecco I biglietti vincenti del­
la sottoscrizione interna a 
premi alla festa nazionale di 
•Tango», conclusasi dome­
nica a Montecchio Emilia; 
1) premio, Polo Volkswi-
gen: NR 07842; 2) viaggio 

«••••»»»»»"•»«•»»«»»»"•»»«•»••••«• per due persone a Mosca e 
Leningrado: RE 20439-, 3) tv color 28 pollici Graetzi UN 
03534; 4) videoregistratore Sanyo: PP 09195; 5) lavastovi­
glie Castor: PP 12687; 6) impiantò stereo Stern: BÀ18244. 
Vincono inoltre un radio-registratore a doppia piastra Sa­
nyo i possessori dei biglietti corrispondenti ai premi dal 7* 
ail0-:NR07051;TA020S5;UN03542eTA01079.Ipreml 
si possono ritirare entro il 30 settembre prossimo presso la 
sezione del Pei di Montecchio o telefonando al compagno 
Arfe^oir>eri^2!^Sf». -^ • ^ ; / • ; ' , "•"» 

nuove medaglie 
per (comuni 

Approvata definitivamente 
dal Senato la proposta di 
legge unitaria (primo firma­
tario il comunista Aldo 
Giacché) che riapre i termi­
ni per la concessione di ri-
compensi al Valor militare 

«•»••"•••«»••••••«•••»««««• a comuni e province per 
meriti acquisiti durante la Restlstenza. Si tratta delle pro­
vince di La Spezia, Alessandria, Asti. Caserta, Pordenone e 
Brescia e dei comuni di Verona, Castellino Tanaro, Guardi-
stallo, Fivizzano, Arcevla, Filetto Canavese, Giaveno e Pa­
lavano. Gli enti interessali debbono presentare domanda 
alla commissione unica nazionale del ministero della Dife­
sa entro sei mesi. 

« u u u m VITTORI 

Vicino al passo Costarunga 
Lo sciatore Tone Valeruz 
cade col deltaplano 
E' in ospedale, gravissimo 
( • TRENTO. Lo scalatore e 
sciatore Tone Valeruz, famo­
so per le sue audaci discese 
con gli sci dalle più impervie 
pareti delle Alpi, è precipitato 
ieri pomeriggio dopo un lan­
cio con il deltaplano nei pres­
si del passo di Costalunga, fra 
il gruppo del Cagnaccio e 
quello del Utemar. La causa 
dell'incidente sembra sia da 
far risalire a un forte tempora­
le scatenatosi improvvisamen­
te nella zona. Valeruz è stato 
subito soccorso e trasportato 
all'ospedale S. Chiara dì Tren­
to, dove sì trova tuttora rico­
veralo presso il reparto riani­
mazione. E' in condizioni gra­
vissime. I medici gli hanno ri­
scontrato la frattura del baci­
no ed una grave emorragia in 
terna. 

Tone Valeruz ha 37 anni. E' 
nato ad Alba di Canazeì, nella 
vai di Fassa, in provìncia di 
Trento. E' uno dei più famosi 
protagonisti dell'alpinismo 
dolomìtico. La sua carriera è 
cominciata all'inizio degli an* 
ni Settanta, quando - già no­
to, nella zona dì Canazei, co­
me maestro dì sci - iniziò a 
gettarsi dalle cime più ripide 
delle Dolomiti con gli se) ai 
piedi. In Trentino Alto Adige 
ha percorso, si può dire, qua­
lunque canalone sciabile. E' 
stato fra i primi a fare la parete 

Nord della Presamela e del 
gran Zébrù, ma si è distinto 
anche suite Alpi occidentali, 
riuscendo a discendere per la 
prima volta la parete Es* del 
Cervino, il canalone ira la via 
Mayor e la Sentinella Rossa 
sul Bianco, la via Lauper sulta 
Nord Est deU'Eìger. Ultima­
mente si è rivolto alle grandi 
imprese extraeuropee, con al* 
cune discese difficilissime sul* 
le Ande. La passione per il 
deltaplano gli era venuta da 
qualche mese. Poche settima* 
ne fa era riuscito a volare dalla 
cima del Gran Sasso, nel par­
co nazionale d'Abruzzo. 

Quella di ieri è stata una 
giornata particolarmente tri­
ste per gli appassionati del vo­
lo a vela. Oltre a quello di Va­
leruz, è da segnalare un altro 
incìdente in cut hanno perso 
la vita due deltaplanisti, nei 
cieli dì Castellicelo dì Norcia. 
I morti sono Gianpaolo Ton­
da, 46 anni, originario di Bel­
luno, e un giovane tedesco di 
33 anni. I deltaplani su cui si 
trovavano si sono toccati 
mentre volavano a circa 200 
metri di altezza, e sì sono 
schiantati al suolo. L'incidente 
è avvenuto verso le 13,1 due 
erano partiti dalla plana dì Ca-
stelluccìo e sì trovavano -
quando sono precipitati - al-
I altezza del rifugio del Cai, al 
confine tra Marche e Umbria, 
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Liberato 
Marco Fiora 

Il medico dell'età evolutiva Una avventura terrìbile 
Evitare che Marco si senta Troppo grande per dimenticare 
un «reduce»: lo sforzo maggiore ma troppo piccolo per subire 
per chi gli starà vicino una violenza così dura 

«L'aiuto die ora possiamo dargli? 
Farlo vivere come un fanciullo» 

Il piccai» Mirra con il ttfii utili ttum dei a di Locri 

Il primo pranzo 
normale coi figh 
del maresciallo 
• • LOCRI, «Un bambino gra­
cilini» e fragile che si tiene in 
piedi per miracolo come ae 
avene perduto l'uso «Mie 
gambe.. E apparso cosi Mar­
co Fior* al primi bambini che 
ha potuto vedere e con Cui ha 
potuta giocare appena libera-
io dopo II lungo e terribile In-
«Immurato 17 mesi. Pertutlo 
quel periodo Marco .non ha. 
mal vlsio un bambino e non 
ha mai laccato, un giocattolo, 
Soltanto qualche figurina di 
quelle che il trovano nelle 
confezioni dei formaggini, 
Anche per questo Elena di 11 
anni, Robert», coetanea di 
Marco, e Manuela, ire anni api 
pena, le Ire figlie del mare­
sciallo Oliva e della signora 
Carmellna hanno avuto un 
ruolo di «rande Importanza 
nel primi montanti del ritornò 
alla libertà del bambino tori­
nese. 

Insieme ai ire piccoli Marco 
he potuta giocare a nascondi­
no nell appartamento del ca-
Ìtitano dei carabinieri di Locri, 
nsleme a loro ha mangialo, 
Inamente su un normale ta­

volo da pranzo con sopra la 
tovaglia buona della signora 
Carmellna. «Ha voluto solo 
spaghetti con l'olio crudo», 
spiega uh po' delusa la signo­
re Mrnwllna che avrebbe vo­
luta fare di più, «Il padre, che 
era presente e giustamente 

non l'ha lascialo un minuto, 
ha detto che andava bene per­
che li mangiava spesso anche 
a casa. Non sono riuscita - si 
dispera- neanche a fargli 
mangiare'il «letto. Per frutta 
ha invece voluto, l'ha chiesta 
lui stesso, dell'uva», 

•Come laro, dopo tutto 
questtMempo,ad arrivare io. 
terza anche lo?-,.si,è chiesto 
Marco che ha confidato a Ro­
berta, c}ie gli aveva racconta­
to di essere stata promossa in 
terza, le sue preoccupazioni. 
Soprattutto teme di non poter 
ritrovare, quando tornerà a 
scuola, i suoi vecchi compa­
gni di classe, Finito il pranzo I 
Bambini hanno potuto gioca­
re ancora un pò. Poi sisono 
scambiati gli indirizzi e la pro­
messa di rivedersi. "Le man­
derò - ha detto alla signara 
Carmelina - una cartolina da 
Torino». . 

Alle tra del pomerìggio, sul­
la macchina del carabinieri, 
c'è siala la partenza verso 
Reggio. Marco, questa volta, 
aveva un'infinità di giocattoli, 
i regali che gli hanno fatto tan­
ti suol piccoli amici che in tutti 
questi mesi hanno seguilo il 
caso. Alle cinque, dopo una 
sosta nella caserma dèi cara­
binieri di Reggio, Marco ed il 
padre sono partiti per.Torlnp 
con l'aereo messo a disposi­
zione dal capo della polizia 
italiana, ÓA.V. 

•La cosa oggi più importante? Lasciarlo in pace, 
aiutarlo a dimenticare, fargli riprendere al più pre­
sto la sua vita di fanciullo, non più "diversa ed 
"«rotea" ma uguale a quella di tutti gli altri»: que­
sto, lo dice la dottoressa Maria Danirìi, è il miglore 
bentornato che si possa dare al piccolo Marco. Al 
quale comunque i problemi non mancheranno: 
con la famiglia, con la scuola, col mondo adulto. 

EIMENIO MANCA 

• • ROMA. Aveva sette anni e 
mezzo, Marco Fiora, quando 
lu rapito. Oggi, libero dopo 17 
mesi, ha dunque nove anni. 
Della sua ancora breve stagio­
ne di consapevolezza, un lun­
go tratto lo ha trascorso in 
cattività, sopra una montagna, 
forse dentro una grolla o un 
casolare, udendo voci scono­
sciute, legato a una catena. 
Dovrà ricordare? Potrà di­
menticare? Che cosa peserà, 
e quanto, e come, di questa 
drammatica esperienza nella 
sua psicologia di fanciullo? 

A distanza e un po' alla cie­
ca, cerchiamo una risposta a 
queste domande insieme con 
Maria Danini, Internista e me­

dico scolastico. La sua osser­
vazione diretta del mondo dei 
bambini e del loro percorso 
evolutivo in una scuola ele­
mentare di Roma può essere 
preziosa. 

•Marco - e la prima osser­
vazione della dottoressa Dani­
ni - è ormai troppo grande 
per poter dimenticare, cosi 
come era troppo piccolo e 
fragile per subire una violenza 
cosi grave. Forse con gli anni 
nuscirà a recuperare, o forse 
si porterà dentro per molto 
tempo nevrosi, ansie, paure. 
Se il segno sarà indelebile non 
possiamo dirlo oggi: dipende­
rà dal soggettò, e dipenderà 
anche da chi ai prenderà cura 

di lui: genitori, amici, educa­
tori, giornalisti». 

Anche giornalisti? 

Esattamente. È presumibile 
che il bambino sarà messo 
sono I riflettori: interviste, fo­
tografie, racconti. Ld^spetta-
colo, insomma. Tutto questo 
finirebbe per confermarlo 
nell'idea di essere un bambi­
no •diverso», «eroico» si, ma 
•diverso» dagli altri. E invece 
ciò che gli serve soprattutto è 
di essere alutato a dimentica­
re, a superare il più rapida­
mente possibile questa terribi­
le parentesi. 

Quali sono I problemi più 
grandi che II ragazzloo po­
trebbe avere, «Si esemplo, 
con la famiglia? 

Gli è mancata la presenza dei 
genitori, e di ciò indubbia­
mente avrà sofferto. Difficil­
mente se ne sarà fatta una ra­
gione, e quell'assenza l'avrà 
percepita come rifiuto, come 
abbandono. Dunque un rap­
porto difficile che va ricostrui­
to, Non sarà facile neppure 
per |a famiglia. 

U presenza di altri fratelli 
e sorelle potrebbe ahiure? 

Più probabilmente rischlereb-
be di complicare proprio il 
compilo dei genitori, da una 
parte tentali di risarcire Marco 
dell'alletto impedito per di­
ciassette mesi, ma dall'altra 
tenuti ad una distribuzione 
equanime per non creare nuo­
vi scompensi. Insomma un 
difficile riequilibrio delle rela­
zioni. 

Una domanda che può ap­
parire dolca ma che è sol-
t u t o azzardata: no* è 
possibile rinvenire nn ri­
svolto non del Inno negati­
vo nella tragica esperien­
za del banAUo? CI qual­
cosa di bnono che lui pos-

ancora non lo sappiamo con 
esattezza. A giudicare dalle 
condizioni in cui è stato rila­
sciato, non mi pare che aves­
sero spiccate doti di umanità. 
Se può esserci 'qualcosa di 
umano nel sequestro di un 
barnbino di sette anni... 

CI sarà anche nn prebletu 
di relnserimento nella 

Lo escluderei. Le circostanze 
sono state tutte violente, dal 
rapimento alla tensione, alla 
vita quotidiana. Comunque in 
letteratura non esistono casi 
del genere. In questo senso 
Marco è un soggetto speri­
mentale. 

Non può avere aoakneun-
portanza 11 modo In col II 
bambù» è stalo trattato 
dal sool carcerieri? 

Questo è importante, ma noi 

Senza dubbio. Il piccolo è vìs­
suto In modo Innaturale: lega-
io, senza riferimenti affettivi e 
ambientali, cambiando la ca­
denza delle sue abitudini più 
elementari come II mangiare 
o il dormire. Lo hanno riman­
dato via sporco, coi capelli 
lunghi, con gli abiti che aveva, 
insomma'inselvatichito. Deve 
ricominciare, forse facendo 
un passo indietro, 

Anche con la scuota? 

Probabilmente. Si troverà a di­
sagio, indietro rispetto al suoi 
coetanei. Dovrà riprendere le 
fila, sarà faticoso riguadagna­
re il tempo perduto. Quel tem­
po di cui. in una grotta dell'A-
spremente, Ha potuto avere 
una cognizione solo approssi­
mativa. 

Bambini rapiti: i più piccoli, Vincenzo Guida ed Elena Luisi, avevano 16 e 17 mesi 
Nell'elenco cognomi illustri, come gli Alemagna e i Geloso 

Kidnapping, quaranta in 25 anni 
«Kidnapping», rapimento di bambini. Prima di Marco 
Fiora, dagli anni Sessanta ad oggi, in Italia, è succes­
so almeno quaranta volte a scopo di estorsione. No­
mi celebri: Alemagna; Geloso. Nomi rimasti per un 
po' famosi dopo il sequestro; Cribari, Ctoce, pi Nar-

fono, ri«rr^dl »ldl che talwrrénc'eraw 
di vescoJ;|i%lè trascorso ^ n l ^ ^ S 

vnTomoMQom 1W9 
z a ROMA. Di Daniele Alema­
gna, 7 anni, olire che II ca-
schelto biondo alla «Bestie. 
sopra Un sorriso dolce e per­
plesso, le cronache immorta­
larono la frase celebre, come 
si usa per l'erede di una stirpe 
illustre: "lo mi sono divertito. 
Perche, non era un film gial­
lo?». Cosi gli avevano raccon­
tato I rapitori, camuffati con 
maschere di carnevale, duran­
te i cinque gioml del seque­
stro: la precauzione antishock 
più indicata, per un ragazzino 
che la sera guardava a •Caro­
sello» gli spot con il cognome 
di famiglia, Era l'ottobre del 
74, al «re del panettone» co­
stò due miliardi riabbracciare 
suo figlio. Claudio Chiacchie­
rini fu rapito nel 75, aveva un­
dici anni. Tornò a casa dopo 
due settimane di angoscia e 
un miliardo di riscatto pagato 

dalla « famiglia impegnando 
gran parte dei beni. Chiese 
una loto con dedica di Dino 
Zoff, e disse «ini hanno tratta­
to male». Stava solo a lungo, 
giocava con il suo cocker, e 
ogni tanto gli scappava una 
parolaccia, imparata durante 
la prigionia, quand'era legato 
con la catena a un albero nei 
boschetti laziali della Tolla. 
Mirko Panettoni, dopo 18 
gioml di prigionia con tutta 
Bergamo sprofondata nell'an­
goscia, prese carta e matita 
colorata, e cercò di disegnare 
il suo carcere. Ma nel disegno 
non compariva altro che un 
muro anonimo, come può ri­
cordarselo un bambino di ot­
to anni: Sara Domini, 4 anni, 
sotto l'assalto dei fotografi ba­
ciava alternativamente I due 
orsacchiotti e la mamma, 
Franca Geloso, figlia di John, 

pioniere degli elettrodomesti­
ci. L'avevano rapita ad Alassio 
il 30 dicembre del 1976.1 suoi 
pagarono due miliardi, un ri­
scatto da capogiro. Senza ri­
scatto fu inveceliberato Fabio 
Sculli, tenuto dagli uomini 
dell'anonima Ione negli sttes- • 
si luoghi in cui è stato prigio­
niero Marco per più di quattro 
mesi- Fu liberate, dalle (orze 
dell'ordine. Marco Foratone e 
Alfredina Battaglia passarono 
il Natale del 79 dentro le grot­
te dell'Aspromonte, Cóme 
nell'87 la famiglia di Marco 
Fiora, cinque anni prima an­
che quelle di Gennaro Ferra­
ra, Davide Agrati, Simona e Fi­
lippo Bau supplicarono I rapi­
tori di far tornare i figli a casa 
per trascorrere Insieme gli ul­
timi giorni dell'anno. 

La storia del kidnapping al­
l'italiana è i lunga, e i nomi 
molto più di quanti se ne pos­
sano ricordare. Fra gli anni 
Sessanta ad oggi, i sequestri di 
bambini al di sotto dei dodici 
anni, quelli finiti sulle crona­
che, sono stati almeno qua­
ranta, Quasi tutu sono tornati 
a casa, per fortuna. Quasi tutti: 
Giovannino Caruso aveva die­
cianni quando spari da Fran­
cofonte, in Sicilia, il 9 giugno 
del 1984. Lo ritrovarono un 
mese dopo, massacrato dalle 
pietre e avvolto nel cellopha­
ne, in un vallone della contra­
da. Un delitto da balordi, che 

l'avevano coperto con decine 
di telefonate d'estorsione. C'è 
una piccola •Spoon river» dei 
bambini che sparirono nel mi­
stero, o in delitti orrendi. Li, 
insieme a Giovannino, stanno 
Ermanno Lavorini e Milena 
Sutter:»-, J< £.5>ih- • ' 

Il più pjccoMei sequestra-
ti per danaro retìaVmcenzmo 

la séra dell'Epifanìa di dodici 
anni fa, tre uomini con mitra e 
pistole bloccaronof «Alletta» 
verde dei genitori e lo porta­
rono via, verso l'entroterra del 
Vesuvio, I banditi chiesero 
600 milioni, •Altrimenti - mi­
nacciarono - uccidiamo il 
bambino». Sapevano che il 
nonno era un commerciante 
agiato, rivolsero la richiesta a 
lui. Furono 20 gioml di tratta­
tive estenuanti, l'arcivescovo 
Urei si appella ai rapitori con 
parole durissime: «Una crea­
tura di 16 mesi ha bisogno 
della madre per legge di natu­
ra. Quella la rispettano anche 
le belve». Un mese solo più di 
lui aveva Maria Elena Luisi. E' 
un ricordo recente, l'Italia In­
tera si appassionò alla storia 
della bambina di Luglìano di 
Lucca, strappata letteralmen­
te alla culla da una armata 
Brancaleone del sequestro 
guidata dal «rampante! Fran­
cesco Chili*, un ex consiglie­
re comunale diguazzo. Passò 
un mese* mezzo prima che la 

polizia riuscisse a liberarla, il 
25 novembre del 1983. La ab­
bandonarono i carcerieri, or­
mai braccati dalle forze del­
l'ordine, su) ciglio d'una stra­
dina siciliana, dentro uno sca­
tolone. Il suo primo sorriso si 
distese.quando qualcuno/.le , 
sussurrò ilnome del nonno. 
l''mP!*?n,d|iore Nicco^fitti. ., 

Pòi incora, insieme, nqmi 
di 'rango e cognomi scono­
sciuti: Impiegati, piccoli Im­
prenditori, commercianti. 
«Ordinarie» storie di angoscia. 
ricerca spasmodica di soldi 
che talora non ci sono, con­
tatti telefonici attesi e rinviati, 
silenzi stampa e messaggi ci­
frati sui quotidiani. Drammi la-
miliari rimangiati dalla vita di 
sempre. Come quello di Paolo 
Ratti, sequestrato a Milano 25 
anni fa. ì cui rapitori furono 
arrestali dalla polizia Prima di 
poter intascare i 30 milioni del 
ricatto, O di Agostino Ghilar-
di, che a 9 anni scomparve ad 
Arzachena, e fu rilasciato ful­
mineamente, 24 ore dopo, in 
cambio di 100 milioni. O di 
Pietro Garis, torinese come 
Marco Fiora, un calvario di ot­
to giorni. O persino di Giorgio 
Garberò, 4 anni, 24 giorni di 
sequestro, nipote di Orfeo 
Pianelll, scambiato contro un 
miliardo e mezzo di lire nel 
1977, Oggi hanno chi venti, 
chi trentanni, e una vita, nor­
male con dentro un pesante 
ricordo. 

Incordi di Mirko Panattoni, rapito a Bergamo 16 anni fa 

«Il sequestro mi ha segnato 
nel corpo e nello spirito» 
I . . . ~ — «luna. /Ilciints A>\ rfctnrante «I.» Marianna» No, mi avevano messo le ma-La voce giunge distinta dal ristorante «La Marianna», 
lo stesso dove alle due e dièci del mattino del 7 
giugno del 1973 entrò Enrico Panattoni accompa­
gnato dall'avvocato Mirko Tremaglia stringendo in 
braccio uno dei suoi tigli, Mirko, di otto anni, uno dei 
primi bambini sequestrati in Italia a scopo di estor­
sione, Ora Mirko ha 23 anni,' si occupa del ristorante, 
risponde cortese alle domande dei giornalisti. 

ENNio 

• • Lo rapirono alle 8,35 di 
mattina del 21 maggio 1973. 
U madre lo aveva accompa­
gnalo per un trailo verso la 
scuola elementare Oluseppe 
Garibaldi, a poche centinaia 
di metri dall abitazione della 
famiglia Panattoni In piazza 
Coliaperto, a Bergamo Alta. 
Mirko stava per varcare la so­
glia della scuola quando lo«f-
Icrrarono due persone che lo 
caricarono su una Wolkswa-
gen chiara targata Bergamo. 
•Bergamo vive con II flato so­
speso» scrissero I giornali. Il 
sequestro avvenne sono gli 
occhi di decine di persone, 
genitori dogli scolari, Inse­
gnanti, passanti. L'auto risultò 
rubala la notte prima a Berga-

ELENA 
mo. 

Che cosa ricorda Mirko Pa­
nattoni di quella terribile, trau­
matica esperienza, ora che è 
un giovanotto di 23 anni, Che 
cosa ricorda sapendo che un 
altro bambino. Marco Fiora, 
un suo coetaneo di allora è 
stato liberato dopo una prigio­
nia durata 17 mesi, durante la 
quale ha compiuto l'ottavo 
anno in mano al suol rapitori? 

•Il ricordo più Ione sono gli 
odori. Non odori In senso pro­
prio, odori come sensazioni. 
Ricordi attraverso l'olfatto. 
non con 11 tatto. Ricordo an­
che una luce Ingiallila che illu­
minava lo sgabuzzino dove mi 
tenevano rinchiuso» 

Era bendato? 

No, mi avevano messo le ma­
nette. 

U trattarono male? 
No, nel senso che non mi pic­
chiarono. Mi intimorirono 
qualche volta perché piange­
vo, Lei mi chiede di ricordi, di 
impressioni. Le fantasticherie 
dei bambino che guardava 
queste cose alla televisione di­
ventarono una realtà. Prima 
bacini, buffetti sulle guance, 
poi all'improvviso quello sga­
buzzino, le intimidazioni, la 
paura, lo sconforto, quegli uo­
mini mascherati che mi tene­
vano prigioniero, che mi da­
vano da mangiare. Ma ripeto, 
soprattutto | miei ricordi di 

3uel tempo lontano e tremen-
o sono fatti di odori che co­

glievo, nello stanzino dov'ero 
rinchiuso. 

I rapitori (mal Identificali) 
liberarono, dopo che il padre 
Enrico, allora di 46 anni pro­
prietario di tre noli ristoranti 
di Bergamo, pagò il riscatto. 

Quella sera del 6 giugno di 
quindici anni fa Enrico panat­
toni use) a bordo della sua Ja­
guar rossa dal ristorarne «La 
Marianna» l'appuntamento 
con I rapitori era fissato sulla 

statale Bergamo-Lecco, nei 
pressi di Pontida. 

Scusi la domanda banale e 
scontata, Panattoni, ma quel 
lontano e doloroso evento ha 
segnato e in che modo la sua 
vita? «L'ha segnata fisicamen­
te, per una serie di piccoli di­
sturbi infantili che mi hanno 
arrecato, Ira i quali una lieve 
forma di epilessia». 

Quando decisero di liberar­
lo, Mirko Panattoni venne 
bendato, fallo salire sul sedile 
posteriore di una Porsche e 
trasferito a Pontida. Ricorda: 
•Mi fecero scendere dall'auto 
mi tolsero la benda, fecero 
varcare un cancello e mi dis­
sero; "Non ti voltare", lo ub­
bidii, da bambino qual ero e 
non mi voltai. Stetti cosi a lun­
go perché mio padre arrivò a 
prelevarmi un'ora e mezzo 
dopo che mi avevano lasciato 

Qualche anche se non gra­
ve segno nel fisico, molti di 
più nell'animo ha lasciato 
quel sequestro a Mirko Panat­
toni. Ricorda: «Fu una grande, 
Iravolgenle impressione per 
me vedere tutti quel giornali­
sti, la televisione, essere al 
centro di tante attenzioni. 
Successero cose che oggi so-

Mirko Panattoni con la madre, subito dopo il rilascio nel 

no Inimmaginabili. Successo, 
anche, che c'erano dei pelle­
grini che andavano a San Gio­
vanni sotto il Monte, il paese 
natale di Papa Giovanni XXIII 
e poi venivano a vedere me, 
come fossi un miracolalo. 
Questi tatti hanno lasciato in 
me un segno incancellabile. 
Ma altri segni, mi perdoni la 
sincerità, ha lasciato e lascia il 
tono di normalità con il quale 

voi giornalisti seguite ormai i 
rapimenti, Sembra che siano 
diventati una routine. Le noli-
zie dei sequestri di persona, 
anche quelle che riguardano i 
bambini, vengono spesso 
coniinate nelle pagine interne 
dei giornali. Ne ho letto una di 
questo tipo messa dopo quel­
le !>u una foca che aveva ucci­
so due uomini e un furto in 
casa di Mike Bongiomo. Que­

sta assuefazione, questo abi­
tuarsi mi segna ancora nel ri­
cordo della mia terribile espe­
rienza». La voce di Mirko Pa­
nattoni non tradisce emozio­
ne ma quel ricordo deve servi­
re anche a noi, per non abbas­
sare mai la guardia, anche 
quando quei ripugnanti crimi­
ni che sono i sequestri di per­
sona, specie quelli di bambini, 
diventano frequenti. 

Lo psichiatra 
Un trauma 
su cui 
vigilare 
M TORINO. Le prime parole 
del piccolo Marco alla madre 
sarebbero state di rimprovero 
per non avere, la famiglia, pa­
gato il riscatto o parte di esso. 
E probabilmente la prova del­
la pressione psicologica che I 
banditi hanno esercitato sul 
loro fragile ostaggio. Interro­
gato in proposito da un'agen­
zia giornalistica, il professor 
Giacomo D'Aquino, neuropsl-
chiana e psicoanalista torine­
se, ha osservata che «il lungo 
periodo, lo shock di quel mat­
tino e l'eli in cui Marco ha 
vissuto questa stòria, tra 17 e 
gli 8 anni, hanno provocato 
senza dubbio un grave trau­
ma. Quasi certamente hanno 
indulto la carenza affettiva per 
la mancanza dei genitori, la 
brutale privazione della (ami­
glia e la costrizione da parte di 
persone estranee». 

Che cosa (are per aiutare il 
piccolo tornalo in libertà? In 
primo luogo - dice D'Aquino 
- -offrirgli un grande amore»,1 

ma poi «bisognerà dedicare 
una grande attenzione al suo 
comportamento. Nell'ordine 
di qualche mese, a meno che 
non si verifichino In prece­
denza disturbi, sarà bene sot­
toporre Marco a un accurato 
controllo psicologico». E i ge­
nitori? «Faranno bene a sotto-
porsi a una terapia d'appog­
gio. Lo stress accumulato in 
questo periodo potrebbe pro­
vocare in loro un vero e pro­
prio collasso emotivo che sa­
rebbe deleterio per la ripresa 
del bambino». 

Sequestri 
Ancora 6 
in mano 
a banditi 
•TB ROMA Dopo la liberazio­
ne di Marco Fiora, sono anco­
ra sei le persone sequestrate 
dal 1986 e ancor* in mano ai 
rapitori. Questi I loro nomi: 
Gonario Serra (28 anni), alle­
vatore, r«pÌH>JIJl#Mn!»'86 
a Orotelll (Nu); paolo Astes» 
W^anr^>|)gdl ,unjnèw; 
lore e Importatore di bestia­
me, sequestrato il 22 settem­
bre 1986 a Cuneo: Cesare Ca­
sella (18 anni), Tiglio di un 
commerciante, rapito il 18 
gennaio '88 a Pavia: Diego 
Cuaocrea (59 anni), medico, 
rapito il 19 gennaio '88 > Bian­
co (Re); Carlo Celadon (18 
anni), figlio dì un industriale 
conciario, sequestrato II 25 
gennaio '88 ad Arzignano 
(Vi); Giulio De Angelis (56 an­
ni). imprenditore edile, rapito 
il 12 giugno '88 a Porto Cervo 
(Ss). 

Intanto nell'ambito dell'in­
chiesta sul sequestro del gio­
vane universitario Franco 
Amato, rapito a Cava dei Tir­
reni il 30 aprile e liberato dai 
carabinieri sull'Aspromonte il 
nove luglio scorso, il sostituto 
procuratore di Salerno Ermi­
nio Rinaldi ha emesso altri sei 
ordini di cattura. 

Il pediatra 
Tornerà 
a camminare 
normalmente 
M LOCRI «Nel momento in 
cui è stato liberato, Marco 
Fiora non presentava condi­
zioni di patologia particolar­
mente gravi dal punto di vista 
fisico. Il sintomo più grave 
che accusava era una ipotro­
fia del muscoli degli arti infe­
riori, provocata presumibil­
mente dal latto che durante la 
prigionia è rimasto per lungo 
tempo seduto. L'ipotrofia non 
consente a Marco di tenere il 
busto perfettamente eretto e 
gli provoca difficoltà nel cam­
minare». Lo ha dichiarato il 
doti. Giuseppe Costantino, 
primario del reparto di pedia­
tria dell'ospedale di Locri, che 
ha visitato Marco Fiora dopo II 
suo rilascio, «Il bambino - ha 
aggiunto - accusa anche una 
riacuttziazlone di un'otite 
cronica della quale, comun­
que, soffriva già prima del se­
questra. Sul braccio destro 
Marco reca I segni provocati 
sicuramente dalla catena con 
cui veniva tenuto legato». 

Il doti. Costantino si è dello 
convinto che «Marco riuscirà 
col tempo a superare i proble­
mi che sul piano psicologico 
gli sono derivati dal lungo pe­
riodo trascorso in mano ai se­
questratori. Il bambino, co­
munque, è troppo grande per < 
potere dimenticare totalmen­
te quanto gli è accaduto. Pro­
gressi In questo senso potran­
no aversi soliamo se potrà av­
valersi di un notevole suppor­
to psicologico, anche attra­
verso una terapia psichiatrica, 
fatta da sanitari realmente 
esperti in questo campo». 

Maltempo 
L'aereo 
dirottato 
a Genova 
• t TORINO. Ancora un'atte­
sa andata delusa a Torino per 
riabbracciare Marco Flora. 
L'aereo militare «P68» partito 
da Reggio Calabria alle 16,09 
di ieri e attesa a Caselle per le 
20,30, è stato dirottato, infatti, 
su'Genova per un violen'ttv 
temporale abbattutosi .sullo 
.scalo torinese. La slgnoBEié. 
'ra pontacotòne, la madre Ir 
Marco, che dalle 16 era In at­
tesa a Torino-Caselle* è rien­
trata subito a casa, accompa­
gnata dal capo della squadra, 
mobile di Torino. Aldo Farao­
ni e dal sostituto procuratore 
della Repubblica Marabotto. 
Anche il sindaco di Torino 
che era in attesa a Caselle é 
rientrato in città, non senza 
aver ancora una volta espres­
so un «vivo ringraziamento 
per tutte le persone che han­
no contribuito alla liberazione 
di Marco». Sul velivolo milita­
re con II piccolo Marco viag­
giavano il padre Gianfranco,!! 
capo della crimlnalpool di To­
rino Piero Sassi ed il maggiore 
dei carabinieri Teccame, del 
nucleo operativo di Torino. A 
casa di Marco già alcuni rega­
li; un orsetto bianco donatogli 
dagli «amici della squadra mo­
bile» ed una grande scàtola di 
giochi «Lego», regaio* della 
•Sagat», la società che gesti* 
scelo scalo di Caselle, 

H saluto dei torinesi 
«Un pensiero dolce 
al nostro piccolo 
concittadino Marco» 
• • TORINO. Molte commos­
se reazioni al ritorno di Marco 
Fiora. Il sindaco di Torino, 
Mana Magnani Noya, ha 
espresso con ,uh~messaggio i 
sentimenti dell'intero consi­
glio comunale, «Un sentimen­
to di incredulità e poi di gioia 
- scrive il sindaco - si è diffu­
so tra i torinesi appena si è 
avuto notizia che Marco era 
libero. Il primo pensiero dol­
ce e commosso è andato a 
questo nostro piccolo concit­
tadino, alla felicità di sapere 
che tra poco avrebbe riab­
braccialo la sua mamma. Un 
senso di liberazione ha perva­
so ciascuno di noi, lo sgomen­
to per i lunghi mesi di prigio­
nìa ha lasciato il posto a quel­
le indescrivibili sensazioni 
d'un incubo che finisce». «Co­
si come in quei lunghi mesi 
abbiamo dello ai genitori di 
Marco che non erano soli, che 
non li avremmo lasciati soli -
prosegue la Magnani Noya -
cosi oggi diciamo a Piera e 
Gianfranco Fiora che conti­
nueremo ad essere al loro 
fianco per tutto ciò che è pos­
sibile per aiutare II caro Marco 
a dimenticare. Ma non potre­

mo mai dimenticare la sputa­
ta violenza dì chi, senza nes­
sun rispetto per una giovane 
creatura, lo ha tenuto incate­
nato per 17 mesi». «Non pos­
siamo pensare che tutto sia fi­
nito - è la conclusione - , so­
prattutto non debbono pen­
sarlo I sequestratori di Marca. 
Dobbiamo ancora far sentire 
la nostra indignazione e la no­
stra rabbia affinchè episodi 
del genere non debbano mài 
più ripetersi», 

In serata, il questore di Tari­
no, Carmelo Agati, ha ricorda­
to che il sequestro di Marco, 
Fiora è stato «fortemente sof­
ferto a tutti I livelli dalle strut­
ture operative» della polizia 
torinese, che, «con una pa­
ziente investigazione, ha colto 
prima chiari segni della pre­
senza del piccolo in Aspro­
monte, e successivamente 
carpito altrettanti anelli di una 
catena di responsabilità-, 

Infine, la Federcasalinghe, 
che aveva organizzato a Tori­
no Il 22 luglio una manifesta­
zione patrocinata dal comune 
Gir chiedere la liberazione di 

arco Flora, ha espresso 
•gioia», e tatto notare come; 
•la volontà espressa da una 
città abbia avuto un riflesso 
Importante». 
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Liberato 
Marco Fiora 

La prigione era sull'Aspromonte 

I banditi lo hanno rilasciato 
a Ciminà, nei pressi di Locri 
Erano braccati dai carabinieri 

Una scarcerazione annunciata 

Il padre era già a Reggio Calabria 
attendeva un segnale dai rapitori 
Un lungo abbraccio tra le lacrime 

Un anno e mezzo al buio e in catene 
Marco Fiora è tornato a casa. I banditi lo hanno 
abbandonato ieri mattina alle otto a Ciminà, vicino 
Locri. Le sue condizioni di salute non sono buone: 
è molto gracile, ma potrà riprendersi rapidamente. 
Al polsi aveva i segni delle catene. L'ultima rata del 
riscatto non è stata pagata. Fin quando non ha 
visto il padre è rimasto terrorizzato, convinto di 
essere ancora nelle mani dell'Anonima sequestri. 

AIDO VARANO 
•SI LOCRI Gli operai del ca­
sello delta forestale hanno no­
tato alle otto un bambino gra­
cile (ino a non tenersi in piedi, 
che se ne stava aggrappato ad 
un muretto dal quale aveva 
difficolta a staccarsi Appena 
lo hanno riconosciuto sono 
stali avvertiti i carabinieri per 
telefono, ma non si è dovuto 
aspettare molto una delle de­
cine di pattuglie impegnate a 
setacciare I Aspromon'e e 
passala da li qualche minuto 
dopo L'Incubo e finito cosi 

La liberazione del bambino 
era attesa da un momento al­
l'altro Lunedi pomeriggio (lo 
atesso giorno in cui un giorna­
le locale aveva annunciato in 
prima pagina la possibile libe­
raste» di Marco) era arrivato 
da Torino, con 200 milioni in 
contanti, Il padre Gianfranco 
che ha avuto la notlsia della 
liberatone In albergo a Rea 

8lo dove aspettava un segnale 
el rapitori per mettersi In 

coniano con loro L Aspro­
monte, da domenica, pullular 
va di carabinieri e polizia E 
probabile, sostengono ora le 
Ione dell ordine, che l'anoni­

ma sequestri abbia rilasciato 
Marco impaurita dalla pressio­
ne degli investigatori 

Ma per Marco l'incubo è 
durato ancora per altre due 
ore fin quando nella caserma 
di Locri non e arrivato suo pa­
dre Padre e figlio hanno pian­
to a lungo Si toccavano e ba­
ciavano, abbracciati ed inca­
paci di parlare Solo in quel 
momento il bambino ha capi­
to che era veramente finita 
quegli uomini in divisa, deve 
aver pensato, non erano altri 
banditi che io avrebbero nuo­
vamente legato per portarlo in 
un'altra pngione buia com'era 
accaduto in tutti questi mesi 
Ormai era arrivato il suo papi 
Ma prima di lasciarlo i rapiton 

Pli avevano scagliato addosso 
ultima cattivena «Non sap­

piamo che farcene di te, i tuoi 
genitori non ti vogliono, vo­
gliono tenersi I sordi e allora 
noi ti molliamo> 

Marco è stato liberato nel 
territono di Ciminà. che assie­
me ad Oppido e San Luca, for­
ma il tnangolo in cui l'anoni­
ma sequestri preferisce rila­
sciare i suoi ostaggi In quel 

La cartina mostra la tona dove e stato ritrovato ri piccolo Flora 

punto si amva per mille strade 
e da cento paesi diversi, l'i­
deale per confondere le inda­
gini Per l'esattezza 11 bambi­
no è stato abbandonato su 
una stradina che interseca lo 
stradone asfaltato che porta 
dal Crocefisso allo Zomero, 
uno dei punti pm alti ed aspn 
dell Aspromonte 

Da li Marco e staio portato 
a) comando delta compagnia 
del carabinieri di Locri Aveva 
i capelli lunghissimi che gli ar­
rivavano fino al fondo della 
schiena, erano ammassati a 
ciocche tenute insieme dalla 

sporcizia Ai polsi il solco la­
sciato dai legacci e dalle cate­
ne con cui è .stalo legato in 
lutti questi mesi Indossava il 
giacchino di una tuta blu so­
pra ad una maglietta bianca 
molto sporca, un pantalone di 
velluto marrone con una cor­
dicella per cintura e le scarpe 
da ginnastica Solo al piede 
destro aveva il calzino Aveva 
le stesse mutande che indos­
sava nel momento in cui fu 
rapito 

Agli uomini che lo hanno 
preso in consegna sull'Aspro­

monte è apparso in condizio­
ni «pietose» ed ancora in stato 
confusionale Appena in ca­
serma ha parlato al telefono 
con la madre Un colloquio 
teso e drammatico «Mamma 
- piagnucolava ripetendo sen­
za volontà la cinica lezione 
che gli era stata inculcata dai 
rapiton - devi pagare il riscat­
to Perchè non vuoi pagare7 

Paga, mamma Devi pagare» 
Subito dopo, in attesa dell'ar­
rivo del padre, una prima rapi­
dissima visita del professore 
Giuseppe Costantino, pnma-
rio di pediatria all'ospedale di 

Locri Dopo la misurazione 
della pressione il bambino è 
stato preso in consegna dalla 
signora Carmelina Oliva mo­
glie del maresciallo dei cara­
binieri di Locri che, insieme 
ad un infermiera, l'ha lavato 
«Era ancora terronzzato - rac­
conta la signora - Non ci cre­
deva di essere ormai libero 
Ogni cosa la npeteva tre o 
quattro volte cambiando sem­
pre le parole come chi ha la 
preoccupazione di non essere 
capito Lo abbiamo rassicura­
to dicendogli di non aver più 
paura Gli ho chiesto informa­
zioni sui suoi giocattoli e sui 
giochi che gli piaceva fare con 
i suoi amici a Tonno, ma lui 
aveva solo un filino di voce e 
ci guardava spaunto e pieno 
di diffidenza Si è un po' sboc­
cato solo quando la suocera 
del capitano, che è torinese, 
ha cominciato a parlargli nella 
sua lingua in un dialetto stret­
to che lo nemmeno nuscivo a 
capire Soprattutto i capelli è 
stato difficile lavargli* Ripuli­
to, Marco ha indossato una 
maglietta a nghe, pantaloncini 
verdi ed un pan di pantofole 
Un barbiere di Locri, venuto 
in caserma, gli ha tagliato i ca­
pelli 

Il professore Costantino lo 
ha fatto sdraiare e gli ha fatto 

Praticare alcune flebo Poi, 
incontro canco di emozione 

con il padre Marco ha diffi­
coltà a camminare I lunghi 
periodi trascorsi pressoché 
immobilizzato gli hanno rin­
secchito le gambe Tornerà 
come pnma, ma bisogna pro­
cedere. ha detto il medico, 
con calma e pazienza per far­
lo riabituare alla normalità del 

moto 
Per tutto il tempo il procu­

ratore della Repubblica di Lo­
cri Rocco Lombardo ed il le­
nente colonnello Sabato Pa­
lazzo. comandante del grup­
po dei carabimen di Reggio. 
hanno continuato a rivolgergli 
domande per nuscire ad ave­
re particolan che possano aiu­
tare le indagini Marco è quasi 
sempre stato al buio Ha cam­
biato abbastanza spesso pn­
gione Non ha ncordi precisi 
su come è arrivato da tonno, 
dove fu rapito la mattina del 2 
marzo del 1987, in Calabna I 
suoi rapiton non gli hanno 
mai dato giocattoli, né giorna­
lino ma solo ligunne di quelle 
che si trovano nelle confezio­
ni dei fonnaggini Una sola 
volta ha visto latelevisione, un 
vecchio apparecchio in bian­
co e nero «Non come quello 
- ha detto - che ho a casa a 
Tonno» 

Rassicurato dalla presenza 
del padre, finito l'interrogato* 
no di forze dell'ordine e magi­
strati, liberato» dai giornalisti 
a cui ha detto di non aver mai 
avuto paura, Marco Fiora ha 
potuto finalmente tornare a 
tare il bambino della sua età 
Di grande aiuto sono stati Ele­
na, 11 anni, Roberta, coeta­
nea di Marco e la piccola Ma­
nuela di appena tre, figlie del­
la signora Oliva Il severo ap­
partamento del capuano dei 
carabmien di Locri (dentro la 
caserma) è stato trasformato 
in un campo per giocare a na­
scondino «Solo allora - dice 
la signora Carmelma - l'ho vi­
sto ndere come un bambino». 
Finalmente, l'incubo, almeno 
per ora, era veramente finito 

La prima telefonata alla madre: 
«Mi dicevano che non volevate pagare» 
«Marco, ma sei proprio tu? oomfrstal?» Uffa pausa, 
alpoi. «Vuoi venire da mamrfilnaVQii&sl paralizza-
ta dall'emoziotiè. Annichilita da un dramma durato 
17 mesi, la madre Piera Pontacolone ha potuto 
parlare ieri mattina col suo bimbo da un telefono 
della Squadra Mobile. La città intera ha espresso la 
sua gioia per la liberazione del piccolo ostaggio. 
«Bentornato, Marco!» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO Tutti intorno alla 
villetta bianca e grigia, col 
cancello elettrico e pochi me­
tri quadrati di prato all'ingres 
so, che aveva fatto immagina­
re ai «basisti* della banda 
chissà quali ricchezze Strada 
del Cartman che percorre un 
versante appartato della colli­
na torinese, in direzione di 
Chien, anche per questo (or­
se, i sequestratori l'avevano 
scelta per compiere la loro 
Ignobile impresa Ma la libera­
zione di Marco, l'ha messa al 
centro dell'attenzione, è un 
via vai ininterrotto, parenti, 
amici, tanti curiosi, le patiu-

Bit dei Carabinieri, e della Ps, 
folla dei cronisti e dei foto­

grafi. 
Nella curva, dove dalla stra­

da comunale si slacca la dira­
mazione che conduce alla vii* 

letta, qualcuno, con un pez­
zetto di gesso, ha scntto sul­
l'asfalto «Bentornato fra noi» 
C'è un gran mazzo di gion po­
sato su un muretto Altri fiori, 
portati dai vicini, si intravedo­
no su un tavolo, appena oltre 
la porta 

L auto con Marco, il padre 
Gianfranco e gli accompagna­
tori giunge in Strada del Car­
tman poco pnma delle 22,30, 
e si infila nel cortile della vil­
letta La folla ondeggia Si so­
spinge in avanti, nella ressa a 
qualcuno saltano i nervi, ci so­
no spintoni, urla, vola qualche 
schiaflo, poi l coniugi accetta­
no di mostrarsi ai fotografi per 
qualche attimo col loro bim­
bo Marco appare stralunato, 
si regge a malapena sulle 
gambe, si aggrappa al padre 
La madre ha le guance rigate 

dalla lacnme Una scena che 
stnnge il cuore Stamane ot sa­
rà l'Incontro con I giornalisti 

l a (Ine di un calvario durato 
519 giorni Una prova tremen­
da Che il suo bimbo era final­
mente libero, Piera Pontaco­
lone l'ha saputo verso le 8, 
mentre si trovava nella sua pa-
nettena in via Vanchiglia L'ha 
raggiunta una telefonata dalla 
Calabna, all'altro capo del filo 
c'era il marito Gianfranco Flo­
ra «Marco é libero, è libero, è 
libero» ha gridalo l'uomo nel­
l'apparecchio La donna s'è 
sentita mancare per l'emozio­
ne, ha riattaccato senza riusci­
re a pronunciare parola, poi è 
scoppiata in un pianto convul­
so Nel negozio c'erano degli 
amici, e tre clienti Qualcuno 
non ha saputo trattenere le la­
cnme, in un attimo tutto il 
quartiere ha saputo 

La signora Pontacolone è 
slata portata a casa dal pro-
pnetano di un altro negozio di 
via Vanchiglia Mezz'ora dopo 
un auto della polizia l'ha ac­
compagnata in Questura 
Dell'ufficio del capo della 
squadra mobile doli Faraoni, 
dopo quasi un anno e mezzo 
trascorso in una sconvolgente 
altalena di speranze e delusio­
ni, ha potuto nsentire al tele­
fono la voce del suo Marco il 
bimbo che le era stato strap­

pato dalle braccia quella tem* 
bile mattini dèi 2 marzo 'fi?, 
che stava1 per' tornare à casa 
dopo un'assenza interminabi­
le, piena di ombre paurose, 
crudele, troppo dura da sop­
portare 

È stata una conversazione 
breve La voce incrinata da 
un'onda tumultuosa di senti­
menti in cui <si mescolavano 
gioia e ansia» incredulità e af­
fanno, Piera Pontacolone ha 
npetuto decine di volte il no­
me del suo figliolo «Marco. 
ma sei proprio tu? Marco, ti 
ncordl di me? Marco, ma do­
ve sei stato?* Qualche frase 
ha rivelato la spietatezza dei 
sequestratori che mentivano 
crudelmente al loro piccolo 
pngloniero «Chi non vuole 
pagare, Marco? Ma ha pagato, 
Marco, ha pagato)». 

«Mi ha chiesto perché il pa­
dre non voleva pagare il n-
scatto», ha spiegatola signora 
Pontacolone dopo aver mes­
so giù la cornetta «Mi sembra 
- ha aggiunto - che Marco sia 
tranquillo, sereno Però ha la 
voce bassissima, sembra che 
abbia paura di parlare E pen­
sare che pnma andava sem­
pre al telefono. io paura no, 
non ne ho avuta, sapevo che 
non gli avrebbero fatto del 
male Come si farebbe a fare 
del male a un bimbo buono 

come lui?» Infine un momen­
to ài abbandono, còme se II 
péso tremendo di questi mesi 
I avesse ' improvissament*711 
stroncata «Non mi ha nem­
meno chiamato mamma, 
niente Aspetto, di riabbrac­
ciarlo, poi finalmente è finita, 
finita, finita » 

Poco dopo c'è stata la tele­
fonata cai manto che chiama­
va da Locn dopo aver visto il 
figlioletto, e Piera Pontacolo­
ne è finalmente apparsa più 
nlassala, ha accennato un sor-
nso «SI, mi ha detto che Mar­
co sta bene che fra poche ore 
me lo nporta a casa» 

La liberazione di Marco ha ,. ^ - , 
fatto tirare un sospiro di solile- L =£?$$ 
vo alla città intera, che aveva |v^vJ< 
seguito col fiato sospeso le- L-^Jf ' 
voTvers) di questa vicenda in- ?*& ^ 
tessuta di barbane e di fero­
cia «Tonno li stringe al cuore» 
recita il messaggio dettato dal 
sindaco ManaMagnani Noya 
«Ma non possiamo pensare 
che tutto sia finito, soprattutto 
non debbono pensarlo i se­
questratori» Il cardinale Ana­
stasio Ballestrero ha dichiara­
to «Ho appreso la notizia con 
grande commozione Ringra­
ziamo la Madonna per la fine 
di questo calvano» Il questore 
Carmelo Agati ha assicurato — 
che la polizia e Impegnata La madre mentre paria telefonicamente col figlio 
«per fare piena giustizia» 

Marco subito dopo 11 rilascio 

Il riscatto 
da 5 miliardi 
a 285 milioni 
• i LOCRI L'iniziale cifra ri­
chiesta dai rapiton per il rila­
scio di Marco Fiora fu di 5 
miliardi II padre del bambi­
no Gianfranco avverti subito 
che si trattava di una cifra 
che non avrebbe mai potuto 
pagare. L'avvocato di fami­
glia dei Fiora in una confe­
renza stampa forni il quadro 
dettaglialo della situazione 
economica della famiglia 
Fiora In seguito l'Anonima 
sequestri cambiò cifra si sa­
rebbe accontentata soltanto 
di tre miliardi Una cifra che, 
ritornarono a dire i familian, 
era decisamente al di sopra 
delle proprie possibilità 
Gianfranco Fiora, secondo 
notizie ufficiali, consegnò 

personalmente ai banditi 
285 milioni Gli emissari del 
clan lo picchiarono dicen­
dogli che ce ne sarebbero 
voluti molti 41 più Segui un 
lungo penodo senza alcun 
(.ontano, il più brutto per l 
Fiora che chiesero ripetuta­
mente la dimostrazione che' 
il figlio fosse vivo Lunedi If 
padre di Marco aveva porta- * 
to con sé in Calabria 200 mi­
lioni in banconote di grosso 
taglio Li aveva consegnati 
al capo della mobile reggi­
na, dottor Salvo Palane, in 
attesa di avere istruzioni 
dall'Anonima per conte-

gnarli. Ma Marco è stato It­
erato pnma che si stabilis­

se il contatto. 

Battute in Aspromonte 
Quattro della Anonima 
sono già in prigione 
Presto altri arresti 

Diciassette mesi passati all'inferno 
Faceva freddo quella mattina a Torino, e il cielo 
era ancora scuro. Marco Fiora sonnecchiava, av­
volto in una coperta, cullato dal rollio del furgonci­
no guidato dal padre. I suoi, Gianfranco e Piera, lo 
avrebbero, come d'abitudine, lasciato in casa d'a­
mici; da lì lo avrebbero portato a scuola. Ma quel 
giorno non ci arrivò: uomini armati fermarono il 
furgone e si portarono via Marco. Poi, il buio. 

TONI JOP 

#T*MPA 

Un'immagine rilasciata cai rapitori duiiiue la lunga p,-g u ..a 

••ROMA. Per strappare 
Marco dalle mani dei suoi ge­
nitori, il 2 marzo 1987 
('«Anonima» armò un com­
mando di sei-sette uomini. Lo 
ritenevano, evidentemente, 
uh affare sicuro che meritava 
un investimento adeguato. Ma 
si erano sbagliati. Due autori­
messe, la villetta in cui abita­
vano, una panetteria e un al­
loggio in un paesetto in pro­
vincia di Asti non sono nem­
meno il patrimonio in grado 
di coprire le spese di una 
azienda criminale che affron­
ta i costi di un rapimento tanto 
lungo. Lo hanno capito molto 
tardi. Marco non era neppure 

del tutto sveglio quando due 
uomini dei commando lo af­
ferrarono e lo trascinarono in 
una delle due automobili con 
cui avevano bloccato il fur­
goncino. Per un po', nessun 
contatto; 1 genitori chiesero li 
silenzio stampa con la speran­
za che la «sordina» cosi pro­
curata al caso avrebbe aiutato 
le trattative. Cosi accadde. E 
alla famiglia Fiora arrivò una 
richiesta' gigantesca: 5 miliar­
di; «una cifra assurda, spropo­
sitata per le nostre effettive 
possibilità economiche», 
pianse il padre, il 17 marzo, 
raccontando al giornalisti; e 
attraverso la stampa implorò i 

rapitori. Non servì a molto: 
l'Anonima tacque per settima­
ne finché, accortisi per la pri­
ma volta di aver commesso un 
errore di valutazione, presene 
tarano al Fiora una richiesta 
opportunamente ritoccata: 3 
miliardi - così si disse - per 
riavere il piccolo Marco che 
intanto viveva in assoluta soli­
tudine una delle fasi più deli­
cate del suo sviluppo psicofi­
sico. Si avviò una lunga stagio­
ne di appelli «piccoli» e «gran­
di-. Anche papa Giovanni 
Paolo II scese in campo; con 
lui, il cardinale Anastasio Bal­
lestrero, arcivescovo dì Tori­
no; Maria Magnani Noya, sin­
daco di Torino, chiese ai cri­
minali una cosa splendida e 
impossibile insieme: che al 
piccolo Marco fosse permes­
so di trascorrere il Natale a 
casa sua. Adriano Celentano, 
in una puntata del suo «Fanta­
stico» parlò ai rapitori che 
avevano oramai guadagnato il 
disprezzo più profondo della 
intera popolazione carceraria 
italiana. A dicembre, dieci 

mesi dopo il rapimento, la fa­
miglia Fiora poteva solo strin­
gere tra le mani le due foto di 
Marco che- l'Anonima aveva v 
fatto «capitare in aprile e in 
ottobre. La prima foto l'aveva­
no lasciata lungo l'autostrada 
Torino Milano e il padre la 
cercò tutta la nòtte. La secon­
da , invece, fu corredata con 
un nastro magnetico il cui 
contenuto torturò quella di­
sgraziata famiglia per notti e 
giorni: avevano registrato il la­
mento di quel bambino alto 
una spanna e lontano da casa 
da un tempo per luì oramai 
indefinito che diceva «Mam­
ma, papà, salvatemi». Papà e 
mamma ci provavano con 
quel che avevano. Proprio a 
dicembre, dopo aver trattato, 
Gianfranco Fiora, scese in Ca­
labria con in tasca 300 milio­
ni; molti meno dì quelli che gli 
erano stati chiesti, tanto è ve­
ro che i torturatori di Marco < 
con non imprevedibile bruta­
lità Dieserò il padre a calci e a 
pugni e gli portarono via an­
che il portafogli. L'anno si 

chiuse così. Alla fine di mar­
zo, la terza foto consegnata, 
assieme ad un messaggio, ad 
un edicolante di Torino, Pie­
tro Tartamella, che per solle­
citare la liberazione di Marco 
si era bendato per 40 giorni. 
In quel messaggio, i rapitori 
•denunciarono» alla stampa 
italiana la famiglia Fiora inte­
ressata solo «ai soldi e alle sue 
proprietà»; «se non intendono 
pagare - aggiunsero - riceve­
ranno i capelli per ricordo; del 
resto non vedranno più nien­
te». Ma ricominciarono a trat­
tare (sulla base di una richie­
sta di altri 200 milioni) anche 
se per poco tempo. Dopo 
l'ennesimo black out, riprese­
ro gli appelli e Torino scese in 
piazza per Marco mentre la 
polizia arrestava 4 persone (a 
Torino e in Calabria) ritenute 
in qualche modo complici del 
rapimento. Nei giorni scorsi, 
uno di loro, Aganio Gazzaniti 
aveva lanciato un messaggio 
ai suoi presunti complici sui 
giornali italiani: «liberate Mar­
co*. L'Anonima non «teneva» 
più. 

• • TORINO La «prova» che 
Marco Fiora tra ancora vivo -
secondo quanto si è appreso 
negli ambienti della magistra­
tura tonnese - è amvata mer­
coledì scorso quando un sa­
cerdote che, negli ultimi tem­
pi avrebbe tenuto i contatti 
con i rapiton, ha avvertito II 
padre del bimbo Al sacerdo­
te il «telefonista» della banda 
ha indicato il luogo in cui tro­
vare la «prova» una foto di 
Marco che teneva in mano 
una copia del «Corriere della 
sera» di mercoledì 27 luglio 

Il padre del bambino giove­
dì notte, avrebbe raggiunto 
l'autostrada Tonno-Milano e -
secondo le indicazioni del «te­
lefonista» - avrebbe trovato in 
una piazzuola, nei pressi del 
casello di Vercelli, una busta 
di plastica con la quarta foto 
•Polaroid» che ritrae Marco 
Subito dopo, il commerciante 
ha raggiunto l'albergo «Scil­
la», in Calabna Nella busta, 
Gianfranco Fiora avrebbe tro­
vato anche un biglietto scntto 
dal piccolo Marco «Mamma, 
papà fatemi tornare a casa» 
Mentre in Calabna continua 
no le battute di carabimen e 
polizia in Aspromonte, a Ton-

I no la squadra Mobile potreb-

Vaticano 

Il Papa 
avvertito 
sui Castelli 
• i CITTA DEL VATICANO. 
Soddisfazione in Vaticano e a 
Castelgandolfo per la libera­
zione del piccolo Marco Fio­
ra. Il Papa è stato prontamen­
te avvertito da Roma della li­
berazione del bambino. Egli 
stesso era intervenuto perso­
nalmente, lanciando uno spe­
ciale appello in favore dì Mar­
co Fiora il 28 febbraio scorso, 
parlando ai fedeli in piazza 
San Pietro alle 12, dopo la re­
cita dell'«Angelus» domenica­
le. Era anche intervenuto, nel­
la stessa allocuzione, in favore 
della quindicenne Esteranne 
Ricca, di Cìvitella Marittima, li­
berata nello scorso giugno. 
•Sento il dovere di intercede­
re presso ì responsabili - ave­
va detto - affinché vogliano 
restituire quanto prima I uno e 
l'altra ai rispettivi genitori, lo li 
prego, ne) nome de) Signore, 
di far cessare tanta sofferenza, 
che può segnare per sempre, 
se non ha già segnato, resi­
stenza di due innocenti». 

be, nelle prossime are, operar 
rendei fermi di personaggi !a-
gati al «clan dei calabresi», da 
tempo sotto controllo In ma* 
no agli inquirenti si trovano 
quattro persone (arrestate in 
marzo) che sarebbero legate 
al sequestro-Fiera, I) perso­
naggio di spicco è Agaizo 
Garzanitl, di 47 anni, amico 
della famiglia Fiora, già pro­
cessalo e assolto per insuffi­
cienza di prove dalla Corte 
d'assise di Torino, per 11 rapi­
mento del «re della gastrono­
mia», Pietro Castagno Garza-
niti avrebbe ammesso di esse­
re stato, fino a 4 mesi fa, il 
«telefonista* della banda e dì 
aver fatto pervenire alla fami* 
glia una delle fotografie che 
nlraggono Marco prigioniero 

Con Garzanitl nelle camere 
di sicurezza della questura so­
no stati nnchiusi il nipote, Dò* 
menico Froio, Salvatore Mut-
docca e Antonio Romano 
Quest'ultimo è stato arrestato 
perche sospettato di essere 
stato un «collaboratore* di 
Garzanitl nelle telefonate a 
Gianfranco Fiora Nelle loro 
abitazioni gli agenti della 
squadra Mobile hanno trovato 
pistole e fucili a canne n 
te 

«Bentornato» 
filmato 
Cossiga 
• • ROMA. Il «bentornato a 
casa Marco, del presidente 
della Repubblica, Cossiga -
che ha inviato alia famìglia un 
telegramma di felicitazioni e 
di solidarietà - accoglierà, al 
suo rientro a casa, il piccolo 
rapito, rimasto per 17 mesi 
nelle mani della anonima se­
questri. 

Già alla fine di luglio, Il 26, 
in occasione della manifesta­
zione organizzata a Torino 
dalla Federcasallnghe, il pre­
sidente Cossiga aveva inviati) 
un telegramma all'associazio­
ne. Cossiga esprimeva la sua 
•convinta adesione» alle fina­
lità della manifestazione ed 
esprimeva una dura condanna 
per quella che definiva una 
•odiosa forma di Violenza»; 
Nella stessa occasione, Cossi­
ga aveva inviato al genitori di 
Marco un telegramma in cui 
esprimeva II suo «fraterno 
pensiero». 
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In Piemonte 
I funerali 
del senatore 
Napoleoni 
•a i VGRCCUU SI tono svolti 
ieri pomeriggio nella chiesa 
parrocchiale di Andotno Mic­
ce i (urterai! di Claudio Napo­
leoni, l'economista e senatore 
della sinistra Indipendente de­
ceduto domenica mattina Mi­
la sua abitazione, all'eli di 64 
anni Assieme ai Umiliarle ad 
un* piccola lolla di amici e 
cittadini c'erano numerose 
delegazioni politiche, Ira cui 

3uella della sinistra indipen-
ente, guidata dal presidente 

del gruppo senatoriale Massi­
mo Riva, e quella del Pel, 
composta dal senatori Giu­
seppe Chiarente e Carla Ne­
spolo e dall'oli Luciano Vio­
lante Riva e Violante hanno 
commemorato la figura dello 
scomparso prima che la salma 
venisse portata nel cimitero 
del paese, su un furgone lune 
bre scortalo da valletti del Se­
nato Contemporaneamente 
Napoleoni veniva ricordato a 
Roma dal presidente del Se­
nato Giovanni Spadolini, in 
apertura dei lavori di palazzo 
Madama, di fronte ad un as 
semole* rimasta in piedi per 
tutto II discorso Sul banco 
normalmente occupato dallo 
scomparso, un mazzo di rose 
rosse strette da un nastro tri 
colore. Spadolini che In mat­
tinala il era recato a sua volta 
ad Andoino Mlcca, ha riper­
corso il tragulo culturale e po­
litico 41 Napoleoni, dall'opera 
di studioso alla presenza in 
Parlamenio (in dal 1976, pri­
ma come deputato, poi come 
senatore, «E una perdita al­
trettanto grave per il Parla­
mento e la cultura italiana», ha 
detto Subilo dopo si è asso 
ciato, a nome del governo, il 
ministro stmut 

A 8 anni dalla strage alla stazione 
«Aprire archivi e armadi» 
Rinnovato impegno di lotta 
per l'accertamento totale 
della verità sull'attentato 

A Bologna 
in 1 Ornila per non dimenticare 
Diecimila persone in corteo per ricordare l'ottavo 
anniversario della strage alla stazione di Bologna 
del 2 agosto '80 «Bologna non dimenticare», ha 
detto il sindaco Imbem Amarezza e sdegno dei 
famigliari delle vittime per la repentina scarcera­
zione di Francesco Pazienza e per la mancata ap­
provazione della proposta di legge popolare sull'a­
bolizione del segreto di Stato 

mio PAOLUCCI 

a a BOLOGNA «Bologna non 
dimentica» Cosi « scritto in 
un grande striscione, che apre 
il corteo per I ottavo anniver­
sario della strage del 2 agosto 
'80 Ed e anche I inizio del di­
scorso che il sindaco Renzo 
Imbeni tiene sul luogo della 
carneficina, 85 morti e oltre 
duecento feriti 

Migliaia e migliaia di perso­
ne hanno sfilato Ieri manina 
dalla piazza Maggiore alla sta­
zione, lungo la via Indipen­

denza La giornata caldissima 
non ha impedito il pieno sue 
cesso di questo appuntamen­
to leso a rinnovare I impegno 
di lotta per I accertamento to­
tale della venta Gonfaloni di 
centinaia di comuni italiani in 
testa il medagliere dell Anpi 
col suo presidente nazionale 
Arrigo Boldrinl, Il leggendario 
Bulow 

Sfilano con I cittadini II sin­
daco di Bologna il presidente 
della Regione Luciano Guer-

zoni il presidente della prò 
vincia Giuseppe Petruzzelli, la 
vicepresidente del Senato Gì-
glia Tedesco, parlamentari, 
sindacalisti, dirigenti dei parti­
li, moltissimi sindaci deli Emi­
lia-Romagna 

Tulli alla stazione, pochi 
minuti prima dell ora della 
strage le 10 25 Parla Torqua­
to Secci presidente dell'asso­
ciazione tra i famigliari delle 
vittime Le sue parole sono 
amare e colme di sdegno, pur 
nel riconoscimento che con 
la recente sentenza «dopo ot­
to anni, abbiamo cominciato 
ad avere giustizia» Ma ecco, 
che «ieri con I depistassi, oggi 
con le scarcerazioni Facili, ul­
tima quella di Pazienza sono 
tutti in liberta1 cosi si confer­
ma che la legge non é eguale 
per tutti» 

Secci ricorda la proposta di 
legge di Iniziativa popolare 
Dell'abolizione del segreto di 
Stato, presentata, dopo la rac­
colta delle firme, quattro anni 

la Da allora - dice Secci -
dorme nei cassetti del Senato 
Eppure «in questi anni il Sena­
to ha approvato diverse leggi 
a favore dei terroristi, non ha 
trovato invece il tempo per 
approvare un articolo unico di 
quattro nghe che eliminereb­
be il terrorismo delle stragi» 

Su questo tema, Secci ha in­
vialo anche una lettera al pre­
sidente della Repubblica, de­
nunciando la «resistenza pas­
siva del Senato», che induce a 
ritenere che questo ramo del 
Parlamento «non rispetti il di 
ritto previsto dalla Costituzio­
ne all'art 50, secondo il quale 
tulli I cittadini possono rivol­
gersi alle Camere per chiede­
re provvedimenti legislativi» 
L'esposto al capo dello Stato 
e per sollecitare un suo inter­
vento 

Dopo il discorso di Secci, il 
lacerante urlo delle sirene di 
un treno, in coincidenza con 
I ora della strage Un minuto 
di silenzio, poi parla il sinda­

co Anche Imbeni rileva con 
soddisfazione I nsultati del 
processo Ma osserva che 
•nella storia italiana del dopo­
guerra, nella lotta aperta tra 
democrazia e terrorismo ci 
sono ancora troppi archivi se­
greti, troppi scheletri negli ar­
madi» 

Anche riguardo alla strage 
del 2 agosto «ci sono tanti 
punti interrogativi ancora sen­
za risposta» E ancora «Aprire 
archivi e armadi, scoprire I de 
pistatoq è compito anche dei 
giudici ma è soprattutto il n 
sultato di una reaie volontà 
politica di lar luce sui troppi 
misteri degli anni di piombo e 
delle stragi» Troppi silenzi, in' 
vece e troppe indecisioni ri­
nunce e ambiguità mentre 
deve essere avvertito che 
«I Indirizzo e le scelte concre­
te del potere politico devono 
collocare la lotta al terrorismo 
e alla mafia come la pnorità 
delle pnontà» 

Calda e ardente la solida­

rietà con chi si batte sul Ironie 
della malia «Voglio dire al 
sindaco di Palermo e a tutti I 
palermitani onesti che abbia­
mo raccolto il loro appello 
contro la smobilitazione e che 
siamo del lutto consapevoli 
che la lotta contro il terrori­
smo e la malia richiede colla­
borazione, solidarietà tensio­
ne civile e morale e una forte 
volontà politica» 

Riuscitissima, dunque, que­
sta manifestazione, che si è 
conclusa con la deposizione 
di corone ai piedi della lapide 
che ncorda le vittime e con il 
trasfenmento, in treno specia­
le, a San Benedetto Val di 
Santoro, luogo di un'altra stra-

?e, quella del 4 agosto del 
974 Alla sera, infine, nella 

piazza Maggiore, di Ironie ad 
una lolla enorme, l'orchestra 
e il balletto del Bolscioi di Mo­
sca hanno offerto uno spetta-
colodigraziaedi bellezza col 
balletto «Raimonda» di Glazu-
nov 

—•—- È strage per cozze e vongole nel delta del Po di Volano 

palude inanimata 
Così sta morendo la laguna dì Goro 
È come un «cui de sac» da cui la vita marina non trova 
scampo.Gora agonizza, soffocata dalie alghe, dal­
l'alta temperatu«^deH'KqvW. Non arriva ossigeno. Il 
mare «misto» di questa vastissima laguna di 3000 
ettari è la tomba di migliala di cozze.Nonc'è nessu­
no In acqua, I pescatori vanno in mare aperto alla 
ricerca delle «briciole». Quello che solo fino a tre 
Ann) la era un paradiso è ora un inferno. 

allevatori allacciano I fili per le 
colonie di cozze. Alcune mi-

' " « i e > i à r è e gliala, a causa > 
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t v CORO (Ferrari) Ieri, la 
lunga distesa della laguna era 
un deserto sterile, marrone, 
tiepido Una palude inanima­
ta Oli amichi barconi da pe­
sca e gli agili «gozzi» degli al­
levatori, alle otto In punto di 
Ieri mattina erano tulli (ermi 
nel porto Solo II motoscafo 
che la Provincia di Ferrara usa 
quotidianamente da febbraio 
per I rilievi, era a motore acce­
so Slava aspettando II tecnico 
dell'Usi di Gora, come di con­
sueto 

Una mattinala caldissima, 
lenza un Illa di vento Alle no­
ve la partenza I ennesimo 
controllo senza speranza Col 
caldo la situazione peggiora I 
pescatori esasperati hanno 
aperto due scanni nella punta 
estrema della sacca, ma il ma­
re non riesce ad entrare 
Quell'ossigeno, Indispensabi­
le per salvare II poco che an­

cora si può salvare, non arri­
va I pesci non muoiono per­
ché appena si sentono soffo­
care scappano in mare aperto 
o in altri canali 

Il motoscafo dei rilievi si 
lerm* una prima volta vicino 
alla minuscola spiaggia del li­
do di Volano. Il mare qui entra 
di lato e I acqua e ancora tra­
sparente Ali orizzonte ci so­
na le prime colture di vongole 
veraci (le vongole più piccole 
non esistono più da un paio 
danni) l'acquati intorbidisce 
un poco Non 4 una strage 
qualcosa SI è salvato Cin 
quanta quintali del prezioso 
mollusco, però, se ne sono 
andati 

Man mano si arriva nel 
mezzo della sacca I acqua si 
arrossa e l'aria assume lo sgra­
devolissimo odore di materia­
le organico In decomposto 
ne Ci sono i pali su cui gli 

che |n questo periodo dfH an­
no raggiungono il minimo di 
escursione (quello che I pe­
scatori chiamano il morto 
d acqua), sono morte (uorl 
dall'acqua Tutte le altre, im­
merse, sono morte asfissiate 
Anossla, si definisce questa 
tremenda causa 

L'acqua, in superficie, rag­
giunge 126 28 gradi di tempe­
ratura e In profondila (un me­
tro e mezzo al massimo) au­
menta ancora È come se le 
cozze venissero bollite Non 
hanno scampo II motoscafo 
ci porta ancora più in mezzo, 

3uasl alla punta della sacca I 
uè scanni sono già stati col 

mati La sabbia ha latto nuo 
vamente barriera Cosicché 
Goro non comunica più col 
mare anche se sarebbe indi­
spensabile per la vita Al di là 
dell'acqua salmastra I Adria­
tico è limpido e ossigenato 
Lalga rossa 11 non è amvata, 
anche perché non piove da 
tempo In mare i pescherecci 
vanno e ottengono di che vì­
vere GII allevatori invece 
aspettano che qualcuno fac 
eia qualcosa per loro I loro 
tremila ettari stanno immobili 
e si riscaldano sempre più, 
mano a mano il sole si alza 

Lri%ègione ottiene 
seàairfitttu 
g*B ROMA Buone notizie sul 
•Ironie delle cozze» gli in­
contri romani della delegazio 
ne emiliano-romagnola con II 
ministro alla Protezione civile 
Vito Lattanzio, e con il mini­
stro ali Ambiente, Giorgio 
RUIfolo, sulla vicenda della 
sacca di Goro hanno «frutta­
to» 16 miliardi Perlaprecisio 
ne Lattanziq si é impegnato 
per un miliardo e mezzo per 
far fronte ali emergenza e Rul 
foto ha garantito I assunzione 
di un provvedimento (che 
presenterà al Consiglio dei 
ministri) che dichiara zona a 
rischio ambientale quella del 
della ferrarese del Po il <-he in 
sostanza stanine» anche cer­
tezze per il reperimento di 
tondi per il risanamento della 
sacca di Gora, appunto i 14 
miliardi e mezzo che già la Re­
gione Emilia Romagna aveva 
chiesto presentando un piano 
per risolvere davvero la que­
stione anziché Intervenire sul-
londa dell'emergenza ogni 
anno 

Soddisfatto dell'esito della 
giornata romana I assessore 
regionale ali ambiente dell E-
mma Romagna Giuseppe Ga 
violi Della delegazione tace­

vano parte il presidente della 
Provincia di Ferrara Perdomi, 
l'assessore ali ambiente di 
Ferrara Ruvinetti, il sindaco 
di Goro, Ricci, rappresentanti 
del consiglio comunale di Go­
ro e del consorzio pescaton 

E vediamo in che consiste 11 
provvedimento urgente ga­
rantito da Lattanzio nel lungo 
incontro nella mattinata di ie­
ri verranno raccolte le ma­
croalghe, verranno nmossi i 
pesci ed i molluschi morti e 
verranno mantenute delle 
•aperture» In modo da garan­
tire il ricambio delle acque in­
terne della stagnante sacca II 
ministro alla Protezione civile 
si é inoltre impegnato a pro­
muovere un iniziativa specifi­
ca per risarcire i danni (6 mi­
liardi tino ad ora) 

Rullolo preparerà un prov­
vedimento in applicazione 
dell articolo 17 della legge li 
nanziana il nconoscimento 
della zona di Goro come 
•area a rischio», un istituto 
giuridico particolare che com­
porta la partenza di un pro­
gramma dì risanamento, che 
verrà eseguilo in modo coor­
dinato dal ministero allAm 
biente, sentito il parere della 
conferenza Stato e Regioni 
per il Po 

Siamo al 10 per cento 
Piogge acide 
Raddoppia il numero 
degli alberi malati 
• s j ROMA II dieci per cen­
to degli alberi dei nostri bo­
r n i e malato'La cifra si * 
raddepptatain quattro anni 
ti due ner csnlO.dtìSWWi 
mostrano, come si dice In 
termine tecnico, «grave sof­
ferenza» I dati sono stati re­
si noti dal ministero Agricol­
tura e Forèste e sono mollo 
preoccupanti Le piogge 
acide colpiscono ogni gior­
no di più, ma ci isono altre 
cause e concause della mo­
na dei boschi italiani 

La ricerca, avviata fin dal 
1984, e slata svolta attraver­
so le strutture centrali e pe­
riferiche del Corpo forestale 
dello Stato II dato é, quindi, 
ufficiale e l'inchiesta con­
dotta secondo lo schema 
fornito dalla Cee Sono stati, 
cioè, stabiliti 9 639 punti tri-
chilometnci, fissati con pie 
cheli» nel terreno ed utiliz­
zati per i rilevamenti del re­
cente Inventano forestale 
nazionale In corrisponden­
za di questi punti sono stati 
osservati costantemente ed 
attentamente un certo nu­
mero di «alberi campione» 

Per approfondire la mate­
ria delle piogge acide, è sta 
ta stipulata una convenzio 
ne tra il corpo forestale e 
I Enel che prevede, tra I al­

tro, I istallazione, nelle fore­
ste più significative delle va­
rie regioni italiane, di 35 na­
zioni di campionamento, 
dotale di moderni strumenti 
di controllo I dati verranno 
elaborati, poi, da un comita­
to di studi di cui la parte an­
che il Cnr 

L Inventano forestale for 
nisce, a sua volta, un dato 
preoccupante il 40 per cen­
to delle foreste italiane è 
sofferente, «non tanto per le 
piogge acide, quanto so­
prattutto per altre cause ne­
ve, vento, gelo, siccità, in­
setti, funghi e incendi» 

Di qui un appello La 
scienza attribuisce preva­
lentemente la «mone del 
bosco» allo stress e all'in­
quinamento è quindi neces­
sario un grande impegno in­
ternazionale, nvotto alla n-
duzione e al contenimento 
degli inquinamenti atmosfe­
rici responsabili Ma occor­
re anche che tutti i cittadini 
partecipino alla difesa del 
bosco, evitando almeno i 
danni conosciuti ed eviden­
ti, come gli incendi, l'ab­
bandono i rifiuti le cave e 
tutte le altre alterazioni che 
fiaccano, a poco a poco, la 
sua pur possente azione am­
bientale • MAc 

Avventura 
a lieto fine 
per una tartaruga 
di 300 chili 

BJB Una tartaruga di mare di 300 chili lunga un metro e 80 
centimetri della specie «Dermochelis» molto rara nel Medlter 
raneo, è rimasta impigliata nelle reti di un peschereccio a dieci 
miglia da Celalù, E stala avvisala via radio la biologa Marina 
Amelia Giordano che ha provveduto ad identificare la tartaruga 
L animale riportato al largo e stato rimesso in mare Ha avuto 
un attimo di esitazione e poi ha ripreso a nuotare allontanando 

«Tu lampeggi, io ti denuncio» 
• • ROMA lutea è venuta -
anzi è lampeggiata - al tenen 
te colonnello Angelo Cairo, 
comandante del gruppo cara 
biniert di Vercelli Come inter 
rompere quella prassi sempre 
più In vigore Ira gli automobi 
listi in base alla quale i guida 
tori si avvertono con rapidi 
colpi di abbaglianti dell immi 
nente presenza di una pattu 
glia di carabinieri o della Poi 
strada? L ufficiale particolar­
mente esperto di norme stra 
dal! ri ha pensato a lungo sì è 
consultato col pretore poi 
con il Consiglio di sicurezza 
per I ordine pubblico istituito 
in prefettura ed alia (ine 1 o 
perazione è scattata dalle 16 
alle 31 di lunedi II luogo la 
statale Casanova Biella zona 
Formigliana Qui a meno di 2 
chilometri di distanza luno 
dall altro i carabinieri hanno 
istituito sui lati opposti della 
strada due posti di blocco Su 
bito dopo tre auto civetta 
con equipaggi In borghese si 
sono messe a percorrere in 
stancabilmente su e giù il tra 
gitto fra i due blocchi Gli auti 
sti che avevano appena oltre 
passato un blocco ignari e 
credendo di compiere un or 

Tre auto civetta su e giù per cinque ore fra due posti 
di b locco , sei carabinieri in borghese, alla fine, con 
gli occhi abbagliati e una col lezione di numeri di 
targa a Vercelli si è conclusa c o n 57 denunce al 
pretore la pnma operazione contro il «lampeggio di 
solidarietà» c o n cui gli automobilisti si avvisano 
reciprocamente della presenza di pattuglie Ipotiz­
zato anche il reato di favoreggiamento 

MICHELE SARTORI 

mai n'ormale atto di «solidarie­
tà» lampeggiavano col fari 
verso chi proveniva dalla ure 
zione opposta e le pattuglie 
in borghese prendevano nota 
dei numeri di targa 

len mattina dal comando 
gruppo carabinieri di Vercelli 
sono partiti alla volta degli uf 
dei del pretore Giuliano Gnzzi 
57 verbali di denuncia (la 
maggior parte a carico di don 
ne) che ipotizzano o una con 
trawenzione o un reato Toc­
cherà al giudice scegliere alla 
fine quale fattispecie applica 
re Gli automobilisti dal lampo 
facile sono in sostanza accu 
sali di violazione dell artìcolo 
HO del codice stradale 
«Chiunque incrociando altri 

veicoli ed approssimandosi a 
questi non adopera i proietto 
ri a luce anabbagliante è pu 
mto con i arresto fino a 3 mesi 
o con I ammenda fino a lire 
200 000» 

Ma i carabinieri ipotizzano 
anche il N «favoreggiamento 
personale» reato da codice 
penale che punisce chiunque 
•aiuta taluno ad eludere le in 
vestigaziom dell autorità o a 
sottrarsi alte ricerche di que 
sta» Le pene variano dalla de 
tenzione (se l «aiutato» ha 
commesso un delitto) ad una 
multa fino a 200 000 lire (in 
caso di contravvenzioni) En 
trambe le ipotesi sono di diffi 
Cile interpretazione naturai 
mente nel caso specifico 

Dopo aver acquistato fAveffino 
Tanzi tenterebbe 
di vendere la Parrnalat 
alla Federconsorzi 
In apnle i produttori de) latte hanno minacciato di 
«calare» a Collecchio per reclamare dalla ParmalM 
ì soldi dovuti ormai da mesi, in maggio è iniziato I 
gran tourbillon di voci della vendita alla Kralt 

Suindi si è passati a parlare dei 500 miliardi di 
ebiti, che l'azienda di Tanti avrebbe accumulato. 

Ma perché un'azienda canea di problemi ha deci­
so di spendere per l'Avellino? 

o«OA Nosnu WPUZIOW 
GIOVANNA MLLADtM 

t<a PARMA -Dichiarazioni 
non ne tacciamo, soprattutto 
in questo momento Rivolge* 
tevi al) Avellino Anche se ci 
fosse il signor Tarai non rila­
scerebbe dichiarazioni» la 
voce infastidita del responsa­
bile dell ufficio stampa della 
Parrnalat respinge I assedio 
telefonico SI lascia solo stag­
gire un «Be Tanzi e De Mila 
sono amici personali comun 
que noi qui non ci occupiamo 
di cose sportive» 

La comunicazione è chiusa 
e l'unico modo per capire il 
Tanzi-pensiero, visto che I uo­
mo del giorno è introvabile, è 
affidarsi à quanto lui stesso 
aveva scritto in occasione del 
la presentazione al pubblico 
dei restaun degli atfreschi del 
Gambara nel Duomo di Par­
ma, in parte da lui finanziati 
•La Parrnalat compie 27 anni 
dalla sua nascila Come una 
pianta ha allargato le sue radi­
ci e i suoi rami Crescendo ha 
incontrato e incontra ogni 
giorno da una parte la realtà 
culturale ricca e complessa 
del territorio In cui opera e 
dell'altra I insieme delle fami­
glie e delle persone con le 
quali I azienda cerca di intes­
sere un rapporto attivo e pas­
siva la società, In altre parole, 
con il suo passato carico di 
•memora» e con il suo pre 
sente ricco di «acquisizioni e 
di problemi» Che per «socie­
tà» Tanzi intendesse quella di 
cordata per l'acquisizione 
dell Avellino-calcio è difficile 
da sapersi Quel che e certo è 
che I imprenditore parmigia­
no non privo di preoccupazio­
ni linannarie, ha speso una 
notevole cilra pare 4 miliardi, 
sui complessivi 8 che sarebbe­
ro stali necessari per evitare la 
retrocessione in sene C delle, 
«Mf-ra tanto amata da tifu 

Perché» Èfeallstlcé'riìln^ 
re che Tanzi abbia voluto sem­
plicemente (are un piacere al 
suo amico De Mita? Le voci à 
questo proposito, a Parma, 

non si Contano, Un» •pietà» 
parte dalle ricorrenti ipotesi <* 
vendita dell* Ptrmalat, even­
tualità più volte seccamente 
smentita dall* azienda, senza 
tuttavia riuscire * bloccare I 
pettegolezzi Pare che, t n co­
loro che comandano alla Par-
malet, anche all'Interno dell* 
slessa famigli* Tura) che In 
complesso detiene oltre il 
70X della proprietà, «I alt un 
contenzioso «peno 

C i chi vedrebbe di buon 
occhio la cessione ali* ameri­
cana Kralt che pare abbi» ol­
iarlo circa 700 miliardi. Un* 
cessione di questo tipo, pero, 
taglierebbe « Calisto Tatui 
quella capacità di potere, si» 
economico che politico, che 
oggi può vantare Forse per 
questo, si alterni» * Parma, 
egli preferirebbe vendere alla 
Federconsorzi e il salvataggio 
dell'Avellino altro non sareb­
be che un favore In cambio d) 
un altro favore 

Mira pisi* parte da Odeon 
Tv, l'altro .giocattolo» (H Tan­
zi che ha lo snullo appannato 
ed oggetto secondo voci ra­
mane, di una forni* di Mm-
tagglo attraverso un giro gros­
so di pubblicità Anche In que­
sto caso l'aiuto all'Avellino li 
spiegherebbe coro* un pièce-
re ricambiato 

Ci sarebbe poi un «Mio 
aspetto dell» vicend» P*rm*-
lai Pare intatti che * livello 
romano il confronto-scontro 
Ira De e Pai passi anche «tra­
verso I azienda ptrmlgUn». 
Secondo voci che si rincorro­
no ormai senza nessun frèno, 
al Psi non dispiacerebbe lln-
gresso dell* Krtn Che ai pre­
senterebbe coti in toni «UH» 
scena Italiana Alla De, come" 
pare ovvio, piacerebbe invece 

w $ o I* F«^rcotj»w?U§m' ' 

d M p r l ^ r ^ 
me* w " 

Insomma T»nzt salv* l'Avel­
lino e De Mita salv» il potere 
dell amico Tanzi Che pam* 
(doppia) raf J 

• NEL PCI C 

Lampeggiando I ignaro auto­
mobilista ha davvero inteso 
salvare qualche malvivente7 

Improponibile E alla direzio 
ne nazionale della Polstrada 
e e qualche dubbio (sarà an 
che rivalità coi carabinien) 
pure sull applicabilità dell in­
frazione stradale è vietato 
lampeggiare si ma di notte 
Anche se il codice delta stra 
da non fa cenno della distin 
zione quando fu fatto nel 
1959 nessuno certo pensava 
al «linguaggio» che si sarebbe 
instaurato fra i guidatori per 
eludere i controlli Avevano 
iniziato anni fa i camionisti, 
dotati di apparecchi nce tra 
smittenti con i quali si lancia 
vano reciproci allarmi un si 
sterna oggi meno usato da 
quando lefrequenze di quelle 
radio sono divenute controlla­
bili Poi si e progressivamente 
imposto il lampegg o -in 
espansione - assicurano i ca 
raomleri dì Vercelli - dopo 
t introduzione del Multanova 
e delle salatissime contrav­
venzioni per chi supera i limiti 
di velocita» Una soluzione al 
ternatlva? Usare le auto civet 
ta per percorrere le strade 
lampeggiando in continualo 
ne 11 rallentamento generale 
sarebbe assicuralo 

II compagno Antonio Rubbi, membro della Direzione t reepon-
sabile dai rapporti internazionali dal Pel, t i è (rKomreto eoo 
Luis Merdon, segretario generate dalla gioventù sociaMta dt 
Uruguay AI centro del cordiale colloquio «oro etite le que­
stioni dell America latina e le iniziative dette forze jdefte eW 
etra europei verso il continente latino-emericana 

Manifestazione, OGGI G Mele, Viareggio 
Convocazioni I senatori comunisti sono tenuti ad eeaere tira* 

senti SENZA ECCEZIONE alle sedute di oggi marcotaol e 
seguenti 

RegioneEmilia-Romagiiji 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Questo Ente rende noto che sarà indetto un appalto 
concorso per l'affidamento della re*lizz*zione delle 
open dei centri Intermedi distoccaggio e dìtra 
dei rifiuti tossici e nocivi dì Piacela* t di I 

Importo presunto è di Lire 3.761.000,000 

L'Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con il 
criterio previsto dall'art 24 leu b) dell» legge 8/0/1977 
n 584 e successive modificazioni e integrazioni in ba­
se ad una pluralità di elementi in ordine decrescente 
di valutazione in riferimento al 
— valore tecnico dell'opera, 
— prezzo dell'offerta, 
— costo esercizio, 
— tempo di ultimazione. 
Si procederà all'aggiudicazione anche nel caso che Ven-
ga presentata una sola offerta valida 
Saranno ammesse imprese riunite ai sensi dell'art. 20 
e seguenti della legge 8/8/1977 n S84 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni 
Le domande di partecipazione in bollo unitamente Al­
la documentazione prevista dal bando integrale di ga­
ra dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 22 «to­
sto 1988 al seguente indirizzo Regione Emilia-Romt-
gna, Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo, Area 
di Coordinamento dell'Assessorato, Via dei Mille, 21 
— primo piano - 40121 Bologna 
Copia del bando integrale potrà essere ritirai* presso 
10 stesso indirizzo da incaricati muniti di deleg* in cut* 
intestata dell'Impresa interessata 
Le domande di partecipazione non vincoleranno l'Ente 
Appaltante. 
11 presente bando e stato inviato per la pubblicazione 
all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiai! della C E E. il 
21 luglio 1988, nonché alla Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica Italiana in pan data 

8 l'Unità 

Mercoledì 
3 agosto 1988 
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New Delhi 

«Complotto 
pakistano 
contro Rajiv» 
• P NEW DELHI. È crisi, crisi 
molto seria, tra India e Paki­
stan. New Delhi accusa 11 go­
verno pakistano di coinvolgi-
mento In un complotto per as­
sassinare, Il premier indiano 
Rajiv Gandhi. Il complotto 
avrebbe avuto per protagoni­
sti elementi estremisti sikh, 
ma dietro le quinte avrebbero 
operato agenti di Islamabad. 
Questa è almeno l'accusa 
esplicitamente rivolta ieri da 
due vicemlnlstri Indiani alle 
autorità del Pakistan. Per ten­
dete pubbliche le loro conviti-
zionl I dirigenti di New Delhi 
h W ò l é e l t ò II più solenne 
del lori, le aule del Parlamen­
to lederale. I ride sottosegre­
tari agli Internisi sono presen­
tati davanti alle Camere per ri­
spondere a Interrogazioni pre­
sentate da quasi tutti i gruppi 
parlamentari. Interrogazioni 
urgenti provocate da un arti­
colo-bomba pubblicato, la 
mattina stessa dal quotidiano 
•Times of India». Il giornale 
scriveva che nei mesi scorsi 
terroristi sikh operanti nel 
Pgn|ab a cavallo della frontie­
ra Indo-pakistana avevano 
messo « punto un piano per 
l'uccisione di Gandhi. Del pia­
no - si leggeva nell'articolo 
dell'autorevole quotidiano -
era complice II governo di 
Islamabad. 

I dite vicemlnlstri non sol-
limo hanno confermalo le ri-
velMlónl ; del giornale, ma 
hanno tornito ulteriori detta-
gli, L'esistenza della congiura, 
hanno detlq,lu «coperta In 
maggio, quando la polizia Ir 
ruppe ne) Tempio d'oro di 
Amrllsar, il massimo luogo di 
culto della religione sikh. Nel 
tempio si erano asserragliati 
numerosi appartenenti a grup­
pi armati che combattono per 
l^ctèMlonedeUKWisiah, lo 
Stato del puri, cioè per stacca­
re dall'India le terre abitate in 
prfyiléhi» dai sikh e lame 
uno Stato Indipendente. A 
operazione conclusa, perqui­
sendo l locali del terftpIOì la 
polizia trovò documenti scot­
tanti. Tra questi una lettera in­
viatali 3 maggio da un leader 
« g i f bafelkPaklstaìt e Iridi-
riizita alcomltato che ««ora 
eptófepvi J.ll::;Mr|ip|o:.i $ * » 

Rajìv Gandhi ed li ministro de 

suggerito tra I altro di servirsi 
dlSWUtìi Bei tanti slkbchemi 
Ulano nella polizia. 

In questa ed iti altre lettele 
secondo il governo indiano 
c'erano prove della: corri. 
sponsabllltà pakistana rei 
progètti terroristici dei sikh I 
rappresentanti del governo I n 
diano non hanno chiarito 
completamente quali siano 
queste prove, ma hanno sono 
lihwlo che ora flew Delhi ha 
élemèhtl'certi per̂ ^ dimostrare 
che le accuse da tempo rivol 
le al Pakistan di foraggiare I e 
stremlsrno sikh èrano landa 
te. Ittpartlcolàrerlsulterebhe 
che ogni salto di qualità del 
terrorismo sikh sia slato, sem 
pre preceduto da nuove in e 
zloni di aluti di ogni genere 
arane militari, da parte dil 
Pakistan ai sikh con lo scoi» 
di dealabilizzare l'India. Cra 
;c'è «tesa per la reazione di 
.Islamabad, che sino a ièri sera 
lacSva." 

Ulster 
Due morti 
in attentati 
dell'Ira 
: • • ..BELFAST. Un'altra giorna­
ta di sangue nell'Irlanda del 

{Nord, con due morti e sei Ieri-
ti In diversi attentati. Un poli-

, ziotto fuori servizio è stato uc­
ciso a Lisburn dall' esplosione 
di una bomba collocata sotto 
un'auto in sosta. Venti minuti 
dopo a Belfast un commando 
di terroristi ha trascinato fuori 
dal supermercato un militare 
che stava facendo shopping 
insieme alla moglie e l'ha «giu­
stizialo» a colpi di pistola. I 
due attentati sono stati riven­
dicati dai separatisti dell'Ira 
con un messaggio alla slam-

:pa. 
Non ancora rivendicato in-• 

; vece l'attentalo nel quale so-
I, no rimasti leggermente feriti 
sei soldati. Una mina piazzata 
sono il manto stradale è 

. esplosa al passaggio di una 
1 Larfd Rover dell'esercito nella 
Contea di Tyrone. Anche que-

' sto attentato comunque viene 
attribuito al braccio armato 
dell'Irredentismo irlandese. 
Subito dopo l'espolosione la 
zona è stata isolata e setaccia­
ta dalla polizia ma senza risul­
tali. 

Il rappresentante palestinese a Roma Hammad 
parla delle nuove prospettive aperte 
dalla decisione di re Hussein sulla Cisgiordania 
«Ha fatto voltare una paginadella storia» 

Re Hussein Yasser Arafat 

Nemer Hammad, il rappresentante dell'Olp in Italia, 
parla della decisione di Hussein,di Giordania di ri­
nunciare a ogni disegno sulla Cisgiordania, Una scel­
ta che di fatto affida all'Olp il controllo diretto di uno 
dei territori occupati da Israele e che «gira una pagina 
dèlia storia palestinese». Ma che pone anche una 
serie di problemi economici e amministrativi inediti e 
preoccupanti. 

FRANCO DI MARE 

sgiordania». 
A cosa e dovuto questo ra­
dicale cambiamento di Do­

p a ROMA, Nemer Hammad 
accende cori lentezza .l'enne­
sima Maritano. Ieri all'Unità e 
venuto a portare I suol saluti al 
nuovo direttore, Massimo 
D'Alema. È soddisfatto e 
preoccupato, allò stesso tem­
po. La decisione di re Hussein 
di Giordania di tagliare ogni 
legame politico e amministra­
tivo con la Cisgiordania affida 
di latto all'Olp il ruolo di inter­
locutore unico per la soluzio­
ne de) problema del territori 
occupati. Ha tatto «voltare 
una pàgina della storia», dice 
Hammad. Ma il rappresentan­
te dell'Olp In Italia è anche 
preoccupato: come ammini­
strare quei terrilori? Che line 
laranno i 900 mila palestinesi 
con passaporto giordano se 
Amman non rinnoverà più lo­
ro il visto? 

•Sono ottimista al cento per 
cento - dice Hammad - ma 
ho anche alcuni timori. La de­
cisione di Re Hussein ha un 
aspetto politico e uno.econo-
mico-ammìnlstratlvo. L'aspet­

to politico è molto importante 
e segna'uria straordinària no­
vità nella storia della càusa pa­
lestinese e nella storia dei rap­
porti tra Olp è Giordania. Do­
po la guerra del 1967 il gover­
no giordano guardò sempre ai 
territòri occupati come un 
problema proprio, perché 
considerava suoi (e non dei 
palestinesi) i territòri occupati 
da Israele. Anche quando ci 
furono gli accordi fra Giorda­
nia e Olp nell'85 il problema 
della, rappresentanza palesti­
nese fu uno degli ostacoli 
principali, La Giordania consi­
derava elemento prioritario il 
ritirò delle truppe israeliane 
dàì territori. Ma I autodetermi­
nazióne del popolo palestine­
se veniva vista da Amman co­
me una, questione araba, che 
avremmo' risolto poi fra noi. 
Mentre per noi era e resta Un 
principiò inderogabile, un di­
ritto sacro, Oggi la grande no­
vità èche non ci sono più due 
parti Che discutono sulla loro 
rappresentatività per la Ci-

Essenzialmente, all'lntifada. 
Lo ha ammesso lo.stesso so­
vrano hashemita quando ha 
detto che è stala la posizione 
che negli 8 mesi di rivolta ha 
assunto il popolo-palestinese 
a suggerire questa decisione: 
nel programma dell'lntifada il 
popolo palestinese rivendica 
il diritto all'autodeterminazio­
ne e riconosce nell'Olp il suo 
legittimo rappresentante. 

La decisione di re Hussein 
modifica le prospettive po> 
Utkbe Intenutionall non 
solo sul plano del rapporti 
tra Olp e GlordaaU. So­
prattutto sembra aUnare 11 
pumodipacedelwireta-
rio di Stato «nericano 
Shultz el i progetto di pace 
del vice primo •laittro 
IsraellanoPeres... 

E' così. Sia l'amministrazione 
degli Stati Uniti, sia I laburisti 
israeliani negli ultimi 4 o 5 an­
ni hanno sempre pensato che, 
la soluzione del conflitto pas­
sasse attraverso l'alternativa 
giordana. Re Hussein, con la 
sua decisione, ha chiuso que­
sta possibilità. L'Amministra­
zione degli Stati Uniti non ha 
alternative: per la soluzione 
dèi conflitto deve trattare con 
l'Olp. e non può tirare più in 
ballo la Giordania. E cosi i la­
buristi israeliani. Maja.deci­
sione di re Hussein rilancia 
anche la famosa Iniziativa eu­

ropea. Oggi quei paesi euro­
pei che erano indecisi, nel ti­
more di ostacolare l'iniziativa 
di Shultz, non possono più 
bluffare. Anche l'Italia oggi 
può fare molto, riproponendo 
quanto avevano proposto II 
segretario socialista Craxi e il 
Pei: e cioè la presenza di forze 
europee sotto l'egida delie 
Nazioni Unite per garantire la 
sicurezza nei territòri, occupa­
ti. " 

Per la prima volta, sulla 
carta, al palestinesi ven­
gono affidati I confini geo­
grafici di quella che po­
trebbe essere la loro na­
zione futura. Eppure U 
consiglio deU'0.0, che è 
ancora riunito a BafMad, 
non al è ancora espresso. 
L'Olp e stata colta di sor­
presa dalle dkhlaradool 
di Hussein? 

Non è stata una sorpresa com­
pleta. Cerano state'tante di­
chiarazioni precedenti che la­
sciavano intendere, la possibi­
lità di una simile decisione. La 
discussione in atto in queste 
ore in irak riguarda I differenti 
aspetti della decisione di re 
Hussein... 

Ecco: che cosa accadrà se 
la Giordania dovesse deci­
dere di non rinnovare II vi­
sto al BM ralla palestinesi 
che vivono In CUftorda-
nla? 

Andremmo incontro a diffi­
coltà serie. E qui entrerebbe 
in ballo la responsabilità della 

comunità internazionale. Per* 
che o la comunità Internazio­
nale riconosce .ai palestinesi il 
diritto a possedere una carta 
di identità, oppure possiamo 
bèn-'irnmaginare cosa signifr 
citerebbe la;presenza in quel: 
l'area di 900 mila "signori 
nessuno". In Libano vivono 
400 mila palestinesi, Vi sono 
comunità palestinési in Irak e 
in Siria. Nella.striscia di Gaza 
vivono 6S0 mila palestinesi: 
tutti hanno documenti di viag­
gio per profughi palestinesi. 
Quello che potrà succedere 
per. la Cisgiordania è una do­
manda che per ora non ha ri­
sposta e ci preoccupa molto, 
È' le nostre preoccupazioni 
non finiscono qui. C'è un altro 
aspetto del problema econo­
mico, che è quello dei finan­
ziamenti. Mentre Israele non 
fa difficoltà per paghe e sti­
pendi di quei palestinesi, im­
pedisce qualunque aiuto 
esterno diretto ai territori oc­
cupati, compresi quelli che 
passano attraverso le organiz­
zazioni intemazionali. Abbia­
mo chiesto dunque ai paesi 
cheintèndono aiutarci di farlo 
direttamente, provvedendo 
loro stessi all'invio e alla di­
stribuzione degli aiuti. 

C'è mn» domanda che U 
hanno latto molte volte, 
ma che oggi assume nn va-
loraparHcolare.lnvUUdl 
possibili trattative, l'Olp 
sarebbe disposta a ricono­
scere allo stato di Israele 11 

Qualunque popolo ha il diritto 
all'autodeterminazione.. È 
nessun paese oggi può chie­
dere garanzie preliminari per 
accettare la creazione di uno 
stato, confinante. Abbiamo il 
nostro diritto all'esistenza, un 
diritto riconosciuto dalle stes­
se Nazioni Unite nel momento 
in cui hanno riconosciuto il di­
ritto all'esistenza di Israele. 
Ma davvero Israele con le sue 
bombeatomichee il 5*eserci­
to al mondo può temere i pa­
lestinesi? 

te la con-

rlvare alle trattative, l'Olp 
«Molerebbe qnesto passo 

Il passo storico riguarda il ri-
conosciumento dell'esistenza 
dei palestinesi da parte di 
Israele. 

E se ci fosse reclproclt»? 
Arriviamo prima alla fase del­
le trattative... 

Cosa succederà ora net 
Territori occnpaU7 l'IntUa-
da continuerà? 

La continuità della rivolta non 
è messa In discussione. La si­
tuazione non tornerà più co­
me prima: Noi temiamo anche 
un aumento della stretta re­
pressiva israeliana. Ladejcisio-
rie di re Hussein conferisce la 
prima vittòria dell'lntifada. E, 
come sèmpre accade nella 
storia dei popoli in fase di li­
berazione nazionale, di fronte 
a una vittoria il nemico eserci­
ta una repressione maggiore. 

Ha gli scontri eonttaano: un moào 
Un diciottenne ucciso, altri quattro giovani feriti. È 
accaduto a Nablus, teatro di nuovi scontri tra la 
popolazione araba e i militari israeliani. Intanto 
Amman precisa che le ultime scelte di re Hussein 
relative alla Cisgiordania sono legate alla volontà ' 
di «rinunciare a tutte le Istituzioni, le leggi, le misu­
re oggetto di disaccordo con l'Olp». A Baghdad 
sono finiti I lavori del Consigliò centrale dell'Olp. 

un gruppo 01 paiesunsi espulsi <u tsraeie per «aiuviia sovversiva» 

•ra TEL AVIV. Un palestinese 
di 18>anni ucciso e altri quat­
tro arabi lerìti sono il bilancio 
di un'altra giornata dì protesta 
in Cisgiordania per la espul­
sione di otto palestinesi verso 
il Libano meridionale. L'inci­
dènte più grave è avvenuto a 
Nablus, la più grande città del­
la riva occidentale, dove alle 
sassate degli arabi i soldati 
hanno risposto aprendo il fuo­
co. il diciottenne Edin Al 
Agbar è stato colpito allo sto­
macò ed è. morto poco dopo. 
Altri due giovani sono rimasti 
feriti alle gambe. 

In un secondo incidente a 
Durai militari israeliani hanno 
ferito due palestinesi che sta­
vano cercando di impedire ad 
altri arabi di salire su di un au­

tobus per andare a lavorare in 
Israele. In Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza continua infat­
ti lo sciopero generale procla­
mato dai palestinesi per' la 
espulsione dei loro òtto com­
pagni. Secondo il pubblico 
ministèro militare, ten. col. 
Amnon Strasnov, Israele non 
aveva altra alternativa alla 
espulsione anche se si tratta di 
una procedura che 1 paesi oc­
cidentali compresi gli Stati 
Uniti considerano una viola-. 
zione dei.diritti dell'uomo: Il 
magistrato militare ha soste­
nuto che questo èli deterren­
te maggiore contro la rivolta 
palestinese. «Temono di più la 
deportazione che non lunghi 
periodi di deténzione-ha af­
fermato l'ufficiale -. Dal punto 

di vista legale gli espulsi non 
avrebbero potuto essere pro­
cessali, non c'erano prove si-
cure per il tribunale» - h a am­
mesto Strasnov. Un altro uffi­
ciale, c i * ha chiesto di rima­
nete anonimo ha fatto una ul­
teriore ammissione: «O le pro­
ve èrano di natura segréta e 
non potevano essère divulga­
te oppure non erano pròve 
sufficienti per un tribunale. 

Ad Amman intanto il mini­
strò giordano dell'Informazio­
ne, Hani Khassayneh, ha affer­
mato che la Giordania vuol 
coordinare: con; l'Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina tutte te' questioni le­
gate agli abitanti dei territori 
Occupati da Israele. Il ministro 
ha anche detto che i ponti sul 
Giordano resteranno aperti. 
In una intervista al.quotidiano 
kuwaitiano Al* Gabas, ripresa 
dalla stampa giordana, Khas­
sayneh ha ribadito il sostegno 
del suo paese agli abitanti del-
laGisgiordania che affrontano 
da. dicembre le/truppe israe­
liane. «Le circostanze impon­
gono una cooperazìone con 

Il segretario generale delle Nazioni Unite deciderà oggi 

Guerra del Golfo: saia l'Onu 
ad ordinare il cessateli fuoco 
Pere? de Cuellar intende porre fine agli indugi e 
dichiarare à nome dell'Orni il cessate il fuoco. Lo 
farà, ha dichiarato, appena ricevuto il rapporto dei 
caschi blu dal Golfo, giovedì. Ha l'assenso dell'I­
ran. Se l'irak non accettasse e continuasse a insi­
stere sulla pregiudiziale di un negoziato diretto, 
dovrebbe assumersi' tutta la responsabilità e le 
conseguenze del rifiuto. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE . 
' SIEQMUND GINZBERQ 

ciata dallo stesso Perez de 
Cuellar al termine del suo ulti­
mo incontro, durato due ore, 
con il rappresentante irania­
no, il ministro degli Esteri Ve-
layati. «11 D-Day (il giorno del­
la cessazione delle ostilità) 
non dipende dalle due parti", 
ha detto, per sottolineare che, 
al fine di sbrogliare la matas­
sa, intende farla calare come 
ingiunzione autonoma e unila­
terale dell'Onu. De Cuellar 
dovrebbe ricevere entro do­
mani il rapporto steso dagli 
osservatori che l'Onu ha già 
inviato nella regione in guerra. 
«Studierò questo rapporto -
ha detto - mi consulterò con i 

• • NEW YORK. 11 segretario 
generale dell'Onu ha deciso 
di tagliare il nodo di Gordìo 
che continua a rallentare la fi­
ne della guerra Iran-lrak. En­
tro domani dichiarerà «indi­
pendentemente" da Teheran 
e da Baghdad il cessate il fuo­
co. E a questo punto tutte le 
carte saranno in tavola: l'ini­
ziativa non può che avere il 
consenso dell'Iran; e l'irak. 
che slnora ha preso tempo 
avanzando la pregiudiziale di 
un negoziato diretto, dovrà 
decidersi: accettareja tregua 
o rischiare l'isolamento inter­
nazionale. 

La decisione è stata annun-

membri del Consiglio di sicu­
rezza, e quindi deciderò sul D-
Day». 

A questo punto non vi è 
dubbio che l'iran, la parte che 
più insiste sulla priorità del 
cessate il fuoco, accetterà. E il 
cerino acceso sarà tutto in 
mani irachene. Se l'Irak do­
vesse continuare a tergiversa­
re e a insistere sulla pregiudi­
ziale per cui prima vanno av­
viati negoziati diretti Ba­
ghdad-Teheran, e poi dichia­
rato il cessate il fuoco riserve­
rebbe di dover fronteggiare 
non solo un isolamento politi­
co internazionale senza pre­
cedenti ma anche eventuali 
misure punitive decise dalI'O-
nu. Se invece l'Irak accetta, 
Perez de Cuellar ha già in ma­
no una disponibilità iraniana a 
trattative dirette. Che spera 
possano essere concordate 
«al più presto». 

Presidente di turno del 
Consiglio di sicurezza dell'O­
nu per il mese di agosto è il 
cinese Li Luye. E l'insistenza 
con cui la Cina popolare, che 

ha buoni rapporti diplomatici 
sia con l'Iran che l'Irak, si è 
sempre adoperata per porre 
fine con una soluzione nego* 
ziata al conflitto durato otto 
anni, lascia prevedere che Pe­
rez de Cuellar potrà contare 
su un pieno appoggio da parte 
del Consiglio. 

Una volta dichiarata la tre­
gua Perez de Cuellar intende 
consultarsi con i paesi dispo­
sti a contribuire a un contin­
gente di 250 caschi blu col 
compito di verificarne l'attua* 
zione. 

Nel quadro dell'accentuarsi 
della pressione sull'Iran, lune­
dì era già venuta dall'Onu la 
pubblicazione di un durissimo 
rapporto sull'uso delle armi 
chimiche da parte degli ira­
cheni. In particolare, la com­
missione delle Nazioni unite 
che ha condotto l'indagine 
aveva rilevato che anche le re­
centissime vittorie sul campo 
da parte degli eserciti di Ba­
ghdad erano dovute ad un 
massiccio impiego di gas tos­
sici proibiti dalle convenzioni 

intemazionali, del tipo di 
quelli usati nel corso della pri­
ma guerra mondiale e di tipo 
più moderno ancora, come 
un gas nervino paralizzante 
che si ottiene con gli stessi 
componenti usati nei più co­
muni pesticidi. Sotto accusa 
nel rapporto è anche l'Iran, 
per (rammenti di proiettili 
d'artiglieria sparati contro gli 
iracheni che contenevano gas 
tòssico, ma l'incriminazione 
è, per così dire, meno grave 
perché potrebbe trattarsi di 
proiettili catturati agli irache­
ni. Molti osservatori avevano 
visto la pubblicazione di que­
sto rapporto come un pesante 
«avvertimento» a Baghdad. 

Negli ambienti dell'Onu si 
ritiene che la pressione do­
vrebbe condurre alla ragione 
gli iracheni. Ma si sottolinea 
anche un rischio implicito nel­
la decisione del segretario ge­
nerale: se l'Irak continuasse a 
combattere e l'Iran fosse tra­
scinato a sua volta a continua­
re le ostilità si potrebbe avere 
un risultato negativo per il pre­
stigio e l'autorità dell'Onu. 

l'Olp su un gran, numero di 
problemi legati al sostegno e 
alla Vita degli abitanti di quel 
territòri* ha detto dopo aver 
sottolineato la volontà della 
Giordania di «rinunciare a tut­
te le istituzioni, le leggi, le mi­
sure e i legami che sono og­
getto di disaccordo» con l'Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina. 

Il Consigliò centrale del­
l'Olp ha confermato, al tèrmi­
ne di due giorni dì lavori a Ba­
gdad, il suo appoggio alla ri­
volta in atto dalCS dicembre 
nei territori arabi occupati da 
Israele, convocando per il 
mese prossimo una sessione 
speciale del Consiglio, nazio­
nale, il parlamento dell'orga­
nizzazione. Durante i lavori, 
cui ha partecipato il leader 
dell'Olp Yasser Aratat si è di­
scusso anchài. futuro dei rap­
porti con la Giordania, dopo 
che re Hussein ha decìso di 
rompere i tegami amministra­
tivi e giuridici cori la Cisgior­
dania, ma non sono state an­
cora rese nòte le conclusioni 
cui l'organizzazione è perve­
nuta! 

Gólfo 

Baghdad 
netterà 
la tregua 
§m NEW YORK. L'Irak ha an­
nunciato ieri che non accette­
rebbe un cessate-il-fuoco nel­
la guerra del Golfo che fosse 
proclamato dal segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite Ja-
vier Perez de ; Cuellar senza 
l'accordo di entrambe te partì 
in lotta. 

Ih una dichiarazione ai gior­
nalisti al «Palazzo dì vetro» di 
New York dóve accompagna 
in questi giorni il suo ministro 
degli Esteri Tareq Aziz, l'ex 
ambasciatore iracheno all'O* 
nu Riyad At-Qaisy ha detto 
che il governo di Baghdad 
•non accetterà di esser messo 
davanti a un fatto compiuto» e 
ha insìstito sulla necessità di 
tenere negoziati diretti tra Iran 
e Irak prima di giungere a una 
sospensione delle ostilità. 

Al-Qaisy rispondeva a una 
dichiarazione di Perez de 
Cuellar, secondo cui viste le 
difficoltà incontrate nel rag­
giungere un accordo tra Tehe­
ran e Baghdad per la tregua, la 
data del cessate-il-fuoco po­
trebbe esser fissata - «indi­
pendentemente» dalle parti -
ad opera dello stesso segreta­
rio generale dell'Onu. 

Leggero calo 
delle nascite 
In Cina 

Secondo un sondaggio riporta'o » n dil quolijuno -Chin i 
Daily», è leggermente calato I incremento delle nascite in 
Cina nei primi sei mesi di quest'anno, arrivando all'8,02 
per mille contro 18,40 per mille del primo semestre 8". 
Cresce però il numero delle coppie che hanno un secondo 
figlio, «proibito» per legge se non in casi particolari (in 
certe regioni, se il primo è femmina) ma è impossibile 
avere un idea esatta delle nascite «illegali» e dei bambini 
«non registrati», un milione secondole cifre ufficiali, fino a 
otto milioni e più secondo fonti ufficiose. Pa.e comunque 
difficile che sia rispettatoli piano di natalità, che prevede 
per la fine dei secolo di*contenere la popolazione cinese 
entro un miliardo e 250'milioni di persone. 

Durante la seconda guerra 
mondiale a Katyn, net pres­
si di Smolensk, ih Bielorus­
sia, furono uccisi migliaia di 
ufficiali dell'esercito polac­
co. Secondo la versione so­
vietica, accettala da Varsa­
via, l'eccidio fu compiuto 
dai nazisti. Per la maggior 
-irte dei polacchi, invece, 

i: io ha i 

Massacro 
di Katyn, 
«è stata l'Urss» 
Un sondaggio 
polacco 
si tratterebbe di un crìmine staliniano: lo ha rivelato Tri 
televisione il colonnello Maciej Kwlatowsky.. direttore del 
centro ufficiale sondaggi polacco, riportando i risultali di 
un sondaggio non ancora pubblicalo, senza specificare 
però la percentuale di polacchi convinti che sìa sovietica la 
responsabilità di Katyn. 

Dopo più di trenl'anni, le 
autorità ungheresi comin­
ciano a pensare a una légge 
che consenta di celebrare I 
funerali dei leader condan­
nati a morte dopo la rivolta 
del '56, soffocala dall'Inter* 
vento delle forze armate so-

^^mi^m^m^^t^^^ vietiche. Già dal 79 era sta­
to revocato il provvedimento sulle sepolture anonime, un 
sovrappiù di condanna, ma la revoca non è ancora stata 
applicata: «Ora, in base a considerazioni umanitarie - ha 
detto il segretario di Stato del ministero della giustizia, 
Gyula Borics - dovrebbe essere adottata una legge che 
permetta funerali veri e propri'. 

Dopo la decisione della 
conferenza anglicana di 
Lamberti (il concilio della 
Chiesa anglicana), presa lu-

Una legge 
sui funerali 
degli ungheresi 
rivoltosi nel'56 

Vaticano 
prudente sulle 
donne-vescovo 
anglicane 

nedì con 423 vóti a favore e 
solo 28 contrari, per esten­
dere l'ordinazióne delle 
donne al sacerdozio In tutte 

m»»»»»»»»»̂ »-»»»»»»»»--»»»»— le 27 Provincie della comu­
nione anglicana e la loro eventuale consacrazione all'epi­
scopato. N Vaticano si mantiene prudente. La radio vatica­
na, nel dedicare alla conferenza un ampio servizio, non ha 
latto molti commenti. La sorprésa, ha det}o, non sta nel 
votò ma nella sia entità. Le reazióni cattoliche in Inghilter­
ra sono state poche, anche perché il cardinale Hume è in 
vacanza. 

Mille persone 
manifestano 
a Leningrado 

Nella centrale piana Ne-
yski, a Leningrado, si sono 
radunate lunedi séra alme­
no mille persone, disperse 
pòi dàlia polizia, per prote­
stare coriiro le ultimo deci­
sioni del governo sulle mi-
noranze etniche, I manlle-

• • • • • • •^• •«• • • • •^•M»»»»»» stanti hanno distribuito ai 
passanti fotografie dei disordini edel massacro di Sumgait,. 
quando almeno 32 armeni furono uccisi dagli azerbatglanK 
La polizia ria arrestato 27 persóne e ne hi Incriminate una 
decina per manilestazione non autorizzata . . . . , 

È riportalo in tutti I manuali 
di giornalismo: non è il ca­
ne che morde l'uomo, ma 11 
suo contrario, ciò che fa 
notizia. Un caso raro, ma 
che può capitare. Ne sa 
qualcosa un cane poliziotto 
sudafricano morsicato ieri 
all'orecchio dall'uomo che 

Uomo morde 
cane poliziotto 
in Sudafrica 

aveva contribuito ad arrestare. 

Caldo record 
in Urss, 
.37 gradi 
in Siberia 

D- temperatura 
record nella Jakuzia, la regione siberiana famosa per i suoi 
inverni polari; 37 gradi registrati a luglio. 

Secondo la Tass, in diverse 
zone deirUnione Sovietica 
si sono raggiunte quest'an­
no le temperature più alte 
di tutto il secolo. Tempera­
ture «tropicali», a Mosca, 
dove il termometro non è 
mai sceso, dì giorno, sotto! 
28-30 gradi. EI 

VIRGINIA LO IH 

C o n s o r z i o 
p e r il r i s a n a m e n t o 

d e l l a v a l l a t a 
d e l f i u m e M a r e c c h l a 

Avvito di gara con procedura uroonfo fostretto) 
(lieitallone privato) 

Questo Ente rende noto che sera indetto l'appetto per l'affidi* 
mento della realiaazione dei.(avori dei Collettori a Gravità a 
Prementi'in Destra e Sinistra Mareeenìa. 
Importo a bete d'atta L. 3.450.O0O.00O. 
L'Ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con it metodo, 
della licitazione privata al sentì dell'art, 24 tett. b) delta Legge 
8.8.1977 n. 884 e tuccmtiva modifiche ed integrazioni, con 
l'ammissibilità di offerte anche in aumento. 
Perf oggludicKiona sarà aaguito « criterio dell'offerta economi­
camente più vantaggiosa in base ai seguenti elementi di VaKita-
zlpne che^saranno ap r̂CatriW» ordine ctecrescatite: 
1) valore tecnico dell'opera 
21 prezzo dell'offerta 
3) tempo di ultimazione dei lavori 
Ai sentì dell'art. 17 comma 2 della Legge 11 marzo 1988,0, 
67. per la determinazione dette offerte anomale, il valore par* 
centuate da aggiungere alla media delle percentuali delle offerta 
ammesse è stabilito nella misura di 5% (cinque per canto}. 
L'Amministrazione si riserva di procederà all'agojuttìcazton* 
anche nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida 
come pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna, 
Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi dell'art. 20 a se­
guenti della Legge 8.8.1977 n. 584 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
Le domande di partecipazione in1 bollo unitamente alla docu* 
mentanone prevista dal bando integrale dì gare dovranno per­
venire entro le ore 12 del giorno 18 agosto 1888 al seguente 
indirizzo: Consorzio per il Risanamento della Vallata dal fiume 
Marecchia, via Marecchiesa c/o Impianto Depurazione, 47037 
Rimini. Copia del bando integrate potrà essere ritirata pretto la 
Segreteria del Consorzio da incaricati muniti dì delega dett'lm-
presa Interessata. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente Appaltante. 
Il presente bando, in forma integrale, è stato trasmesso all'Uf­
ficio delle Pubblicazioni Ufficiali delta C.E.E. il 29 luglio 1988. 

IL PRESIDENTE Uno Vici 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

India 
In un mese 
500 morti 
per colera 
• • NEW DELHI. Oltre 500 
morti e almeno 5.000 ricove­
rati negli ospedali In India dal 
primo luglio scorso per colera 
o per gastroenterite acuta. Le 
cifre non sono ufficiali ma 
non e difficile - sulla base di 
quanto viene reso noto dalle 
autorità - fare delle somme, e 
si ottiene cosi un dato che ne­
gli ambienti giornalistici di 
New Delhi viene considerato 
ottimistico. Che la malattia sta 
dovuta a vibrione colerico o a 
salmonelle qui sembra non 
avere molta importanza, tanto 
più che sia il colera sia queste 
altre gastroenteriti hanno sin­
tomatologie slmili e possono 
condurre entrambe a morte. 

Uscita da una fase endemi­
ca - in India, un po' dovun­
que, non manca mai del tutto 
qualche caso Isolato di colera 
- questa malattia dalla fine di 
giugno scorso ha assunto nel­
la capitale un aspetto epide­
mico. Sono progressivamente 
aumentati 1 ricoverati negli 
ospedali, e II numero delle vit­
time quotidiane si è lentamen­
te andato ingrossando. Verso 
la line di luglio II ritmo del de­
cessi si è assestato tra i 12 ed I 
IS al giorno. Soltanto negli ul­
timi tre giorni si tono avuti ri­
spettivamente undici, tre, otto 
morti «soltanto*. E una inver­
sione di tendenza? L'inizio di 
una regressione dell'epide­
mia? Molti io sperano me non 
ci credono ancora. 

Afghanistan 
«Regolare 
il ritiro 
sovietico» 
M NEW YORK, «ti ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha­
nistan procede secondo il ca­
lendario previsto». È quanto 
ha dichiarato in un'intervista 
al New York Times il negozia­
tore dell'Orni a Ginevra, Diego 
Cordovez, appena dimessosi 
dalla carica di vicesegretario 
delle Nazioni Unite per diven­
tare ministro degli Esteri del­
l'Ecuador. «L'Urss ha già ritira­
to 32mila dei centomila uomi­
ni e rispetterà l'impegno di ri­
tirarne 50m!la entro Ferrago­
sto». 

Ma se le notizie sono tran-

3ullliuantl per quanto riguar-
a il rispetto degli accordi di 

Ginevra sul fronte militare lo 
sono assai meno. Venerdì 
scorso le truppe sovietiche e 
quelle regolari afghane hanno 
lancialo una controffensiva 
per cercare di alleggerire la 
pressione dei ribelli su Kabul. 
Sono state interrotte al traffi­
co civile le strade che collega­
no la capitale alle città di Sa-
lang, alla frontiera sovietica, e 
di Jalalabad In stalo d'assedio 
da parte del mu|ahedln. 

Intanto la pressione dei ri­
belli su Kabul sta spingendo 
molte delle ambasciate stra­
niere in Afghanistan a ridurre 
drasticamente il personale di­
plomatico nel timore che con 
il ritiro del sovietici il governo 
di Kabul n o n * a più In grado 
di garantirne la sicurezza. 

Trattative a Ginevra 
Pretoria dice: 
«Da novembre potremmo 
lasciare la Namibia» 

Gli esuli in Ungheria Già distrutti tre villaggi 
raccontano vicende sugli 8000 che Bucarest 
di miseria e persecuzione vuole fare sparire 
all'origine della fuga per «ragioni economiche» 

I profughi: «In Romania 
non potevamo più vivere» 
Sono almeno diecimila i cittadini romeni che duran­
te il 1988 hanno varcato il confine rifugiandosi In 
Ungheria. In maggioranza appartengono all'etnia ili 
magiara, parlano più o meno bene I ungherese ed , • 
hanno parenti al di qua del confine. Nei loro raccon­
ti affiorano i motivi dell'esodo: la miseria, le discri­
minazioni, le persecuzioni, la mancanza di speranze 
in un cambiamento del regime di Ceausescu. 

A R T U R O S A M O L I 

ma GINEVRA. Nel negoziato 
sui conflitti dell'Africa austra­
le, In corso a Ginevra, Il Suda­
frica ha proposto un cessate II 
fuoco con angolani e cubani a 
partire dal prossimo 10 ago­
sto. Botha non ha precisato 
quando dovrebbe cominciare 
li ritiro delle truppe, ma ha 
detto che II Sudafrica potreb­
be Iniziare il ritiro dalla Nami­
bia il prossimo 10 novembre 
mentre i soldati cubani do­
vrebbero lasciare l'Angola nel 
giugno del prossimo anno. 

1 due obiettivi del negoziato 
quadripartito (Angola, Cuba e 
Sudajrlca, con gli Stati Uniti 
nel ruolo di mediatori) sono 
quello di metter fine alla guer­
riglia deir.Unila.. sostenuta 

dal Sudafrica, contro il gover­
no angolano e quello di attua­
re la risoluzione 453 del con­
siglio di sicurezza dell'Onu 
per l'indipendenza della Na­
mibia, territorio occupato da 
oltre settant'annl dal Sudafri­
ca. 

Il punto plO delicato del ne-

Soziato e costituito dal caten­
ario del ritiro dei 50.000 cu­

bani che appoggiano il gover­
no di Umida nella guerra 
contro l'oUnMa*. Il governo di 
Botha intatti considera i due 
problemi «Indissolubilmente 
legati» e non è disposto a con­
cedere l'indipendenza alla 
Namibia prima di avere la ga­
ranzia che ì soldati cubani la­
sceranno la regione. 

BUDAPEST. Il profugo 
prende il portafogli dalla tasca 
posteriore dei pantaloni ne to­
glie una foto e me la porge. 
Penso voglia mostrarmi le im­
magini dei vecchi genitori o 
del villaggio romeno dal quale 
è fuggito per rifugiarsi in Un-
ghena. È un gesto quasi rituale 
nel contatto tra profughi e 
giornalisti che apre alle confi­
denze nostalgiche e spesso a 
lacrime silenziose. Ma la foto 
che II giovane laureato di Cluj 
(Kolosyar in ungherese) mi 
mette in mano è di tutt'altro 
genere. Riprende all'Ingresso 
di un villaggio un cartellone 
propagandistico In lamiera 
bordata da un tubo di ferro 
con la scritta: «Eroismo di 
Ceausescu • Comunismo di 
Romania». «Ecco perché sono 
scappato - commenta il gio­
vane - , Questo martellamento 
demagogico In stridente con­
trasto con la realtà, te frasi 
vuote che ti assalgono da ogni 
dove, i ritratti di Ceausescu 
ovunque si posano gli occhi. 
Ti accorgi di perdere a poco a 
poco le tue capacità di pensa­
re, di ragionare. E Un incubo 
di fronte al quale 0 fuggi o 
soccombi». Non diversamen­
te si esprime un altro giovane 
profugo da un villaggio vicino 
a ìlmnoara CTemesvar in un­
gherese). Era lino a pochi me­
si fa II segretario locale dei 
giovani comunisti. «La realtà 
quotidiana - dice - è esatta­
mente il contrario della teoria 
e di quanto viene scritto nelle 
risoluzioni del partito. Più si 
parla di comunismo e più dila­
ga il nepotismo, Il privilegio, la 
corruzione. Il nostro sistema è 
basato sulla corruzione. Cor­
ruttori e corrotti dominano a 
tutti i livelli. Sono i detentori 

dei privilegi e delle ricchezze. 
La corruzione è la forza del 
nostro regime...». Interrompo: 
•Ma tu eri un giovane comuni­
sta». «lo la penso ancora da 
comunista. Forse non ho ab­
bastanza coraggio per essere 
un buon comunista. Avrei do­
vuto restare al mio villaggio e 
cercare di cambiare le cose, 
questo vorresti dirmi. Ci han­
no provato tempo fa alcune 
migliaia di operai di Brasov. 
Ma voi non sapete quanto ter-
nbile è stata la repressione se­
guita a quella rivolta», 

Altri profughi che incontria­
mo a Debrecen, a Miskolc, a 
Budapest (ma ve ne sono or­
mai in ogni città ungherese) 
danno altre motivazioni alla 
loro fuga, al loro espatrio le­
gale o illegale che sia stato: la 
miseria, le privazioni, la 'ante, 
le discriminazioni e le perse­
cuzioni nei confronti delle mi­
noranze, la paura in un futuro 
ancora peggiore. Comune in 
tutti coloro che abbiamo in­
terpellato, un profondo senso 
di sconforto, la mancanza as­
soluta di speranze in un cam­
biamento del regirne In Roma­
nia, Gorbacìov, perestroika, 
glasnost sono echi che arriva­
no da lontananze di anni luce. 
DI una opposizione interna 
quasi nessuno ha mai sentito 
parlare: I più dicono che non 
esiste, alcuni ritengono che si 
manifesti In forme di resisten­
za passiva e quasi a livello in­
conscio, Di rivoltacome quel­
la di Brasov dicono che si è 
trattato di «esplosioni di di­
sperazione», E così neppure 
uno dei nostri Interpellati ha 
detto di sentirsi un emigrato 
provvisorio In attesa di tempi 
migliori per far ritorno alia cit­
tà, al villaggio, alla fabbrica, al 

Una veduta della capitale rumena Bucarest 

campi abbandonati. «Qui sla­
mo arrivati e qui dobbiamo ri; 
costruire la nostra vita. Noti 
possiamo fare altro». 

Dei diecimila profughi che 
da gennaio alla fine di giugno 
sono riusciti a passare dalla 
Romania all'Ungheria (in par­
te con regolari passaporti per 
far visita a parenti ungheresi, 
In parte illegalmente per bo­
schi e paludi sfidando I cani 
lupo e le pallottole delle guar­
die di confine romene) più di 
seimila hanno già fatto do­
manda di risiedere in Unghe­
ria. Sono romeni di etnia ma­
giara che parlano più o meno 
bene l'ungherese, che hanno 
parenti più o meno vicini in 
Ungheria, affollano le sedi 
della Croce Rossa e del comi­
tati di coordinamento per i 
profughi, le chiese cattoliche 
e riformate per essere assieme 
e sentirsi uniti, per cercare 
una prima assistenza, un letto 
per dormire, qualche vestito, 
un po' di cibo. Ma soprattutto 
cercano Un lavoro, una casa, 
una sistemazione definitiva. 
Sono quasi lutti giovani, la 
gran parte con istruzione su­

periore. Ma il biologo si adatta 
a fare il manovale, il medico a 
fare l'infermiere, l'ingegnere a 
scendere in miniera come 
semplice minatore. «Poi si ve­
drà, a poco a poco le cose si 
metteranno a posto». I profu­
ghi che hanno già ottenuto un 
lavoro contano i soldi del sa­
lario ricevuto, I sel-settemila 
fiorini mensili sembrano una 
cifra grande rispetto al salario 
romeno. Ma poi si accorgono 
che non sono molti. «La vita è 
più cara che in Romania, so­
prattutto ci sono più occasioni 
per spendere. I negozi sono 
pieni di tutto, te tentazioni so­
no grandi». Questi, i profughi 
di origine ungherese, sembra­
no nella disgrazia i più fortu­
nati. Le loro peripezie e le lo­
ro difficoltà sono limitate a 
qualche settimana, qualche 
mese. Poi ci sono I profughi 
romeni di origine tedesca, 
sassoni e svevi. Una parte di 
essi finirà per fermarsi in Un­
gheria, una parte troverà forse 
accoglienza in Germania fe­
derale. Infine ci sono i romeni 
puri. Non sanno una parola dì 
ungherese, sono costretti a vi­

vere di assistenza, o con qual­
che lavoro saltuario. La pro­
spettiva più normale è di Unire 
in un campo profughi, in un 
paese dell'Europa occidenta­
le (l'accoglimento In Unghe­
ria di profughi politici romeni 
senza neppure l'alibi del ri­
congiungimento familiare o 
della nazionalità magiara ri-
schierebbe una totale rottura 
dei rapporti con la Romania). 

Ecco perchè il problema 
esploso drammaticamente in 
questi ultimi mesi non può es­
sere circoscritto, come sem­
bra ci sia la tendenza a fare, 
ad un peggiorarnento dei rap­
porti tra due Stati danubiani. E 
un problema di diritti civili ed 
umani, di libertà, di democra­
zia che si ripercuote su tutta 
l'Europa, che Investe il vec­
chio continente e la sua sicu­
rezza. Così come non può es­
sere liquidato come un pro­
blema romeno-magiaro II pia­
no di Ceausescu per la distru­
zione di ottomila villaggi nel 
quadro della ristrutturazione 
agro-industriale del paese. La 
gran parte di questi villaggi so­
no, è vero. Il centro di vita, di 
cultura e di tradizioni dei due 
milioni di ungheresi che vivo­
no in Romania. Ma fra essi ci 
sono centinaia e centinaia di 
villaggi dove vivono svevi, sas­
soni, romeni. Gli uni e gli altri 
carichi di storia e di cultura 
che è patrimonio europeo. 
Dei tre villaggi già rasi al suolo 
dai bulldozer, due, Toraci» e 
Csikszenlsinton, erano abitati 
da magiari, il terzo, Schwab 
Petri, da tedeschi svevi. Csi-
kszentslmon, un villaggio di 
quasi diecimila abitanti, si tro­
vava nel cuore di quella che 
dovrebbe essere la, regione 

, autonoma magiara. E una zo­
na che i prospetti dell'Ente tu­
rismo romeno invitano * visi­
tare per le sue bellezze natura­
li e per la ricchezza di musei 
etnografici sistemati in castelli 
o all'aperto (ve ne sono di af­
fascinanti a Brasov, Bran, Sfin-
tu Gheorghe, Mercurea, 
Gheorghenl, Reghin). Ma sen­
za più Csikszentiimon e le al­
tre migliaia di villaggi, senza la 
loro vita, folklore e tradizioni, 
cultura, quei musei saranno 
vestigia morte. 

La visita al bombardiere 

Cariucci a bordo 
del Blaclgack sovietico 
• a ) MOSCA, «Blackjack», co­
me I tecnici della Nato hanno 
battezzato il più sofisticato 
bombardiere sovietico, non e 
più «top secret» per gli stranie­
ri. Il segretario americano alla 
Difesa, Frank Cariucci, In visi­
ta In Unione Sovietica, e persi­
no entrato nella carlinga del 
•Blackjack» e si è seduto in 
cabina di pilotaggio. Il moder­
nissimo bombardiere, capace 
di portare ordigni nucleari, di 
volare a due volle la velocità 
del suono, di lanciare un mis­
sile da 4800 chilometri di di­
stanza dall'obiettivo ai trova 
nella base aerea di Kubinka, 
nella regione di Mosca, fino a 
ieri Interdetta agli stranieri. 
Con questo gesto 1 sovietici 
hanno voluto ricambiare la 

cortesia fatta al capo di stato 
maggiore Akhromeyev che in 
occasione della sua visita ne­
gli Usa era potuto salire a bor­
do del B-l, cugino americano 
del Blackjack sovietico. Du­
rante Ja visita alla base, Car­
iucci e II suo staff hanno potu­
to anche assistere alle evolu­
zioni acrobatiche di alcuni 
caccia Mig-29. 

Seconda tappa per il segre­
tario americano alla Difesa è 
stata la visita alla divisione co­
razzala di Taman, che durante 
l'ultima guerra combatté con­
tro I tedeschi nel Caucaso. A 
(are gli onori di casa c'era il 
ministro della Difesa sovietico 

iDmllry Yazov. Insieme hanno 
assistito a un' esercitazione a 

fuoco, Inline Cariucci ha chie­
sto di visitare una caserma. Il 
carnet di oggi invece prevede 
per II segretario americano al­
la Difesa una tappa in Crimea 
per ispezionare la flotta sul 
Mar Nero a Sebastopoli. 

La visita di una delegazione 
americana alle basi militari so­
vietiche era prevista negli ac­
cordi Usa-Urss per l'elimina­
zione dei missili a portata in­
termedia e gli incontri fra I 
due ministri della Difesa han­
no consentito di approfondire 
alcune tematiche già affronta­
te nei precedenti colloqui. 
L'importanza della visita è sta­
ta sottolineata dalla stampa 
sovietica e dallo stesso porta­
voce del ministero degli Este-

Conversazlone sul catto aratalo tra Caducei e I militari "sovietici, A sinistra II « n e n i e Yazov, 

ri, Vadim Perfiliev, in una con­
ferenza stampa. La visita di 
Frank Cariucci alla basi milita­
ri sovietiche rappresenta - ha 
affermato Perfiliev - un nuovo 
passo nel dialogo Usa-Urss 
che può servire ad eliminare 
malintesi e a facilitare il con­
fronto. 

Dalla sua tribuna il portavo­

ce sovietico non ha mancato 
di ricordare che proprio lune­
di, in applicazione del trattato 
per l'eliminazione dei missili a 
portata intermedia, l'Urss ha 
distrutto il primo pacchetto di 
Ss 12. In base all'accordo in 
tre anni l'Urss distruggerà 
1752 missili gà installati. Stes­

sa sorte avranno 852 Pershlng 
2 e Cruise di stanza nell'Euro­
pa occidentale. Allo storico 
evento, nel poligono di Saryo-
lek a 200 chilometri da Alma 
Aia, capitale del Kazakistan, 
sono stati presenti ispettori 
americani e rappresentanti di 
movimenti pacifisti di tutto il 
mondo. 

Liberal etntiarmi ma con la pistola facile 
M WASHINGTON I muscoli 
sono di Rambo, la faccia è 
sua, brandisce un lucile, lo 
slogan recita: prossimamente 
nella vostra vasca. Il cartello, 
fallo come un poster cinema­
tografico, lo brandisce Scott 
Hughes, giovane militante 
proarmi che staziona davanti 
al tribunale di Washington. 
Hughes è un membro di 
Action for America, gruppo 
conservatore «di base», il si­
gnore ben vestito che esce dal 
tribunale, che Hughes comin­
cia a seguire perla gioia del 
(ologralf. e che somiglia peri­
colosamente al ritratto del 
cartello, è uno dei pilstral del­
la Washington politico-intel­
lettuale, Uno dei più rispettati 
•limousine liberate», progres­
sisti-bene, per di più nero. Si 
chiame Cari Rowan. è un 
commentatore del «Washin­

gton Post» e della trasmissio­
ne televisiva «Inside Washin­
gton». Ma oggi, in tribunale, 
non c'è andato per conferire 
con un amico giudice: ma per 
rispondere del reato più Imba­
razzante che un tranquillo 
giornalista, autore-di pungenti 
articoli contro il proliferare 
delle armi da luoco per uso 
privato (causa di migliaia di 
incidenti e delitti senza moti­
vo ogni anno) in America, 
possa comméttere: aver spa­
rato a uno sconosciuto che 
era entrato nel suo giardino: 
averlo ferito, e averlo latto 
con una pistola che teneva 
senza licenza. 

Un brutto incidente: una 
brutta figura; e ora, uno scan­
dalo politicamente pericolo­
so, Perché, se 11 diciottenne 
Ben|amin Smith, entrato di 
notte con dei suol amici per 

Liberal senza macchia, famoso giornalista, nero d i 
successo, sostenitore dì leggi severe contro il posses­
so d i armi da fuoco, spara a uno sconosciuto c h e 
faceva il bagno nel la sua piscina. O r a è sotto proces­
so. I l caso guadagna le pr ime pagine, la lobby del le 
armi esulta, lui è sempre seguito da drappell i d i d i m o ­
stranti prò pistole che lo sfottono. Il caso è un passo 
indietro per chi , in Amer ica , vuole m e n o spari. 

M A R I A L A U R A R O D O T À 

fare il bagno nella piscina di 
Rowan, sta ormai benissimo 
(era staio ferito a un polso), e 
non avrà guai con la gisutlzia, 
per Cari Rowan la situazione è 
meno rosea: rinviato a giudi­
zio per detenzione Illegale di 
armi e rnunziom, rischia 2.000 
dollari di multa e fino a due 
anni di carcere Peggio il suo 
casoè diventato una barzellet­

ta cittadina, condita di scambi 
di insulti sulle pagine delle let­
tere ai giornali, fra chi lo attac­
ca e chi lo difende. A criticar­
lo poi sono 1 suoi alleati politi­
co-giornalisti abituali che lo 
prendono in giro chiamando­
lo «il vigilante dello Jacuzzi» 
(la vasca con getti di acqua 
calda popolai issima negli 
Usa) A difenderlo, ancora più 

ironicamente, sfruttando 
apertamente il caso, ci sono i 
paladini dell'ultramericano 
«diritto a portare armi»: ci so­
no i lobbisti della National Ri­
de Association, finanziata dai 
produttori, potentissimi. Se un 
parlamentare non vota come 
piace a loro, tutti gli eletton 
«legge e ordine» del suo col-
leggio vengono informali e 
mobilitati. E ci sono i gruppet­
ti come Action for America, il 
cui leader, Lee Bellinger, so­
stiene che «Rowan ha fatto 
quello che doveva fare. Do­
vrebbe andare sotto proces­
so, si, ma per ipocrisia». 

E proprio su questo, sull'i­
pocrisia dimostrata da un libe­
ral che si dichiarava contro le 
armi, stanno puntando con 
grande spiegamento di forze. 
I colpi sparati da Rowan al pn-

Shultz a coNoquto con il presidente del Guatemala Vinicio Cerea 

Fallite le pressioni Usa 
Condanna di Managua? 
Costarica e Guatemala 
dicono «no» a Shultz 
S B CITTÀ DEL GUATEMALA, Il 
blitz di Shultz in Guatemala ha 
segnato 11 secondo fallimento 
del segretario di Stato amen-
cano in meno di un mese. Dal­
la riunione con i quattro mini­
stri degli Esteri dei paesi del­
l'America Centrale - Nicara­
gua escluso - é uscita soltanto 
una dichiarazione annacqua­
ta, senza neppure un riferi­
mento alla grande ossessione 
dell'amministrazione Reagan. 
In nessun passo del documen­
to. sottoscritto da Honduras, 
Costarica, Salvador e Guate­
mala si fa menzione del gover­
no sandinista d'i Managua e 
della sua presunta azione de­
stabilizzante nella regione, 
L'opposizione dei governi di 
Costarica e Guatemala ha co­
stretto il capo della diploma-
ila americana a riscrivere la 
bozza del documento che nel­
le intenzioni di Washington 
doveva pronunciare una con­
danna del Nicaragua e sposta­
re sul governo di Daniel One-
{la ogni responsabilità del (al­
imento del plano di pace per 

il Centro America negoziato 
un anno fa da tulli i paesi della 
regione. Nella versione defini­
tiva del documento, pubblica­
ta ieri al termine di tre ore di 
colloqui, che auspica «pace, 
democrazia, sicurezza, giusti­
zia sociale e sviluppo econo­
mico» per i paesi della regio­
ne, c'è un solo. Indiretto, ac­
cenno al Nicaragua quando si 
riafferma che «una democra­
zia autentica, richiede il plura­
lismo politico, la libertà di as­
sociazione, di stampa e un 
esercitò apolitico». 
. Non ci sona state conces­

sioni al progetti di Shultz che 
cercava l'appoggio del quat­
tro ministri deglTEsieri dell'A­
merica Centrale per congela­
re le iniziative di pace del pre­
sidente di Costarica Oscar 
Arias e agevolare un nuovo 
stanziamento del congresso 

americano per mantenere at- I 
tivi i mercenari contras. i 

La prossima scandenza del j 
mandato presidenziale di j 
Reagan ha aiutato Costarica e I 
Guatemala, I due principali ( 
oppositori alla secca condan- 1 
na proposta da Shultz, a man- , 
tenere le distanze da un docu- | 
mento che ha sei mesi potreb- I 
be essere solo carta straccia i 
visto che il prossimo inquilino j 
della Casa Bianca potrebbe ri- ; 
disegnare tutta la strategia | 
americana In America Centra- j 
le. A Washington, Intanto, la I 
maggioranza democratica al ! 
Senato americana sembra de- ! 
cisa dar battaglia sulle richie- I 
ste di nuovi aiuti per 1 contras. ( 
Dovendo fronteggiare un im- [ 
mittente voto chiesto dai re- ! 
pubblicani che prevede la I 
concessione al contras di 47 ( 
milioni di dollari - 20 dei quali J 
potrebbero essere destinati, a I 
partire da settembre per l'ac- l 
qulslo di armi e munizioni - j 
hanno escluso il loro consen- . 
so a un nuovo stanziamento di 
londl a fini militari. Il «pac­
chetto» repubblicano prevede 
che i 20 milioni di dollari de­
stinati a nuove forniture mili­
tari vengano temporaneamen-1 
te congelati, lasciando al pre- } 
sidente Reagan la facoltà di : 
decidere, a settembre, se sia II ; 
caso di riprendere il rifornì- ( 
mento militare al contras. In - , 
vece sui fondi umanitari 1 de­
mocratici si mostrano possibi­
listi ma tutta la questione degli i 
aiuti ai contras ne assunto un i 
nuovo rilievo politico: Il can- ' 
didato democratico Michall* 

-Dukakls è Infatti contrario a i 
qualsiasi tipo di stanziamento, 
mentre il suo compagno d i ' 
cordata, il candidato alia vice-1 
preidenza, Lloyd Betnsen, é{ 
sempre stato favorevole aglh 
aluti e non é escluso che i re-' 
pubblicani cerchino di trarre! 
vantaggio da questa divergen-1 
za nelcampo avversario. 

ì 

ma sentore di intrusi in casa 
sua continueranno a nsuona-
re per mesi. Almeno lino a 
quando, a novembre, nel con­
finante Stato del Maryland si 
voterà per abrogare la legge 
(unica negli Stati Uniti) che 
proibisce le «Saturday Night 
Specials», le pistole economi­
che e difficili da individuare 
anche nei metal detector, con 
cui sono stati commessi tanti 
delitti e con cui fu ferito anche 
uno dei migliori amici della 
lobby delle armi- Ronald Rea­
gan. Rowan, intanto, sì è di­
chiarato «non colpevole»: la 
pistola, dice, era di suo figlio, 
ex agente dell'Fbì. E continua 
a sostenere dì essere vittima 
di un processo «pilotato». 
Mentre i suoi amici si mettono 
le mani nei capelli, e I suoi ex 
detrattori lo difendono sghi­
gnazzando 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE PI PAVIA 

Awì$o di llcltatlonl privati 
L'Amministrazione Provinciale di Pavia indirà licitazioni privata, con il metodo di cui 
all'art. 24. iett. a) comma 2) e lett. b) comma 3) della legge 8 agosto 1977, n. 584, 
nonché dell'art. 17 comma 2) della Legge Finanziaria 1888 (in Gazzetta Ufficialo 14 
marzo 1988) per cui il valore percentuale dì aumento viene fissato nel 5 % . e con 
ammissione di offerte in aumento, per l'aggiudicazione dei seguenti progetti, nel­
l'ambita degli interventi e favore dell'Oltrepò Pavese: 

Categoria 

1) Pietre de' G. 
21 Rocca de' G. 
3) Monconi» e Veni 
4) Lirio 

SI Castana , 

l o VI 
l o VI 

I V o VI 
l o VI 
l a V I 

gg. 360 
gg. 360 
gg. 600 
gg. 360 
gg.360 

8047,958,000 

2.202 086.000 

1.896.250.000 

1.705.991,000 

1.548.103.000 

Le imprese tnteressete, comprese quelle ammesse dall'art. 2 0 della Legga n. 584, 

in possesso dei requisiti di legge, possono chiedere di essere invitate alle gare 

suddette. 

Le richieste di invito, distinte una per ogni gara cui la ditta intende essere invitata, 
devono essere redatte in bollo competente ed in lingua italiana, contenute in buste 

raccomandate con l'indicazione del mittente 'e dell'oggetto, e devono pervenire 
esclusivamente tramite l'Amministrazione Postale dello Stato all'Amministrazione 
Provinciale, Ufficio Appalti, Pavia, Piazza Italia 2, entro le ore 12 del giorno 
2 settembre 1988. 
Ognuna delle richieste deve essere corredata da quanto segue, pena l'esclusione: 
1) Dichiarazione di inesistenza di tutte le cause di esclusione di cui all'art. 13 della 

legge 584 e successive modificazioni (in bollo competente!: 
2) Originale o copia autenticata del certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Co­

struttori, o documento equivalente per Paesi Cee, per importi adeguati e per le 
categorie specificata nel prospetto sopra riportato; 

3) Certificazione di avere assolto al pagamento dei contributi Inps e Cassa Edile a 
tutto il 31 marzo 1988, o certificazione equivalente per ditte di altri Paesi Cee 

In caso di imprese riunite, i documenti sopra specificati dovranno essere prodotti sia 
dall'impresa capogruppo, sia da ciascuna delle imprese mandanti. 
I documenti tecnici e lo schema della lettera di invito con le modalità dì partecipazio­
ne sono visibili presso l'Amministrazione Provinciale, Ufficio Contratti, in orari d'uffi­
cio (numero telefono 0382/395.285). 
Le lettere di invita saranno spedite entro 120 giorni dalla data del presente avviso. 

I lavori sono finanziati con una prima assegnazione di fondi Fio 1986 come da 
provvedimento Cipe 12 maggio 1S88, ed in particolare con le modalità di cui al punto 
4 del medesimo, per cui saranno appaltati nell'importo a base d'asta, ma consegnati 
parzialmente, nei limiti dei finanziamenti disponibili. 

II presente bando è stato inviato in data 27 luglio 1988 all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europea ed alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Pavia, 27 luglio 1988. 

IL PRESIDENTE dott . Giuseppe R e t a m i 
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Entro qualche anno 
tutte le auto dovranno essere 

in regola con le nuove norme CEE 
antinquinamento. 

Audi e Volkswagen sono già pronte. 
Sono norme che parlano chiaro e fissa­

no valori limite, non superabili, per i gas di 
scarico emessi dalle auto: il fine è quello di 
tutelare l'ambiente in cui viviamo. 

Audi e Volkswagen sono già pronte 
perchè hanno soluzioni ormai sperimentate 
per la depurazione dei gas di scarico e per­
chè hanno già prodotto milioni di auto in 
linea con le normative antinquinamento più 
severe del mondo, come quelle di Stati Uniti, 
Giappone, Svezia, Svizzera. 

In Italia, Golf, Passat, Audi 80 possono 
già essere fornite con catalizzatore, per 

limitare la nocività dei gas di scarico e per 
utilizzare in modo veramente efficace la ben­
zina senza piombo. 

Per esempio, quella che distribuiscono 
su tutto il territorio nazionale le oltre 2.000 
stazioni di servizio Agip. 

E non sono state certo dimenticate le 
vetture in circolazione: in occasione delle 
manutenzioni periodiche, le Concessionarie 
Audi e Volkswagen, grazie a strumenti dia­
gnostici avanzati, sottopongono tutti i model­
li, anche Diesel, al controllo dei gas di scari­
co e all'immediata registrazione del motore 

quando i valori superino i limiti previsti. 
L'impegno ecologico di Audi e 

Volkswagen, inoltre, non si limita al motore 
ma è stato esteso anche alle altre parti del­
l'auto: è stata, infatti, ridotta la tossicità di 
vernici, rivestimenti e altri componenti ed è 
stato completamente eliminato l'amianto da 
guarnizioni, freni e dischi frizione. 

Ecco perchè Audi e Volkswagen sono 
già pronte per le nuove norme antinquina­
mento: perchè quando queste erano ancora 
nell'aria, in casa Audi e Volkswagen si respi­
rava già aria pulita. 

1038 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli 
elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine 
gialle alla voce Automobili. 

Oltre 2.000 stazioni di servizio Agip distribuiscono benzina senza piombo su tutto il territorio nazionale 

Compra un Parco 
Cornimi un Parco 
Nel progetto per la Festa Nazionale de 
l'Unita 1988 un importante significato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effìmero 
dell'avvenimento, per conseguire il risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, infrastrutture urbanistiche. 
spazi attrezzati, dotazioni sociali 
L'obiettho nostro è di dotare l'area 
metropolitana fiorentina di un parco 
attrezzato che valorì/vi l'antica villa di 
Monlalvo. 

Una impronta di modernità, di 
efficienza e di coltura 
Questo appuntamento può rappresentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuova area per il tempo libero, le 
attività sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettila. 
Alla fine della Festa avremo recuperato, 
nsanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le 
sue querce; avremo una piazza portola, 

un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto. 

Compra anche tu un Parco • 
E' possibile partecipare alla realizzazione 
di questo importante intervento 
contribuendo all'acquisto di un metro 
quadrato della superfìcie destinata a Parco. 
La quota è di sole 10.000 lire. 
Più quote saranno sottoscritte e più 
sollecitamente attueremo un progetto 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistica 
I imporlo «a indiruuio a 
H I federa/Ioni' hnmiuiu k",ta Nj/mnak- de 11 mia WKH 
Compra un l'ano-i i p Howx 

Festa Nazionale 
de l'Unita 
Campi Bisenzio 
25 agosto 
18 settembre 

SS Firenze V 
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LETTERE 

Raccogliendo 
firme nel 1948 
finimmo 
a San Vittore 

a * Caro direttore, concordo 

Klenemente con il compagno 
lacaluso, sull'esigenza di 

parlare chiaro a proposito 
dell'ennesima strumentale 
campagna contro il Pei, que. 
sta volta puntando sulla figura 
e l'azione politica del compa­
gno Togliatti. In Italia ci sono 
periodi politici che gli eredi di 
De Gasperi e Saragat e C. non 
hanno molto voglia di ricorda* 
re, preterendo le vesti di sai* 
valori della patria, contro il 
•pericolo» comunista. Mi rife­
risco al comportamento di 
queste forze dal 1947 agli anni 
50, che avevano l'alfiere prin­
cipale nel ministro degli Inter­
ni, Mario Sceiba, che diede 
nome agli anni liberticidi e 
violenti, passati alla storia co­
me gli anni dello «scelbismo». 

Nel 1948, si fece in Italia e 
in Europa una grande campa­
gna popolare, con raccolta di 
firme, con l'obiettivo: .Usare 
l'atomo solo per scopi pacifi­
ci». Con un gruppo di giovani 
compagni visitammo, petizio­
ne alla mano, un caseggiato 
popolare in via Porpora a Mi­
lano. Molti firmavano, alcuni 
no, si discuteva civilmente, ed 
era un bagno di democrazia, 
che oggi si e peno troppo, an­
che Ira noi comunisti, l'abitu­
dine di fare. Dopo un'ora di 
proficuo lavoro, a nostra insa­
puta, il caseggiato venne cir­
condato da decine di camio­
nette di «scelbinl», Istruiti dal 
loro ministro, a vedere queste 
iniziative, come il fumo negli 
occhi. 

Fermati da questi poliziotti, 
condotti dal pian) nell'andro­
ne della casa fummo brusca­
mente caricati sulle camionet­
te e portati in questura. Inter­
rogali, fotografati e schedati, 
per II «grave» reato commesso 
nei caseggiato, a tarda sera 
con un cellulare finimmo a S. 
Vittore. 

Dopo 3 giorni di questa «vil­
leggiatura» scelbiana, final­
mente il processo: tutti al Pa­
lazzo di giustizia. Ammanetta­
ti e lesali ad una lunga catena 
uno all'altro, come delinquen­
ti arrivammo al cospetto della 
Corte e dei nostri indignati fa­
miliari, difensori e compagni 
presenti, tra pochi curiosi. Ec­
co l'esemplare condanna: 6 
giorni per ... 'disturbo della 
quiete pubblica». Ritornammo 
a S. Vittore, sempre con «ope­
razione manette» e a sera fi­
nalmente in liberta, con un 
generoso giorno di condono, 

Dico queste cose, per ricor­
dare quanto ci insegnarono 
anche in quei tristi momenti 
uomini come Togliatti. Com­
memorando a Modena dei la­
voratori massacrati dalla poli­
zia scelbiana, davanti al can­
cello di una delle tante fabbri­
che che si volevano chiudere, 
e che grazie anche a quel san­
gue non si chiuse, Togliatti 
chiamò ancora una volta il po­
polo italiano a continuare, in 

I se goffe accuse al cooruìnatore 
dei servizi psichiatrici in Piemonte 
e l'appassionata difesa del professore che sino al 1978 
lo aveva preceduto a Torino 

Perché Pirella resti al suo posto 
• i Caro direttore, chi ti scrive ha 
lavorato per circa otto anni a Torino, 
dal 7 1 in avanti, come responsabile 
dei servizi psichiatrici «di zona»; ser­
vizi proposti allora dalla Provincia, 
che aveva deciso un totale rinnova­
mento dell'assistenza nei confronti 
degli spaventosi manicomi della cit­
tà. Me ne ero poi andato nel 7 8 , pro­
prio ali'aiba dell'arrivo di Pirella; che 
non solo è un mio vecchio amico, ma 
che, anche, In un certo senso, avevo 
preceduto proprio nelia carica di 
coordinatore psichiatra per la Regio­
ne Piemonte; incarico, a quell'epoca, 
ancora saltuario e «collaterale», in at­
tesa della nuova legge, che era poi 
esplosa (maggio 7 8 ) pochi mesi pri­
ma della mia partenza. 

Ora nella vicenda Pirella ritrovo un 
po' della mia vecchia ansia, vissuta, 
all'epoca, in una città il cui (diciamo) 
inconscio collettivo è caratterizzato 

proprio da quei meccanismi (vertici­
smo, manicheismo, monarchismo, 
fiatismo) istituzionali contro i quali il 
nostro amico ha, certo, talmente 
combattuto da divenirne, a sua volta, 
il capro espiatorio; vale a dire l'esem­
pio più ghiotto per I meccanismi di 
emarginazione caratterizzanti la sub­
cultura manicomiale di cui ho detto. 
Subcultura che si sorregge sul mec­
canismo terroristico di eliminare fisi­
camente il rivale più in vista per poi 
crearne un altro e consentire la so­
pravvivenza del sistema di occasione 
in occasione. Pirella (o chiunque al­
tro che venga da fuori e sia - si badi -
di chiara fama) deve dunque andar­
sene sulla scorta delle motivazioni 
più insignificanti e grottesche (carat­
terizzate da un sarcasmo che deve far 
riflettere): non avere egli lasciato 
spazio alta ricerca «scientifica»...; 
l'occupare illegalmente un'impro­

pria posizione di supremazia...: come 
se - ha poi detto qualcuno - dovesse 
esistere il coordinatore regionale an­
che per la cardiologia, l'ortopedia, 
ecc. (e, naturalmente, Pirella è li da 
dieci anni e glielo si ricorda solo 
adesso). 

Insomma, gira e gira, le accuse so­
no tutte li in questa loro strana gof­
faggine, anche se a riceverle é una 
persona di importanza nazionale ed 
europea, il presidente di Psichiatria 
democratica (e a questo punto il sar­
casmo diviene un aggeggio spregevo­
le). Mi fa anche un po' pena il princi­
pale accusatore, questo Angelo Pez-
zana mandato allo sbaraglio senz'ai-
tra colpa se non quella di essere, a 
sua volta, un personaggio un po' in 
vista; e (orse un altro «naif» è lo stesso 
assessore Maccari; anche se questo 
giudizio, per un politico cosi impor­
tante, non attenua la colpa, semmai 

l'aggrava. 
Concludo. Per completare l'analisi 

occorre, tuttavia, cercare ancora più 
addietro e tentare di depistare, nella 
giungla manicomiale della città, un 
altro tipo di killer: come quelli che 
quasi trent'anni fa - per puro prota­
gonismo, come prova il fatto che al­
lora stavano dall'altra parte (e cioè 
contro il manicomio) - si erano mes­
si in testa di fare andare via da Torino 
l'allora direttore generale dell'Opera 
pia ospedali psichiatrici, il prof, De 
Caro. Niente di nuovo, allora, caro 
direttore: e per questo ti chiedo di 
continuare a parlarne; manda magari 
a Torino un inviato speciale. Anche 
perchè Pirella deve poter restare al 
suo posto, e cercare di far scoppiare 
anche questo tipo di contraddizione. 
Prof. Edoardo Baldiozl. Consigliere 

prov. Pei (indipendente) di Varese' 

forme democratiche, come 
era solilo fare, la lotta contro 
la violenza di Sceiba e del suo 
governo, perchè pace, lavoro, 
giustizia e libertà, non fossero 
più parole «fuori legge». 

Enrico Mondani. Milano 

Sulla polemica in riferimen­
to a Togliatti ci hanno anche 
scritto I lettori Emilio Pazzini 
di Villa Verucchio (Forlì), Ma­
rio Terenzio di Reggio Emilia, 
doti. Aldo Norl di Viterbo, 
Mario Tomba di Verona, Da­
rio Bergltto di La Spezia. 

Troppo facile 
scaricare tutto 
sulla parte 
più debole 

• • Gentile direttore, sono 
un'infermiera professionale 
uscita da una di quelle che il 
sottosegretario alla Sanità, 
sen. Elena Marinucci nella sua 
«precisazione» pubblicata il 
21 luglio in risposta alla lettera 
del 2 luglio del doti. Alberto 
Gottlieb, chiama .sanatorie 
forse accettabili». Il mio vuole 
essere un contributo al con­
fronto auspicato dalla senatri­
ce. 

Sostanzialmente condivido 
ciò che la senatrice dice, ma 
non trovo alcuna smentita alle 
parole da lei pronunciate e ri­
ferite sufi' Unità dal doti. Got­
tlieb. Definirci, in un simposio 

in cui la categoria infermieri 
non era assolutamente rap­
presentata, «monatti con li­
cenza di uccidere» è un atto 
inqualificabile oltre che ingiu­
sto e, tutto sommato, gratuito. 
E infatti troppo facile scarica­
re la responsabilità sulla parte 
più debole della categoria la 
quale, è vero, talvolta è anche 
sprovveduta. Ma sulla sua in­
feriorità culturale troppi medi­
ci e troppi sottosegretari alla 
Sanità giocano per coprire ca­
renze strutturali e no e con­
fondere le acque. 

L'emergenza sanità è una 
realtà, ma non è di certo il 
possesso o meno di una lau­
rea, per quanto utile e auspi­
cabile, quello che potrà sana­
re la situazione. Ciò che in pri­
mo luogo occorre è una co­
scienza morale e civile corret­
ta, requisito molto raro anche 
in chi una laurea ce l'ha. 

Come ulteriore contributo 
al dibattito invito la senatrice 
Marinucci a leggere la lettera 
pubblicata dalp&m'tò il IO di­
cembre 1987, scritta da un'in­
fermiera. 

Ombrella Bevimi. Modena 

C'è anche 
chi vorrebbe 
votare per 
due partiti... 

ALTAN 
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• Gentile direttore, già da 
molto tempo i nostri uomini 
politici (anno un gran parlare 

di riforme istituzionali, nuovi 
regolamenti della Camera, 
nuove regole elettorali, ecc., 
ma finora è stato più il fumo 
che l'arrosto. Anche il suo 
giornale tempo addietro ha 
pubblicato alcuni saggi sull'ar­
gomento, Cosi anch'io vorrei 

fare una proposta» anche se, t 
prima vista, può sembrare 
provocatoria. 

In oltre quarant'anni di Re ' 
pubblica solo per brevi perio­
di abbiamo avuto in Italia un 
governo monocolore, mentre 
per il resta c'è sempre stato 

un governo di coalizione di 
due o più partiti, fino a cinque. 
Tutte queste coalizioni veniva­
no formate dopo laboriose 
trattative generalmente con­
dotte ai più alti livelli politici, 
spesso contro la volontà 
espressa daj voto. 

Adesso io suggerirei di 
cambiare e dare la possibilità 
al popolo di decidere come e 
da Chi essere governato. Co­
me? Semplice! Stabilire che il 
voto non sia più uno solo per 
un partito, ma due voti per 
due partiti costretti a governa­
re assieme; e si potrebbe an­
che arrivare a tre voti, tutto 
dipende da come ci si metterà 
d'accordo. Questo eviterebbe 
di adottare quella famosa so­
glia del 5% proposta già da 
qualcuno a bassa voce. Capi­
sco che a questo punto lei sor­
rida, ma provi a rifletterci un 
po' e vedrà che la cosa non è 
poi tanto sciocca, lo ho pro­
vato a fare un giochetto ed ho 
visto che la cosa funziona, so­
lo che io non posso sapere e 
nessuno può sapere quali sa­
ranno le scelte degli elettori. 
Comunque avremmo senz'al­
tro delle indicazioni utili per 
risolvere molti dei nostri pro­
blemi. 

Ladano Orango. Genova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gH altri, ringraziamo: 

Remigio Baldassar, Cone-
gliano: Nìcolìno Manca, San­
remo; Tito Aronlca, Bovezzo; 
(rea Gualandi, Lesa; Adelmo 
Nedoch, Trieste; Gregorio Bo-
nadies, Milano; Franco Orto-
lan, Luca Guidatri, Juri Orto-
lan e Patrizia Ottoni, Bologna; 
Giovanni Piri, Casalgrande; 
Franco Cofano, Milano; Mi­
chele Sapuppo, Roma (*Un 
invito ai dirigenti di partito: 
alziamoci dalle nostre scriva­
nie ed andiamo realmente ad 
incontrare la elasse operaia 
che tanto auspica un riscatto 
politico-sociale»). 

Enrico Galgano, Prato 
(esprimendo un parere con­
trario all'abbassamento del li­
mite massimo di velocità, os­
serva: *Purtuttavia il ministro 
Ferri si è ben guardato dalle-
levare gli standard di sicu­
rezza e dal rimuovere le cau­
se strutturali dell'atto nume­
ro di incidenti mortali, perché 
ciò, a differenza del provve­
dimento preso, ricadrebbe 
sulle case costruttrici di auto 
e sui ministeri in questione 
quali responsabili delle infra­
strutture viare*, Cesare Tom-
masi, Bologna («No, non so­
no d'accordo con la politica 
che fa il mio partito verso ì 
socialisti. E allora non devo 
rinnovare più la tessera, do­
po 43 anni di iscrizione al 
Pei?»). 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m^z 
NEBBIA NEVE VENTO MAflEMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'alta pressione atlantica » ritira 
temporaneamente verso ovest lasciando la nostra peni­
sola e il Mediterraneo centro orientale. Contemporanea­
mente si forma un corridoio di relativa basse prauioni 
che si estende dall'Europa nord-orientale alno alla Salea-
ri e nel quale e inserita una perturbazioni che Interessa 
prima le ragioni settentrionali e auoceaslvamente quelle 
centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali tormettont 
nuvolose irregolarmente distribuite che a tratti possono 
intensificarsi e dar luogo a fenomeni tamparaieechf, lo­
calmente anche di forte intensità. Sull'Italia centrata 
inizialmente condizioni prevalente dì tempo buono ma 
durante il corso della giornata tendenza alla variabilità. 
Cielo in prevalenza sereno sulle regioni meridionali, Tem­
peratura in temporanea diminuzione al nord, caldo inten­
so al sud al centro e sulle isole. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri­
dionali. 

MARI: mossi i bacini occidentali, quasi calmi gli altri mari. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
20 
22 
20 
20 
20 
18 
24 
22 
21 
20 
19 
21 
20 

31 
32 
30 
30 
32 
30 
25 
28 
37 
35 
32 
32 
31 
33 

TEMPERATURE ALL'ESTE 

Amsterdam 
Atene 
Berlino • 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
25 
16 
10 
12 
12 
10 
17 

18 
35 
23 
24 
19 
30 
19 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

.«'32 
18 38 
l i So 
22 30 
U S * 
21 33 
19' 31 

Ì2"~U 
22 41 
28" 34 
24 30 

' 23 SS 
16 il 
16 Ss 

0: 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

^ (3T0 
""tìrs7 

iti u 
j an» 
18 27 
15 18 
11 25 
18 30 

• Fantasìa 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup­
pata. Come ci ha insegnato 
Gianni Rodari, esiste inlatti 
una vera e propria .Grammati­
ca della faniasia». Questo gio­
co vi offre una divertente oc­
casione per stimolarla. Cerca­
le di attribuire alcune defini: 
rioni spiritose al disegno pub­
blicato a lato. Noi ve ne sug­
geriamo un palo. Se le defini­
zioni da voi trovate sono di­
verse dalle nostre, speditele a: 
«Unità - Fantasia», via dei Tau­
rini 19, 00185 Roma. Le mi­
gliori verranno raccolte in un 
libretto che sarà poi offerto in 
omaggio ai lettori de d'Unità». 

'•OJOW osco» |ap unaso 
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Q Come si chiama 
Quiz 

Ognuna delle righe del le­
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen­
do conto che alcune indica­
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Amico Kgb, ho rivali? 
Bah... giro, valico i Km... 
0 Kgb, mica ho rivali! 
Ho POk? Bravi... magici! 
Chi voglia brami, Ok? 
Voli eh" mi garba, Ok? 
Chi imbroglia va Ko! 
Ih... vario l'amico Kgb... 
0 via II marchio .Kob»! 
Kgb?... Ma lo l'archivio! 
Kgb: via! (Oh, i clamori.,,) 
0 garbo, valichi i Km... 
Ricambi vaghi look... 
Amavi il rock? Oh big! 
Ah II rock! Big, vi amo! 
Ok!... Chi viglia Rambo? 

•Aop 
-sqioo IlvMOT :»uO|in|os 

Rubrica a cura di Ennio Perea 
e Susanna Serafini 

• Un test a test: 
Quanto sei ignorante? 

Colti si diventa, ma ignoranti si nasce! Non è 
da tutti, diventando adulti, riuscire a non adul­
terare la propria originaria, candida ignoranza. 
Il test di oggi II dà la possibilità di misurare il 
tuo grado di pura .ignorantilà*. Stai al gioco, 
però, non barare nelle risposte... altrimenti sa­
resti troppo ignorante! 

1. C b i t Cirino Pomicino? 
1 I I peraonagflo d'una fiaba per 
I I I ministro della Funzione Pubi 

• Paroliamo • Rompitest 
Paroliamo è un gioco reso 

popolare in Italia dalle Ira-
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, in questi ultimi anni, 
da Marco Dané. Le regole del 

Èioco sono semplicissime. 
tate nove lettere, bisogna 

cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Che parole riuscite a com­
porre con i seguenti cinque 
gruppi di nove lettere? Tenete 
presente che, in ognuno dei 
casi proposti, è possibile com­
porre almeno tre diverse paro­
le, utilizzando tutte e nove le 
lettere. 

D I A A Q N C T C T 
2 ) 0 A 0 A L C L C T 
3 ) U A I E C C S H T 
4 > A E I O V G T G T 
5 ) O I E A T T N G R 
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Questa volta vogliamo rom­
pervi la testa con Jei problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 
gioco sono molto semplici. 
Dati sei numeri, bisogna cer­
care, utilizzando le 4 opera­
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi il numero 
più vicino possìbile ad un de­
terminato numero dì tre cifre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numeri. Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol­
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento, 

a)l,2,4.8. 9,75 —584 
b)l,2,3, 7, 8,25 —161 
c)l,2, 3.5, 7,50,100-371 
dM.2.6,9, 10,25 —231 
e)3.5, 7,4. 8.75 —367 

|oo|zn|os 

) I l mlnlatro della Finzione Pubblica. 
. Coi** l'epidemia? 
) Il giorno della Befana. 
) La diffusione dì un contagio. 
) Un'espansione affettiva. 
. Coa'è l'algoritmo? 
) Un tipo ci bioritmo. 
) Un insieme di istruzioni. 
) Un ritmo regolare. 
. Coa'è 11 codice binarlo? 
) Il codice miniato del noto Ario Bin. 
} Un sistema di numerazione. 
) Il numero assegnato ai binari del treno. 
. C O M «I Intende per «Oppio da pub»? 
) La birra inglese. 
) Un anagramma dì Pippo Baudo. 
) Un anestetico locale. 
, Come al chiama la dea della frutta della 

mitica Roma? 
) Macedonia. 
) Pomona. 
) Melina. 
, A parte Giuliano Ferrara, qua! è la scim­

mia più groisa? 
) L'orango 
) Il gorilla, 
) Non sì sa perchè nessuno ha il coraggio di 

misurare quei bestioni! 
. Quale altro nome hanno le Itole Hawaii? 
) Bikini. 
) Sandwich. 
) Topless. 
. Coi'è la Peraltro]!»?. 
) Un frullato di pere. 
) La politica di Gorbaciov. 
) L'attacco russo a Shimon Peres. 

10. Coa'è»Malia? 
a) Mai sentito parlarne. 
b) Un'associazione a delinquere. 
e) La croce del Sud. 
11. Co te la fatttira fecale? 

Una confezione che strappa i fischi. 
Una ricevuta obbligatoria per legge. 
Il malocchio lanciato al ministro delle Fi­
nanze. 

12. Coa'è l'Alda? 
a) La sigla di un'associazione culturale di ispi­

razione socialista. 
b) Una terribile malattia. 
c j La versione inglese di Aiuti. 
13. Coa'è l'ecografia? 
a) La scrittura di Umberto Eco. 
b) Un'analisi clinica. 
e ) L'eco della stampa. 
14. Coa'è l'uttpodo? 
a) Un errore, si dice: «antipode». 
b) Un gioco enigmistico. 
e) Un antipasto consumato in piedi. 
15. Coaa al intende per «fuortclaaae»? 
a) L'espulsione dì uno scolaro cattivo. 
b) Una persona eccezionalmente dotata. 
e) Il corpo (insegnante) di Gilda. 
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• 3* Cruciestate 
Orizzontali 
I . Non esattamente divino; 7. 
Lo è una voce dalle nari usci­
ta; 13. Un arcaico «sì»; 14. Ca­
la a fiocchi; 15. Città del Brasi­
le; 16. Colpo mancino; 17. È 
tìpica quella dei discorsi di De 
Mita; 18. Un tipo di Lancia; 20. 
Permettono di respirare a 
bocca chiusa; ,21. Noi due, 
tranne me; 22. E stata sostitui­
ta nel 1961 dalt'OCSE; 23. 
Non lo è mai l'iter burocrati­
co; 24. Lo è Paul McCartney; 

25. Gran Raccordo Anulare; 
26. Non è unito; 27. E meglio 

non scambiarseli in pubblico; 
28. Principio di arroganza; 

29. Capriccioso stile architet­
tonico; 30. Cadono spesso 
quelle telefoniche; 31 . Lo è 
Bettino Craxì dalla nascita; 33. 
Pensionato che riesce a cavar­
sela con 200.000 lire al mese; 
34. La distinta dell'incasso del 

Storno; 35. Alti come Fanfanì; 
6, Noto extraterrestre; 37. Lo 

è la voce di Sandro Ciotti, 38. 
Le promesse del governo. 
Verticali 
1. Può essere castrante pren­

dere cosi le cose; 2. Un po' di 
accidenti; 3. Quelle candide 
vanno in cielo; 4. Una cami­
cia, simbolo dì violenza; 5. Un 
noto Garranì; 6. L'inizio della 
celebrità; 7. A volte si camuffa 
da amico; 8. La creatura dì 
Carroll; 9. Partecipano all'im­
presa; 10. Città del Ciad; 11. 
Emulsione gommosa; 12. Non 
lo è mai una risposta di An-
d reo Ut; 15, Spugnoso; 16. Cu­

stodisce la reliquia; 17* Un 
bicchiere in gamba; 11. 
Eduard, scrittore francese; 20. 
Coperto dal 14 oriz,; 23. Ci sì 
sente Martelli; 24. Immune da 
mali; 26. Storico fiume del­
l'URSS; 27. Color grìgio cene-
re; 29. Non molto fitto; 30. 
Terra inglese; S2. Lettere Rite­
nute Risolventi; 33, Uomo in­
glese; 35. Inizio di naturalizza­
zione; 36. Fu siccome immo­
bile. 
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LA PROSSIMA 

Mila 
Galante Garrone 
Cenoni 
Baget Bozzo 
Maldonado 

SETTIMANA 

Spriano 
Testori 
Bodei 
Papi 
Brioschi 

SU QUESTE 

Busi 
ladini 
Pontecorvo 
Gallino 
Bagnasco 

Scabia 
Spinazzola 
Sanna 
Mazzi 
Canfora 

Sessantotto: ultimi fuochi? 
RICEVUTI 

Da Maiy Quant 
scivolando 
al terrorismo 

E 
O M t T C PIVETTA 

• arrivato l'Ottantotto « abbinilo ti-
/ nto un bel sospiro di speranza: 

finalmente un anniversario de­
cente, di quelli latti apposta per' 
discutere di politica, per arroven­
tarci, per lacerarci, per ricostruir­

ci < restituirci qualche idea per I avvenire. 
Poi l'Ottentotto è approdato ad un caldo 

luglio, lungo una traiettoria di imbalsamazioni 
o di volgartuazlonl, trascinando il Sessantotto, 
•alvo eccezioni male accolte, tra l'orlo delle 
sottane di Mary Quant e 1 quadretti della rivolu­
zione mancata, accusandolo anche con la scu­
sa .del caso Solrl, di evoluzioni terroristiche, 
senza capire le dillererae. 
. Val la pena di citare quel che spiegava, In 
una Intervista apparsa sull'edizione milanese 
MV Unito, l'architetto Guido Cantila; «...Alla 
lète della chimera, dell'immaginazione al po­
ter», quando molti, io stesso, credettero di vi­
vere una nuova stagione culturale, subentri) 

. quella della disillusione nel constatare che non 
, pochi sessantottini, protagonisti di quel perio-
I do di lotte, sarebbero divenuti gii agguerriti 
i esponenti di una nuova classe dirigente tesa 
. »H» restaurazione di un liberismo economico-

sociale-culturale ispirato all'individualismo, al 
i corporativismo, al far politica contro ogni soll-
; dartela di classe.,.*. Funzionale cioè ad un 
i nuovo modello di sviluppo capitalistico. 

Per l'Impossibilita di. essere normali nella 
, ricostruzione di un evento e nella lettura che 
" pggl se ne pud dare In rappòrto a quel che sia 

accadendo Qa crisi della sinistra, ad esempio,, 
al prima bagliore di benessere economico al­
luso) ci slamo detti: basta con II Sessantotto. 

Ori tocca riprendere il tema per la pubblica­
zione concomitante di alcuni libri e principal­
mente di quello di Ceppino Ortoleva, di cui 
discute qui a fianco. Glanlranco Pasquino. 

Ma capita di riprendere II tema In una situa­
zioni In londo nuova rispetto solo a qualche 
mese fa, più difficile, aspra, pericolosa (nel 
senso dell'appiattimento), ma che In un certo 
senso rilancia qualcuno degli obiettivi che si 
era dato II Sessantotto. SI dice ad esempio che 
Il Settantotto fu una generale collettiva presa 
di coscienza, una domanda di democrazia, di 
ricambio, di sostituzione delle classi dirigenti, 
che fu la fuga dagli schemi, dalle soluzioni 
confezionate... All'Inizio almeno... Poi riscop-

, piarono Ipartitini ad esaltare l'ordine e la disci­
plina, la fede e la linea, a congelare l'utopia. 

, dentro il potere. E qui, all'utopia, ci fermiamo, 
. perchè toma d'attualità. L'obiettivo d'oggi, la 

•conquista del centn», crea spazio all'utopia e 
lascia l'Intellettuale libero di decidere, di rici­
clarsi nella responsabilità dell'indipendenza e. 
della autonomia, nel progetto difficile o addi­
rittura impossibile (ma chi dice che sia neces­
sario), soprattutto nell'esercizio della critica e, 
poi, della speranza. E qui lasciamo un'altra 
volta il Settantotto, che al suo primo apparire 
questo folte ci aveva mostrato. 
PseehwOiloleva, «Saggio sul nwvtBKUtl del 
llttlalEampa é l» Aaerlca., Editori Rleni-
tr;s»aj.»M,ttrel«.MO. 

INTERVISTA 

N on fiction novel - per parlare come 
Norman Mailer -, success story co­
me accusano alcuni critici, o sem­
plice sagai sul modo narrativo, del 

• •«uai» gauchisme francese, come dicono 
Hervé Hamon e Patrick Rotman, 

autori di circa 1300 pagine divise in due volu­
mi, Il primo dedicato al '60-68, Oli anni di 
soano(l987), e II secondo al '68-75, Gli anni 
(Wpoftwre(19&8)? Il libro, intitolato Genera­
tion, non tradotto In Italia perché probabil­
mente ritenuto •troppo frances» dai nostrani 
comitati di lettura, ha suscitato un fiume di 
giudizi, solitamente più positivi che negativi, in 
area francofona: mentre da questa parte delle 
Alpi, il primo volume non è sfuggito all'atten­
zione di Sandro Ottolenghi che, in un articolo 
apparso quasi un anno fa su .Panorama-, giun­
tava alla conclusione che l'avvìo delle cele­
brazioni del '68 aveva il sapore di un funerale 
di prima, se non di seconda classe. Tuttavia, le 
considerazioni, vent'anni dopo, di un Bernard-
Henri Wvy rancoroso, di un Andre Glu-
cksmann più iroso e inacidito, le battute «pari­
gine» e sardoniche di un Philippe Sollers, e 
perfino le indignazioni di un Claude Lévi-
Strauss di fronte allo «sponteneismo. del movi­
mento studentesco bastano a rendere conto di 

Cerchiamo di leggere oltre il quadro 
imbrattato e imbalsamato 
dagli apologeti e dai critici preconcetti 

Attraverso il lavoro di Peppino Ortoleva 
scoprire le ambiguità di una stagione 
e un'eredità piena di interrogativi 

I l Sessantotto fu tut­
to, e qualcos'altro. 
Scherzosamente, 
quest'affermazione, 

^ che molti sessantot-
, tini sarebbero di­

sposti a sottoscrivere, potrebbe 
costituire il sottotitolo dell'inte­
ressante, Ingegnosa, colta rico­
struzione di Peppino Ortoleva. 
Capace di articolare e differen­
ziare la sua esplorazione nelle 
più complesse tematiche solle­
vate dai movimenti (al plurale) 
del '68, l'autore è sempre atten­
tissimo a non cadere In un'uni­
ca tesi, In una sola interpreta­
zione, in una esclusiva sintesi. 
Riesce cosi, combinando mate­
riali diversi, e fornendo al con­
tempo non solo un'antologia di 
materiali e documenti (pubbli­
cata in appendice) ma anche 
una utilissima bibliografia (nel­
le sue note) a rendere final­
mente un po' di sfumature al 
•quadro» del '68 (quadro che, 
purtroppo, è stato «imbrattato» 
sia dagli apologeti acritici che 
dal critici preconcetti, ed en­
trambe le categorie sono risul­
tate alquanto prolifiche). 

Oli esempi di quest'abilità 
dell'autore che deriva sia dal 
coinvolgimento intellettuale ed 
emotivo nei contenuti del '68 
che dal distacco di studioso 
che non sente la necessita di 
essere avolutativo per essere 
convincente e per cogliere la 
sostanza dei fenomeni che ana­
lizza, sono molteplici. Anzi, 
questa capacità crluco-espositi-
va, che è anche autocritica In 
non pochi passaggi, viene eser­
citata ad ogni tornante signili-
catlvo dell'analisi. Cosi facen­
do, Ortoleva ha davvero suc­
cesso nell'evidenziare la com­
plessità dèi movimenti, delle lo­
ro componenti nazionali, delle 
loro rivendicazioni, delle loro 
aspettative, delle loro stesse 
contraddizioni. Esempi: un mo­
vimento generazionale? In par­
ie, ovviamente, si; ma non 
comprensibile unicamente co­
me «ribellione giovanile», come 
controcultura dei giovani. 
Comprensibile, invece, soltan­
to alla luce dei rapporti e degli 
intrecci con il mondo adulto e 
con le trasformazioni socio­
economiche prodottesi nel se­
condo dopoguerra. Un movi­
mento intemazionale? Certa­
mente come a Tokyo, a Parigi 
come a Varsavia. Tuttavia, co­

me dimenticare tutte quelle va­
riazioni nazionali che discen­
dono dai precedenti, dalle cul­
ture nazionali, dalle tematiche 
nazionali, dai rapporti politici 
nazionali? Con rapidi flashes, 
Ortoleva illumina, ricorrendo a 
documentazione di vario tipo, 
inclusi gli audiovisivi, proprio le 
differenze, ma senza sentire 
nessuna necessità di cancellare 
['«internazionalità» del Movi­
mento. 

Un movimento ripiegato sul­
la scuola ovv:ro un 'novimento 
uscito prematuramente dalia 
scuola pel entrare nella socie­
tà? L'autore dimostra come en­
trambe le tendenze siano con­
vissute nelle varie espressioni 
nazionali e, naturalmente, per­
sino nelle diverse sedi universi­
tarie. E come il problema fosse 
da un lato in che modo .resta-

I disegni 
dell'inserto 

GIANFRANCO PASQUINO 

re» nell'università e dall'altro, 
in che modo uscirne per rag­
giungere quali strati sociali (la 
«sola» classe operaia?) e con 
quali strumenti. Questa rifles­
sione chiama in causa, natural­
mente, non soltanto I leaders 
studenteschi, ma tutta la cultu­
ra politica della sinistra che in 
troppi paesi aveva reificato la 
classe operaia. Un movimento 
incapace di darsi strumenti or­
ganizzativi e politici di crescila? 
Questo problema è spesso letto 
e affrontato nei termini classici 
della contrapposizione fra as­
semblearismo dominato dai 
leaders retorici e democrazia 
rappresentativa, Senza negare 
che la retorica giocò un molo 
significativo, l'autore mette In 
rilievo come il movimento cer­
cò di darsi strumenti più appro­
priati, ad esempio con I semi­

nari, che restituissero la parola 
a coloro che ne erano espro­
priati nelle tumultuose assem­
blee. Ma sottolinea anche la ne­
cessità delle assemblee come 
luogo di socializzazione acce­
lerata. 

La rivoluzione? Una presa 
del potere, del palazzo d'Inver­
no, come si diceva, quindi un 
atto forte e subitaneo, oppure 
una lunga marcia? Un fenome­
no tutto politico oppure II cam­
biamento anche palingenetico 
delle singole persone e dei loro 
rapporti interpersonali? Nono­
stante i frequenti riferimenti ad 
epopee rivoluzionarie, o forse 
proprio,per questo, il '68 segna 
il compimento del cammino 
dell'idea di rivoluzione (cosi 
come delineato da Hannah 
Arendt, uno degli autori ai qua­
li, insieme con Wright Mills e 

Touralne, viene più spesso fatto 
riferimento), quasi una dichia­
razione di morte per una rivolu­
zione che fosse tutta politica, in 
un movimento che da un lato 
diceva che «rutto è politica», 
dall'altro tendeva alla liberazio­
ne del privato, del personale 
anche dalla politica. 

Molto ambivalenti furono gli 
atteggiamenti nei confronti del­
la politica e del potere in un 
movimento che volle il potere e 
al tempo stesso voleva distrug­
gerlo, In un movimento che 
non seppe porsi obiettivi gra­
duali e quindi rifiutò l'istituzio­
nalizzazione e quindi anche 
l'opportunità di controllare un 
po' di potere, in maniera da 
spiccare da nuove posizioni di 
forza il volo verso traguardi che 
tutti, o quasi, additavano' ma 
che molti dubitavano di potere 
(o volere) mal raggiungere. Un 
movimento colto che rifiutava 
la cultura tradizionale e si rivol­
geva verso le culture primitive 
ma che al tempo stesso si Impa­
droniva del più moderni mezzi 
di comunicazione dì massa, 
che aborriva il contatto con i 
media ma poi cercava di utiliz­
zarli, mentre non pochi dei suol 
esponenti, fra cui lo stesso Or­
toleva, sarebbero diventati pro­
prio esperti ed operatori della 
comunicazione. 

Ce n'è abbastanza per com­
prendere come l'autore abbia 
compiuto.un'ammirevole tenta­
tivo di restituire il '68 a se stes­
so; senza imbalsamarlo ma fa­
cendolo rivivere, senza cele­
brarlo entusiasticamente, ma 
facendone risaltare gli apporti e 
criticandone con simpatia le 
manchevolezze. Il volume si 
chiude su una noia contempo­
raneamente critica e nostalgi­
ca. Il moviihento non seppe 
esaltare appièno le potenzialità 
che l'organizzazione sociale 
del sapere offriva. Il suo lascito 
più importante sarebbero quin­
di gli interrogativi sollevati. Si 
può concordare ad un patto: 
che Insieme agli interrogativi si 
collochino anche le risposte, 
talvolta premature, talvolta re­
tro, talvolta ingenue, impoliti­
che che un movimento la cui 
Irruzione sembrò eminente-̂  
mente politica, diede o si rifiutò ̂  
di dare. Che debba essere que-
sto il seguito dell'esplorazione, 
che è lecito attendersi da Pep-1 
pino Ortoleva? 

PERSONAGGI 

Ingeborg Bachmann 
Lei e Klagenfurt 
quindici anni dopo 

I l 25 ottobre 1973, 
Ingeborg Ba-
chmann, lascrittri-
ce austriaca morta 

, , , , • a Roma il 17 otto­
bre di quello stesso anno in 
circostanze mai del tutto chia­
rite, venne sepolta a Klagen­
furt. Il 29 ottobre il suo colle­
ga tedesco Uwe Johnson rag­
giunge Klegenfurtin aereo, vi­
sita la tomba della scrittrice e 
nei quattro giorni di perma­
nenza ricerca nei luoghi della 
sua infanzia, nelle testimo­
nianze di chi la conobbe, il 
nucleo originario della sua 
esistenza è forse anche le cau­
se più recondite della sua 
morte. 

L'esito di queste indagini e 
del successivo collage di cita­
zioni letterarie e giornalisti-

xhe, diorari ferroviari, del ma-. 
teriale più disparato, è un ri­
tratto dolente e affettuoso di 
colei che Thomas Bernhard 
ha definito «la scrittrice più in­
telligente e più significativa 
che il nostro paese abbia pro­
dotto inqueslo secolo». 

All'origine di questo viag­
gio nel passato e nel presente, 
individuale e collettivo, pos­
siamo forse porre Una lettera, 
più volte citata nel volume, in 
cui la scrittrice tenta in un cer­
to senso di dissuadere il colle­
ga dal recarsi in visita nella 
sua città natale: «Si dovrebbe 
essere soltanto e unicamente 
uno straniero per riuscire a 
sopportare un luogo come 
Klagenfurt più a lungo di un'o­
ra, o per vivere qui per sem­
pre, soprattutto non sarebbe 
lecito (...) ritornarci ancora». 
Johnson aveva risposto che la 
visita si sarebbe comunque 
realizzata «con la Sua compe­
tente guida», li viaggio avven­
ne in realtà solo dopo la mor­
te della Bachmann; ma è pur 
sempre con la sua competen­
te guida che Johnson segue 
un duplice percorso: quello 
storico, o se vogliamo pubbli­
co, della città austriaca - a 
partire all'incirca dall'inizio 
del nostro secolo, sino agli 
anni più recenti - e quello 
dell'esistenza privala di Inge­
borg Bachmann. 

Le due vicende s'interseca­
no in maniera traumatica nel 
1938 con l'Annessione del­
l'Austria. L'angoscia e il senso 

' di morte che l'autore via via 
scopre Intorno alla figura del­
la scrittrice è In fondo la realtà 
più autentica anche della cit­
tà: ne recano testimonianza II 
cimitero e le tue lapidi, ma 
anche dettagli apparentemen­
te più aridi come I documenti 
della contraerea, che Johnson 
minuziosamente riporta. 

Questi segni dì morte ricol­
legano la città austriaca a Ro­
ma, dove la Bachmann visse 
per oltre vent'anni, e a propo­
sito della quale scrive: «La co­
sa peggiore e che io stessa so­
no colpevole di questa idea 
fissa di voler andare a Roma». 
E Roma è a sua volta un nuòvo 
elemento di correlazione tra I 
due scrittori - per un certo pe­
riodo la lamlglìa Johnson fu 
ospite della Bachmann nel 
sup appartamento romano - e 
fra loro e la fitta schiera di arti­
sti tedeschLed europei che vi 
soggiornarono a partire dal 
XVII secolo. Non a caso l'at­
tenzione sì concentra sul Ci­
mitero Protestante - dove 
Goethe avrebbe voluto essere 
sepolto -, la più pregnante te­
stimonianza della presenza a 
Roma degli stranieri. 

Questo mosaico di citazioni 
di ricordi, di impressioni ci 
propone il ritratto dì un essere 
umano minacciato, esposto. 
A un giornalista che asseriva 
di aver trovato nel libro •qual­
cosa di simile a una storia di 
amore», Johnson aveva repli­
cato: «Direi piuttosto ammira­
zione e amicizia. Amore... sa­
rebbe qui da intendere nel 
senso che io, in questo libro -
e ancor oggi - rimpiango mol­
to che... per la signora Ba­
chmann non ci sia più possibi­
lità di vivere». 

Rimpianto per una vita che 
non può più essere vìssuta, e 
•al contempo bisogno dì capi­
re, di indagare. «Ogni necro­
logio non può che essere 
un "indiscrezione"» aveva 
scrìtto Ingeborg Bachmann. Si 
ha quasi la sensazione che Jo­
hnson abbia voluto smentire 
questa opinione, dimostrare 
come, attenendosi scrupolo­
samente all'imperativo della 
discrezione, sia possibile ac­
costarsi all'essenza dì una vi-

Uwe JctuuoB, «Un viaggio * 
Uageafurt». Stadio Edfioria-
te, pagg.111, U n H i t * . 

Sogni e polvere dalla Francia 
MARC UE CÀNNU 

qOel che fu, nel bene e nel male, una scossa 
tellurica per la Francia golliana, autoritaria, 
chiusa nel suo «esagono»? I due interessantissi­
mi «mattoni» 0 francesi dicono «pavés») di Ha­
mon e Rotman, che contrariamente ai saggi 
quasi accademici di Alain Touraine o di Lue 
Perry e Alain Renaut, non hanno la pretesa di 
analizzare scientificamente le componenti so­
ciologiche o i meandri filosofico-ideologici del 
«logos* sessantottino, puntano tutto sul rac­
conto (al presente dell'indicativo e con parti 
dialogate) delle vicende intrecciate di una 
quarantina di attori - tutti o quasi assai noti: da 
Daniel Cohn-Bendit a Serge July e Alain «rivi-
ne, passando per Marc Kravetz, Alain Geismar, 
Pierre Goldman, Benny Lévy, etc. - protagoni­
sti degli «anni della contestazione*. 

Patrick Rotman, nel suo ufficio delle edizio­
ni del «Seuil», qi confessa che all'inizio non 
immaginava che il lavoro avrebbe assunto tali 
dimensioni. Con Hamon, aveva la certezza che 
«tutto quanto girava attorno al '68 rimaneva 

decisivo per capire la società francese moder­
na». Poi, ambedue gli autori avevano vissuto gli 
•avvenimenti» da molto vicino, condividendo 
a suo tempo alcune mitologie del movimento. 
Hanno esitato abbastanza a lungo sulla forma 
da conferire alla loro impresa, fermo restando 
che il loro compito consisteva nel «raccontare 
come la generazione del '68 si è costituita in 
generazione politica». «Perché abbiamo opta­
to per la forma narrativa? Intanto per gusto 
personale; ma soprattutto perché trattandosi 
di una storia passionale, quasi carnale, voleva­
mo restituire con maggior immediatezza un 
certo clima intellettuale, far capire ad un odier­
no lettore di 20 anni cosa ci era passato per la 
testa, i nostri entusiasmi, le nostre illusioni. La 
mole di documentazione sulla quale abbiamo 
indagato era gigantesca. Per le fonti scritte, 
oltre alla bibliografia canonica sull'argomento, 
la stampa francese, ovviamente, ma anche me­
morie non pubblicate, corrispondenze, archivi 

di privati; poi abbiamo lavorato sulle nostre 
interviste (da IOa 15 ore per soggetto) ai pro­
tagonisti, sugli archivi della radio-televisione, 
etc. Era difficile dominare questa montagna dì 
informazione, ma la cosa ci piaceva». 

Ho notato, nel primo volarne, che date 
molto risalto, perii oeHoilo pre-*», al lavo­
ro politico compiuto dal cosiddetti «Italia­
ni» dell'Unione degli studenti comunisti 
(DEC)... 

Per forzai la quasi totalità dei dirigenti del mo­
vimento è uscita da questa tendenza dell'UEC. 
Occorreva quindi focalizzare il racconto sui 
rapporti di questa generazione con il comuni* 
smo. 11 Pel ha sbagliato la sua evoluzione quan­
do ha rifiutato la destalinizzazione. Mentre il 
Pei, partito aperto, l'ha accettata e ha dimo­
strato reali facoltà di comprensione della so­
cietà moderna. Gli «italiani» dell'UEC desidera­
vano far evolvere il Partito verso il policentri­
smo. E quando raccontiamo nel libro che la 

direzione del Pel di allora propose dei quattri­
ni ai responsabili dell'organo dell'UEC, Ciane. 
per evitare che venisse stampato un articolo di 
Togliatti, te assicuro che l'episodio è rigorosa­
mente autentico! La lettura politica di questa 
storia sta in questo: ecco una nuova generazio­
ne che liquida l'egemonia del Pcf sulla cultura. 
E i risultati elettorali del Partito, negli anni suc­
cessivi, ne offriranno una palese dimostrazio­
ne. 

Passiamo agU «anni di piombo», o della 
polvere come dite voi. Come spiegate, nel 
vostro secondo volume, U fatto che la 
Francia non abbia Imboccato la via del ter­
rorismo, com'è avvenuto In Italia o In Ger­
mania? 

Al di là delle differenze culturali, vi sono speci­
fiche ragioni per cui le generazioni italiane e 
tedesche avevano conti da regolare con la Sto­
ria, in quanto le loro nazioni hanno vissuto a 
lungo regimi fascisti. In Germania negli anni 

70, il mondo della contestazione è stato ghet­
tizzato, si è presto costituito in un una società 
alternativa che, in fin dei conti, ha consentito 
l'ingranaggio del terrorismo. In Francia, al 
contrario, l'insieme della comunità sociale si è 
rivelato più permeabile agli influssi contestata­
ri. Non bisogna nemmeno trascurare in questo 
contesto il peso della «micro-storia» personale 
degli individui. Prenda l'organizzazione di 
estrema sinistra la più violenta, quella che ha 
cristallizzato attorno a sé I più esaltati, o I più 
disperati: la «Gauche prolétarienne». Li ha atti-
rati sì, ma li ha anche canalizzati. L'assassinio 
di Ovemay, l'eccidio degli atleti israeliani a 
Monaco di Baviera hanno creato un riflesso dì 
orrore presso gli stessi responsabili del «brac­
cio armato» della «Gauche prolétarienne», a 
cominciare da Olivier Rollin. Il quale, in fondo, 
non ha mal ceduto alle pressioni terroristiche 
di una base formata principalmente da operai 
specializzati immigrati. In termini politici, Rol­
lin sosteneva: «Non abbiamo il diritto di sosti­
tuirci alle masse»; in termini culturali, la «Gau­
che prolétarienne» era inquadrata da intellet­
tuali come Sartre, ClaveI, Foucault..,». 

In concloslone? 
Si potrebbe riprendere quello che Mendèa 
France disse un giorno al.'«italìano» Grunv 
bach: «Il movimento è fallito politicamente, 
ma ha consacrato una grande riuscita cultura' 
le». 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

John Sculley (con John A. 
Byme) 

«lo la Pepai e la Apple» 
SperlIngeKupfer 

Pagg. 522, lire 29.500 

•a l Dopo sedici anni di profi­
cuo lavoro nello staff dingen-
ziale della Pepsi, I autore vie­
ne chiamato da un amico a 
lavorare in una società emer­
gente nel campo dell'elettro­
nica, la Apple Ma tutto va ma­
le, e solo dopo l'allontana­
mento dell'amico la società ri­
prende quota 

• • P e r una maggiore consa­
pevolezza del fenomeno mu­
sica che ci circonda e da cui 
•vengono trasmessi concetti, 
Idee, visioni del mondo, ven­
gono stimolati comportamen­
ti individuali e collettivi, ora 
innocenti ora assai meno» Un 
libro che (a riflettete tu dove 
troviamo la musica, conte la 
usiamo, che cosa d dice. 

Boris Porena 
•Ut musica» 
Editori Riuniti 
Pagg. 156. lire 10.000 

Fernando Tempesti 
«Collodiana» 

Salani 
Pagg 204, lire 20 000 

ssV L'interesse - mai spento -
attorno ali opera del creatore 
di Pinocchio si è rinverdito 
dopo II noto programma tele­
visivo L'autore riesamina cri­
ticamente quanto si è scntto 
negli ultimi quindici anni, nsa-
lendo alle radici dell'opera 
del Lorenzini 

• f i La musica è un linguaggio 
con le sue regole grammatica­
li e sintattiche Dopo essersi 
abbandonati al suo messaggio 
accattivante sorge la necessi­
ta di conoscere queste regole 
per njeglio apprezzare la co­
struzione musicale II testo, 
nella sua brevità, Contiene gli 
elementi necessari ed anche 
lo stimolo a fare musica, oltre 
che ascoltarla 

Stefano Castelvecchi e 
Elisabetta Stazi 

•Conoscere la musica» 
Editori Riuniti 
Pagg. 124, lire 10 000 

Wilbur Smith 
•I fuochi dell'ira» 

Longanesi 
Pagg. 704, lire 25.000 

Sta». Con questo sesto ponde­
roso volume si conclude il ci­
clo di romanzi costruiti attor­
no alla famiglia dei Courte-
ney Siamo ormai ai nostri 
giorni, e lo stondo è il Sudafn-
ca con i suoi scontri razziali 
La ncetta è quella collaudata, 
e i fedeli di Smith non nmar-
ranno delusi 

• W o c e cntica del sistema 
economico americano, si 
pensi alla Società opulenta e II 
nuovo Stato industriale, Gal-
brailli si colloca in quel pen­
siero keynesiano contestato 
dalle correnti neolibenste II 
testo fa riferimento ai contri­
buti scientifici di Galbraith in­
torno alle tematiche biso­
gni/consumo, merca­
to/pianificazione, politi­
ca/economia. 

Ricciotti Ammolli 
«La teona economica di 
J.K Galbraith» 
La Nuova Italia Scientifica 
Pagg 146, lire 19.000 

Magazzini genovesi 
• V Non accadeva da decenni che a Genova 
si coagulasse un'iniziativa culturale e editoriale 
con l'ambizione di rivolgersi ad un pubblico 
non solo riservato ai salotti privati, ma penino 
disposto a frequentare le edicole Giornalisti 
come Mauro Manciotti, Paolo Murialdi, intel­
lettuali come Edoardo Sanguineti, Gianni Ba-
get Bozzo, Gina Lagono, Giancarlo Caselli, Pa-
nde Rugafton, Enzo Roppo.. e moltissimi altri, 
di varie competenze e vario orientamento, col­
laborano alla redazione dei «Magazzini del sa­
le. 

Un mensile uscito a giugno che si propone 
di affrontare i problemi di Genova e della Ugu-
na oltre l'alternativa mortificante tra silenzio e 
•mugugno» che spesso contraddistingue la di­
mensione d'immagine del capoluogo ligure 
Con l'ambizione, anche, di riscoprire il gusto 
dell'inchiesta e di una informazione - come 

scrive Sanguineo - non necessariamente supi­
na ai cliché del «far notizia» solo tpettacotar-
niente 

Il numero di giugno si apre con un'Intervista 
al giudice delle «carceri d'oro» Gianfranco Pel­
legrino, e dopo una sezione dedicata al tema 
«affari e politica», raccoglie diversi pareri sul 
futuro della cittì C'è un bel servizio fotografi­
co di Giorgio Bergami sul piccoli dell dette 
piazzette del centro storico genovese. E bill-
iettante anche la formula editoriale della rivi­
sta. La pensa e la scrive una cooperativa di 
giornalisti proprietaria della testata. La pro-
muove un'altra cooperativa nel cui consiglio di 
amministrazione sono tra gli altri II segretaria 
regionale e quello provinciale del Pei, Roberto 
Speciale e Graziano Mozzando. Piena traspa­
renza e piena autonomia. 

DAL 

ROMANZI 

Emigrata 
senza 
il nonno 
Pia Cullanti Chini 
•Calle Bolivia 4714» 
Edizioni dello Zibaldone 
Pagg 336, lire 14.000 

AIMUtTO PAULA 
MI A questo romanzo II let­
tore deve accostarti con pa­
zienza. non deve aspettai»! in­
trecci complicati, ni colpi di 
•cena, e meno ancora Ioni 
emozioni o passionali vicen­
de L'autrice - nata nel 1915 
In Valganna nel Varesotto -
dipana In quatte pagine la sua 
triste esperienza di piccola 
emigrata, strappata al paese 
natio nel 1921 e trapiantata fi­
no al 1930 In Argentina lidi-
stacco è traumatico per la 
bambina' «Voglio andare a ca­
sa, a casa, a casa dai mio non­
no! Non la voglio quest'aria 
che non è la mia, non 16 vo­
glio questo maggio che è au­
tunno, non li voglio questi al­
beri clie nascono dal cemen­
to de) marciapiedi..». 

Lo dlllicolt» dell'Inserimen­
to nella nuova reali» vengono 
vtttule attraverso la sua inte­
riorità offesa! e I suoi occhi 
pieni di rancore trasmettono 
la violenza dell* nostalgia al 
lettore che viarie cosi ripagato 
della astenia di fatti con l'in­
tensità del sentimento. Coti -
Mando fedelmente dalla parte 
della piccola emigrata - le pa­
gine ti arricchiscono via via di 
situazioni, di stati d'animo, di 
personaggi come il padre, 
bello, raffinalo ma troppo di­
ttante, la madre dolce e soiio-
meita, l'amico di famiglia, 
anarchico, idealista, e votato 
a un amore silenzioso, forse 
segretamente corrisposto, ma 
Inarrivabile Per culminar» -
vera e propria gemma narrati­
va - Mll'lntenwslmo raccon­
to di un primo travolgente 
amore adolescenziale, fugace 
e bizzarro come una (avola. 

Alla fine tara possibile Uri-
toma in Italia, al paese dove il 
vecchio mitico nonno * sem­
pre In attesa' e anche l'odiata 
Calle Bolivia si Ungerà di colo­
ri della nostalgia, come il luo­
go dove «si e Intettuta l'Infan­
zia con I fili rosati del ricordi 
che ti tono sfilacciati a poco a 
poco lungo i sentieri del tem­
po.. 

ROMANZI 

Tutta colpa 

che il Mossad Israeliano con­
voca affinché coordini azioni 
di sostegno al suo giovane pu­
pillo, il costruttore del Colora­
do, che s'è cacciato in guai 
? [rossi come una casa C'è, In­
ule, una efficientissima agen­

te della Cla, d'origine araba, 
che segue conte un'ombra il 
costruttore per cavargli le ca­
stagne dal fuoco e, pur incon­
sapevole, farlo innamorare 
Tanto basterebbe a sviluppare 
un thrilling intenso e credibi­
le Ma Robert Ludlum, uno dei 
più venduti autori di romani 
d'azione a sfondo politico, 
non s'accontenta: toma in 
America per spiegare come la 
corruzione e 1 Interesse priva­
to dominino ormai l'ammini­
strazione dello stato e si rilan­
cia, infine, nell'Oman e nello 
Yemen del Sud per cantare il 
redde raaonemei cinid mer­
canti di morte e di Dolere Lu­
dlum scrive un megathriller 
dal gusto esagerato dando so­
prattutto una dimostrazione 
arida di improba abilità Pec­
cato che da qui all'improbabi-
lltà corra appena un soldo, il 
tempo di pronunciare un'«a» 

mercanti 
Robert Ludlum 
•L'agenda Icaro» 
Rizzoli 
Pagg. 677, lire 26.000 

AURELIO NHNOMMI 

•al C è un giovane costrut­
tore del Colorado, tresco 
membro del Congresso, che 
sfratta il sequestro di oltre 
duecento suol concittadini 
nell'ambasciata americana in 
Oman, per tornare nel Golfo 
Persico e regolare I conti con 
l'uomo che sterminò le mae* 
stranie (e relativi familiari) 
del suo cantiere, cinque anni 
prima C'è poi un architetto 
ebreo, avanti con gli anni ma 
assai indietro con lo spinto, 

yjAoai 

Montagna 
di 
saggezza 
FreyaStark 
•Una vetta del Darien» 
Edizioni dello Zibaldone 
Pagg. 133, lire 18 000 

• I Con l'arrivo dell'estate 
saranno in molti a mettersi In 
viaggio alla ricerca di mete vi­
cine o lontane per divertirsi o 
conoscere, per riposarsi o di­
menticare le proprie preoccu­
pazioni. A tutti potrebbe esse­
re utile la lettura del pensieri 
che Freya Stalk, più che ottua­
genaria esploralrice e socia 
onoraria della Royal Geogra-
phlcal Society, d oltre nel vo­
lumetto Una fella del Darien 
Si tratta di una raccolta di di­
vagazioni e riflessioni, di ri­
cordi di viaggio e di pagine di 
diario, di annotazioni margi­
nali e impressioni fugaci: ma­
teriali diversi e frammentan 
che pero offrono suggestivi 
spunti di riflessione sulle ma­
gie e i segreti della vita, sul 
rapporto con la realtà e il divi­
no. sul tempo e sul» spazio, 
e, naturalmente, sul viaggio, 
su ciò che esso signilica, sulle 
emozioni che suscita, sull'atti­
tudine che esso richiede, su 
ciò che è in grado di insegna­
re 

Per la scrittrice inglese viag­
giare è «senz'altro scopo che 
quello di cercare la saggezza'. 
lo spostamento nello spazio è 
una condizione ideale che ar­
ricchisce l'individuo sul piano 
esistenziale, dato che consen­
te di affrontare la realtà del 
mondo e di conoscerla, inte­
grando la nostra identità con 
quella di ciò che è diverso da 
noi A tale scopo è però ne­
cessario un atteggiamento di 
sponibile nel confronti di ciò 
che incontriamo lungo il no­
stro percorso e, come dice la 
Stark, «è meglio viaggiare pie­
ni di speranza che arrivare», 
solo cosi si potrà cogliere il 
frutto ultimo del viaggi, che 
forse non è altro che «la sen­
sazione di sentirsi quasi ovun­
que a casa» 

Certo Freya Stark resta una 
aristocratica signora di allo 
tempi e alcune sue osserva­
zioni ci fanno sorridere e ci 
sembrano lontane da noi, ep­
pure in queste sue scarne Re­
ginette è riuscita a trasmetter­
ci un po' di quella passione 
che l'ha spinta a percorrere 
migliaia di chilomelri e a farci 
capire II fascino dell'Ignoto e 
della solitudine che sola ci 
permette di cogliere la bellez­
za e la differenza del mondo 

Un passo dopala realtà 

tHLVANA TURZIO 

B ello il titolo di questo libro «Il reale immaginario di Mario 
Giacomelli», il lavoro editoriale, pagg 107, lire 40 000, che 
presenta un'antologica di immagini di Giacomelli e di critiche 

^ ^ ^ scrltietudiluilnvarieoccasionlmostre, libn, premi Bello 
^m^m perché traduce la costante del lavoro di Giacomelli, ricorrendo a 
un ossimoro limpido ed efficace RealeeimmaginariOaonoiduepoliperi 
quali il fotografo fa passare i mendiani del suo mondo La realtà è quella 
quotidianae banale lacasa, I campi, i vecchi, gli oggetti d'uso comune Lo 
sguardo sul mondo dei grandi e dei ncchi è lontano dal suo Sì soffermasti! 
sentimenti chiari, che non concedono spazi all'ambiguità l'amore, il dolore, 
il riso, l'allegria, la morie La realtà fotografata è spesso slmile a quella della 
sua infanzia e del Marchigiano, suo luogo d'ongine e d'elezione Riprende 
quasi sempre ciò che fa parte della sua vita, ciò sul quale gli cade 
letteralmente lo sguardo L'altro polo è lo sguardo interiore, quello che non 
inciampa in dò che capita, ma ti solleima solo su ciò che provoca un grumo 
di sensazioni a Senigallia i famosi pretini del seminario, l'ospizio, e poi 

Scanno, i paesaggi marchigiani La macchina fotografica è il reagente che 
permette di sciogliere il grumo distendendo sulla pellicola lo sguardo 
dell'uno e dell'altro polo Le possibilità tecniche dell'apparecchio 
fotografico sono 1 paralleli die finiscono di tracciare la griglia visiva del 
mondo di Giacomelli Fa uso della macchina fotografica come un dilettante, 
è stato detto llnicia i bianchi, accentua i neri, riduce lo spazio a pagina 
bianca sulla quale si muovono figure incise nel tempo dello scatto Muove la 
macchina, ncorre a tempi lunghi, o brevi, usa negativi sfocati, non bada alla 
qualità delle slampe Non si cura, insomma, di apparire un virtuoso 
dell'obbiettivo perché lo piega alla sua poetica La sintassi del suo discorso, 
cosi equilibrato tra un estremo e l'altro, è costruita sulle sperimentazioni del 
mezzo Ormai è considerato uno dei grandi fotografi della generazione che 
cominciò a operare nel dopoguerra, e queste cose sono state scritte e 
riscritte, come testimonia la prima parte del volume, ma l'incontro con le sue 
immagini rimane pur sempre un momento di sospensione in un'aria rarefatta 
tra il pathos e la levità 

GIALLI 

Un mostro 
e altri 
delitti 
Laura Grimaldi 
«Il sospetto» 
Mondadori 
Pagg 227, lire 22 000 

IVAN DELLA MEA 

• • Verrebbe da dire che è 
(actte per Laura Grimaldi scri­
vere un thrilling o una spy sto 
ry o una detective story o an­
che un fantasy o un fanta­
scienza Se ne occupa profes­
sionalmente Da anni, prima 
come consulente poi come 
direttnce cura le collane 
Giallo, Segretissimo, Urania 
I romanzi della Mondadori 
Da anni traduce con ricono­
sciuta abilità auton famosi co­
me Rex Stout e Donald E 
Westlake 

Da tempo è presidente del-
la sezione europea deil'Aiep 
(Associazione intemazionale 
scrittori polizieschi) Italo 
questo, certo, fa mestiere sia 
per la conoscenza dèlta mate­
ria, sia per la padronanza del* 
le tecniche per manipolarla 
Ma non fa uno scrittore, né, 
ovviamente, una senttnee 

Ora il dato pruno che viene 
dalla lettura di questo roman­
zo è la felicitè della scnttura 
Laura Grimaldi prende spunto 
da una serie di crimini aber­
ranti veri che hanno (atto le 
prime pagine dei quotidiani 
italiani di qualche anno fa II 
«mostro* di Firenze Ricorda­
te? Fu un vero e proprio meu 
bo S'appostava nei luoghi 
prediletti dagli amanti fioren­
tini U uccideva freddamente 
a colpi di pistola quindi infieri­
va sulle donne asportando 
con chirurgica abilita gli orga­
ni sessuali che abbandonava 
sui cadaveri delle vittime Non 
fu mai catturato Di lui» sep­
pe che era molto atto e corpu­
lento, dotato di mira eccezio­
nale DÌ lui st disse che doveva 
trattarsi di un uomo assoluta­
mente insospettabile nella sua 
vita quotidiana un Hide e Je-
kilt, o un Barbablù massacra­
tore di mogli mai avute o un 
paranoico e maniacale difen­
sore della pubblica morale a 
colpi di calibro 22 e di bisturi 
Se ne occuparono psicologi­

ci, psicanalisti e crtminologi 
Sparì nel nulla Ritoma, oggi, 
nel libro della Grimaldi A Fi­
renze, ora come allora, diven­
ta una sorta di «coscienza» 
della città Una coscienza per 
certi versi comodale perché i 
delitti dei «mostro» coprono, 
mettono in secondo piano, le 
mille morti sociali, da quelle 
vere, per droga, a quelle più 
sottili che si chiamano solitu­
dine, disperazione, incapacità 
di dare un senso al proprio vi­
vere, emarginazione Per pa­
radosso le turpitudini efferate 
del «mostro» diventano più 
•normali», più comprensibili 
e, quasi, più accettabili c'è 
una mente malata e ci sono i 
suoi delitti, causa ed effetto, 
ma gli altri delitti, le altre mor­
ti sfuggono a una classifi­
cazione cosi deterministica, 
sono un male sociale e quindi, 
paradossalmente ancora, 
concretissime astrazioni E i 
mostri (a da catarsi tutta una 
città sospetta di tutti, come al­
la ricerca d un male fuon per 
non guardare il propno male 
dentro La sottile e convin­
cente costruzione psicologica 
dà sostanza al dubbio che di­
venta thrilling e I occhio so 
speso scorre la pagina fino al­
le finali soluzioni Giocato tra 
cronaca e fantasia il libro im­
pone riflessioni sul tempo che 
si vive anche perché la preci­
sione e l'efficacia della scnttu­
ra non consentono facili rimo­
zioni 

ROMANZI 

Ritomo 
alla 
vecchiaia 
Jessica Anderson 
•Il giardino dei ricordi» 
Feltrinelli' 
Pagg 169, lire 20 000 

' CARLO PAGETTI 

aiti La letteratura australiana 
ha una sua fisionomia, i suoi 
astn di pnma grandezza (co 
me il Premio Nobel Patnck 
White), una tradizione ormai 
consolidata In questo quadro 
si colloca un romanzo raffina­
to e abilmente costruito come 
// giardino dei ricordi Untolo 
italiano che modifica quello 
onginale (tratto dal verso di 
una poesia di Tennyson e 
scarsamente significativo per 
noi, «Tirra Urrà oy the River») 
evoca con eleganza il mondo 

rio e di ritrovare i ricordi per 
duti quel che ora mi importa 
è liberare i miei ricordi dalle 
sovrastrutture dell'Immagina­
zione, anche a costo di ritro­
vare alla fine solo una mancia­
ta di sassi fra l'erba pallida». 

Romanzo sostanzialmente 
di «interni» // giardino dei ri-
cordi rivela una qualità austra­
liana proprio nel rapporto che 
l'eroina instaura, attraverso i 
ricordi, tra il paese natale, la 
realtà urbana di Sydney, quel­
la metropolitana di Londra. 
Nora, che, come il personag­
gio del dramma di Ibsen, ha 
cercato la sua liberta (e l'ha 
trovata pia nell'amicizia con 
altre donne che nel legame 
con gli uomini), compiè un 
viaggio a ritroso, dal tempo 
della maturità, amara e dolo­
rosa, conquistata a Londre, li­
no a quello dell'infanzia in­
quieta e piena di promette 
non mantenute, tre le mura 
domestiche Anche se le po­
tenzialità affettive ed estetiche 
di Dora appaiono largamente 
sprecate, gli episodi che si ri­
compongono sulla pagina 
consentono una più completa 
accettazione del passato, ri­
conosciuto e reinterpretato 
con occhi pietosi E se esso è 
latto anche di episodi di orro­
re e di violenza, tuttavia, il gio­
co dei ricordi permette di sa­
nare antiche ferite, se non del 
coipo, almeno della mente II 
giardino dei ricordi, è, dun­
que, un romanzo sulla vec­
chiaia e sul Anale «periodo di 
attesa», che esprime, attrayer-

POESIE 

Le risposte 

so il linguaggio della i -
ria, l'altirvcftntà dell'artista di 
sopravvivere e di comunicare 

ROMANZI 

Omicidi 
solo 
di penna 
Plnuccia Ferrari, 
Stefano Jaciru 
«Tragico Loden» 
Camunla 
Pagg. 236, lire 24.000 

de II giardino del ciliegi di 
Cechov Una traduzione alter­
nativa avrebbe potuto essere 
•La dimora di ricordi", dal 
momento che la Anderson fa 
molare la sua narrazione at­
torno al motivo della casa, 
dello spazio domestico, della 
vita scandita da una succes­
sione di luoghi chiusi entro 
cui e da cui si muove I imma­
ginazione femminile Un am­
pia ncerca su Le dimore nar-
rate, promossa, tra gli altri, da 
Gianfranco Rubino, e di pros­
sima pubblicazione presso 
Bulzoni, mostra come, alme­
no nella letteratura di Imgua 
inglese, la scrittura femminile 
si misun, In temimi di concre­
ta espenenza del vissuto, ma 
anche di inquieto fluire di sim­
boli, con lo spazio della dimo­
ra Accanto alla Woolf e a 
Jean Rhys, alla Leasing e a 
Margaret Atwood, si colloca 
legittimamente anche Jessica 
Anderson, la cui anziana eroi­
na ritorna dopo lunghi anni di 
distacco nella casa natale, In 
un villaggio vicino a Sydney, e 
qui passa I ultimo Denodo del­
la sua vita immobilizzata a let­
to, e poi in una fase di lenta e 
incerta guarigione, frugando 
tra I ncordi che la assalgono, 
nsalendo il corso del tempo, 
alla ncerca di una più profon 
da ed essenziale venta. « per 
il momento il mio solo deside­

r a Cèchi scrive libri e chi II 
stampa E c'è chi spettegola. 
promette, minaccia, corrom­
pe, tradisce Questo è il nor­
male «mondo dei libn» mila­
nese, la tribù che fa (osi illude 
di fare) opinione e cultura. Ma 
nell'ambiente editoriale previ­
sto da Pumccia Ferrarle Stefa-
nio Jacinl, autori del romanzo 
giallo Tragico hden, c'è an­
che chi cinicamente uccide 

Alla Libreria Verdi, Ira un 
IrizzanUno e una malignità, 
muore di veleno una famosa 
giornalista, collaboratrice di 
un grande settimanale. Poi ac­
cade che Un editore, che la 
anche II commediografo, ven­
ga pugnalato tre il luteo e il 
brusco nella libreria di puzza 
Cavour Più tardi, l'ignoto as­
sassino infilzerà un editore di 
libn d'arte Ma chi può prova­
re tanto odio per i personaggi 
della cultura? 

La domanda, ovviamente, 
avrà una risposta solo all'ulti­
mo capitolo di Ttogico foderi 
Nel frattempo, la Ferran e It­
emi hanno modo di provare la 
validità di un proverbio insoli­
to ma attuale chi di libri feri­
sce di libri pensee In realtà, la 
carta stampata può essere pe­
ricolosa Una bella prosa può 
perfino uccidere Come dimo­
stra l'innominato omicida 
che, in Tragico hden, prima 
descrive in bellissimi capitoli I 
suoi delitti, e poi II compie se­
guendo il copione 

Lo sa perfettamente Miche­
le Sammarzano, protagonista 
del romanzo Tragico hden e 
autore di polizieschi che con­
duce l'indagine sui morti am­
mazzati non tanto per scopri­
re il colpevole, quanto per im­
bastire un buon mislery che 
?li frulli un grosso gruzzolo 

utto è immaginario, avverte 
una nota al libro Ma non c'è 
da crederci I due autori lo 
sanno, e con furbizia strizzano 
l'occhio 

fantasmi 
Tiziano Rossi 
•Miele e no» 
Garzanti 
Pagg. 95. lire 15.000 

• • Milanese (è nato nel 
1935), TSilano Rotti è un poe­
ta che ha tempre avuto una, 
indubitabile vocazione alla 
musicalità del verso, un'atteri-

lostettivaa' 
no della parola poetica, al suo 
esatto Inserirti nel lesto, Tut­
tavia, questa tensione sponta­
nea si è sempre venuta ma­
scherando con un pluralismo 
di registri e di toni che volon­
tariamente ne abbassavano e 
ne contaminavano l'esito, 
portando la sua vena stmboll-
sta a misurarti con la moltepli­
cità degli statuti verbali, con I 
vari linguaggi. 

Ricordando due precedenti 
raccolte (Dolio sdrucciolare 
al rialzarsi, Quasi cosWto-
zione), l'osservatore non po­
trà non osservare la presenza 
ridondante e continuativa di , 
quelli che il Lausberg chiame­
rebbe i .segni ostinati» del lin­
guaggio letterario, ossia la 
presenza di momenti llnguisH-
cl (Il più delle volte difficili da 
cogliere virgole, congiunzio­
ni. particelle) tesi a «rallenta­
re» il flutto linguistico e a de­
celerare il ritmo E, in altre pa­
role, sempre caratteristica in 
Rossi la presenza di un regi­
stro narrativo teso a nascon­
dere gli apparati ritmico-me-
trici la narratMtà nella lingua 
poetica è l'elemento nascosto 
che porta l'Io lirico a contami­
narsi con l'Io che racconta, 
l'elemento che mescola nel 
tetto (poesia e prosa), la redi­
ce di quell'impareggiabile Uni­
tà fra epos e quotidiano di 
Rossi Ore, l'atto del narrate-
anche allo stato pU puro, pie-
letterario e orale - implica In 
ogni caso la messa in rilievo di 
determinati moment) a scapi­
to di altri, implica la capacità 
di distanziarsi da quanto sta di 
fronte Implica, dunque, un at­
teggiamento in qualche misu­
ra ironico. Tiziano Rossi, ralle 
raccolte precedenti era riusci­
to a «follare» al massimo que­
sto sguardo ironico. Miele • 
no rovescia questa imposta­
zione. e non tanto a cauta di 
una artificiale «conversione» 
del poeta, quanto perche in 
Rossi c'è ora la presenze di 
registri linguistici che non am­
mettono più il distacco ma al 
contrario richiedono la pk) al­
ta e (spesso) angosciata ade­
sione Alla narrazione sembra 
sostituirsi, infatti (con un pro­
cedimento che era già in parte 
presente In Quasi costellazio­
ne), il discorso diretto e, so­
prattutto, l'invocazione. Cito 
questo verso assolutamente 
esemplare per l'uso simboli-
stico della parola (mancano I 
verbi) con il fine di costruire 
•qualcosa» che sta tra il dialo­
go e la preghiere. «TU mansue­
to destino, camminante fortu­
na, / stelo piegato nelle guerre 
e raddrizzato, / Inciampo che 
non cascava, sorriso che mal 
non naufragava, / aiutami, pa­
pa. / Tu basco, pipetta e via 
andare/( > Con questi regi­
stri, Rossi è in qualche manie­
ra costretto a tenere alto il lin­
guaggio e soprattutto ad in­
ventare Immaginari interlocu­
tori 

Da qui, Tiziano Rossi può -
parlando - ricreare i tuoi fan­
tasmi e dialogare con essi, 
può costituire dal vivo i suoi 
personaggi, può simulare l'at­
tesa di risposte Ariele e no, 
allora, si rivela un lavototo 
tentativo di parlare con un as­
sente che, volta per volta, ac­
quista le sembianze di padre, 
fratello, persona riportata con 
magistrale acume linguistico 
sulla scena, e destinata a re­
starvi 

l ' U n i t i 
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Edith Bruck 
«Lettera alla madre» 
Garzanti 
Pagg. 188, lire 18.000 

E sistono libri che uno non sa da 
che parte prendere tanto si sot­
traggono a ogni classificazione ac­
cademica e qualitativa. Non si sa 

s a neppure se sono davvero libri. O 
lo sono in assoluto, cioè in astrat­

to, biblia. A questi libri non ai richiedono 
particolari pregi di bellezza. O d'arte, vale a 
dire d'artificio, di tecnica. Non si va alla ricer­
ca dell'abilità. In genere si tratta di libri che 
non debbono dar conto di sé ad altri che a se 
stessi, ma che avvolgono il lettore in un coin­
volgimento ampio e molteplice, cervello cuo­
re fegato stomaco, per dar la misura fisiologi­
ca; un coinvolgimento tale che alla (ine si 

perde ogni preoccupazione categoriale. Non 
mi sembra di sbilanciarmi troppo se dico che 
uno di questi libri è Lettera alla madre, di 
Edith Bruck. Ciò non significa che sia un gran­
de libro, ma è un libro che non può essere 
letto e giudicato come gli altri. E, prima di 
tutto, come gli altri dello stesso autore. E non 
perché i temi siano nuovi. Al contrario, da Chi 

• fi ama così, trent'anni fa ormai, a Andremo in 
città (ma persino Mio splendido disastro), 
alle poesie di Tatuaggio e In difesa del 
padre, tutta una carriera insomma, la Bruck 
ha ossessivamente ripercorso gli stessi temi e 
la stessa storia, di un'ossessione storica. Era­
no il racconto, ripercorso dall'interno, di una 
spaventosa esperienza, il documento «narra­
to» di una immane tragedia collettiva, nella 
quale si sommavano l'olocausto di una «raz­
za* con la scomparsa di una cultura Qa conta­
dina ebrea Edith diventa un'intellettuale e va 
a vivere in una grande metropoli, secondo le 
regole normative di un'altra civiltà). Comun-

Memoria di Auschwitz 
FOLCO PORTINAI!! 

que di libri come quelli, a vari gradi di riuscita 
letteraria, libri-documento, libri-testimonian­
za, libri-arringa, libri-poesia, se ne sono letti 
molti. Quelli di Primo Levi, per esempio, da 
noi sono diventati addirittura un bestseller. 

A me pare Invece che Lettera alla madre 
non appartenga a questo genere. Me ne ren­
do conto nel momento in cut dovrei recensir­
lo e m'accorgo che è un libro non recensito­
le. Si può recensire il Padre nostro? Perché di 
questo si tratta e non del racconto dell'avven­
tura di chi è stato allattato col latte di Au­
schwitz (per usare un'espressione della 
Bruck). Ecco, mi san provato a raccontare la 

trama del libro e non ci sono riuscito, perché 
il libro era sempre «un'altra cosa». L'intreccio 
è davvero tale, perché vi si intrecciano, inter­
secano, continuamente varie linee direttrici-, il 
rapporto tra la madre e la figlia, tra la figlia e 
il padre, e i fratelli e la comunità paesana e gli 
aguzzini e Mengele e i compagni di prigionia. 
Cui s'aggiungono un marito, una suocera, i 
cognati, gli amici, l'amico suicida, Levi, il «do­
po», il presente. Con un fortissimo connettivo 
drammatico, storico e autobiografico, per di 
più: «Né tu né io sapevamo che tu andavi nel 
gas e io ai lavori forzati*, una famiglia di con­
tadini ebrei deportati nei lager. Da quel mo­

mento incomincia il dialogo impossibile tra 
figlia e madre, alla ricerca della pace. -È dal 
ventotto di maggio del 1944!*. 11 (ilo centrate è 
la memoria di Auschwitz, quando madre e fi­
glia furono divise, per non vedersi mai più. 

Ma tutto questo non è descritto; anzi, non è 
vero che le cose stiano così, perché le linee 
che si intrecciano portano altrove, in molti al­
trove, propongono un altro disegno con il loro 
intrecciarsi. Hanno il controcanto presente e 
incombente e ingombrante dell'oggi, de) «do­
po*. Sono metafore la madre, il padre, i fratelli, 
gli aguzzini, il lager? Certo che lo diventano, 
ma crescono anche in una complessa progres­
sione geometrica. Non sono «semplici». Nel 
senso che tutti quei (ìli vanno poi a precipitare 
in un profondo d'anima, hic et nunc, che è più 
reale di tutta la storia, che diventa quasi indiffe­
rente o episodica in sé, Auschwitz compresa. 
Però Auschwitz c'è, esiste nella sua concretez­
za, come la morte e la paura della morte, cosi 

come la vita e i sentimenti e le pratiche. Certo, 
«chi mai potrà capire Auschwitz?». 

Chi mai se non chi ci è stato? 
È da questo momento che nascono le diffi­

coltà maggiori. D'accordo, nel profondo, e ri­
dotto al nocciolo, si tratta di un incontro edipi­
co, d'odio-amore per la madre, nel contesto 
della metaforizzata condizione umana. Però al 
tempo stesso si entra, non nella storia ma nella 
sua comprensione, con un misto di senso di 
colpa e di vergogna di sé. E, contraddittoria­
mente, con un senso di esclusione. Se non per 
sentimento. Certo, il patetico vi domina fino 
alto strazio, ma è un patetico purificato dall'e­
sperienza, dalla testimonianza. Niente a che 
vedere con Levi. Quello eh? Edith Bruck ha 
rischiato è un esercizio mortale, come se aves­
se attraversato una piazza su un filo teso a 
trenta metri d'altezza, senza rete. Il risultato è 
un libro che rifiuta la categoria del bello come 
incongrua. E necessario. 

Una solidarietà naturale 
Una donna 
d'armi 
e stelle 
Nadeida Durava 
•Memorie 
del cavalier pulzella» 
Sellerie 
Pagg. 203, lire 8.000 

WOVANNA •KNOU. 

I Inalmente i 
miei sogni il av-
veranol Sono 
un guerrierol E 

' nel Konopol-
sklll Porto le armi e per di più 
la fortuna mi ha posto in uno 
del reggimenti più valorosi del 

, nostro esercitoli. Cosi scrive 
Nadeida Durava nelle Memo­
rie del cavaller-pulzella, sin­
tesi della sua singolare espe-
rtenia di semplice soldato e 
poi di capitano di cavalleria 
nelle (ile dell'esercito russo 
durante le guerre napoleoni-
che?TraillB07elll818.Èun 
documento autobiojraflco di 
straordinaria fona e Incisività 
che, secondo quanto osserva 
la curatrice e traduttrice del 
volume Pia Pera, .piuttosto 
ci» Imito di una M o n e * Il 
risultato di una sottraslone.. 
Sottrattone di & stesse, l'Au­
trice. al suo normale dettino 
di moglie e di madre? Si direb­
be, considerati I tempi, pro­
prio di si. 

Nadeida Andreevna Dura­
va (1783-1866) avrebbe ap­
punto seguito quel normale 
destino che il suo ceto e il co­
stume le riservavano, se non 
(osse Intervenuto nella tua vi­
ta di bambina un gesto di esa­
sperazione della madre che, 
non sopportando più gli urlili 
e I pianti della tlgUoretta, la 
bullo fuori dalla camma in 
corsa. La piccola resto mira­
colosamente indenne, ma 
con saggia decisione 11 padre 
pensò bene di sottrarla alle 
•cure» materne per affidarla a 
quelle «I un certo Astachov, 
ussaro nel suo stesso reggi­
mento. Astachov coltivo nella 
piccola Nadeida uno svisce­
rato amore per sciabole, pi-
Stole, fanfare e cavalli di ru­
ta, Pur rifiutandosi dunque a 
Ogni forma di raffinata educa­
zióne femminile, la ragazza fu 

aìmente costretta, giunta 
ormai all'eia di 18 anni, a spo­
sare un ufficiale, un cerio Cer­
ne», dal quale ebbe nel 1803 
anche un figlio. CIO non le Im­
pedì tuttavia di plantare ben 
presto In asso II bambino e II 
consorte e, dopo una breve 
permaner,» nella casa pater­
na, di scappare un'altra volta 
per unirsi, sotto mentite spo-

8Ile maschili e col falso nome 
I Aleksandrov, a un reggi­

mento di cavalleria cosacca, 
percorrendo nell'arco di un 
decennio una brillante carrie­
ra. Tornata alla vita civile e 
riassunta la sua vera identità, 
Nadeida pensò bene di darsi 
alla letteratura, scrivendo al­
cuni racconti e soprattutto 
queste Memorie che suscita­
rono l'entusiasmo di un letto­
re dllllclle come Pustkin al 
quale l'Autrice aveva sottopo­
sto Il manoscritto nel 1836, 
tramite II fratello Vasili). "In 

alleala istante, scrisse il gran-
e poeta a Vasillj Durov «ho 

finito di leggere le Memorie -
sono una meraviglia, scritte 
con vivacità, originalità, in un 
bellissimo stile, il successo è 
Indubbio., Una parte del libro 
fu pubblicata dallo stesso Cu­
lata nella sua rivista -Il con­
temporaneo. e l'opera intera 
apparve pochi mesi dopo 
presso l'editore Butcvski). 

Pulkin non si era certamen­
te sbagliato; ma anche per il 
lettore di oggi le Memorie del 
ewialier-pultelk costituisco­
no una lettura di notevole In­
teresse, probabilmente anche 
per II loro carattere di cronaca 
di guerra .al femminile*, do­
ve, accanto al giusto orrore 
per le devastazioni e le perdi­
te di vite umane, si trova un'a­
scesa, sincera e nobile esalta­
zione del coraggio. 

Donne e ambiente vittime in un'associazione È questa la tesi di Carolyn Merchant 
che dura da millenni degli identici Ma è una tesi assai discutibile 
meccanismi di privazione e sfruttamento I nemici sono più antichi e subdoli 

MARCO SANTAMBROGIO 

C erto sarebbe bello se po­
tessimo dare la colpa di 
tutti i nostri guai a una sola 
causa, soprattutto se poi 

^ ^ • ^ fosse in nostro potere di 
abolire quella causa. Sfortunatamente, 
i improbabile che sia cosi. Tra i guai di 
cui soffriamo attualmente, possiamo 
certamente elencare la rottura dell'e-

Suitlbrio con l'ambiente naturale e la 
evastazlone sistematica del pianeta, 

gli stress di un'esistenza competitiva 
per tutti, uomini e donne, e una condì-. 
zlone di subalternità delle donne ri­
spetto agli uomini In molte situazioni 
sociali. Ma c'è un'unica causa di questi 
mali, o per lo meno un nesso che li 
lega e che può farci sperare di liberar­
cene in un sol colpo, o comunque di 
far dei progressi contemporaneamen­
te su tutti i fronti? Carolyn Merchant, in 
un suo libro recentemente tradotto in 
Italiano da Garzanti. La morte della 
natura, sostiene (o almeno suggeri­
sce) qualcosa del genere. 

Donne e ambiente, spiega la Mer­
chant, .sono unite da un'associazione 
millenaria, un'adulazione che è persi­
stita nell'Intero corso della cultura, 
della lingua, della storia», E la contem­
poraneità tra il movimento di liberazio­
ne della donna e quello ecologista nord,' 

pr^u^rtrjuc^aWeftuoveslnJl-'' 
Iure sociali, fondati non sul dominio » 
della donna e sulla natura considerate 
come risorse, ma sul rispetto dell'inte­
grità di entrambe, Ciò che collega 
strettamente la storia delle donne alla 
storia dell'ambiente è l'antica immagi­
ne, straordinariamente Influente, della 
natura come madre nutrice. In termini 
più generali si tratta della concezione 
della natura come di un organismo vi­
vente, di un'entità di tipo biologico: 
una slmile concezione è intrinseca­
mente adatta a resistere ad una menta­
lità indirizzata allo sfruttamento, per­
ché evoca piuttosto l'Ideale dell'equili­
brio, dell armonia di cicli periodici che 
si rinnovano continuamente, di un ri­
cambio autoregolato, e così via, 

Come si sa, questa immagine della 
natura come organismo è venuta me­
no con la rivoluzione scientifica che le 
ha sostituito una concezione radical­
mente diversa: quella della macchina 
Inanimata, le cui parti sono tutte mo­
notonamente slmili; una natura co­
struita a somiglianza del prodotti della 
tecnologia umana, che invita allo sfrut­
tamento, proprio perchè questo è lo 
scopo per cui viene costruita una mac­
china inanimata e il suo utente non 
può provare simpatia o pena nei suoi 
confronti. 

D altra parte, la rivoluzione scientifi­
ca è più o meno concomitante all'av­
vento dell'economia di mercato, che 
Introduce nella vita sociale e familiare, 
in tutta la società ma anche in tutta la 
natura, la competizione, l'aggressività, 
il dominio. Ali idea di ciclo periodico 

e autoregolato il nuovo pensiero scien­
tifico sostituisce l'Idea di un progresso 
lineare continuo, che non ha più nulla 
di naturale, ed è invece dichiaratamen­
te artificiale: esso non scandisce più I 
ritmi naturali periodici, ma è ideato per 
scandire le tappe della progressiva vit­
toria dell'uomo sulla natura. Le meta­
fore qui non sono più quelle della nu­
trice o del corpo organico: sono quelle 
dello sfruttamento, del conflitto, della 
lotta o della guerra vera e propria, col 
suo corredo ai macchine belliche. E la 
donna, la cui immagine è stata scac­
ciata dalla natura, nella società proto­
capitalistica .perde un ruolo economi­
co produttivo significante, e come la 
natura è ridotta a «risorsa psicologica e 
ricreativa per ristorare l'imprenditore-
marito sottoposto agli stress di un'esi­
stenza competitiva.. Con questo il cer­
chio si chiude e sembra che capitali­
smo^ sfruttamento della natura e sfrut­
tamento della donna facciano tutt'u-
no. Inversamente, sembra che tra II 
movimento delle donne e II movimen­
to ecologico debba naturalmente sta­
bilirsi un alleanza: entrambi .sono for­
temente critici verso i costi della com­
petizione, dell'aggressività e dèi domi­
nio derivanti dal modus operandi de\--.. 
1'ecotKmiadirn^èBÌwJnnalurae.nÌb,,, 
la società. L ecologia è stata una scien­
za sovversiva nel denunciare critica-1*''" 
mente le conseguenze di una crescita 
incontrollata associata al capitalismo, 
alla tecnologia e al progresso, concetti 
che negli ultimi due secoli sono stati 
considerati con reverenza nella cultu­
ra occidentale... Essa ha insistito sul 
bisogno di vivere in armonia con i cicli 
della natura, di contro alla mentalità 
lineare di un continuo progresso 
orientato allo sfruttamento». 

Messe così le cose, come non pro­
vare simpatia per il tentativo della Mer­
chant? Non slamo tutti convinti che il 
capitalismo ha quanto meno dei difet­
ti, che le donne non sono subordinate 
agli uomini e che la natura va rispetta­
ta? E certamente possono esistere del­
le forti parentele concettuali tra le ra-
Sionl che si possono addurre a favore 

I queste convinzioni; forse esse espri­
mono anche una stessa gerarchia di 
valori. 

Ma la Merchant sta cercando di fare 
qualcosa di più che non perorare He 
cause solidali tra loro: sta cercando di 
dimostrare che esiste un nesso concet­
tuale tra la rivoluzione scientifica, con 
la sua sostituzione della metafora mec­
canica a quella organica nella conce­
zione della natura, la condizione di 
soggezione della donna e lo sfrutta* > 
mento incontrollato della natura, 

Devo dire francamente che il libro 
non mi ha convinto. Certo, la Mer­
chant raccoglie una quantità di mate­
riale il quale sembra,puntare nella dire­
zione voluta. Certo, esistono delle ana-

Carolyn Merchant 
«La morte della r 
Garzanti 
Pagg. 426, 
lire 28.000. 

logie suggestive. E alcuni riessi sembra 
in effetti che possano venir anche di­
mostrati. Ad esempio, c'è senz'altro 
un nesso tra lo sfruttamento' della natu-

,m-p»,PjieWlc*i{o - ma Credo che si 
trattasse proprio di Cartesio - ebbe a 

degli animali rame Macchine aveva tra 
gli altri II non trascurabile vantaggio di 
risolvere il problema angoscioso dèlia 
simpatia nei confronti degli animali. La 
simpaUa ci suggerirebbe di non far sof­
frire e di non uccider gli animali, men­
tre la nostra vita sembra richiedere 
questa crudeltà: ma quando si ricono­
scesse che gli animali sono in realtà 
solo delle macchine incapaci di prova­
re realmente piaceremo dolore (le loro 
apparenti manifestazioni di dolore al­
tro non sono che i cigolìi che può pro­
durre una macchina poco oliata) ecco 
che qualunque preoccupazione viene 
meno, e noi possiamo servirci di loro 
molto più tranquillamente. Innumere­
voli altri esempi analoghi sono offerti 

' dalla Merchant - esempi, ripeto, che 
sono di per sé interessanti e rendono 
la lettura di questo libro'varia e piace­
vole. 

Ma la tesi della Merchant è una di 
quelle che richiedono degli argomenti 
molto forti. Non>è sufficiente mostrare 
ad esempio che l'avvento dell'econo­
mia dì mercato ha coinciso con uno 
sfruttamento distruttivo del territorio 
in molte regioni d'Europa, per stabilire 
che esiste un nesso causale tra le due 
cose. Bisogna quanto meno dimostra­
re inoltrerà) che un'analogo sfrutta­
mento non esisteva in condizioni dì-
verse - ad esempio nel mondo classi­
co - e (b) che non si danno esempi di 
economia di mercato in un territorio 
che sia stato accuratamente conserva­
to nei suoi equilibri naturali. Analoga­

mente, non è sufficiente citare dei testi 
anteriori alla rivoluzione scientifica, o 
degli indiani d'America, che motivano 
il rifiuto dell'industria mineraria o della 
stessa agricoltura con il rispetto per il 
corpo della comune madre, per ritene­
re dimostrata l'equazione immagine 
materna - rispetto e conservazione 
della natura. Infatti bisogna stabilire 
anche che la concezione organiciatica 
ha impedito lo sfruttamento naturale, e 
che il rispetto della natura non potreb­
be avere altra motivazione che quella 
della concezione della natura come 
nutrice. 

Ma è la stessa Merchant che ci infor­
ma (con notevole onestà, bisogna ri­
conoscere) che lo sfruttamento o ad­
dirittura la distruzione delle foreste era 
già cominciata in tutto il Mediterraneo 
in età classica; che, se esistono regioni 
in tutta Europa in cui l'economia di 
mercato ha coinciso con un impoveri­
mento drammatico dei suoli, con con­
seguenti carestie, tuttavia almeno nella 
prospera e capitalistica Olanda il be­
nessere dell'agricoltore si accompa-
Knò ad un reale arricchimento del suo-

>; che il mito dell'età dell'oro si svi­
luppa, insieme all'immagine retorica 
della terra nutrice (e una religione in 
Cui abbondano,.le divinità telluriche 
femminili), quando l'età del ferro sta 
imperversando: i retori fanno uso di 
tali immagini per esortare alla pace e 
quindi alfa cessazione dell'industria 
estrattiva del ferro a scopi bellici, ma 
Sembra molto improbabile che quelle 
immagini abbiano esercitato -efficace­
mente un controllo etico sul compor­
tamento verso la natura*. E la conce­
zione organicistica della natura ha for­
se significato per la donna una posizio­
ne diversa e migliore di quella riserva­
tale dal meccanicismo? Quello che af­
fermava della donna il sommo organi-
cista, Aristotele, può farcene dubitare. 
E ancora, lo sfruttamento della natura 
sarebbe intrinsecamente legato all'e­
conomia capitalistica? Ma è la stessa 
Merchant a sostenere che la religione 
ebraico-cristiana, ben prima deìreco-
nomia di mercato, sancisce la sotto­
missione e lo sfruttamento della natura 
- una tesi, va detto, confutata da altri 
autori autorevoli. 

Infine, la Merchant sostiene che .si 
deve rivalutare la sorte di altre scelte, 
di filosofìe alternative e di gruppi so­
ciali plasmati dalla visione organica 
del mondo, che oppongono resistenza 
atta sempre maggiore diffusione di una 
mentalità improntata allo sfruttamen­
to.. Sarà cosi, ma mi è piuttosto diffici­
le avvertire l'afflato progressista di Pla­
tone o di Menenio Agrippa; e temo 
anche che la vita delle piccole «comu­
nità strettamente unite, cooperative, 
organiche, in cui viveva la maggior 
parte degli europei nel 500 tosse un 

B3' soffocante. No, grazie, preferisco 
ewYork. 

Nell'attesa di Manzoni 
U n saggio che ricostruisce 

con intelligenza le più signi­
ficative vicende del consu­
mo di letteratura negli anni 

• • H Ottanta in Italia, che mette 
ordine In un dibattito ricco quanto con­
fuso, che imposta una rigorosa analisi 
sul prodotto-romanzo nel quadro gene­
rale delle sue interazioni multimediali, e 
che riprende e riformula anche propo­
ste di notevole interesse. Questo è, tra 
le altra cose, l'ultimo libro di Alberto 
Cadioll, già brillantemente affermatosi 
nel campo della critica e delle ricerche 
sul mercato letterario. 

Cadioli parte dalla constatazione del­
la perdita del ruolo centrale («di polariz­
zazione di interessi e dì sollecitazioni 
culturali in senso lato») che II romanzo 
italiano aveva conquistato e consolidato 
negli anni Sessanta Settanta, con «un 
condice letterario di tipo medio* corri­
spondente alle attese di un pubblico di 
relativa omogeneità, e separato comun­
que dagli altri codici televisivi e cinema­
tografici netta domanda del pubblico 
stesso. Quel romanzo medio (Cassola, 

Prisco, Castellaneta e altri) conosceva 
una prima crisi già negli anni Settanta, 
per l'avvento di un romanzo italiano più 
moderno (da Frutterò e Lucentinì al No­
me della rosa nell'80) e soprattutto per 
l'affermazione di un best seller america­
no molto consonante con i serial o film 
di successo; tutti prodotti letterari che si 
rivolgevano a un pubblico più differen­
ziato e ampio, e che sottintendevano 
una crisi più radicale. 

SI verrà scoprendo Infatti che, mentre 
cala costantemente, tra il 1979 e 1*83 
(nonostante il fenomeno Eco), la quota 
di mercato della narrativa italiana, au­
menta per contro in masse nuove e cre­
scenti un «bisogno di narratlvìtà» che 
viene soddisfatto diversamente, su una 
vasta gamma di prodotti seriali, inter­
cambiabili tra loro nei codici e nel con­
sumo; dalla soap opera alta telenovela 
al romanzo Harmony (al quale Cadioli, 
forte anche di precedenti ricerche col­
lettive, dedica pagine illuminanti), Cam­
bia perciò, tra l'altro, la lettura dello 
spettatore-lettore (che passa dall'audio­
visivo al lesto scritto) rispetto al lettore-

GIAN CARLO FERRETTI 

lettore di un tempo; e cambia non sol­
tanto nel passaggio dalla versione au­
diovisiva a quella scritta di una stessa 
stona, ma anche nelle modalità di lettu­
ra in generale. 

Non c'è perciò soltanto uno sviluppo 
di massa dei consumi culturali che pre­
scinde dal romanzo italiano, ma quella 
stessa segmentazione di consumi, fran­
tumazione di modelli, e rimescolamen­
to di livelli, investe la stessa editoria del 
libro (oltre che dell'informazione) nel 
suo insieme, accentuando appunto la 
crisi del romanzo medio. Alla quale cri­
si, spiega ancora Cadioli, l'editoria libra­
ria che ambisce al blasone dì una equi­
voca «qualità» cerca di far fronte con un 
ricorso all'attualità o ad altre formule: i 
•dizionari dei sentimenti», i galatei, i ro­
manzi su revival o ricorrenze, te grandi 
firme giornalistiche, le biografie, in un 
ambìguo scambio tra generi e linguaggi 
che mira pur sempre a uno «stile medio» 
e che non modifica la logica generale 
del best seller. 

Ma Cadioli spiega altresì, con un capi­

tolo di particolare efficacia e acutezza, 
come in realtà Eco avesse saputo co­
struire un «prodotto specifico» dalle 
molteplici possibilità dì domanda e di 
lettura, per quella che sarebbe stata la 
nuova articolazione del mercato cultu­
rale degli anni Ottanta; un prodotto non 
soltanto per il lettore «colto» e per il 
lettore «ingenuo», tradizionalmente in­
tesi, ma anche per alcuni strati dello 
stesso differenziatissimo pubblico del 
sistema multimediale. 

Cadioli conclude, anche a nome dì 
altri critici da lui citati, che manca anco­
ra in Italia una produzione capace di 
«rispondere con un testo scritto al "bi­
sogno di narratività"che cresce paratie* 
lamente alla società di massa, dì consu­
mi di massa, di richieste di massa, e 
dove dunque esìste potenzialmente, an­
che per la letteratura, "un pubblico di 
massa"». Un romanzo cioè, costruito 
con moderna professionalità, con Intel* 
ligente equilibrio ira committenza e 
scrittura, che ambisca più alla «lettura» 
che alla -letteratura», più a una reale 

Alberto Cadioli 
«La narrativa consumata» 
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«funzione» che a un'equivoca «qualità», 
che sappia diversificarsi secondo le rea­
li domande del pubblico « non secondo 
precostituiti livelli alto-medio-basso (un 
romanzo del quale 11 nome della rosa 
non sembra essere il modello, anzitutto 
per la sua complessità e unicità). E tutto 
questo, come Cadioli intitola il suo ulti­
mo capitolo, «aspettando Manzoni», il 
grande scrittore cioè che sappia vera­
mente scrivere oggi il romanzo «per tut­
ti». È una proposta difficile già da formu­
lare, che rischia contìnuamente dì scivo­
lare negli stessi pericoli che vuole evita­
re: la «qualità» e la subalternità. Ma il 
problema che essa sottintende rimane 
sempre aperto. 

Resta una possibile obiezione. Cadio­
ll enuncia ma non approfondisce il fon­
damentale problema dei dislivelli sociali 
e intellettuali, il carattere sostanzial­
mente elitario dell'editoria libraria in Ita-
lìa, che è tra l'altro una ragione impor­
tante dell'equivoco «letterario» (da Ca­
dioli con sicurezza colto) dì tanta pro­
duzione velleitariamente affannata alta 
ricerca del successo. 

Hit parade 
secondo 
D'Annunzio 
Ruben» Tedeschi 
«D'Annunzio e la musica» 
La Nuova Italia 
Pagg. 229, lire 20.000 
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I l miglior commento al libro che 
Rubens Tedeschi ha dedicato a 
D'Annunzio e alla musica è rac­
chiuso proprio nelle sue stesse pe­

o n i gine ed è costituito dall'appendice 
«D'Annunzio critico musicale, posta opportu­
namente a chiusura del volume. Attraverso al­
cuni degli scrìtti che il poeta pubblicò fra il 
1884 e il 1915 su quotidiani come «La Tribu­
na., «il Mattino, o .11 Corriere della Sera, ci 
viene restituita quell'immagine che Tedeschi 
nel corso della sua rievocazione ha lasciato 
semplicemente emergere, senza veli, sempli­
cemente affidandosi alle testimonianze di let­
tere, scritti, resoconti dell'Immaginìfico e di 
quanti ebbero rapporti con lui. 

Nel cinquantenario della morte dì D'Annun­
zio questo volume dalla lettura piacevolissima, 
In cui il critico cede somionamente il posto 

''allo storico, lasciando però intrawedere qua e 
li ì graffi di unghie non retrattili, non è dunque 
tanto dedicato al poeta quanto piuttosto alla 
musica che lo ebbe protagonista volontario. 
Ed obbedisce, In quanto tale, non tanto al ga-

' lateodella celebrazione, bensì alla costante 
curiosità propria di uno studioso del gusto e 
del costume musicale quale è Rubens Tede­
schi. Materie - gusto e costume musicale - ove 
occorre prima o poi incontrare la personalità 
di Gabriele D'Annunzio. 

Seguendo passo passo le mosse del Vate, la 
presenza costante della musica nei suol ro­
manzi, i primi cauti contatti col mondo dell'o­
pera seguiti dal destarsi improvviso degli appe­
titi melodrammatici, l'autore ci porta a spasso 
per il mondo musicale italiano a cavallo fra i 
due secoli, fino al primo dopoguerra, alla fata­
le metamorfosi di D'Annunzio da uomo di let­
tere a uomo d'azione, ai suoi sforzi per mante­
nere i contatti con una generazione di musici­
sti come Malipiero o Casella, che, sempre più 
ormai, sono capaci di camminare con le prorie 
gambe, che tendono semmai a capovolgere 
quel rapporto che il poeta aveva sempre intrat­
tenuto con musiche e musicisti: da colui che si 
serviva degli operisti per rinnovare la sua im­
magine e rinsanguare le sue finanze, il Coman­
dante diviene ora strumento per i giovani che 
cercano appoggi e parafulmini per i loro pro­
getti di rinnovamento. 

La verità di questa cronaca narrata da Tede­
schi sta nella disincantata, sottile amarezza 
che da essa trapela. Il rapporto di D'Annunzio 
con la musica è lo specchio della cultura musi­
cale italiana dì quel periodo: la sua sensibìlìtA, 
il suo «fiuto, avido dì Wagner, Musorgsidj, De-
bussy, Stravinskij - quando pochissimi lo pote­
vano seguire su itinerari cosi avanzati dei gusto 
- è eccezionale e degno davvero di un mae­
stro: ma accanto ad esso, ecco l'incapacità dì 
interrogare, di sondare la musica nella sostan­
za del suo linguaggio, limitandosi a coglierla 
intuitivamente, sotto forma dì metafora del ge­
sto poetico; un'impotenza che si esprime nel 
ripiombare sotto il fascino dell'ineffabile: «E tu 
hai mai pensato che l'essenza della musica 
non è nei suoni? Essa è nel silenzio che prece­
de i suoni e nel silenzio che li segue.. (fl 
fuoco). 

Plagiario, incompetente eppure coltissimo e 
raffinato da un lato; generoso ed entusiasta ma 
anche ottimo affarista dall'altro: sono questi gli 
estremi contraddittori di D'Annunzio musico 
mancato che, dapprima come romanziere, si 
identifica nello Stelio Effrena de // fuoco e 
quindi diviene drammaturgo musicale, libretti­
sta, persino - con La Parisina - per quel Ma­
scagni campione del verismo più .plebeo, cui 
in precedenza aveva elargito il grazioso titolo 
dì .capobanda*. 

Tuttavìa la contraddizione che la garbata ma 
pungente indiscrezione dì Tedeschi coglie nel 
poeta italiano che più di ogni altro fu preda 
della passione musicale, non è solo sua. È il 
disagio di tutta un'epoca, di un'intera scuola 
musicale e musicologica, figlia dì padri troppo 
grandi per sostenerne adeguatamente l'eredita 
- nonostante le altisonanti apoteosi proclama­
te a gran voce - ed irrimediabilmente resasi 
incapace di assumere criticamente entro la 
propria orbita culturale la specificità del lin­
guaggio musicale. Terra di epigoni, quella di 
D'Annunzio, di poeti e di musicisti, in cui gli 
uni ignorano il modo per comprendere il lin­
guaggio degli altri; una pesante condizione di 
separatezza da cui è stato così faticoso solle­
varsi. 

l'Unità 

Mercoledì 
3 agosto 1988 



CAMERISTICA 

Tutti 
itriidi 
Mozart 
Mozart 

il triti 
Beata Arte Trio 
Philips 422 079 - 2 (3 CD) 

• • Il Trio Beai» Aris sta 
nuovamente registrando in 
compact tutto il suo reperto­
rio (scelta preferibile a quella 
di riversare in CD le vecchie 
Incisioni, che In gran parte 
hanno una ventina d'anni): 
come era accaduto per Schu-
ben e Brahms, anche il nuovo 
Mozart dell'illustre complesso 
americano non offre sorprese 
e mantiene lo stesso altissimo 
livello dell'edizione prece­
dente. Credo che questa sia 
l'unica registrazione completa 
dei Irli di Molari per pianofor­
te, violino e violoncello attual­
mente disponibile in com­
pact: comprende il trio K 254, 
composto a Salisburgo nel 
1776, che presenta una scrit­
tura ancora dominata dal pia­
noforte (quella Inizialmente ti­
pica del genere), e i trii degli 
«ini viennesi, K 496, 502, 
548,S64.dell786e 1788, tut­
ti degni di figurare tra i capo­
lavori cameristici di Mozart. Ci 
sono Inoltre i tre movimenti 
per trio K 442 incompiuti, ese­
guiti nel completamento di 
Sladler. I* interpretazioni so­
no ammirevoli per l'eleganza, 
la chiarella e l'equilibrio. 

0 PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

L'architetto 
della 
sonata 

irnnnrt 

Brahms 
•Lesonate,Ballateop. IO. 
K. Zlmerman, piano 
DO 423 401-2 (2 CD) 

m., Dalla Brahms Edition so­
no «tratte e riversate in com­
pact alcune delle incisioni pia­
nistiche migliori, dovute a 
Ktystlan Zlmerman. Il giovane 
pianista polacco aveva regi­
strato le Sonate op. I, 2,,5 

1852-53), lo Scherzo op. 4 
- " I ) e le 4 Ballate op" 10 

quasi lutto l'essenzia-
opere d'esordio com­

poste dal giovane Brahms per 
lo strumento che egli stesso 
suonava. Lo spietato spirito di 
autocritica che indusse 
Brahms a salvare solo le Sona­
te e lo Scherzo fra le sue pri­
missime pagine si riflette nella 
loro eccezionale compiutezza 
e maturltii: esse non hanno 
nulla di giovanile, nulla che 
taccia pensare alla inesperien­
za di un esordio; inoltre nel 
loro vasto respiro costruttivo 
sarebbero rimaste l'unico 
contributo di Brahms alla 
grande architettura della so­
nata pianistica. La densità e la 
complessiti della scrittura 
pianistica brahmsiana sono 
comprese da Zimerman con 
rara sensibilità ed intelligenza, 
con una compiutezza ed una 
intensità poetica che possono 
reggere I confronti più impe­
gnativi. 

• PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Puritani 
in versione 
super 
Bellini 
•I puritani» 

DECCA 417 588-2(3 CD) 

fail Escono in compact /Pu­
ritani di Bellini registrati nel 
1975 con la Sutherland e Pa-
varotti protagonisti: quasi 
contemporaneamente è stata 
pubblicata la nuova Noma 
(Sutherland, Payarotti, Cabal-
lé, Bonynge) di cui ci occupe­
remo la prossima settimana. 
L'accostamento riesce abba­
stanza impietoso per la Su­
therland, che nel 1975 era in 
condizioni vocali diverse da 
quelle di oggi e a cui comun­
que il personaggio di Elvira è 
più congeniale di quello di 
Norma: qui si ascoltano ele­
giache dolcezze, accenti di 
soavissima malinconia davve­
ro Incantevoli. Ma non solo 
per merito suo questa incisio­
ne dei Puritani è una delle mi­
gliori disponibili (con II solo 
neo della panecipazione di 
Cappuccini, sostanzialmente 
fuori ruolo nel panni di Ric­
cardo); Pavarottl è un Arturo 
spesso esemplare (soprattutto 
nel III atto) e solo qua e la un 
poco generico, Ghlaurov è in­
terprete di grande nobiltà, la 
direzione di Bonynge rivela 
una grande consapevolezza 
stilistica e un ammirevole 
equilibrio. 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Il Vangelo 
dalla 
croce 
Haydn 
•Le sene ultime parole 
di Cristoi 
Direttore Ferencsik 
Hungaroton HCD12358 

Ita . Delle Sette ultime paio­
le di Cristo Haydn volle pub­
blicare diverse versioni oltre a 
quella originale per orchestra 
(magnificamente eseguita in 
questo disco): ne curò egli 
stesso Una riduzione per quar­
tetto d'archi (stampata come 

M i n 
CLASSICI E RARI 

La vita Truffatori 
è un diretto e politici 
da K.O. anni 30 

•Toro 
scatenato* 
Regia: Martin Scorsese 
Interpreti: Robert De Miro, 
Kathy Moriarty, Joe Pesci 
USA 1980, Warner Home 
Vìdeo 

SB Toro scatenato è la sto-
na di un mondo di violenza. È 
una ricostruzione impietosa 
della, parabola ascendente e 
della progressiva caduta di 
Jack La Motta, il famoso «Toro 
del Bronx», condotta con un 
taglio fortemente realistico -
accentuato dalla scelta del 
bianco e nero - e con una 
grande abilità narrativa, alter­
nando Il ring con le strade ne­
wyorkesi e con la camera da 
letto. U vita, gli amori e le 
glorie sportive dell Italo-ame­
ricano campione del mondo 
del pesi medi negli anni Cin­
quanta. O, meglio, l'altro tato, 
quello ignorato dalle crona­
che sportive, quello delle mi­
serie quotidiane, dei rancori, 
del carattere violento e della 
dura volontà di un uomo che 
deve essere stato un mito per i 
ragazzi delia little Italy. Un 
mito deve esserlo slato anche 
per Martin Scorsese. Un mito 
che però non gli ha impedito 
di scavare netta vita privata e 
sotto la scorza psicologica di 
un personaggio tormentato, 
lacerato, testardo e tenero 
quale è stato nella realtà Jack 
la Motta. 

D ENRICO UVRAGHI 

op. 51) e ne fece fare una tra­
scrizione per pianoforte; inol­
tre aggiunse parti vocali tra­
sformando il pezzo anche in 
oratorio. Il passaggio da una 
stesura puramente strumenta* 
le ad una con voci fu reso pos­
sibile dalla singolarità della 
concezione di questo ciclo di 
sette «Sonato in tempo Ada­
gio, precedute da una introdu­
zione e concluse da un «Terre' 
moto»; ogni pezzo è infatti ri­
ferito ad una delle frasi che i 
Vangeli attribuiscono a Cristo 
sulla croce, ed è dunque una 
meditazione musicale su un 
testo. Il lavoro era stato chie­
sto a Haydn nel 1785 dal ca­
nonico di Cadice per un rito 
della settimana santa; ma tra­
scende compiutamente l'oc­
casione. Janos Ferencsik, a 
capo della Orchestra di Slato 
Ungherese, mette magnifi­
camente in luce la straordina­
ria intensità espressiva di que­
ste pagine. 

D PAOLO PETAZZI 

SAMBA 

Un Brasile 
non 
inquinato 
Milton Nascimento 

«Yauarete» 

CBS 461141-1 

• • Ospite recentissimo 
dell'Italia, Nascimento, pur 
non potendosi certo dire que­
sto suo nuovo album privo di 
aperture, è uno dei pochi fra i 
grandi e autentici protagonisti 
della canzone brasiliana, a 
non cedere alla contamina­

zione con un rock vissuto più 
come allineamento consumi­
stico che non nei suoi valori di 
fondo. Nascimento si riallac­
cia spesso alla matrice africa­
na di questa musica nero-bra­
siliana e sfugge anche alle 
asettiche morbidezze jazzate 
di quella prima apertura che 
era stata la bossa nova. Ma è 
tuttavia artista assai sofistica­
to, spinto a sottili ibridazioni, 
a intrecciare popolare e intel­
lettuale, a proiettarsi su quella 
gamma quasi infinita di va­
rianti ritmiche in senso alla 
samba. L'originale bellezza 
della voce, del pensiero sono­
ro è anche quest'immaginaria 
sintesi di passato e futuro, il 
negarsi a qualsiasi cerimonia­
le per scavarsi di continuo la 
terra sotto i piedi. Esemplare, 
al riguardo, il lentissimo O 
vendedor de sohnos. Ospiti, 
Hancock e Shorter. 

• DANIELE IONIO 

POP 

Perestrojka 
anche 
per A manda 
CCCP/A. Lear 

«Tomorrow/ lnch'Allah» 

Virgin 45 g.VIN 45282 

• f i Amanda Lear è stata un 
personaggio piuttosto singola­
re nella musica di consumo: 
baciata dal successo e nello 
stesso tempo coccolata, ma­
gari un po' segretamente, da 
quanti non s'accontentano 
dell'effimero canzonettistico 

«Siavinsky, 
11 grande buffatore» 
Regia: Alain Resnais 
Interpreti: Jean Paul Bei-
mondo, Francois Perrier, 
Anny Duperey 
Francia 1974, Multivision 

a a Resnais ha affrontato di 
petto un personaggio «mino­
re» degli anni Trenta in Fran­
cia, Serge Alexandre Siavin­
sky, passato alla storia per ta 
violenta «cagnara» orchestra­
ta dai fascisti attorno alle sue 
truffe, e in particolare l'ultima, 
che vedeva coinvolti gover­
nanti e poliziotti (la sinistra lo 
appoggiava dall'esterno...). 
Diciamo una specie dj faccen­
diere di sinistra, e non certo 
per convinzione. A Resnais 
piacciono le storie parallele e 
qui ne ha impiantate tre: quel­
la di Stavinsky e del suo giro, 
quella di LevTrockij, allora re­
sidente in Francia i fascisti lo 
consideravano, a torto, invia­
to dall'Urss per fomentare la 
rivoluzione in Europa) e quel­
la dei giovani trotzkisti. Ma i 
nodi della vicenda sono in 
realtà due: quello della politi­
ca e della finanza - con i loro 
compromessi più o meno 
sporchi - e quello della rivolu­
zione. Resnais ha strutturato il 
film su Stavinsky sfruttando i 
lati spettacolari dell'ambiente 
e riuscendo in ogni caso a re* 
stltuirne una notevole rico­
struzione storica. 

0 ENRICO UVRAGHI 

Capolavori di Karajan 
In occasione dell'800 compleanno del maestro 

proposte in diverse versioni le incisioni più belle 
MUMAMTAZZI 

I l 5 aprile scorso Karajan 
ha compiuto 80 anni, ed 
era inevitabile che diver­
se case discografiche co­

vata gliessero l'occasione per 
trarre dai propri archivi registrazioni 
più e meno note: Karajan ha sempre 
avuto con il disco un rapporto privi­
legiato ed è stato forse il primo, fra i 
grandi direttori, a credere senza ri­
serve al nuovi mezzi di riproduzione 
del suono. Almeno tre case disco­
grafiche, la Emi, la Dg e la Decca, 
avrebbero potuto creare nel nome di 
Karajan vastissime collane di regi­
strazioni. la Decca e la Dg apparten­
gono oggi allo stesso gruppo ed è 
quindi naturale che non abbiano 
preso entrambe iniziative di ampio 
respiro; la Dg si è assunta il compito 
di una «Karaian-Edition*. mentre la 
Decca ha recentemente riproposto 
in compact una delle pregevoli inci­
sioni recenti di Karajan, l'agile e poe­
tica interpretazione delle Nozze di 
Figaro, registrata nel 1979 con una-
compagnia in cui spiccano Jose van 
Dam, magnifica Figaro, Tom Kraike. 
autorevole Conte,-.Ileana Cotnibas, 
fresca Susanna, Anna Tomowa-Sin-
tow, nobile Contessa e Frederica 

von Stade, raffinata nei panni di Che­
rubino (3 ed Decca 421 125-2). 

La Dg presenta due iniziative: l'en­
nesima antologia di .100 capolavori* 
in 25 dischi, scelti tra lemolte regi­
strazioni con i Berliner Ftiilharmoni-
ker, e una raccolta di curiose rarità, 
che faranno la gioia dei collezionisti. 
riunite in 6 ed mono con il titolo «Le 
prime registrazioni.. Risalgono agli 
anni 1938-43 e fanno conoscere un 
Karajan poco più che trentenne, sen­
sibilmente più vicino alla tradizione 
classica tedesca di quello che cono­
sciamo oggi, anche se non sono po­
chi i casi che lasciano intuire aspetti 
peculiari della personalità del giova­
ne direttore (Dg 423 525-2). 

L'attività discografica di Karajan si 
fece molto più intensa negli anni 
Cinquanta: in quel periodo egli fu le­
gato esclusivamente'alla Emi e fu 
protagonista di numerose incisioni, 
spesso memorabili, in particolare, 
fra l'altro, alcune registrazioni d'ope­
ra. Due (del 1954 e 1963) sono da 

' poco riapparse in ed nella collana a 
medio prezzo proposta dalla Emi per 
gli 80 anni di Karajan: L'Arianna a 
Nasso di Strauss (Cms 7 69296 2) e 
Minse/ e Cretti di Humperdinck 

(Cms 7 69293 2). Agli stessi anni ap­
partiene lo storico Rosenkavalier 
con Elisabeth Schwarzkopf. di cui si 
è già segnalato il riversamento in 
compact (pubblicato in una collana 
a prezzo pieno). Queste incisioni so­
no divenute leggendarie anche per 
la presenza di protagonisti vocali ec­
celsi: nell'Arianna a Nasso, dove 
Karajan e tutti gli interpreti raggiun­
gono un equjtibrìo miracoloso, tro­
viamo la Schwarzkopf nei panni di 
Arianna, accanto a Irgmard Seefried 
come compositore e a Rita Streich 
come Zerbinelta, mentre in Humper­
dinck di nuovo la Schwarzkopf è 
Gretel insieme con Elisabeth 
Grummer nei panni di Hansel, e le 
due illustri cantanti insieme a Kara­
jan creano atmosfere di magica levi­
tà davvero fiabesca. 

Assai più note, perche compiute 
dal 1970 in poi (con l'eccezione del 
Falstaff con Gobbi protagonista), 
sono le incisioni di opere di Verdi e 
di Wagner che-la Emi .ripropone a 
medio prezzo. Per il momento baste­
rà ricordarle rapidamente. Di Verdi 
un ThMwfonrcon cantanti discussi e 
discutibili, una mirabile Aida, carica 
di morbide seduzioni (Karajan dà 

una vera lezione sul significato del­
l'esotismo di Aida) con Freni, Carte-
ras, Baltsa e Cappuccini, gli stessi 
protagonisti di un Don Carlos (limi­
tato alla versione in 4 atti*) dai colori 
cupi e intensi. Ritroviamo la Freni 
come Desdemona esemplare in un 
Oreffb fra i più interessanti finora in­
cisi in disco, anche se l'intelligenza 
di Jon Vickers si accompagna a mez­
zi vocali assai usurati. Anche nei 
panni di Tristano Vickers si rivela vo­
calmente inferiore alle sue capacità 
di intèrprete e la Demesch è una 
Isotta talvolta un poco «leggera*; ma 
nel Th'srano, come in alcune delle 
opere di Verdi citate, la predilezione 
di Karajan per voci diverse da quelle 
tradizionali è funzionale ad una in­
terpretazione più ricca di sfumature, 
più Intensamente lirica, densa di ar­
cane sottigliezze. Nel Tristano, nei 
Maestri cantorie nel Lohengrin Ka­
rajan non raggiunge tra orchestra e 
palcoscenico l'equilibrio di alcune 
sue incisioni straussiahe degli anni 
Cinquanta; ma anche questi dischi 

" più iecèhtì restano " foridamènlalì: 
l'orchestra tende ad imporsi come 
protagonista, ma con una ricchezza 
di idee rivelatrice. 

Charlot, il meraviglioso 
ENRICO UVftAQHI 

II dentista, 1914; Il pittore, 
1914; Charlot soldato, 1918, 
Vita da cani, 1918; La fèbbre 
dell'oro, 1925; Il circo, 1928; Il 
monello, 1921; Giorno di pa­
ga, 1922; Sbronzi tra gentiluo­
mini; Luci del la città, 1931; 
Tempi moderni, 1936; Il gran­
de dittatore, 1940 
Tutti editi dalla Uni versai Video 

1
1 rallentamento estivo del­
le uscite in cassetta, offre 
lo spunto per recuperare 
finalmente - meglio tardi 

•MH che mai - la abbastanza 
nutrita videografia del grande Charlie 
Chaplin. L'immagine di Charlot, «gen­
tleman* straccione che trascina la sua 
dignità di povero cristo in un universo 
di soprusi e prepotenze, è ormai sedi­
mentata non solo nella quasi secolare 
vicenda del cinema, ma anche nella 
memoria, nella cultura e nella storia 
del Novecento. Quella figura che ha 
suscitato nell'universo mondo il riso 

convulso, e a volte anche il pianto, è 
ormai così familiare, così «presente» 
nella vita dell'individuo contempora­
neo da sembrare un oggetto, un dato 
«naturale*. Scrìvere dì Charlot è per­
ciò quasi una sorla di esercizio bizan­
tino, dato che nessun approccio ap­
parirebbe meno banale della pretesa 
di descrivere «criticamente-, che so, 
un autobus o una pentola a pressione, 
oppure Santa Claus o l'uovo pasqua­
le, Charlie Chaplin è stato uno dei 
grandi che hanno contribuito a strut­
turare forma e linguaggio del cinema 
nella loro evoluzione storica; ha in­
terpretato, diretto e prodotto un gran 
numero di capolavori, sperimentan­
do tutti i meccanismi del comico e 
del burlesque, e compiendo, al tem­
po stesso, frequenti incursioni nelle 
zone più nascoste della sfera emoti­
va. Anzi, si può dire che nessuno in 
America, e nel mondo, è stato in gra­
do di costruire un personaggio dal 
successo planetario quale è Charlot, 
Pochi autori di cinema sono riusciti a 
raggiungere toni di feroce satira dei 
riti, delie ideologie, e delle mitologie 

della società occidentale, come il 
Chaplin inventore di gag, di situazio­
ni, di scenari irresistibilmente comici. 
La sua filmografia è piena di titoli che 
lasciano intravedere dietro il diverti­
mento esilarante un fondo di cruda 
amarezza. L'omino col pastone è 
sbarcato ih America nel 1914, ha in­
terpretato le prime comiche per la 
Keystone di Mack Sennett e, a partire 
da lì, ha costruito la sua figura di gran­
de clown moderno fino a quando, 
praticamente scacciato dall'ondata 
maccartista, si è ristabilito in Europa 
definitivamente. Tutti conoscono la 
forza irresistibile di questo ometto 
debole e dimesso che ha seppellito 
sotto un cumulo di risate tutte le figu­
re più rappresentative dell'Autorità e 
del Potere. 

Charlie Spencer Chaplin, nato a 
Londra da una miserabile famiglia di 
artisti, cresciuto tra ta fame e gli sten­
ti, è divenuto uno degli uomini più 
famosi del pianeta Terra senza mai 
tradire le sue radici. 

Qui limitiamoci a sottolineare l'in-

e non identificano comoda­
mente nella quantità un'as­
senza di qualità. Personaggio 
musicalmente intelligente ed 
ironico, la Lear ha commesso 
l'errore di sfruttare troppo a 
senso unico un ruolo e un'im­
magine. Peccato; possiamo 
soltanto provare a immagina­
re, ad esempio, quale gustosa 
partita avrebbe potuto gioca­
re, una decina d'anni fa, sulla 
stessa scacchiera dell'ironia 
con uno Schiano e un Mengel-
berg... In fondo, è quanto ten­
ta adesso In questo confronto 
con il mondo punk emiliano 
dei CCCP. I quali, altrettanto 
intelligentemente, ben si guar­
dano dall'utilizzarla, cambian­
do invece le armi per l'occa­
sione. E se Tomorrow è un 
omaggio alla Amanda Lear di 
ieri, Indi 'Altah-Ca va, piace­
volmente incantatorio, è un 
omaggio di lei ai CCCP. 

Q DANIELE IONIO 

CANZONE 

Il coraggio 
di essere 
solo poveri 
Ricchi e poveri 

•Ricchi e poveri» 

Fonit Cetra SFR101 

fa> I tre Ricchi e Poveri so­
no fiori che sbocciano d'esta­
te: certo non è cosa rara né tra 
i fiori né tra i cantanti, però 
simili sortite secondo cerimo­
niale di mercato non tono se­
gno di coraggio per un gruppo 
che vanta ormai un rispetto 
storico. Del resto quest'album 
è un po' tutto all'insegna della 
prudenza, praticamente senza 
canzoni nuove. Delle nove, 
per cominciare, quattro sono 
d'autore: un campagnolissi-
mo (qui) Fiorellino di De Gre-
gori, L'anno che oerrà che, 
senza l'istrionismo schizoide 
di Dalla, assume un andazzo 
un po' sanremese, Samarcan­
da, ovvero Vecchioni, ecces­
sivamente serrata e un Azzur­
ro stinto da troppa esposizio­
ne a) chiaro e poco allo scuro, 
dimentico del suo originario 
taglio surrealistico. Dove i Ric­
chi e Poveri tentano un'opera­
zione è in Cara Susanna, gio­
cato sulla banalità (ma & è 
anche l'orecchiato latino­
americano), e nei poco senso 
de II gallo dove la cosa che 
più sorprende é che ne sia au­
tore Gatti. Colmo di prudenza, 
il remake di Che sarà, semi 
sintetizzato. E, con un altro 
paio di canzoni, è tutto. 

O DANIELE IONIO 

SQUL 

Una banda 
di forti 
personalità 
The Gadd Gang 

•HerecVnow» 

Epic/CBSE?C 461001-1 

fzaj Ecco un disco davvero 
sorprendente. Eterogenei i 
nomi messi assieme da Gadd 
per questa Gang ed anche il 
materiale: si potrebbe sospet­
tare il solilo artificio fuston o 
comunque una facile riduttivi-
là commerciale, e invece è 
una musica sana, coinvolgen­
te con immediatezza, che 
sprigiona da tutti i pori il pro­
prio piacere di esistere, dote 
alquanto rara. Ed è questo che 
da omogeneità ad un album 
che invece è abbastanza vario 
e movimentato nelle scelte te­
matiche: c'è ICan'l Tuffi You 
Loose, che vuol dire Oda Red-
ding, e l'ullraelllngtoniano 
7»»us Ain't What ìhey Used 
TbBe,u Pino Daniele di Che 
ore so'e l'Wonder di Signed, 
Sealed. Delioered l'm Yours 
fino all'indimenticata sugge­
stiva .4 WhiierShadeotPal* 

Da parte di tutti, e ciascuno 
dall'interno della propria pe­
culiare personalità sonora, c'è 
un'equilibrata miscela di gio­
co di ricostruzione e di calda 
immedesimazione nell'univer­

so soul, di malinconie distac­
cate e di coloritissime accen­
sioni che talora ricordano cer. 
ti dischi Blue Note, Lecce]. 
lente e versatile percussioni!. 
sta Stave Gadd si è scelto le 
limpida chitarra blues di Con 
nell Dupree, il graffiarne sax 
baritono Ronnie Cuber, emi­
nenza grigia delle soul ses* 
Sion», le profumate tastiere di 
Richard Tee e il possente bas­
so Eddie Gomei, di aylerlana 
memoria. E che è invece da 
scartare per quella sua turbata 
fusion che è Power Play (£ptc 
461184-1). 

• DANIELE IONIO 

NOVITÀ' 

COMMEDIA DRAMMATICO 

•Noi da 
Regia: George Schaefer 
Interpreti: David Janssen, Kim 
Darby, Cari Reiner 
USA 1970. Domovldeo 

GUERRA 

•Gialla e Gialla, 
Regia: Peter Del Monte 
Interpreti: Kathteen Tumer, 
Gabriel Byme.Sting 
Italia, 1987, Panarecord . 

COMMEDIA 

•Quella sporca do: 
alone ael Balcani» 
Regia: LH. Katzin 
Interpreti: Telly Savalas, Er­
nest Borgnine 
USA 1987, Panarecord 

COMMEDIA 

teresse che può suscitare l'edizione 
in video cassetta di alcuni fra i più 
noti firn) di Chaplin. Tra gli altri, Luci 
della città, del 1931, storia di una 
fioraia cieca, di un vagabondo inna­
morato e di un milionario tanto avaro 
da sobrio quanto generoso da ubria­
co, un burlesque e insieme un dram­
ma delicato e amaro; poi Tempi mo­
derni, del 1936, esilarante satira del 
macchinismo industriale e del capita­
lismo al tempo della Depressione, in 
cui - per usare le parole del grande 
Etzenstejn - «Chaplin e la realtà stes­
sa, loro due, insieme appaiati, rappre­
sentano davanti a noi una serie inter­
minabile di intermezzi da circo*: poi 
La febbre dell'oro, del 1925. il film 
più intriso di spirito americano, quel­
lo vicino all'epopea western, dove 
l'avventura è una sorta di metafora 
del grande Paese non ancora toccato 
dalla crisi; infine // monello, del 1921, 
commovente, tenera storia dai risvol­
ti vagamente autobiografici, densa di 
humour, dì Ioni tragici e di lirismo 
onìrico. 

Regia: Mei Brooks 
Interpreti: Rick Moranis, John 
Candy 
USA 1987, Panarecord 

AVVENTURA 

l'ooi 
Regìa: W. Strong Van Dyke 
Interpreti: John Weissmuller, 
Maureen O'Sullivan 
USA 1932. Panarecord 

•C'è u hataaau tra noi 
due* 
Regia: Robert Mullìgan 
Interpreti: Sally Field, James 
Caan, Jeff Bridges 
USA 1982. Panarecord 

FANTA8Y 

•Navigatori 
Regia: Randal Klieser 
Interpreti: Joey Cramer, Cliff 
De Young, Veronica Car-
rwright 
USA 1986, Panarecord 

COMMEDIA 

«Coore di cane* 
Regìa: Alberto Lattuada 
Interpreti: Cochi Ponzoni, 
Eleonora Giorgi, Mano Adorf 
Italia 1976. Deltavìdeo 

l 'Unità 

Mercoledì 
3 agosto 1988 
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Borsa 
+0,09 
Induce 
Mib 1114 
(+11,4 dal 
4-1-1988) JW 

Lira 
Nessuna 
variazione 
tra le 
monete 
dello Sme 

* 

Dollaro 
In calo alla 
chiusura 
dei mercati 
(in Italia 
1378,50 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Oggi il vertice finanziario 
che dovrebbe definire la seconda fase 
della manovra economica 
Si delinea un compromesso deteriore 

Ipotesi inaccettabili anticipate 
per il nuovo regime fiscale 
del lavoro autonomo e sull'Irpef 
Il giudizio negativo di Pellicani (Pei) 

Sul fisco il governo «bluffa» 
Statali 
Ora Pomicino 
scopre 
la mobilità 
• i ROMA Più che contrari, 
sono sceltici. Il maxi-progetto 
per la mobilità del personale 
pubblico, elaboralo da Cirino 
Pomicino non è ostacolato 
dal sindacato ( cosa che 
CgH.CisI e UH andranno a dire 
allo stesso ministro della Pun­
itone Pubblica oggi pomerig-

' aio, In un incanirai. Solo che 
W tre confederazioni nutrono 
molli dubbi sulla validità del 
progetto' lutto la pensare, In­
somma, che si tratti di un'Ini­
ziativa «di lacciaia», Il ministro 
Cirino Pomicino, accompa-

Ermo da un gran battage pub-
licitarlo, ha inviato al vari mi­

nisteri ed enti una circolare 
con la quale si chiedono le 
cosiddette «piante organi-
chea, Si tratta dell'elenco del 
personale alle dipendenze di 
ogni ufficio o struttura pubbli­
ca. Questi dati, I vari «segmen­
ti- della macchina pubblica 
dovrebbero fornirli al ministro 
Pomicino entro un breve arco 
di tempo. A questo punto 
scatterebbe l'operacione-mo-
billli. SI sposterebbero i lavo­
ratori dove c'è più necessità, 
da una regione all'altra. Se i 
lavoratori si rifiutassero, po­
trebbero essere costretti a 
cambiare la propria qualifica e 
da postino diventare magari 
bidello. 

E' un'Iniziativa di indubbia 
•popolarità., soprattutto se si 
pensa che ci sono zone del 
paese dove c'è un vigile urba­
no ogni mille abitanti e altre 
dove c'è un vigile magari ogni 
ventimila abitanti. Ma, innan­
zitutto, non è una proposta 
originalo del ministro Pomici­
no. «L'attuazione della mobili­
ta - dice In una dichiarazione 
Lettlerl, segretario Cali - era 
slata già prevista nell'accordo 
intercomparilmentale dell'85: 
accordo vecchio di Ire anni, 
ma mai realizzalo dal gover­
no, Ora si vorrebbe lare tulio 
in due mesi. Insomma, pare 
proprio un temporale di mez­
za Mlote.per lasciare tutto co­
me prima». Un'obiezione per 
tutle.il ministro ha chiesto ai 
vari uffici le «piante organi­
che», Ma senza sapere quali 
sono I compili di ogni uffl-
cio,.senza un'analisi del cari­
chi di lavoro», come dice an­
cora Ultierl, (che pure era 
prevista dall'accordo dell'85) 
come si fa a spostare un lavo­
ratore da un posto ad un al­
tro? In base a quali criteri? 

Iva 
Mortadella 
più tassata 
del salmone 
• I MILANO SI influiscano 
le proteste delle categorie 
produttive contro l'aumento 
dell'aliquota Iva dal 18% al 
19* decisa dal governo ve­
nerdì scorso. Dopo la Feder-
legno-Arredo è la volta del-
l'Assica, associazione delle 
Industrie di trasformazione 
della carne, che In una pro­
pria nota denuncia la spere­
quazione fiscale subita dalla 
maggior parte dei prodotti di 
salumeria. «E sulla bocca di 
tutti, economisti e massaie -
afferma II testo - la strìderne 
immagine della sana e popo­
lare mortadella al [&% di Iva 
paragonala all'elitarie salmo­
ne che beneficia di un'ali­
quota Iva del 2%». «Da tempo 
- dice II direttore dell'Assica 
Barra - sollecitiamo il gover­
no a porre mano al problema 
delle aliquote dei prodotti 
alimentari». 

Il governo prepara un patto fiscale con i lavoratori 
autonomi: oggi ne discuterà, a palazzo Chigi, di 
nuovo il «trio» dei ministri finanziari (Pantani, Ama­
to e Colombo), che cercherà di ammorbidire an­
che le resistenze sindacali alla nuova «curva» del-
l'Irpef. Si tenterà di ritoccare la parte alta della 
curva (nell'ipotesi messa a punto sinora, oltre i 150 
milioni, si pagherebbe sempre il 45%). 

NADIA TARANTINI 

•ffj ROMA Sarà il «generale 
agosto», per usare una meta» 
fora cara a Bettino Crani, a Im­
postare su basi più «ordinate» 
il tormentato rapporto del fi­
sco con quei contribuenti 
che, al contrario dei lavoratori 
dipèndenti, non hanno una 
busta paga tassabile senza 
ombra di dubbio. Solo che 
l'ordine assomiglia a un palio 
scellerato. Secondo le indi­
screzioni che circolano insi­
stenti, infatti. Il patto contiene 

un bluff, a tulio vantaggio di 
chi volesse evadere il fisco. Su 
nuovi parametri che tengono 
conto del giro di affari, della 
posizione geografica e logisti­
ca, nonché di altri indicatori 
di carattere commerciale, il fi­
sco dimensionerebbe le sue 
pretese «minime» di entrata 
tributaria; ma per un gioco 
delle parti, esse diventano au­
tomaticamente le pretese 
«massime». Nel disegno di 
legge cheli ministro delle Fi­
nanze Colombo presenterà, 

infatti, sarà contenuta l'auto­
regolamentazione dell'evasio­
ne: solo chi andrà al di sotto 
della fascia di reddito presu­
mibile, infatti, sarà soggetto 
ad un accertamento fiscale in 
piena regola. Tutti gli altri, sa­
ranno sottoposti soltanto al 
controllo dei centri costituiti 
con il concorso dello Stato 
dalle loro organizzazioni di 
categoria (sui modello dei 
•Centres Agrées» francesi). 

Insomma alla inefficienza 
della amministrazione finan­
ziaria e alla incapacità sogget­
tiva del governo di rendere 
giustizia ai lavoratori dipen-

enti si farà fronte con un 
«compromesso fiscale» che -
non si chiami condono, e 
neppure sanatoria - dovrebbe 
spingersi aU'indietro, di due, 
di tre, forse di cinque anni. 
Dal 1989, invece, le stime del 
compromesso fiscale sareb­
bero aggiornate ogni tre anni. 
Ora, quindi, fino al mitico 
1992. 

Molto meno generosa la re­

stituzione Irpef prevista nel­
l'altro disegno di legge che -
come quello sul lavoratori au­
tonomi - il consiglio dei mini­
stri discuterà venerdì mattina. 
Sei aliquote (dal 10 al 45%), 
totale per lo Stato settemila 
miliardi. E senza l'aggancio al 
costo vita per rendere auto­
matico l'azzeramento del «fi­
scal drag». Nel meccanismo 
previsto da Colombo per «ve­
nire incontro» ai sindacati, si 
prevede una restituzione anno 
per anno solo per la quota che 
supera l'aumento del 2% del­
l'inflazione (se fosse al 3%, si 
calcolerebbe solo sull'uno 
per cento). 

Una buona metà della so­
spirata restituzione Irpef, inli­
ne, colpirà proprio gli aggiu­
stamenti che molte aziende 
hanno trovato con i propri di­
pendenti per aumentare, fitti-
ziamente, la busta paga: spese 
di rappresentanza, auto e altri 
macchinari in leasing. L'anno 
scorso, in legge finanziaria, 

l'importo di maggiori entrate 
previsto da una misura di que­
sto genere ammontava a 2000 
miliardi. Ma venerdì, al Consi­
glio dei ministri, il disegno di 
legge (il terzo, quindi, in ma­
teria fiscale), dovrebbe essere 
rimpolpato con altre «eruzio­
ni» d'imposta: azionariato in 
banche popolari, ecc. Le nor­
me aniievasione - ecco il 
quarto disegno di legge - si 
reggono sulla «riforma del­
l'amministrazione finanzia­
ria», che invano si chiese ad 
Antonio Gava, quando era mi­
nistro delle Finanze, di varare, 
Colombo l'ha promessa di 
nuovo. 

Ma non ci sarà nessuna 
«sorpresa benzina» nel cap­
pello di De Mita, questo pros-, 
simo venerdì? Osila un altra 
dimenticanza, una rifinitura 
della «stangatina» appena va-, 
rata? La sorpresa più grossa, 
sembra, la prepara Paolo Ciri­
no Pomicino. Il ministro della 
Funzione pubblica ha annun­

ciato un provvedimento (de­
creto? disegno di legge? diret­
tiva di carattere amministrati­
vo?) per rendere operante la 
mobilità del personale, indi­
cata nella direttiva sul blocco 
delle assunzioni pubbliche 
presa nell'ultimo Consiglio 
dei ministri. Quasi cinquanta­
mila dipendenti della scuola 
(insegnanti e non) sarebbero i 
primi a •mobilitarsi». Non è in­
differente Il fatto che, venerdì 
prossimo, all'ordine del gior­
no del Consiglio dovrebbe es­
serci anche il decreto che re­
cepisce l'accordo contrattua­
le per II settore. 

Sulle iniziative del governo 
in tema di economia, è inter­
venuto ieri sera Gianni Pellica­
ni, della segreteria del Pei: 
•adesso le chiamano stangati­
ne - Ironizza - perchè se ne fa 
un ogni due mesi... il fatto è -
aggiunge - che tono state va­
rate misure odiose...* e che, 
•c'è il rischio» per l'Irpef, «che • 
vengano prese misure inac­
cettabili», 

Mentre si prevede una caduta nello sviluppo per l'89 

L'inflazione inchiodata al 5% 
Crescono ancora i disoccupati 
L'inflazione non si schioda dal 5 per cento (anche 
in luglio si è attestata sul 4,9 per cento). Contìnua 
intanto ad aggravarsi il fenomeno della disoccupa­
zione. In un anno si è passati dal tasso dell'I 1,7 
all'I 1,9. Quasi tre milioni di persone sono in cerca 
di lavoro, soprattutto giovani e soprattutto donne. 
E aumentano ancora le distanze tra Nord e Sud. 
Nuovi posti si creano solo nel terziario. 

EDOARDO OARDUMI 

•ra ROMA. In un anno, dal 
luglio dell'87 ad oggi, il tas­
so medio di inflazione è au­
mentato di mezzo punto 
percentuale. La velocità di 
incremento del prezzi al 
consumo era del 4,4 per 
cento ed è ora arrivala al 
4,9. In ripresa è anche la di­
soccupazione. L'Istat ha co­
municato ieri che in aprile è 
risultata pari all'I 1,9 per 
cento mentre era deji'11,7 
un anno fa. Su 24 milioni di 
persone considerate «forze 
di lavoro» co ne sono ormai 
quasi tre disoccupate. Le 
previsioni generali riguar­
danti l'economia sono infi­
ne poco rassicuranti. L'isti­
tuto per lo studio della con­

giuntura (Iseo) stima anco­
ra relativamente sostenuti 
per quest'anno i ritmi di svi­
luppo ma, in accordo con 
tutti i maggiori centri di ri­
cerca, prevede una genera­
le caduta della crescita in 
tutti i paesi industriali per il 
1989. 

Mentre dunque l'inflazio­
ne non si riesce a schiodar­
la da quel 5 per cento che 
pur non considerato in sé 
preoccupante è pur sempre 
un tasso considerevolmen­
te elevato in rapporto a 
quelli operanti nelle altre 
nazioni occidentali, conti­
nua inesorabile a funziona­
re un pervers > meccanismo 
di emarginazione di poten­

ziali forze lavorative. La di­
soccupazione infatti non 
solo cresce in termini asso­
luti, ma si concentra ancora 
di più nelle regioni del Mez­
zogiorno e tra le fasce più 
giovani della popolazione. 
Nell'ultimo anno è andata 
meglio al Nord, dove il tas­
so si è ridotto dal 7,6 al 6,7, 
ma la situazione si è sensi­
bilmente aggravata al Sud 
dove l'esercito dei disoccu­
pati si è ingrossato di un ul­
teriore 1,4 per cento e al 
Centro che ha fatto registra­
re un più 0,8. Dei tre milioni 
in cerca di occupazione 1,2 
sono uomini e 1,6 donne. 11 
71 per cento di loro,'poco 
più di due milioni.sono gio­
vani compresi trai 14 e i 29 
anni. Disaggregando i dati, 
l'Istat precisa poi che 
534.000 sono i disoccupati 
in senso stretto, cioè perso­
ne che hanno perduto un 
precedente lavoro e ne cer­
cano un altro, Gli altri sono 
giovani in cerca di prima 
occupazione o persone che 
pur non dichiarandosi ap­
partenenti alle forze di lavo­

ro affermano comunque di 
cercare un'occupazione. 

Nel periodo aprile '87-
aprile '88 l'unico fattore po­
sitivo sul mercato del lavoro 
si è, ancora una volta, rive­
lato il settore terziario. Del­
le 422.000 nuove posizioni 
di lavoro registrate 399.000 
sono Infatti dovute appunto 
al terziario, 130.000 al com­
parto industriale, mentre 
l'agricoltura continua a per­
dere addetti (88.000). 

Nella sua analisi l'Istat ri­
leva che, nonostante il livel­
lo generale «della disoccu­
pazione resti inferiore a 
quello del gennaio scorso 
(12,4%) in conseguenza so­
prattutto di fattori stagiona­
li, gli ultimi dati confermano 
comunque una evoluzione 
negativa della situazione. 
Senza correttivi, si aggiun­
ge, la tendenza è destinata 
a peggiorare e potrà far re­
gistrare altri record negativi 
nel corso stesso dell'anno. 

Ad aggravare le preoccu­
pazioni è poi la prevista 
evoluzione dei cicli econo-

NORD CENTRO SUD ITALIA 

mici nei principali paesi in­
dustriali. Secondo l'Iseo do­
vrebbe andare relativamen­
te bene ancora per qualche 
mese. Nell'88 il prodotto in­
terno lordo dell'Italia po­
trebbe far registrare una 
crescita del 3.3 per cento 
rispetto a quello dell'anno 
precedente. Ma il ciclo è 
destinato a incurvarsi verso 
il basso nell'89, anno per il 
quale si pensa a una cresci­
ta non superiore al 2,8 per 
cento. E cosi dovrebbero 
andare le cose quasi ovun­
que, se si fa eccezione per il 
Giappone che anche per il 
prossimo anno dovrebbe 
mantenere i ritmi di svilup­

po dell'88 (più 4 per cento). 
La Spagna, in piena rinasci­
ta produttiva, dovrebbe ca­
dere dal 4 per cento al 3 e 
mezzo. Per Portogallo e Ca­
nada l'Iseo prevede che il 
prodotto interno lordo cre­
sca del 3,5 quest'anno e del 
3 per cento l'anno prossi­
mo. E si tratta in ogni caso 
di aumenti tutti superiori al­
la media dei paesi dell'Ocse 
stimati del 3 per cento per 
l'88 e del 2,5 per cento 
nell'89. Spicca in fondo alla 
graduatoria la Germania fe­
derale, che mantiene im­
perterrita un tasso di cresci­
ta bassissimo e costante, il 2 
per cento sia per quest'an­
no che per quello prossimo. 

I sindacati: «A questo gioco non ci stiamo» 
Non piacciono a Cgil-Cisl-Uil 
i propositi governativi 
in materia fiscale. Lettìeri: 
«Non si puniscano i commercianti. 
Esigiamo urta riforma vera» 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Se ne sa poco Ma 
già quel poco non piace al sin­
dacato. La seconda parte del­
la «manovretta» economica di 
mezza estale, - «che ormai 
per Colombo sta diventando 
un'abitudine», per dirla con 
Lettlerl, segretario Cgll - stan­
do alle «anticipazioni» che 
quotidianamente stornano le 
agenzie di stampa, dovrebbe 
contenere anche i disegni di 
legge per la riforma dell'lrpef 
e della «Visentini» Sul primo 
disegno di legge, quello sulla 
revisione delle aliquote Irpef, 
se dovesse restare lo schema 

proposto da Colombo ai sin­
dacati nell'ultimo incontro a 
palazzo Chigi, il giudizio di 
Cgil, Cisl e Uil sarebbe decisa­
mente negativo. Un giudizio 
che i dirigenti delle tre confe­
derazioni hanno già esposto 
direttamente al presidente del 
Consiglio. Un giudizio motiva* 
to da molti dati. Ma basta ci­
tarne uno solo, per capire 
quanto le offerte del governo 
siano lontane dalle proposte 
sindacali: le nuove aliquote -
si parla di quelle elaborate dal 
ministro delle Finanze - resti­
tuirebbero ai lavoratori dipen­

denti sì e no un terzo di quan­
to prevede la piattaforma sin­
dacale. 

Ma questo era un giudizio 
già noto. Dall'ultimmo incon­
tro di palazzo Chigi ad oggi, 
hanno preso corpo le «voci» 
sul disegno di legge per la ri­
forma delta cosiddetta • Visen­
tin!», la norma che regola le 
tasse per i commercianti, gli 
artigiani, i lavoratori autono­
mi L'impianto del provvedi* 
mento prevede che il reddito 
di queste categorie dovrà es­
sere calcolato con parametri 
convenzionali, diversi per zo­
ne e rami di attività. Parametri 
che dovrebbero essere stabili­
ti d'intesa con le associazioni 
di settore. E qui arrivano le 
prime obiezioni del sindaca­
to. «Obiezioni» è un eufemi­
smo, perché In realtà il nume­
ro-due della Cisl usa la «mano 
pesante», come si dice. Se­
condo Colombo, se quella il­
lustrata sopra fosse davvero la 
proposta governativa, «ci tro­
veremmo di fronte ad un caso 

grottesco: è come se la polizia 
si facesse dare dei suggeri­
menti dai ladri». 

Ma non è tutto. Le indiscre­
zioni sostengono anche che il 
reddito calcolato con quel si­
stema rappresenta anche una 
«soglia» al di là della quale 
non scattano gli accertamenti. 
Per intenderci: se un commer­
ciante dichiara di reddito 
quanto concordato dal gover­
no e Confcommercìo, anche 
se le sue entrate sono molto al 
di sopra dì quelle dichiarate, 
può dormire tra due guanciali: 
non avrebbe mai una «visita» 
da parte della Guardia di fi­
nanza. E tutto ciò è riuscito a 
scatenare anche le ire della 
Uil (mai troppo polemica nei 
confronti del governo). Per 
bocca del suo segretario con­
federale, Walter Galbusera, 
questo provvedimento «sareb­
be un'assurdità ..si tradurreb­
be in una resa del governo di 
fronte ai fabbisogni di cassa*. 
Walter Galbusera, come del 
resto Tonino Lettìeri, segreta­

rio della Cgil e Mario Colom­
bo della Cisl denunciano an­
che il tentativo dì far passare -
magari mascherandolo sotto 
altri nomi - un nuovo condo­
no. Quel sistema per calcolare 
i redditi dei commercianti 
avrebbe infatti una validità re­
troattiva, e risolverebbe In un 
sol colpo tutti i «contenziosi» 
aperti col fìsco. «Pudicamente 
- a parlare è di nuovo Colom­
b o - I o chiamano concorda­
to, ma di fatto è un condono». 
Un regalo agli evasori Ma tut­
te queste dichiarazioni non 
fanno correre il rischio di una 
contrapposizione tra sindaca­
to e commercianti, che di fat­
to, attenuerebbe le responsa­
bilità del governo? «E, infatti -
spiega Tonino Leltierì, segre­
tario confederale della Cgll -
il problema per noi non è 
quello di instaurare una prassi 
punitiva nei confronti dell'uno 
o dell'altro strato sociale. Il 
problema è dì realizzare una 
vera riforma fiscale, che fac­
cia pagare le tasse a tutti». 

Il ministero 
Difesa 
programma 
male te spese 

Nella parte della relazione annuale della Corte dei conti 
dedicata alla gestione finanziaria 1987 del ministero della 
Difesa si rileva che l'approvazione delle norme sul vertici 
militari servirà a determinare un unitario processo decisio­
nale del quale viene avvertita crescentemente l'esigenza, 
in particolare per quanto interessa la programmazione del­
le spese militari; la Corte dei conti sottolinea che la contra­
zione dei contingenti dì leva sembra destinata ad un'attua­
zione In tempi non brevi, che sembra lontana la riforma 
della sanità militare e che si profilano notevoli aggravi a) 
bilancio a causa della consistenza e del cattivo stato di 
manutenzione del patrimonio immobiliare, 

Pubblica ** di,Iicoltà dl Bestione di 
ruuwM un 5^10,^ importante per 
IStniZlOne ampiezza di strutture e di 
m a l a t a personale è - sempre stan-
" J ™ " 8 . do alla relazione della Cor­
d i b u r o c r a z i a te dei conti - la causa più 

evidente delle disfunzioni 
mtmmm^^mmmaa^^^ di c u i ha sofferto nel 1987 il 
ministero alla Pubblica istruzione. «Inoltre - si afferma - la 
mancata adozione dl Incisivi provvedimenti dell'apparato 
burocratico è da ascrivere a contrasti in sede politica», Le 
critiche non si fermano qui: le scelte in materia dl recluta­
mento del personale sono state indirizzate a meri risultati 
occupazionali. Quanto al terreno della gestione economi­
co-finanziaria la spesa per il personale docente è stata di 
26.409.2 miliardi: l'impostazione generale ad avviso della 
Corte dei conti è quella di destinare risorse alla spesa 
corrente piuttosto che agli investimenti. 

Lavoro 
Punto debole 
la formazione 
professionale 

Tre le politiche attive del la­
voro nel 1987 lo strumento, 
sempre stando alla relazio­
ne della Corte del conti, è 
stato quello dei contratti di 
formazione e lavoro che 
hanno interessato più di 
350.000 giovani. Riceve 

•voti bassissimi» il campo della formazione professionale 
che, invece, dovrebbe costituire uno degli strumenti più 
efficaci di intervento sul mercato del lavoro. Inoltre 11 Com­
plesso delle misure per la promozione dell'imprenditoriali­
tà al Sud ha incontrato serie difficoltà d'avvio, E per finire 
l'andamento delle gestioni fuori bilancio (la maggior parte 
delle quali è destinata alla formazione professionale) è 
•caratterizzato da uno scarso ritmo gestorio sia nell'acqui­
sizione delle entrate che nella capacità operativa di spe-

Sanità 
Ancora 
senta 
il Plano 

La spesa per l'assistenza sa­
nitari» gravante sul tondo 
sanitario nazionale - esser-

. va sempre lardinone della 
Corte del conti - è ammon­
tata nel 198? a 48.969 mi­
liardi e 600 milioni con un 

•—••«••••••••••••••••••••i aumento rispetto al 1986 
del 15,3% I dati definiscono globalmente per la prima volta 
in maniera ufficiale la spesa sanitaria. Quanto alte entrate, 
costituite da trattenute e da versamenti a carico degli Uten­
ti, il dato degli accertamenti relativo al 1987 ha registrato 
34.803 miliardi e 600 milioni. I dati si riferiscono ai trasferi­
menti dal bilancio statate alle Regioni e non sono dunque 
indicativi dell'effettivo movimento finanziario delle Osi. 
Ma la relazione della Corte dei conti non si limita alle cifre: 
rileva tra l'altro che il complesso di disposizioni di legge 
che ogni anno si succedono, spesso senza seguire linee dl 
indirizzo ben definite «è in parte effetto della fluidità del 
settore sanitario... ma non vi è dubbio che la mancata 
emanazione fino ad oggi del Piano sanitario nazionale e 
anch'essa effetto di tale insufficiente corredo informati­

va risanata 
(a gestione 
previdenziale 
dell'lnps 

governabilità». 

Sempre secondo la Corte 
dei comi per l'Inps sono ur­
genti misure atte a risanate 
la gestione previdenziale 
ed anche la gestione dell'I­
nai! «in assenza di pronti ed 
idonei correttivi rischia di 
pervenire ai margini della 

MARIA AUCE MWSTI 

Stile Fiat 
Licenziamenti 
antisindacali 
ad Arese 
M MILANO. Il pretore di Mi­
lano Romano Canosa ha di­
chiarato antismdacali ì licen­
ziamenti dì otto lavoratori del­
lo stabilimento Alfa-Lancia di 
Arese, decM dall'azienda per­
chè questi dipendenti il primo 
luglio scorso avevano parteci­
pato ad una manifestazione 
contro il divieto di ingresso 
all'interno dello stabilimento 
per altri tre operai licenziati. 
ta manifestazione si era con­
clusa con alcuni tafferugli. 1 
tre lavoratori ai quali l'azienda 
non voleva concedere l'in­
gresso erano stati licenziati 
con una sentenza passata in 
appello il 31 maggio 1988, ma 
secondo i loro compagni ave­
vano Il diritto di partecipare 
ad un'assemblea di fabbrica, 
Con la sentenza di ien il preto­
re Canosa ha ordinato la rein­
tegrazione immediata degli 
otto lavoratori licenziati dopo 
la manifestazione 

Aerei 
I piloti 
minacciano 
scioperi 
• i ROMA, I piloti sono pron­
ti ad entrare in sciopero sin 
dalla prossima settimana per 
sollecitare il nnnovo del con­
tratto scaduto il 30 settembre 
dell'anno scorso. Oggi si riu­
nisce il direttivo dell'Appi che 
deciderà se attuare uno scio­
pero di 24 ore articolato In tre 
giorni (probabilmente il 7, ti, 
il 9 agosto) o se trasformare 
questa agitazione In un'azione 
di pubblica utilità. L'Anpac, 
che ha fatto ieri una prima va­
lutazione dello stato della ver­
tenza, riunirà il proprio esecu­
tivo venerdì prossimo per de­
cidere scioperi ed agitazioni 
della categoria. Le due asso­
ciazioni intendono protestare 
perché Alitalia, Ali ed Inter-
sind dopo 10 mesi dl trattativa 
non hanno ancora dato rispo­
sta alle richieste del piloti. 

I«;r ':' l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO • • 

Le esportazioni tirano forte 
Cresce a ritmo sostenuto 
la produzione industriale 
di Germania e Stati Uniti 
• • ROMA La Borsa di New 
York ha avuto un rialzo vicino 
all'I* in seguito ai dati positivi 
comunicati da alcuni centri 
previsionall II supermdice 
dell'economia statunitense, 
realizzato mettendo insieme i 
dati dell'edilizia, ordini ali in­
dustria, quotazioni azionane 
«ce . è in aumento dell' 1,4» 
per giugno (dopo un ribasso 
dello 0,8* in maggio) Gli or­
dinativi all'Industria, sempre 
ber giugno, sono aumentati 
del 5,5* 

Il Conference Board, un or-

Knlsmo privato, afferma che 
spansione economica è as­

sicurata nel paesi industriali e 
fornisce le seguenti stime di 
espansione aggregata Taiwan 
(Formosa) è in testa col 15% 
seguita da Corea del Sud e 
Germania (7*), Canada, Fran­
cia e Australia ( '« ) , Giappone 
(2*) Italia e Stati Uniti 0%) 
Solo l'Inghilterra (meno 1%) 
ha un indice negativo 

U sorpresa del glomo sono 
I risultati In Germania occi­
dentale aumento dell'1,8% 
per la produzione industriale 
in giugno II ministro Martin 
Bangeman se la prende con le 
Cassandre - anche ien il Wall 
Street Journal) descriveva a 
fosche Unte la stagnazione 
tedesca - ed al/erma che la 
crescila tedesca sarà del 
ì,ì%-3% nell'anno 

Alcuni dati ex post forniti 
nel Rapporto del Gatt (Gene 
ral Agreement on Tarili and 
Trade) fanno da supporto al 
l'ottimismo dei prevtsiontstt 
Il commercio mondiale è 
complessivamente in lieve n 
presa, cresce al ritmo del 5% 
ali anno, ma ofeum paesi si 
fanno la parte del leone Ile 
deschi con 2$4 miliardi di 
dollari di esportazioni e 228 
miliardi di importazione re 
stano il più importante ̂ com­
merciante» del mondo, avan­
ti ai giapponesi (231 miliardi 
di esportazioni) e agii Siati 
Uniti (253 miliardi di espor­
tazioni e 424 di importazio­
ni) 

Nel commercio mondiale 
la maggiore crescita si deve 
ai prodotti chimici (+13%) 
che superano anche quelli 
dell'eleltromca (+12%) Ben­
ché vi sia uno slorzo dei pae­
si sottosviluppati per vende­
re - che ha fruttalo un mere-
mento di appena 20 miliardi 
di dollari nelle loro bilance 
commerciali - il commercio 
mondiale cresce soprattutto 
per i paesi industriali e tra 
paesi industriali La leva fi­
nanziaria concentrata in po­
che piazze serve egregiamen­
te questo tipo di crescita Ien 
Il governo di Londra ha an­
nunciato di essere pronto, ad­
dirittura, ad indebitarsi per la 
prima volta in Ecu 

Siglati due accordi 
tra Prodi e Reviglio 
nell'energia 
e nelle costruzioni 

Nuova collaborazione 
tra Ansaldo e Pignone 
La Mantelli passerà 
da Italstat a Saipem 

Iri ed Eni fanno pace 
In e Eni hanno raggiunto accordi nel settore delle 
produzioni energetiche e delie costruzioni. Ansal­
do e Nuovo Pignone collaboreranno per i compo­
nenti, gli altematon e le caldaie. L'Italstat Ori) ce­
derà alla Saipem (Eni} una società specializzata in 
particolari lavon edilizi. L'intesa è stata presentata 
dal ministro Fracanzani come un passo verso una 
strategia unitana delle Partecipazioni statali 

EDOARDO QARDUMI 
• • ROMA In ed Eni hanno 
cominciato a sistemare il con­
tenzioso che da alcuni mesi li 
ha visti protagonisti di con* 
frapposizioni per lo più sotter* 
ranee e qualche volta anche 
di aperte polemiche Ieri è sta* 
to reso noto che gli enti go­
vernati da Prodi e Reviglio 
hanno raggiunto accordi in 
due settori, quello energetico 
e quello delle grandi costru­
zioni, nei quali sono entrambi 
presenti con ambizioni spesso 
in contrasto tra loro A solleci­
tare le intese e stato il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani, il quale si è detto 

alla (me soddisfatto per la pro­
va offerta che «una strategia 
unitaria nelle inclusine pubbli­
che può essere effettivamente 
realizzata nell interesse gene­
rale» 

La portata effettiva degli ac­
cordi deve per la verità essere 
ancora compiutamente valu­
tata Mancano ancora infor­
mazioni su alcune operazioni 
ipotizzate e per quanto riguar­
da invece quelle già definite 
non sembra si tratti di grossi 
affari Tuttavia è indubbio che 
si tratta di passi verso una pa­
ce o quanto meno verso un 
armistizio dopo un prolungato 

periodo di guerriglia 
Nel campo della produzio­

ne per I industria energetica 
1 intenzione dell Iri di nego­
ziare un accordo con ta Fiat 
per la cessione all'Ansaldo 
delle attività della casa torine­
se nel settore delle turbine a 
gas, aveva sollevato le obie­
zioni dell Eni L'ente di Revi-
glio ha un importante società, 
la Nuovo Pignone, ugualmen­
te interessata a sviluppare la 
propria presenza in questo ge­
nere di produzioni L'accordo 
di questi giorni prevede che 
tra Ansaldo e Nuovo Pignone 
si stabilisca una collaborazio­
ne, per ora non meglio defini­
ta, che dovrà riguardare i 
componenti, gli alternaton e 
le caldaie 

Una analoga situazione di 
conflitto tra In e Eni è inoltre 
da tempo presente nel com­
parto delle grandi produzioni 
edilizie Italstat Ori) e Saipem 
(Eni) hanno entrambe inten­
zione di ampliare il loro rag­
gio di attività acquisendo tec­
nologie e intervenendo in 
nuovi mercati Da diversi mesi 

entrambi i gruppi a partecipa­
zioni statale hanno espresso 
un forte interesse ali acquisto 
della Cogefar una apprezzata 
società di costruzioni di prò-
pneta dell Acqua Marcia, 
messa in vendita dal suo pro­
prietario Vincenzo Romagno­
li Tra Prodi e Reviglio sembra 
ora si sia raggiunto un accor­
do, che suona di fatto come 
un avallo alle ambizioni del­
l'Eni Della Cogefar per il mo­
mento non si fa cenno, ma 11-
n accetta di cedere alla Sai­
pem una società, la Mantelli, 
che opera appunto nel settore 
delle costruzioni edilizie, in­
dustriali, ferroviarie mantti 
me, stradali idrauliche e di 
bonifica Non è certo una ri­
nuncia al ruolo che I Italstat 
ha sempre giocato e contine-
rà a giocare, ma e comunque 
Il riconoscimento che I Eni ha 
pieno titolo a muoversi su 
questo terreno 

Commentando i due accor­
di, il professor Prodi ien sera 
ha soprattutto nievato che 
ti intesa tra Ansaldo e Nuovo 

Pignone rafforza la leadership 
dell Ansaldo e accresce la sua 
capacità di sottoscrivere altri 
accordi con società Italiane e 
straniere nell ottica di un ac­
centuato rafforzamento sui 
mercati intemazionali» Sem­
bra in altre parole che il signi­
ficato dell'intesa vada ricerca­
to in uno scambio che se da 
un lato abilita I Eni a irrobu­
stirsi nelle costruzioni dall'al­
tro riconosce ali In il primato 
nel campo delle produzioni 
energetiche e gli spiana la 
strada degli ipotizzati accordi 
con la Fiat 

Resta in ballo peraltro an­
che il problema dell Ehm Se 
Iri e Eni fanno la pace nman-
gono per ora senza soddisfa­
zione le richieste dall'ente di 
Valiani tutte In qualche modo 
dipendenti dal complesso di 
operazioni messe in cantiere 
negli ultimi me» dalla società 
di Prodi E Valianl ha trovato 
soprattutto nei socialisti degli 
alleati di ferro che da qualche 
settimana continuano buttare 
benzina sul fuoco delle pole­
miche 

La nascita di «Enimont» 
Saranno i debiti 
il primo problema 
del «polo chimico» 
-*• MILANO Dopo che il 
vertice dell Eni ha ratificato 
nei giorni scorsi la sostanza 
dell accordo con la Montedi-
son per dare vita al cosiddetto 
«polo ch>mico italiano» que-
sto pomeriggio identica in­
combenza attende il consiglio 
di amministrazione di Foro 
Bonaparte Cardini, Ciacco, 
Cragnotti, Porla e gli altri con 
siglien della Montedison si 
riuniranno alle 15 si prevede 
una riunione assai breve 

È possibile - ma lutt'altro 
che probabile - che il comu 
meato che sarà diramato al 
termine della riunione getti 
una qualche luce in più suri in­
tera operazione, chiarendo i 
molti dettagli ancora intenzio­
nalmente lasciati nel vago 

Di certo, per quanto riguar­
da la Montedison, sarà con­
fermato che i gioielli migliori 
rimarranno fuori dati opera­
zione Himonl, Erbamont e 
larga parte della Ausimont ri 
marranno sotto il solido con­
trollo della società milanese 
Confluiranno nella joml ven­
ture invece, quanto mai prov 
videnzialmente le «patate 
bollenti. dellAcna e della 
Farmoplant, e quindi anche 
Reviglio sarà chiamato in tem­
pi brevissimi ad assumersi la 
sua parte di responsabilità cir­
ca I avvenire di queste impre-

La nuova società - che tutti 
chiamano Enimont, in attesa 
che si de ida un nome difmiti-
vo - nascerà probabilmente 
assai presto Già entro questa 
settimana Reviglio e Gardini 
potrebbero firmare I atto uffi­
ciale, ottenuti i necessari nulla 
osta dai rispettivi organismi 
societari Per il contratto defi­
nitivo, però, si dovrà attende­
re ancora qualche mese In at­
tesa che anche Cipi e Cipe si 
saranno espressi 

La nuova nata avrà già al 
primo passo un capitale - rap­
presentato dal patrimonio del­
le società che saranno confe­
rite da Eni e Montedison - di 
ben 3 400 miliardi Una dir* 
considerevole, che non deve 
però trarre in inganno le di­
verse società in questione si 
porteranno In dote anche la 
valanga di debiti dalla quale 
sono oggi oppresse circa 
6 100 miliardi che graveranno 
da subito sulla concreta ope­
ratività della neonata Obietti­
vo numero uno della futura 
Enimont sarà dunque la ridu­
zione dei debiti, con l'aggra­
vante che non dovrà chiedere 
soldi ai due principali soci Sì 
procederà quindi a qualche 
cessione, o più probabilmente 
a qualche accordo con terzi, 
in cambio di quote azionarie 
della stessa Enimont 

BORSA DI MILANO 
ta l MILANO È stata ancora una volta la 
Montedison • dare I impronta alla seduta 
della Borsa di Milano che si è chiusa con 
un apprezzamento dello 0,18* portando 
l'indice a quota 1115 (più 11,5* dal mi­
ni» dell'anno) L'avvio della seduta di ieri 
era stato tuli altro che positivo vendite 
consistenti avevano latto abbassare l'in­
dice dello 0,6% A metà mattinata gli or­
dini di acquisto hanno nuovamente avuto 

AZIONI 

il sopravvento conducendo ad una npre-
sa progressiva A dare I avvio ali inversio­
ne dj tendenza è stato l'andamento delle 
Montedison che dopo avere chiuso a 
1909 lire sono state spinte nel dopolistl-
no al prezzo massimo di 1930, guada­
gnando cosi l'I, 10* sul prezzo del listi­
no Il recupero delle Montedison sareb­
be da attribuire, secondo gli operaton, 
ad ordini di acquisto di mano estera a cui 

si è aggiunto comunque qualche inter­
vento di sostegno da parte del gruppo 
Gli scambi sui titoli della holding di Foro 
Bonaparte, che oggi riunirà il suo consi­
glio di amministrazione per approvare il 
progetto dt piano chimico, restano anco­
ra elevati, anche se ien sono nmasti al di 
sotto dei 10 milioni di ordinarie trattali 
lunedi 
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WNASCEN fl NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANCA 

STANCA R NC 

4 700 

2 470 

2 745 

694 

_ 691 

16 950 

6 280 

- 0 65 

ODO 

0 6 1 

- 0 17 

— - 0 67 

OSO 

0 64 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTfl PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 509 

1 566 

8 100 

1 108 

t i 695 

12 610 

9 900 

2 750 

2 300 

B 7 5 0 

- 0 B 3 

1 03 

0 56 

- 4 97 

- 0 04 

- 0 32 

0 20 

- 1 6 1 

0 22 

- 0 91 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONOEL 

TECNOMASIO 

1 548 

6 099 

4 750 

1 668 

1 550 

805 

— 

1 B4 

0 97 

- 1 25 

- 3 47 

- 5 83 

0 00 

— 
FINANZIARIE 
ACQ MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC fl 

AME 

SASTOGI 

208 

430 

_ 241 

8 400 

294 

- 0 48 

0 23 

_ - 2 43 

- 1 18 

- 0 68 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREOA 
BRIOSCHt 
BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE , 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 

EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 
EUROM08 R 

FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR Ft NC 
FIDIS 
FIMPAR 

FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
F1NEU GAIC 

FINREX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 

FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 

GtROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
(FIL FRAZ 
IF1L R FRAZ 
INIZ R NC 
INI2 META 
ISEFl 
ITALM0B1LIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 

SIFARNC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RNC 
WAR STET 9% 

24 150 
B 9 0 0 
4 5B0 

769 
2 650 
1 791 
2 170 

5 640 
5 749 
1 647 
5 895 

2 360 
2 970 

~ 
— _ 5 700 

1 930 
1563 
2 300 

6BB 
6 6B8 

— 1446 

11 B00 
1 491 
1 205 
3 110 

— 1 015 

— 696 
1 755 
6 6D0 

-32 eoo 
1 477 
1 440 

10B 
86 

7 280 
2 310 

17 500 
3 580 
1 885 
3 850 

10 900 
1 611 

116 500 

42 200 
510 

3 998 
1 340 
4 000 

5 710 
2 865 
2 960 
2 160 

12 050 

23 000 
9 200 
1 041 
1 870 

970 

1 759 
641 

5 200 
13 782 
2 075 
1 250 
1 540 
4 399 

— 2 030 

3 060 
1 420 
4 610 
3 670 
1 315 
2 870 
1 720 

531 
2 640 
5 450 

2 360 
698 

0 2 ) 
1 02 

1 65 
0 39 
1 16 
0 62 
1 88 
2 56 
2 02 

2 30 
1 29 

- 1 63 
- Ó 6 7 

— 
_ — 1 79 

3 49 

- 1 7 0 

ciao 
0 29 

-ota 
— 0 42 

- 0 67 
0 00 
0 00 

- 0 16 

— - 2 40 

— 5 14 
1 39 
0 30 

— - 1 0 6 
- 0 14 

0 63 
16 82 
3 30 
1 79 

0 39 
- 1 07 

2 29 
0 27 
1 32 
0 01 
0 06 
0 43 

1 4 4 
0 00 
0 45 
0 37 

- 0 50 
- 1 47 

0 10 
0 17 

- 0 46 
0 42 

0 00 
0 55 
0 29 
1 63 
0 10 
0 57 

- 0 12 
- 0 61 
- 0 78 

1 22 
0 00 
0 0 0 

- 0 14 

_ - 2 40 
0 00 
0 42 

- 0 32 
- 0 76 
- 2 45 
- 1 03 

i i a 
0 19 

- 0 38 
0 74 

0 85 
- 4 90 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
ÀEDES fl 
ATTIV IMMDB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVfcRO 
GRASSETTO 

9 895 
4 320 
3 156 

IO 500 
5 389 

2 050 
4 000 

10 150 

- 1 64 
0 23 
148 
0 00 
0 35 

0 00 
- 0 20 

1 50 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LÀV 

VIANINI fl 

1 07B 

10 680 

16 000 

2 B80 

1 174 

2 805 

, 2 635 

- 0 19 

- 0 09 

0 00 

- 0 31 

0 00 

0 18 

0 00 

MECCANICHE AUTOMORIU 
AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 
IND SbCCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI « NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC fl RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTMINGTON 

2 590 
„ 

— 6 980 

2 800 

9 070 

2 726 

14 290 

9 760 

6 925 

SB70 

1 680 

16 210 

13 625 

9 680 

1 2f iJ 

3 050 

3 230 

1 840 

2 400 

3 050 

4 470 

10 440 

6 360 

4 800 

9 100 

9 485 

10 630 

5 500 

6 760 

2 192 

2 090 

3 795 

3 945 

2 190 

2 620 

— 1 240 

871 

6 120 

260 000 

206 

285 

28 500 

1 339 

' 3 60 

- r -

— - 0 25 

0 72 

0 22 

0 1B 

0 00 

- 0 68 

- 1 09 

- 0 84 

- 0 32 

0 06 

0 18 

0 82 

3 28 

- 3 17 

- 0 46 

2 17 

- 2 04 

0 36 

- 0 22 

t 46 

0 96 

1 69 

0 9 1 

- 0 16 

1 14 

- 2 66 

1 05 

0 55 

- 0 24 

- 0 52 

- 0 13 

- 0 23 

- 1 13 

— 1 97 

0 0 0 

0 00 

4 00 

- 6 36 

- 1 72 

0 53 

4 61 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 028 

227 

B92 

— 
— 3 660 

7 930 

0 12 

- 0 44 

- 0 34 

— 
— 0 4 1 

- 0 86 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAflZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11 050 
4 580 
5 400 

_ 3 052 
3 600 
3 500 

— — 23 200 
5 660 
4 035 
5 449 
2 781 
5 2 1 1 
6 350 
4 790 

0 00 
- 2 35 

4 45 

— 0 07 
- 0 28 

0 00 

— — 0 65 
0 9 1 
0 00 
0 9 1 
1 68 
1 18 

- 1 24 
- 0 21 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGÀHOTÉLS 
CICA fl NC 
CON A tÙ TO-R 
JOLLY HOTEL' 
JOLLY" Vi O T E L ' R 
PACCHETTI 

5 700 
1 871 

1 440 

l ó t ì ó o 
524 

- 3 23 

0 05 

0 2 1 
"~7J00 

"Toa 
0 68 

CONVERTIBILI 

AME FIN 9 1 C V B 5 % 92 10 92 50 
BENETTON 867W 
BIND DE MED B4 CV U * 143 40 143 50 

BIND DE MEO 90 CV 12% 121 SO 120 00 
BUITONI 81/8B CV 13% — — 

CANTONI COT 93 CV 7% 80 80 80 90 
CCV — | — 
CENTRQ&BINDA91 10% 109 00 109 00 
Clfl 85/92CV 10% 103 50 ioTSQ 
CS1CV — — 
EFIB85 IFITALIA CV 

EFIB 86 P VALT CV 7 ìb S4"90 9480 
EFIB META B5 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 98 90 98 4b 
EFIB WNECCHI 7% 89 70 900O 
ERI0ANIA85CV 10 75% 110 40 110 60 
EUROMOBIL 86 CV 10% 93 20 93 40 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 84 00 84 00 
FMQ 86 91 CV8% 
FOCHTFIL 92 CV B% 

9 1 9 0 93 90 

92 60 91 40 
GEMINA B5/90CV 9% 

GUARDINI 91 CV 13 5% 
6 i M j 5 / a 1 c y a 75%_ 

GÌM86793CV6 5% 

Ifll AERlTW86/93 9% 115 25 U S 80 

IBI ALITW B4/90 IND 107 10 — 
IRI B ROMA 87 13% 

IRI COMIT B 7 Ì W 
IRI CREDIT 87 13)6 

IRI STET W 84/89 IND 
I R T S T E T W 8 4 / 9 H N D 15700 — 

IRI STET W B5/90 9% 114 00 114 50 
IRI STET WB5/90 10% 149 00 149 00 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
KERNELLIT93CV 7 6% 82 10 B2 10 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEOIOB BAAL 94 CV 6% ' 

106 00 106 70 

MEDIDB BUITRISP 10 * 139 50 140 00 

MEOIOB BUITONI CV 8% 292 50 292 25 
MEOIOB CIR RIS NC 7% 85 40 86 00 
MEOIOB FIBRE 88 CV 7% 9B 60 — 
MEDIOB FTOSI97CV 7% 7B 70 79 30 
MEOIOB ITALCEM CV 7% 145 50 145 50 
MÈQI06 ITALO 96 CV 6% 
MÉOlbB.tALMOBCVÌ'% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MÉDIÙB P1R'96'I :V"B"5T£ 
MEOIOBS-ATAUP-R 

B7 00 87 IO 
'82 60 8Ì5Ó 

50 

MEDIOB SIP 88 LV 7% 
MTDTOB~SIP 91CV 8 Ì & ~ 

133 00 — 

MEDlOtrSPifl B8 t V 7%"~ 
MEOjOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETHCV 7 5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MOK'tfTJrgETM~x 
OLCESE ~ ~ ~ 
OLIVETTI 94W 6 375% 

9TCVT~ 
PEftUGIN'A'BT/5'i CV9'%'~ 

77 50 77 20 
___ ~~Ì5B"55 

" 92 10 92 6Q-
roo 

PIRELLI B5CV9 75% 

SÀFFA'a77grCV'6'S% 
SELM8679~3CV7%" 
glLÒS0E87792CV7% 
SMIMET8SCV 10 25% 
Sfl.À"§PTj B5/g3 CV Ì 0 % ~ 

107 80 ,109 25 
9 10 ' 99, .Ti 
8 4 0 " '99 SO 

Bé 35 6? 00 
8 1 6 0 6 1 9 3 

SASIB 65/69 CV 12% 
SO~PAF 8 6 / a i C y 9%̂  
SQPAF B679~2CV7% 

STSIP2 
S"f ÉT53768 STì 

tftlPC0WCH"ff9'Cv"Y4K~ 

~ n r o r r T i 6 7 5 

iffiiiiiiiiiiiin 
TERZO MERCATO 

(PRE2ZI INFORMATIVI) 
SAVAniA' ' ' 

BUJS UfIHIIU 

FATA 

S GEM S PRÒSPERO 

TT5T7TT65 

OBBUQAZIONI 
Ttolo 

MEDIO FIDISOPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 IND 

AZ AUT FS 83 90 2 IND 

AZ AUT F S B4 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 IND 

AZ AUT F S B5 00 3 INO 

IMI B2 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 036 S% 

CREDO» AU TO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL B4 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER 82 89 INO 

IRI STET 10% EX 

Ieri 

104 40 

104 15 

103 25 

104 50 

103 80 

102 70 

102 70 

182 80 

189 00 

BB20 

79 10 

103 00 

105 15 

103 00 

106 40 

106 40 

107 75 

103 40 

103 15 

102 00 

97 2b 

Ptec 

104 40 

104 20 

103 30 

104 50 

103 95 

102 75 

102 BO 

182 SO 

188 60 

88 00 

79 10 

103 00 

106 00 

103 10 

106 50 

105 50 

107 75 

103 30 

103 15 

101 50 

97 00 

85 00 85 60 
IMI Clfl B5/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 111 75 — 
INIZ METÀ B6 93 CV 7% B2 00 62 00 

IISIIffillllligillllilBIIIKIIIlllllllSIIIIIflIII 
I CAMBI 

97 45 B5 BO 
101 SO 10T55 

"91 00 BT05 
~9TS0 9TS5 

~~B~3 05 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE* 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 
137B55 
738 245 

218 755 
653 405 

3S249 
23B7 125 
1986 6 

194 34 

921B 
1536 385 
1142 675 

10 392 
885 72 

105 069 
203 65 
214 87 
312 135 

9 079 
11 21B 

1108 

Prec 
1385 575 
717 95 
21B95 

653 495 
35 231 

2368 875 
1984 55 

194 375 
9 224 

1538 45 
1144 375 

10411 
885345 

105 035 
203 6 
215 595 
312 425 

9 093 
11 2 ) 4 

1116 25 

: . , . / : V.V-!:.V..^::::;Ì!!'J!J- .':,;:^:.,.;.Ì 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO IPER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA NC IP 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
M'ÀTiTNGlTFR^fiCÈST-

19 250 

307 700 
138 000 
140 000 
138 000 
590 000 
700 000 
610 000 
112 000 
110 000 
107 000 
108 000 

iiiniuwiiiniwiwwfigiiwiiuiiwwiniiniii! 
MERCATO RISTRETTO 

Ttolo 
AVIATUR 

ÒCA AGR MAN 

P SlftAÈUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATÈSÈ 

P COMM IND 

P BRESCIA 

6 POP EM) 

P LECCO 
P LODI 
P" LUlNO VARESE 

P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PRO* NAPOLI 
BCA SUBALPI 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 
BIEttE 
BPL 

BPLP 

CITIBANK IT 

F INANCE 

FRETTE 
itAL INCÉND 

6ÒGNANCÒ 

Quoiaz ons 

2 380 

93 600 
12 250 

7 350 
17 4Ó0 
3 550 

15 700 
16 050 
13 300 
25 4ÒÓ 

# 1 6 0 
82 400 

9 150 
U 9 5 Ó 
13 850 
7 760 
9 400 

17 500 
6 810 

5 45Ò 

— 6 930 

_ 4 520 

3 640 
4 020 

Ì 3 S 0 0 

8 235 
162 6ÒÓ 

13910 

TITOLI DI 8TATO FONDI D'INVESTIMENTO 

FUTURO FAMIGLIA 
S O ^ F j T U O M A N T " 
cisTDnWffRTBTJ 
RlNDlftAS 

CCTDCgeiND 
CCT-gCTjTggrar" 
CCT ECU M G W ~ 
CCT ETIM ACBB INO ' 

RISP ITALIA BILANC 
FONoo CENTRALE 
BN M U L T I F O N B Ì 

16 020 15 969 
T4""0ì"6"""Ì3-9"65 

" 1 2 541 12 491 
10 750 l O W 

EUROMOB RE CF 
9 9 1 2 Sf fTg 

10 152 10 VSS 
1Ù2T1 10Ì3~g 

10 316 10 273 

S77Ì 
"iobss" 

CCfGESSCVTHlT'" 
CCT GE97 lFtD~ 
CCT GNB8 IND 

96,50 TJTJQ PRoM'0f0r«lDO~T~ 
1_0„QS INVESTIRE B 

10 061 .TOTSCT 

10 236 \6 io5 

C m N A M GE89 12 S * " 

- & S S CENTRALE CLQBAt" 
- , ™ WTERMOBIL IARE 

10 307 " Ì O 269 
1 0 173 tiM44 

1Q5Ò8 10 485 

CCTLOBIINO"" ~f&"lBQ~ "" VP'160 
10 058 10053 

C C T M G f l l M T -

CCT MG95 INO - Q - T T fOMBITAUA 
-Q-7J5 .NTEftPuNO 

-g j -45 POS (NT SECURITlES" 
100 85 0 P 5 CAPITAL ITALIA"" 

-~4T50S~4'g'9fi5 

CCTNV90INQ— 
CCT NV°5 EMB9 MIT-
CCTNV91INP__; 
CCT UVm IND— 

CCT 0T90 IN0~ INDICI MIB 
(XI OIDblNTr-

mninai:Msm:iiHD 
CCT 5T98 INtr~ 

TTT5~ 
1 308 ~ 

V» K 

- 0 33 

CCT 5T95 INO— 
CCT ST96INO— 
ere i»Mg9>imr- ctni tm" 
CTS aura» mp~ 
66 SCOI 75/90 Mi~ 

CHIMICHE 

EH scoi 7»<m a» 
nrseui itili m% 
flEDIMIBILE lUHUia% 

™ j ffMME'iCIO 
9« : ib I M iOMUNIC/a 

1 2S3 t 553" 

gtTBioTiar-

—rj-oo TÈSSILI 
- O T O 6 T O 5 t ~ 

i ora t Mj-

"TU 
- r r r t 
U H 

2 3S 
" T S 7 
"535 
~ i m 
~<m 
~"Hg 
-TT5 
^ r s s 
~TTf 

18 l'Unità 
Mercoledì 
3 agosto 1988 



E scomparso .U: 
a 56 anni il regista greco Stavros Tomes 
Dagli anni in Italia durante 
la dittatura al profìcuo ritorno in patria 

nopera 
di Piccinni su libretto di Carlo Goldoni 
va in scena in questi giorni. Così 
il commediografo volò nel «Mondo della luna» 

VedirePm 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cominciò con un milione 
Il «Corriere dei Piccoli» ami Un anziano artigiano ha 

raccontato alcuni anni fa di 
aver visto scendere Gramsci . _ , _ . _ 

S T t ó K S E c o m P i e 8 0 a™?- Eax) 

""' a ** t a ' come nacque il primo che costituiva il segno di ri 
conoscimento: «Portava 'na 
mantella nera lunga co'n 
cappello nero e i capelli lun­
ghi, portava 'a gobbette E 
una delle tante testimonian­
ze orali, del racconti su 
Gramsci raccolti dal Circolo 
Gianni Boslo di Roma In una 
ricerca intitolata Osservazio­
ni del folklore su Gramsci 
Ma c'è un errore clamoroso 
in questo racconto: l'incon­
tro sarebbe avvenuto nel '32, 
il narratore aveva IO anni, 
dunque a quel tempo Gram­
sci era già in carcere. Era so­
lo un desiderio quindi, un so­
gno, un Incontro del tuttolm-
maginario e tuttavia capace 
di dare più solide radici alla 
propria Identità politica («lo 
ho visto Gramsci,,.»). 

Ma perche quel segno di 
riconoscimento, il Corriere 
del Piccoli) Gramsci lo leg­
geva davvero? E se si, il nar­
ratore come ha fatto a saper­
lo? Gramsci lo leggeva e si 
divertiva. Lo dice lui stesso In 
una lettera a Tania del 4 apri­
le 1927: «Passeggio, studio la 
grammatica tedesca, leggo la 
Signorina conladina di Pu-
tkin e imparo a memoria una 
ventina di righe del testo. 
Compro « Sole, giornale In­
dustriale-commerciale, e leg­
go qualche notizia economi­
ca (mi sono letto tutte le rela­
zioni annuali delle Società 
per azioni); il martedì com­
pro Il Corriere dei ftcco/t'che 
mi diverte: il mercoledì la 
Domenica del Corriere, il ve­
nerdì il Guehn Meschino co­
siddetto umoristico. Dopo 
l'aria, caffè, ricevo tre giorna­
li,.,». Sono due testimonianze 
rivelatrici del mito Corriere 
dei Piccoli. Giornale dei 
bambini per eccellenza ma 
capace di parlare anche agli 
adulti (che II Corrierino fosse 
letto anche dal padri che 
compravano II Corriere della 
Sera lo provano fra l'altro le 
frequenti reclame per pro­
dotti contro I dolori reumati­
ci e altri acciacchi dell'età 
matura); figlio della borghe­
sia moderala del Corrìerone 
ma capace con i suol perso­
naggi di coinvolgere, entro le 
ribadite separazioni di clas­
se, anche I ceti inferiori che 
stavano emergendo, 

Come il personaggio di 
Cencio, pei esemplo, Inven­
tato dalla matita di Gustavino 
negli anni dieci: è un ragazzi­
no sempre in ozio per man­
canza di lavoro ma pronto ad 
accettare qualunque Impiego 
per risollevare il bilancio del­
ia lamiglia, abbastanza mise­
rabile a giudicare dagli squal­
lidi Interni: 

•Ozioso non ti posso più 
vedere / sei lì grande, pro­
speroso / imparar devi un 
mestiere», lo ossessiona il 
padre. E allora eccolo nella 
bottega di un labbro e posto 
al mantice, «Tosto Cencio 
l'opera apprende / e vi mette 
gran passione / tira tira la ca­
tena / con tenacia prolungata 
/ più raddoppia egli di le­
na/più s'attizza la fiammata». 

Capace dunque di essere 
nello stesso tempo ralfinato 
e popolare, ironico e peda­
gogico, allegro e cinico, il 
Corriere dei Piccoli ha sapu­
to attrezzare nei suol anni 
d'oro, un lungo periodo che 
va dagli anni IO agli anni SO, 
un formidabile laboratorio di 
personaggi, storie, masche­
re, Invenzioni che sono en­
trate nel costume e nella cul­
tura, Basta fare i nomi di Bil-
bolbul, il negretto che pren­
deva alla lettera ogni metafo­
ra (cadeva dalle nuvole, di­
ventava verde di rabbia, 
ecc.) o I terribili monelli Blbì 
e Blbò con capitan Cocoricò; 
o il gatto Felix (ribattezzato 
Mio Mao) lunare e avventu­
roso; Il signor Bonaventura 
che a ogni stona vinceva un 

giomalinoper i bambini 

Sor Pampurio, Bibì e Bibò 
il signor Bonaventura 
personaggi ormai sfrattati 
dai nuovi eroi della tv 

CORRICRC dei PICCOLI 

l. l a vispa Tarata' 
col w e liatallino 

I* scala In diletti 
or ta pian planino. 

2. Tra anni il bimbette 
ancora non ha; 

ma a un tran aiavotatto 
t i » "temo non t«_ 

r>.flr 
* 

U Vispa Teresa 
come la vedeva 
Sergio Tofano 
nel 1922. In 
atto, la tastata 
del primo 
numero del 
•Corriere del 
Piccoli». In 
basso, un altro 
personaggio di 
Sto, Il signor 
Bonaventura 

3. T e m a tranquilla 
la Kant par man, 

ma H pinolo Urlila, 
scappar vuol lantan. 

«, Or lava l'ascolta 
la vltpa Tarata; 

da tcrupoll a colta 
da scrupoli • presa. 

milione e II piccolo borghese 
Sor Pampurio; chissà che co­
sa pensava Gramsci di questo 
personaggio perché Pampu­
rio, lo fa notare Antonio Fae-
tl, è anche una maschera in 
senso politico; un rappresen­
tante del «rispettabile» ceto 
medio, con il misero retro­
scena domestico di tanti du­
cetti di fascio rionale. 

E ancora il maldestro sol­
dato Marmittone, una specie 
di Stan Laurei in divisa e Don 
Narciso Caramella dei gagà 
la vera stella, un morto dì fa­
me ma con lo stile di Totò; e 
lo sgangherato trio del dopo­
guerra: il Marchese, Sor Ci­
polla e il povero Tamarindo 
ossessionato da una minac­
cia rimasta proverbiale: «Alla 
prima che mi fai ti licenzio e 

te ne vali». Sono gli eroi di un 
paese pieno di macerie, po­
vero e sbigottito e che trova 
nell'antica arte di arrangiarsi 
risorse per sopravvivere. 

Sulla durata e la resistenza 
nel tempo di queste figure di 
carta e sul loro felice andiri­
vieni tra adulti e bambini c'è 
una testimonianza nel ro­
manzo di Lalla Romano, In­
separabile. Nel rapporto tra 
la nonna e il nipotino si intro­
mettono le vecchie tavole 
colorate. L'atto dello sfoglia­
re i giomalini per il nipotino 
si chiamava «Checca»: «Era il 
Corriere dei Pìccoli della mia 
infanzia cioè degli anni dieci 
(dal '9 al '14) che avevo re­
cuperato in una libreria anti­
quaria. Checca, la mula riot­
tosa, indomabile, beffarda, 

era il personaggio per lui più 
divertente, così il suo nome 
diventò quello dell'inesauri­
bile trattenimento. Gli piace­
vano molto anche altri, anzi 
quasi tutti: il pirata Pie di Le­
gno, il Pupo di Gedeone, 
Fortunello. Però non voleva 
assolutamente che che gli 
leggessi gli ottonari rimasti 
sotto le vignette, non soppor­
tava le rime; dovevo raccon­
tare e lui non si stancava di 
ascoltare». 

Siamo così arrivati alia da­
ta di nascita: Il 27 dicembre 
1908, dopo un lavoro di pre­
parazione durato parecchi 
mesi, la grande azienda di 
Via Solferino lancia un sup­
plemento Illustrato per bam­
bini. Come direttore viene 

scelto Silvio Spaventa Filippi 
che vi resterà fino alla sua 
morte, nel '31. Ma dietro le 
quinte ci furono trattative e 
colpi di mano che ricordano 
gli attualissimi retroscena 
della carta stampata. Il pro­
getto di un settimanale per 
ragazzi era stato affidato in 
un primo tempo a Paola 
Lombroso Carrara, figlia del­
l'antropologo celebre per i 
suoi studi sulla criminalità. La 
Lombroso preparò tutto con 
molta cura documentandosi 
sulle pubblicazioni presenti 
in Italia e all'estero ma, al­
l'improvviso, Albertini, il di­
rettore di allora del Corriere 
della Sera, cambiò Idea (o 
forse non aveva mai pensato 
di affidare la direzione a una 

donna) e, addirittura, pur di 
non servirsi del suo progetto, 
tentò In fretta e furia di acqui­
stare dalla Bemporad di Fi­
renze Il giornalino della Do­
menica, un foglio prestigioso 
ma troppo «toscano» e lega­
to ai modelli dell'800. 

Non se ne fece nulla e il 
Corriere dei Piccoli fece1! pri­
mi passi introducendo Una 
piccola rivoluzione: i fumetti 
americani, ma senza il bal-
loon (la nuvoletta con le pa­
role) giudicato diseducativo, 
e sostituito invece da quelle 
buffe strofette rimate. Buffe 
ma implacabili: «Sentiran Bi-
bl e Bibò / quale dura puni­
zione / Capitan Cocoricò / 
darà loro col bastone». Poi la 
navigazione del Corrierino è 

proseguita trionfalmente 
(quasi 1 milione di copie ne­
gli anni 30, ma ancora 
500.000 negli anni 50) senza 
veri concorrenti; I fascisti 
cercarono di creare un gior­
nale per i piccoli Balilla, ma 
senza molta fortuna e solo 
negli ultimi anni riuscirono a 
fascistizzare anche questo 
giornale, come del resto qua­
si tutta la stampa. I veri nemi­
ci scendono in campo nel 
dopoguerra: si consolida il 
Vittorioso, giornalino del 
cattolici nato nel '37, a sini­
stra nasce // Pioniere diretto 
da Gianni Rodari, entrano a 
valanga gli albi a fumetti: To­
polino, Nembo Kid. Mandra-
ke e tutu gli altri. 

Il Corriere dei Piccoli per­
de colpi e sbanda nel tentati­
vo di respingere i concorren­
ti e recuperare l'egemonia 
perduta. Ma i tempi sono du­
ri: arriva la televisione, il tele­
comando, i mille canali e sia­
mo alla storia di oggi. Ora se 
ne sta appeso alle mollette 
delle edicole, a sgomitare, 
come tutti, e a fare I conti 
con un mercato di lettori di­
ventato più difficile, più fram­
mentarlo, più sensibile alle 
ondate della moda. Un mer­
cato instabile e pericoloso 
dove si nasce e si muore la- " 
cilmente: nasce Aslrella, rivi­
sta di astrologia per ragazzi­
ne e muore il giornalino dei 
Masters, nasce Snoopy e 
muore l'Illustrazione dei 
Piccoli. E allora tanti auguri 
di buon compleanno ma oc­
chio a quello che succede in 
società. Personaggi e nomi 
da vecchio Corriere del Pic­
coli sono ancora in circola­
zione, ma quel ministro, per 
esempio, quello del contrat­
to delia scuola, col suo fare 
sbarazzino e con quel nome, 
Paolo Cirino Pomicino. 

Brutta 
avventura 
a Catania 
per Sara Vaughan 

La cantante Sara Vaughan (nella fori) è stata rapinata 
lunedi sera a Catania dopo un concerto a Siracusa La 
Vaughan è stata aggredita da due giovani malviventi men­
tre percorreva la circonvallazione eli Catania su una «Mer­
cedes 190» guidala da un autista. I banditi hanno infranta 
con una sbarra di ferro il lunotto posteriore della vernine, 
fra le urla di terrore della cantante investita da una pioggia 
di frammenti di vetro, si sono impadroniti della borsa della 
Vaughan contenente un migliaio di dollari, alcuni •travel-
ler cheques» per un valore non ancora precisato e vari 
documenti. La Vaughan, tornata nel suo albergo di Acirea­
le, è rimasta sveglia fino alle quattro del mattino cercando 
di superare lo choc. «E stata un'esperienza terribile - ha 
dello -. Non ci aspettavamo affatto che quei due ragazzini 
avessero intenzione di derubarci. E dopo il furto slamo 
scappati via subito, nel timore che fossero anche armati». 
«Nella borsa - ha detto la cantante - avevo 1.200 dollari in 
contanti, 2 500 in "traveller cheques" e carte di credito, U 
paura è stata grande. Adesso però mi sono ripresa». 

Muore 
In un incidente 
l'attore 
Trinidad Silva 

Trinidad Silva, l'attore dive­
nuto famoso come Jesus 
Martine* in Hill Street gior­
no e none è rimatto ucciso 
a Whittier in California a io­
li 38 anni di età in un terribl-
le incidente automobilisti-

«"•^«^•—•i^»» c 0 ne | <,uale sono rimatti 
feriti anche la moglie Sophie di 28 anni e II figlioletto 
Samuel di due anni. L'auto su cui viaggiava l'attore con la 
famiglia è stata investita in pieno da una vettura che ha 
saltato il rosso al semaforo a circa 75 chilometri all'ora e 11 
conducente era in stato di apparente ubriachezza. Né Silva 
né la moglie avevano le cinture di sicurezza allacciate ma 
è stato l'attore a subire l'impatto più violento e a volare 
fuori per compiere un balzo letale di oltre trenta metri. E 
rimasto ucciso sul colpo. Lievi le ferite di moglie e figlio. 
Silva si era trasferito dal natio Texas in California nel 1970 
e aveva cominciato a lavorare nel cinema In piccoli ruoli. 
Il suo colpo di fortuna era stata un'apparizione in un ruolo 
breve ma Intenso di piccolo gangster in Hill Street. SI 
distinse talmente in quella parte che i produttori lo fecero 
tornare regolarmente fino a creargli un ruolo fisso. La 
fortuna televisiva gli aveva portato anche brevi ma apprez­
zali ruoli nel cinema come in Colon e in Milagro e in 
teatro si era distinto nel Teatro della speranza una delle 
più apprezzate compagnie latino amencane. 

Uz Taylor 
ricoverata 
In ospedale 
Non e grave 

Elizabeth Taylor è ricovera­
ta da giovedì scorso al «SI. 
John Hospital» di Santa Mo­
nica, in California, L'attrice, 
che lamenta dolori alla 
schiena, dovrà osservare un 
periodo di assoluto riposo a 

' lettoesottoporslaflsnten-

8la Lo ha confermato il medico personale di Uz, Il dottor 
fllliam Skinner. Gli esami radiografici al quali Elizabeth 

Taylor è stata sottoposta, ha detto il dottor Skinner, hanno 
evidenziato una frattura da compressione della prima ver 
tebra lombare, una sintomatologia che produce spasmi 
muscolari al fondo schiena e che esige II ricovero In ospe­
dale. 

Por il tenente II tenente Colombo e II suo 

rer il «nenie ce|ebre impenna,,,, „,. 
COIOniDO prestano a far ritorno sui 
co l mini l i piccoli schermi americani 

sei nuovi j-n um nuova „.„, „, „, 
« C a s i * episodi interpretati come 

sempre da Peter Falk, I sei 
^^**^^^^m—m nuovi telefilm verranno gi­
rali non appena sarà risolta la vertenza che oppone da 
mesi gli sceneggiatori ai produttori di Hollywood. Intanto 
Peter Falk è sui grandi schermi con la sua ultima interpre­
tazione, quella di un simpatico scroccone nel film Vibes, 
coprotagonisti la cantante Cindy Lauper e Jeff Goldblum. Il mezzosoprano 
Esassova 
vince il premio 
«Cappelli» 

Il mezzosoprano sovietico 
Natalia Esassova, di 33 an­
ni, si è aggiudicata la tenta 
edizione del premio Inter­
nazionale di canto «Cario 
Alberto Cappelli» istituito 
per ricordare l'ex aovrin-

— « « - ^ ^ ^ — ^ — « — tendente dell'«Arena», di 
Verona. Natalia Esassova, che ha prevalso su altri sei con­
correnti, si è diplomata nel 1980 al conservatorio di Mo­
sca, nel 1986 ha vinto il primo premio ai concorso intema­
zionale .Tchaikowskl» e nel 1987 quello di Tolosa. La 
giuria, presieduta dal sovrintendente dell'«Arena» France­
sco Emani, ha segnalato, come voce promettente, il bari­
tono sovietico Dimitri Kharitonov. 

ALBERTO CORTESI 

Corrierino sì, ma non più dei piccoli 
Ina Il direttore del Corriere 
dei Piccoli si chiama Gian­
franco Lenzi. Ha un piglio 
secco e manageriale. Anzi, 
managerial-milanese, come 
si addice a un uomo della 
Rizzoli. Ma è II look che lo 
tradisce: capelli rossi e giac-
chetlina verde pisello. Colori 
così si possono ottenere solo 
con le matite di Rubino e di 
Mussino, due grandi disegna­
tori degli anni d'oro. O con la 
prodigiosa «arcivemice» di 
Pier Cloruro Lambicchi, un 
Inventore folle uscito dalle 

Sigine del Corrierino anni 
0. Parla con accanimento 

del suo giornale («bisogna 
avere il polso dei bambini, 
questa è la nostra ambizio­
ne») mentre camminiamo nel 
Crai della Rizzoli, tra biliardi 
e tavoli da pìng pong. 

Sono nato a Parma, nel 
'41, sotto il segno dello scor­
pione. 

E Importante dire 11 segno 
zodiacale? 

Be', ormai l'astrologia è dap­
pertutto, anche noi al Come-
rino abbiamo la rubrica del­
l'oroscopo lo sono qui 

dall'86, prima ho lavorato al­
la Calzetta del Popolo, a 
Bella, Playboy, alla Domeni­
ca del Corriere e a Itele 4. 

Quanto vende oggi U «Cor-

La tiratura è di circa 200.000 
copie. La vendita si aggira 
sulle 150.000. C'è stata una 
certa flessione nell'ultimo an­
no (nell'80 eravamo a 50.000 
copie) ma c'è un calo com­
plessivo nel campo dei peno-. 
dici per ragazzi. 

E costei successo? 
C'è da dire che II calo della 
natalità riduce, ovviamente, 
anche il numero del piccoli 
letton. I bambini sono sem­
pre meno. In secondo luogo, 
il mercato dei penodici si è 
affollato di nuovissime testa­
te come queste per le ragaz­
zine: Cioè, Debby, Pupa, Dol­
ly o II giornale di Barbie. 
Questi giomalini si rivolgono 
a dei settori precisi, a degli 
interessi specifici, i paninan, I 
problemi del cuore, la musi­
ca, ecc. Una volta i pochi pe­
riodici che c'erano si rivolge­
vano a tutti, anche ai grandi. 

Dal vostro punto di osser-
vazkue che cosa si capi­
sce del mondo del ragazzi' 
E vero che tono ammalati 
di tv e che per qoetto leg­
gono poco e che d vuote 
per loro alio spazio •riser­
vato», Moreno, nella giun­
gla delle reti televisive? 

Intanto mi pare di poter dire 
che è cambiato il modo di 
fruire la televisione: la quanti­
tà è la stessa, è cambiato il 
modo: non esiste più la tv dei 
ragazzi, tutto è più frammen­
tario, vedono anche Enzo 
Blagi e i film di Dario Argen­
to. Anche per noi paradossal­
mente la salvezza è stata 
quella di esserci raggruppati 
col nemico: a cavallo degli 
anni 80, quando ci fu l'esplo­
sione delle tv private e I on­
data dei cartoni animati giap­
ponesi eravamo a un passo 
dalla chiusura. Così comin­
ciammo a pubblicare e a rici­
clare sul Corrierino le storie 
televisive. 

Ma questa è una delle criti­
che che vengono fatte più 
spesso si «Corrierino». DI 
essere divenuto appunto 

no prodotto televisivo, di 
non proporre olente di «U-

È facile fare queste critiche. 
Intanto io non credo che il 
rapporto tra bambini e televi­
sione sia cosi negativo e poi 
•leggere» le storie dei perso­
naggi della tv significa co­
munque leggere, no? E già un 
passo avanti. 

Se II modo di vedere la tv è 
cambiato come pensate di 
tenerne conto? 

Abbiamo in cantiere per set­
tembre una ridefinlzlone del­
l'immagine del periodico, an­
che dal punto di vista grafico. 
La testata, che era rimasta 
pressoché invariata per 80 
anni, ridurrà la parola «picco­
li». I bambini non vogliono 
sentirsi tanto piccoli. 

Ma cosa csmblerà d'altro? 
Ci sarà una riduzione delle 
storie televisive e un rilancio 
di personaggi nostri. Per 
esempio la Pimpa, la cagnoll-
na pensante disegnata da Al­
tari o i Ronfi, la tnbù di casto­
ri disegnata da Carnevali, poi 
i Cuccioli di Fabio Visentmo, 

le strisce di Bibol, un nuovo 
personaggio inventato da un 
giovane autore belga, e poi 
più spazio alla natura, ali at­
tualità, ai perché dei bambini. 

Negli anni CO e 70 il «Cor­
riere del Piccoli» propone­
va inserti molto belli con 
cartine geografiche e sto­
riche In rilievo, savane e 
grattacieli da «multare, 
viaggi nella natura. Per-
chénon 11 fate più? Perché 
la divulgazione la fa solo 
In ItallaUperlodlcoper ra­
gazzi cattolici, «Il Gioma-
Uno»? Eppure In Francia ci 
sono ottimi esempi, I pe­
riodici Altrapl e Okapi. 

Intanto, c'è un problema di 
spazio. Un inserto richiede 
parecchie pagine e il Corrieri­
no oggi e già abbastanza 
smilzo. Ma poi c'è il fatto che 
queste cose mi ricordano le 
ricerche di scuola e la scuola 
è un luogo che I bambini su­
biscono. È meglio che il loro 
giornalino sia un momento di 
evasione. 

Sta di latto che molti bam­
bini hanno degli Interessi, 
delle passioni, e vogliono 

avranno anche «Oserà» 
di Piero An " 

sapere. Per eseranto te co­
me vive la balena o manti 
tipi e forme di cetrioli ci 
sono nel orando. I bunbtol 

•tardano anche 
1 Piero Angela, 

D'accordo. La mia idea pero 
è di fare cultura a piccolissi­
me dosi, diluite, un po' per 
gioco. 

Che cosa ne penti del vo­
l t o rivale, «0 Giornalino» 
del cattolici? 

Più che un rivale è una specie 
di fratello maggiore perché si 
rivolge a una fascia di età un 
po' più grande. Poi invidio il 
loro privilegio: quello di cir­
colare ed essere sostenuto 
dalle parrocchie e dalle scuo­
le cattoliche. Viene venduto 
in molte chiese insieme a Fa­
miglia Cristiana. Ma questo 
è anche il suo limite: è troppo 
scolastico, è troppo manife­
sta l'ideologia, l'intenzione di 
formare, di plasmare. 

E II •Corriere del Piccoli» 
invece che ideologia ha? 

Ahi Nessuna, nessuna. La no­
stra Intenzione è d! essere un 
giornale amico, che la diver­
tire. D V.O. 

l'Unità 

Mercoledì 
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TELEVISIONE 

Pubblicità 
«Spot Rai, 
assurdo 
congelarli» 
BB1 ROMA. «Non si può (ar 
pagare alla Rai quella che è 
una evidente colpa della mag­
gioranza. La richiesta formula­
la dall'on. De Lorenzo è pale­
semente assurda». Così l'on. 
Qitércloll, capogruppo del Pei 
nella commissione di vigilan­
za, replica al deputato libera­
le, che ha chiesto di «congela­
re» la raccolta pubblicitaria 
della Rai ai livelli del 1987 dal 
momento che la commissione 
di vigilanza non ha deliberato 
sul letto '88. «Non c'entra la 
Rai - afferma Quercioli - né 
c'entra la commissione; ci si è 
Impantanati, Invece, per i dis­
sidi tra Oc e Psi, sortì In segui­
to a una proposta personale 
del aeri. socialista Acquavlva, 
che è parsa preoccupala non 
tanto della Rai e della stampa, 
quanto degli interessi del 
gruppo Berlusconi. «Il quale -
aggiunge Quercioli - non ha 
motivo di lamentarsi, visto 
che il governo gli ha consenti­
lo di accaparrarsi duemila mi­
liardi di pubblicità: il 90% de­
gli investimenti destinati alle 
tv private, Il 60% dell'Intero 
latturato televisivo. 

In sostanza, la Rai dovreb­
be rinunciare a 182 miliardi di 
pubblicità (questo l'Incremen­
to sui 1987 concordato nel di­
cembre scorso con gli editori) 
solo perché la maggioranza 
ha Impedito alla commissione 
di rispettare la legge: in base 
alla quale, la commissione 
avrebbe dovuto già deliberare 
siali letto '88 che quello per il 
1989-, e, di conseguenza, sbal­
lare II bilancio 88, fagliare 
drasticamente produzioni e 
strutture aziendali. «La sola 
cosa seria da (are - conclude 
Quercioli - non è seguire le 
"provocazioni" di De Loren­
zo; ma, a settembre, stabilire 
entrambi I tetti, abbandonan­
do la proposta paralizzante di 
Acquaviva, che pretende di 
calcolare la pubblicità Rai ap­
plicando uno norma del dise­
gno di legge governativo, pe­
raltro messo In mora dalla-
sentenza della Corte costitu­
zionale; (Issando limiti oràri 
all'affollamento di spot.. Co­
me si dovrebbe lare anche per, 
Berlusconi, so si vuole tutelare 
la raccolta pubblicitaria della 
stampa. 

Va in onda questa sera Da 25 anni una qualità 
registrato a Ibiza che non è mai migliorata 
uno «storico» tormentone Ma il sole d'agosto fa 
televisivo: «Festivalbar» perdonare questo e altro 

Tante canzoni usa e getta 
Questa sera (Canale 5, ore 20.30),va in onda uno 
dei molti tormentoni dell'estate. Il Festivalbar, che 
quest'anno si è trasferito a registrare le sue puntate 
fino a Ibiza, celebra ii suo venticinquennale e la 
qualità non è certo notevole, anche se audience e 
vendite discografiche gli danno clamorosamente 
ragione. Intanto, esce una compilation commemo­
rativa che ricorda i successi passati. 

ROBERTO GIALLO 

B C'era una volta, negli an­
ni Sessanta, uri concetto pre­
ciso di «musica da spiaggia», 
Si trattava di quelle canzoni 
che mai uno si sarebbe preso 
la briga di sentire (figuriamoci 
comprarle) se non in condi-
zolnl, diciamo cosi, di presen­
za di spirito e spiccata ironia. 
Al mare, per esempio. Tra 
quelle c'erano successi sta­
gionali mirabolanti, alcune 
chicche di buona fattura e ca­
polavori di dadaismo (Con le 

pinne; il fucile e gli occhiali, 
un capolavoro, e che dire dei 
Marcellos Ferlal?). 

Poi arrivò il Festiva/bare la 
canzonetta estiva diventò ele­
mento pianificato, regolare 
accompagnamento all'estate. 
Conteggi complicatissimi (e 
chissà quanto attendibili) sul­
le gettonature dei juke box 
eleggevano la vincitrice, e le 
canzoni se ne stavano lì, a 
echeggiare sulle assolate 
spiagge della penisola, in atte­

sa dell'incoronazione. Oggi il 
Festivalbar è un po' diverso: 
riempie qualche serata televi­
siva estiva (con audience che 
si aggira intorno ai 4 milioni di 
spettatori) e genera compila-
tions, vale a dire quei dischi 
concepiti per un pubblico che 
di solito i dischi non ti compra 
e che tanto male hanno fatto 
all'industria discografica. Dal 
Festivalbar, sia detto per inci­
so, sono passate anche can­
zoni notevoli e la compilation 
targata Rea che va in questi 
giorni nei negozi lo dimostra 
ampiamente. Nannini, Rossi, 
Dalla, Baglioni e tanti altri son 
presènti net due dischi dell'al­
bum e stanno lì a dire che la 
storia della manifestazione ha 
in sé anche qualcosa di buo­
no. 

Oggi, almeno a guardare i 
programmi delta manifesta­
zione e a giudicare dalle pun­
tate già andate in onda, non 

c'è un gran che da segnalare, 
ma l'atmosfera da tormento­
ne estivo non è venuta meno. 
Anzi, amplificata dalla tv e 
strombazzata dalla stampa 
specializzata, è andata assu­
mendo caratteristiche indu­
striali. Grossi nomi, pochi o 
niente del tutto, ma in com­
penso una schiera di «giovani 
talenti- (si fa per dire) lanciati 
da Vittorio Salvetti. Strano ma 
vero, tutti amano scegliersi 
nomi esolici è stranieri. Den 
Arrow» che qualcuno ha pen­
sato di véndere come nuovo 
ìdolo delle teen-agers, è italia-
nissimo, cosi come lo è Spa­
gna, che canta in inglese, e 
come, più o meno, visto che 
ormai sta qui di casa. Tracy 
Spencer. La logica del Festi­
valbar, dichiarata e sottoscrit­
ta, è quella di produrre canzo­
ni usa e getta, roba.buona, e 
nemmeno sempre, per una 
sola estate. Nulla dì male, cer­

to, perché sotto il solleone 
tutti si diventa più tolleranti e 
forse anche più buoni. Intan­
to, cambiate le abitudini degli 
italiani, cambiano anche le 
votazioni: pochi i juke box, e 
al loro posto le cartoline inse­
rite nel berlusconiano Sorrisi 
e Canzoni To, playback obbli­
gatorio e tutto rigorosamente 
finto per far piacere alle tele­
camere, che scorrono avide 
sui cartelloni degli sponsor. A 
giudicare dai prodotti esibiti 
quest'anno, insomma, sembra 
che ll: Festivalbar abbia dato 
del suo meglio in passato, ma 
anche le valutazioni artistiche 
non contano molto: in attesa 
della finale dell'Arena di Ve­
rona (il 3 settembre) si vendo­
no dischi come noccioline e 
alla compilation «storica» se 
ne affiancano-altre due. La 
qualità, questa volta, è merce 
rara, ma la storia della canzo­
netta insegna: sotto il sole si 
fischietta proprio lutto. Sabrina Salerno, al Festivalbar 
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Il varietà 
che va 
sull'acqua 
B81 II sapore è un po' quello, 
sospeso tra demenzialità, go­
liardia e sagra paesana, a l 
Giochi senza frontière, con 
l'aggiunta di un mazzo di belle 
fanciulle ubertose (Berlusconi 
ha fatto scuola da tempo) e di 
un paio di simpatici giovanotti 
arruolali come comici. Mare 
contro more, varietà acquati­
co di Raidue (stasera alle 
20.30 va in onda la prima del­
le cinque puntate) si presenta 
come una disfida all'ultimo 
giochetto tra Adriatico eTIrre-
no, che ogni settimana vedrà 
«combattere, in una megapl-
scina di Cecina le squadra 
composte dai baldi rappre­
sentanti di diverse città coinè-
re. Si va a incominciare Còl 
duello tra La Spezia e Otranto, 
madrina Ramona Dell'Abate, 
affiancata da Roberto Malan­
drino e Paolo Maria Veronica, 
impegnati nella difficile (quasi 
impossibile) arte del far sorri­
dere in tv. 1 giochi previsti so­
no sei, da svolgersi sopra e 
sotto il pelo dell'acqua. Inu­
suale almeno la scenografia, 
costituita da due galeoni se­
centeschi. Immancabile H 
contomo canoro, chealasem. 
sarà fornito da Mandy Smith, 
Righeira, Umberto Toni e 
Zarriilo. 

E ©ra è la gente comune a lare... Dibattito! 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

• l MILANO. Fra gli scampo­
li della prossima stagione te­
levisiva si annuncia Dibatti­
to!, nuovo programma di 
Gianni Ippoliti iène andrà in 
onda a partire dal 12 settem­
bre quotidianamente (perito 
puntate) su Italia 1 alle 23, 

Come dice il titolo stesso, 
si tratta di 20 minuti di Dibat­
tito! costruiti sulla formula. 
precisa di ( Tribuna Politica: 
un tanto di tèmpo stabilito 
per trattare temi dì grande (o 
anche piccola) attualità, Solo 
chea trattarli non ci saranno 
onorevoli o;pre>fessori, gior­
nalisti Q*opÌnìqnisli», ma una 

. pattuglia, sceltaci «genie co-
i^urì0mche:Oì&AiiÌ1p]^lìti'Hé' 
selezionato semplicemente 
sulla base della sua esperie^-. 

za di vita. 
Vicini di casa, conoscenti 

occasionali, passanti che si 
sono illustrati soltanto nella 
diffusa arte del parlare a tutti 
i costi. Sono i retori dì strada, 
gli aspiranti tuttòlogi di pia­
nerottolo. Sostiene Ippoliti: 
«In tulle le famìglie c'è qual­
che mancato pittore, o poe­
ta, o cantante o altro. C'è 
qualcuno che ha perso per 
strada la sua musa e che af­
ferra al volo l'occasione di 
dire la sua. Poi ci sarà chi di­
ce cose sensate e chi va fuori 
strada, ma questo «fa parte 
della trasrnjssione, come an­
che della v(ta». ^ 

J u continui comunque, do-

{io «Provini», a mostrare 
a gènte mentre fa C Q M 

che non l a fare, Insomma 
a metterla un po' In ridico­
lo. Non ti. pare di estere 
crudele? 11 gioco non ino­
ltrerà la corda? 

Vedi, io porto avanti un mio 
progetto di programmi, che 
chiarnerò progetto Italia. Le 
persone che venivano a Pro­
vini sapevano bene di che 
cosa sì trattava e quando io 
esitavo a farli esibire che so, 
di profilo, loro stessi mi dice­
vano: ma questo non fa ride­
re e poi a casa non mi guarda 
nessuno, lo non pagavo loro 
neanche il viaggio e non ci 
guadagnavano proprio nien­
te. Eppure venivano. E poi, 

i ^uardà ; l i raccatto, un episo­
dio. Mi hanno chiamato alla 
Bocconi e all'università di 

Roma per una lezione di so­
ciologia della comunicazio­
ne. Abbiamo parlato a lungo 
e alla fine sono venuti tre lau­
reati a farmi ancora una do­
manda. Volevano sapere a 
chi spedire le foto per parte­
cipare a Provini. Questo ti di­
ce tutto. 

Cosi tu pensi che la gente 
abbia voglia e bisognò di 
esprimersi, magari anche 
al peggio...? 

Normalmente i programmi 
nei quali si sente il parere 
delle persone comuni fanno 
sentire qualche secondo di 
dichiarazione presa al volo, 
poi passano subito la parola 
agli specialisti che dicono la 
toro con tutto il tempo ne­
cessario. lo invece ho pensa­
to di far parlare questecquin: „ 

dici persone normali un po' 
su tutti i temi di attualità. Li 
ho messi sotto contratto: sa­
ranno pagati per tutte le tra­
smissioni in cui interverran­
no. E potranno dire quello 
che vogliono. Per esempio: si 
parte il 12 settembre, giorno 
successivo allo scadere del 
decréto sulla velocità. Sarà 
questo il primo argomento. 
Poi si vedrà. 

E dopo •Dibattito», cosa 
pensi (U are? 

Ho già due progetti, ma pro­
prio non posso dirteli per­
ché. tanto per dire, l'anno 
scorso avevo fatto per Raitre 
alcuni numeri zero di Oggi 

rsposi e adesso Raiuno ha in 
cantiere Domani sposi L* 
idee, circolano e vengono, di­

ciamo cosi, simpaticamente 
spizzicate, 

Ma rimani Ubera Milla l i ­
nea di confine tre Rai e I V 
nlnvett? 

Non sono legato da nessuna 
esclusiva.. L'anno scorso fa­
cevo per Raitre Meridiana, 
un programma culturale che 
andava in onda all'ora di 
pranzo e poi ho fatto Pmvini 
per Italia 1. Diciamo che que­
sta è la rete che ha più spazi 
per programmi nuovi e per 
ora va bene per le mìe Idee, 
lo non ripeto mai un pro­
gramma, neanche se è riusci­
to come Provini che, pur an­
dando in onda contro un 
mostro come La domenica 
sportiva, ha ottenuto .suoi 
due .-milioni dMspettatone a 
puntata. f ^ u 

(JP^UNO 
11.1* 
«100 
11.01 

11.10 
14,00 
14,11 

11.10 
11.00 

17,00 
17.» 
17.4» 
17.10 

10.40. 
11.10 
10.00 
10.10 

11.10 

11,10 
«.10 

14.00 

0,11 

CHI TIMEO Mu TOI HA1H 
TOI-FLASH " 
POKTOMATTO. Con Meri.Tarmite­
la _ _ • _ _ _ 
TtLCOIOIINAH. Tal tr» minuti di... 
•OIITOMATTO, 3-pe.tel 

T'AMINO S I M N I I . F«ni con Alida 
Valli, Gino Carvi; rapii di Mario Camerini 
MOHCICCI. Cartoni animati 
TANTI VAKIITA DI RICORDI. Mo-
rnaml magici dèi variati t«ia»lilvo 
PUAH PARADISO. Documentario 

U 8 H T T O S I OADOIT 

OPPI AL PARLAMIHTO 

DOMANI * UN ALTRO OlORNO, Film 
con Anna Moria Pleranoeii: ragia di Leoni­
de Moguv • . 
ALMANACCO DEL OlOWlO DOPO 

C H I T1MPQ »A. T I U O I O H N A H 
T1HOIOP.NAU 

LA «ONORA IN «ALLO. «Un salina 
Impossibile», con Angela Linsbury: regia 
di Hy Averbm* 

CUCINA OAM1AROTTA. 13 Inviti a 
cena per goloti di televltione: con Bruno 
Qambarotta 
T t H O I O R N A U 

MERCOLEDÌ SPORT. Atletica leggera.' 
Meeting ìnternailonale 
TOI . OSO) AL PARLAMENTO. CHE 
TEMPO FA 
CAPITAN FRACA11A. Sceneggiato 
con Arnoldo Foa; regia di Anton Giulio 
Ma)ano 14' puntata) 

s 
1.10 
( .10 
0,30 

10.10 
11.00 
11,30 
11.30 
14.30 
11.00 
17.00 
17.10 
1B.00 

18.10 
11.10 

I M O 
20.30 

12.30 

21.11 

ARCI1ALDO. Telefilm 
«TORI ! PI VITA. Telefilm " ~ ~ 
OENIRAL HOSPITAL. Teletiim~ 
1TREOA PER AMORE. TeletiìST 
FANTASIA. Quii 
HOTEL. Telefilm" 
SENTISSI, Sceneggiato 
IL DOTTOR KILOARE, Telefilm 
UN BUON AMICO, Film 
IL MIO AMICO RICKY. Teletilm 
C'ALBERO DELLE MELE. Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele-
Mm 
TUTTINFAMIOLA. Quii 
CANTANDO, CANTANDO. Culi con 
G, Rlvlecolo 
TRA MOOLIS E MARITO. Quii 
FESTIVAL BAR 'S3. Con Gerry Scotti e 
Andrea Salvetti; regia di Mario Bianchi 
PASSIAMO LA NOTTE I N S I C M T 
Gioco a quiz con Marco Predolin 
PIV15SO-BI-SAN QUINTINO, film 
con Jack Pelace, Barbara LBng; regia di 
Russell Rouse 
SPV FORCE. Telefilm 

mmM 
12.00 ENEIDE. Sceneggiato in 0 puntiti con 

Giulio Brogì, Olga Karlatoi; regia di Fran­
cò Roiii 

13.00 T02 ORI TREDICI 

13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.30 TQ2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 

14.40 IL PIACERE DELL'ESTATE. Un pro-

Kemma di Bruno Modugno. Prelenta 
arte Flavi _ 

11.41 ORINOO DETTA IL FUCILE. Film con 
John Rlchardson, Gloria Miiland; regia dì 
J. Romero Marchent 

11.11 

1S.20 

1S.SI 

1S,3S 

20.11 

20.30 

22,30 

22.41 

21.40 

23.10 

OAL PARLAMENTO 

TG2SPORTSERA 

UN CASO PER DUE. Telefilm 

METEO 2. T P ! TELEGIORNALE 

T02 LO SPORT 

MARE CONTRO MARE. Variati con 
Ramona Dell'Abate; regia di Riccardo 
Donna 

T 0 2 STASERA 

APERTO PER FERIE. Varietà con Ste­
fano Antonucci. Gianni Ciardo; regia di 
Giovanni RibBt 

T02 NOTTE FLASH 

HORLA - DIARIO SEGRETO DI UN 
PAZ20. Film con Vincente Prlce: regia di 
Reginald Le.Bòrg 

S.2S 
10.11 
11.01 

13.00 
13.00 
14.00 
11.00 

10.00 
18.00 

18.00 

20.00 

LA TERRA DEI PIPANTI. Telefilm 
CHOPPER SOUAP. Telefilm 
RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
con William Katt 
MOVIN'ON. Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 
HARDCASTLE AND McCORMICK. 
Telefilm con Brian Keith 
BIM BUM BAM. Con Paolo e Clan 
L'UOMO OA SEI MILIONI 01DOLLA-
Rl. Telefilm con Lee Majors 
CHIPS. Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 

20.30 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm con Bill 
Bixbv, Lou Ferrigno. Regia di Kenneth Jo-
hnson e Sigmund Nelteid 

21.30 MAC GYVER. Telefilm 
22.30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR-

NIA. Telefilm 
0,30 A T C O N F I N I DELLA REALTA. Telefilm 
1.30 GIUDICE DI NOTTE. Film 

niiiiii 
O^sffTRC 
13.01 

14.00 
14.10 
11.01 
18.40 
17.SS 

18.48 
18.00 
1S.4S 
20,00 
20.30 
21.20 
21.30 

EDOARDO V» PRINCIPE DI OAL-
LE8. Sceneggiato ( 12* epiaodiol 
TELEOIORNAU REOIONAU 
CONCERTO. Riccardo Muti 
DIVIATI SPECIALI. Film 
AWUCA. Storia di un continente 
SPAZIO 1889. Originale filmato Ideato 
da Gerry a Silvia Anqeraon 
T 0 3 DERBY 
T 0 3 NAZIONALE E REOIOHALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
OSE. La medicina oqnquiatata 
PROFESSIONE PERICOLO... Telefilm 
TQ3 NOTTE 
CAROLINE CHCRICI. Film con Marti-
ne Caroli regìa di Richard Ppttler 
UNA SERA, UN UBRO 

Jack Palarne; Canale 5 ore 23,15 

SS 
B.30 

S.1S 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 

13.30 

14.30 

IL SANTO. Teletilm 

IL MALE EREDITARIO. Film 
OlORNO PER GIÓRNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

MARY TYLER MOORE. Telefilm 
DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 
IN CASA LAWRENCE. Telefilm 
DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
con Tony Franciosa 

11.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ. Sceneggiato 
con William Devane 

17.10 
18.00 

18.30 
19.30 
20.30 

22.30 

0.20 

LUCY SHOW. Telefilm 
DALLE 9 ALLE 8 ORARIO CONTI­
NUATO. Telefilm 
IRONSIOE. Teletilm 
ARSENIO LUPIN, Telefilm 
IL SUCCESSO. Film con Vittorio Gas-
sman. Jean-Louis Trimignant; regia di 
Mauro Moressi 
IL BRIOANTE MUSOLINO. Film con 
Amedeo Narzari, Silvana ManaBno 

PETROCELLI. Telefilm 

•limi 

tiomas Molinarea (pesi welter 

14.11 F IUMI E PAILLETTE! 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 BRILLANTI. Novale 

20.30 BELVE FEROCI. Film 

22.10 LA MANO VENDICATRICE 
CONTINUA AD UCCIDERE. 
Film 

14:30 VISTI i COMMENTATI 
17.00 L IVlNOIHABOX 
18.30 PSYCHEDEUCFURS 
1S.00 MIDNrOHTOB. 
23.00 BROOKLYNTOP20 
00.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®^e 
10.00 UN CADAVERE FUORI PO­

STO. Filnl 
1B.00 FLAMINPO ROAD. Telefilm 
20.00 TMCNEWS 
20.30 CALCIO: 

LE 
AUSTR1A-SRASI-

22.21 CROMO. Tempo di motori 
23.00 NOTTI NEWS 
21,20 TMC SPORT. La grande boxe 

17.40 
1S.30 
20.30 

22.30 
23.30 
24.00 

M'AMA NON M'AMA. Quiz 
DUE STRANI PAPÀ. Film con 
Pippo Franco, Franco Califano 
STRADE DI NOTTE. 
UH SALTO NEL BUIO. 
PASSIONE ARDENTE. Film 

13.00 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

1S.00 LA MIA VITA PER TE 

20.28 VENTI RIBELLI. Telenovele 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI. Te-
lenovela 

23.30 TELESHOPPING 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

1.30 GR2 NOTIZIE: 7 SRI: 7.20 GR3: 7.80 
GR2 RADIOMATTINO: • GRI; B.30 GR2 RA. 
DIOMATTINO; 8.30 GR2 NOTIZIE: 9.48 
GR3: 10 Giti FLASH; 10 GR2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.48 GR3 FLASH; 12 
GRI FLASH: 13.10 GR2 REGIONALI: 12.30 
GR2 RA0I0GI0RN0: 13 GRI; 13.30 GR2 
RAOIÓGIORNO: 13.48 GR3: 18.30 GR2 
ECONOMIA: 18.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 
GR2 NOTIZIE: 18.48 GR3: 18 GRI SERA; 
19.30 GR2 RADIOSERA: 20.48 GR3: 22.30 
GR2 RADIONOTTE: 23 GRI. 

RADIOUNO 
Onda verde: 6.03. 6.56. 7.56. 9.57. 11.57. 
12.56. 14.57. 16.57. 18.56, 20.57. 22.57; 
9 Radio anch'Io estate: 11.30 Via Asiago Ten­

de estete: 14 Sotto il segno osi sola: 18 II 
Psginonq - eslate; 17.30 Raiuno jazz "88: 
18.30 Musica sera: 20.301 bBatl Paoli - Sce­
neggialo: 21.30 Dischi vecchi. 

RADIODUE 
Onda verdo: 6.27. 7.26. B.26, 9.27, 11.27. 
13.26. 16.28. 16.27. 17.27. 18,27. 19.26. 
22.27. • I giorni: 9.10 Taglio di tana; 10.30 
Estive): 13.45 Strani. 1 ricordi: 18.31 Estata 
par tutti; 18.32 Prima di cena; 19.80 Collo. 
qui; 22.20 Panorama parlamentar*. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23. 9.43. 11.43. fl Preludio; 
7.30 Primo pagina: 8.30-10.30-1 T.BO Con­
certo del mattino: 12.30 Pomeriggio musica­
le: 1S.SB Festival Bayreuih; 22,38 Jean Rftci-
ne; 23.28 II jazz. 

IIIIIIIÌIII!I!II!!IIIIIIUII!«!III!1II«I!IIIIBWIBIII!I!!»II« 
SCEGU IL TUO FILM 

16.45 GRINGO GETTA IL FUCILE 
Regìa dì Joaquin Lui* Remerò Merchant. c*HtV 
John Rlchardson, Gloria Miiland. Fernando 
Sancho. Italia-Spagna (1966). \ t 
In un improbabile Messico pre-Pancho Villa, H solito1, 
governatore efferato cerca di metterà le man): m i 
favolosi smeraldi nascosti chiesa dove da un erga­
stolano. La caccia al tesòro coinvolge anche iUiglk> 
del bandito e ìt capo dei rivoluzionari. Pìstotettit» 
surreali e sguardi truci a volontà por un onesto Wrh di 
sèrie B. 
RAIDUE • 

17 .60 DOMANI E UN ALTRO GIORNO 
Ragia di Leonilde Moguy, con Anna Mario .Pio-
rangeli. Anno Moria Ferrerò. Laura Goro, Aldo 
Silvani. Italia (1951* . 
Ai tèmpi ci fu chi si scandalizzò per le intensa, scioc­
cante vicenda della giovane donna che tenta H suici­
dio dopo un litigio col marito e. ricoverata in ospeda­
le, viene a conoscenza di tre drammatiche stòrio di 
ragazze che hanno provato i loro volta a togliersi la 
vita. L'analisi-psicologìcaà sottile, Anna Maria Ferrea . 
ro. a] suo esordio, delicatissima. Da rivedere. 
RAIUNO 

20 .30 IL SUCCESSO 
Regìa di Mauro Morassì, con Vittorio Gaasman. 
Anouk Aìmée, Jean-Luis Trintignent. Italia 
(1963). 
Siano benedette le «riprese» estive. Dopo «Il boom» 
ecco un altro noto esempio di commedia all'Italiana 
graffiente e amara. Giulio, funzionario di una immobi­
liare, si fa la villa in Sardegna, ma per pagarla no f« 
di tutti i colori, perdendo l'amore della moglie • 
l'affetto del suo più caro amico. 
RETEQUATTRO • 

21 .30 CAROLINE CHERIE 
Regìa di Richard Pottier, con Martino CaroL 
Francia (1951) . 
Caroline de Biévre, nobile ed avvenente fanciulla, ha 
la ventura dì vivere durante gli anni turbinosi della 
Rivoluzione francese. E tra girondini, legittimisti e 
sanculotti si barcamena in numerose avventuro. 
Legger ino, ben confezionato, irritante per la morale 
di Tondo. 
RAITRE 

22 .30 IL BRIGANTE MUSOLINO 
Regia di Mario Camerini, con Amedeo Nanar t . 
Silvana Mangano, Umberto Spodero. Italia 
(1950). 
it giovane carbonaio calabrese Musolino ama la bella 
Mara, promessa dal padre si capo mafioso don Pie­
tro. Dopo una violenta lite col rivale, il boss viene» 
ucciso e Musolino, che è innocente, arrestato. Ma 
evade di prigione per vendicarsi dei falsi testimoni 
che (o hanno portato in galera e sposare Mara, che 

•però muore. Musolino fa giustizia a suo modo e pòi 
sì consegna ai carabinieri. Un robusto drammone, 
ottimamente nirato. 
RETEQUATTRO 

23 .60 HORLA. DIARIO SEGRETO DI UN PAZZO 
Regia di Reginald Le Bora, con Vincent Prioe. 
Nancy Kovacs, Chris Warfield. Usa (1963) . 
Il diario di un giudice integqrrimo cela orribili segreti. 
Vediamo. Il magistrato, appassionato dì scultura, 
prima sì innamora di una giovane signora, poi fa 
uccide e dal delitto accusa il marito. Una scusante 
c'è. It nostro infatti è posseduto da una diabolica 
presenza. Un piccolo classico dell'horror con un Vin­
cent Price gran mattatore. Da vedere. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Barbar» Hcrahey, la Mina Maddalena del film di Sconcie 

E Scorsese dice: 
«Il mio film 
è una preghiera» 
Finalmente Scorsese parlò II regista Italo-america­
no ha rotto il silenzio sulle polemiche che stanno 
accompagnando il suo L'ultima tentazione di Cri-
sto concedendo un'intervista al settimanale Peo-
pie. Nessuno attacco ai crociati, piuttosto la difesa 
del proprio punto di vista «Ho fatto un film profon­
damente religioso» Zeffirelli, Invece, non va a Ve­
nezia «per non mischiarsi con gli scandali». 

• MICHIU AN8CLMI 
tm ROMA «Per me è come 
una preghiera MI Illudevo che 
Il film sarebbe piaciuto alla 
Chiesa e al clero e che avreb­
be stimolalo un dialogo positi­
vo» Marlin Scorsese dice fi­
nalmente I* sua sullo Wanda 
loto» L'ultima tentazione di 
Cristo, In programma - anche 
te fuori concorso per non ur­
lare oltre misura Rondi e i suol 
fratelli - alla prossima Mostra 
di Venezia Lo fa con un Inter-
vlitt a) settimanale americano 
Ptople che deluderà chi si 
«spellava, dal regista di Taxi 
Driver e Tbro scatenato, ioni 
polemici « nervose prese di 
posizione Al leader conserva 
lori dèi fondamentalismo cat­
tolico che Manno ancora ten­
tando di sabotare I uscita 
americana del film, Scorsese 
risponde semplicemente cosi 
•Sol» convinto di aver realiz­
zato un'opera profondamente 
religiosa, che alce chlaramen 
te, come la Bibbia del resto 
che Gesù resistette alla tenta­
zione e venne per questo cro­
cili»». 

Chisa» come rlsponderan 
no'ora I suol nemici quegli 
stessi ohe come II reverendo 
Jack HaytoM; lanciarono «na 
temi del tipo -Un Immagine 
lolle di Cristo» «E il solo caso 
di aborto per il quale non 
»w»l W W I K «È I opera di 
un bugno dt uomini con molti 
soldi e la mente depravala»? 
(Lasciamo perdere le stonatu­
re nostrane dei vari Zeflirelll e 
gruppuscoli cattolici, perche 
qui slamo al ridicolo di marca 
democristiana) 

Conto* Scorsele: «Ciò 
che he» cercalo di creare è un 
Gesù che In un certo senso, 
sia come ogni altro uomo che 
si Incontri per la strada Nella 

„ sui loti» per raggiungere Dio, 
per trovare Dio, egli riflette le 
nostre; tentazioni Pensavo 
che clO avrebbe rafforzalo le 
speranze di ogni credente e 
Invece » E invece le alte gè 
rarchle del mondo londamen-
tallita e del Cristianesimo or-
lódosso hanno detto e latto 
I intorno «Che ragione e è di 
visionare un sacrilegio?», han­
no protestato molti degli 
esponenti religiosi che erano 
sta*! Invitati alla segretissima 
proiezione del materiale gira­

lo organizzata a New York 
dalla Mca/Uhiversal E quelli 
che sono venuti almeno a 
sentire Furio Colombo che 
sulla Stampa ha raccontato la 
serata sono rimasti sconvolti 
proprio dall aspetto forse più 
interessante e «religioso» del­
la vicenda quel Cristo distrut­
to dalla lotta fra I umano e II 
divino che e In lui II quale 
pensa alla vita che avrebbe 
potuto vivere e consumare da 
uomo (sogna di fare l'amore 
con Maria Maddalena di gè 
nerare llgli di avere una fami 
glia ) 

Basato sull omonimo ro­
manzo pubblicato nel 1961 
dallo scrittore greco Nlkos 
Kazantzakls, a sua volta sco 
inimicalo dalla Chiesa greca 
ortodossa proprio per quel II' 
bro, il lllm doveva essere rea 
lizzato da Scorsese gii nel 
1983 Ma già allora alcune or 
ganizzaiioni cattoliche ameri­
cane (tipo «La Crociata uni­
versale per Cristo») Insorsero 
contro li progetto al punto da 
costringere la Paramount a ri 
tirare la firma «Era come se 
(osse morto un amico», rlcor 
da ora Scorsese riferendosi al­
la marcia indietro della Para­
mount «Eppure avevo davve­
ro la sensazione di essere so 
stenuto da Dio, d'averlo ac 
canto nella realizzazione di 
questo tilm E quando fui co 
stretto a fermarmi, pensai che 
Dio mi stesse dicendo che 
non ero ancora pronto» Co­
me se non ballasse, il regista 
aggiunge «Era quantomai im­
portante per me che I! film 
fosse realizzato in un modo 
particolare, patendo ogni tipo 
di avversità Non mi vergogno 
a dirlo, volevo sentirmi quan­
to più possibile vicino a Dio 
Senza interferenze di sorta» 

Se questo è un blasfemo 
Ma il conflitto religioso e be­
ne ricordarlo si avvia a diven­
tare tremendamente terreno 
Kire che intere cittadine del 

idwest si siano impegnate a 
far chiudere le loro sale per 
non proiettare il tilm «che non 
place a Dio» e anche il debut 
lo americano, al New York Fe­
stival, e tutt'ora in torse Sco 
munlca o no, per un film da 
venti milioni di dollari sono 
guai seri 

Franco Zeffirelli 
a Venezia: prima no 
poi «sì, forse...» 
•M ROMA «Non voglio asso­
lutamente mischiare il mio 
lllm a Venezia con questo pa 
succiacelo del film di Scorse 
se Se alla Mostra non interes 
sa II tipo di opere come quella 
che ho realizzato restiamo a 
casa Oltretutto comincio og 
gi a incidere la musica del 
lllm» Questo II primo ano del 
la polemica inscenata ieri da 
Zeillrelrisu //granane Tosca 
nml II regista ha detto prima 
che II lllm non sarebbe stato 
pronto per il festival e che 
non avrebbe mal partecipato 
ad una Mostra che sarebbe 
costata «Il posto a Guglielmo 
Blraghl» il quale avrebbe fallo 
•uno sbaglio colossale a inse 
lire L ultima (emozione di 
etisia nel programma vene 
alano» 

L inelegante dichiarazione 
di Zelllrelll non sembrava prò 
prto une sorpresa Ma poi e 
arrivala la smentita Una di 
chlarazlone. stavolta «a quat 
Irò mani», di Zeflirelll e del 
produttore Fulvio Lucisano 
quest ultimo - probabilmente 
- spaventato dal fatto che II 

giovane Toscanmi una prò 
duzlone Rai piuttosto costosa 
potesse nnunclare a un occa 
sione promozionale come la 
Mostra I due esprimono «prò 
fonda preoccupazione per le 
notizie disordinate e inesatte 
diffuse sul Giovane 
Toscanmi Noi luciamo del 
cinema e non intendiamo che 

Suesto film venga coinvolto 
a polemiche che non ci ri 

guardano Faremo ogni sforzo 
per poter presentare il film a 
Venezia lavorando a ritmi 
davvero straordinari» 

Sul versante delle polemi 
che interne al Consiglio diret 
tivo della Biennale e è da re 
gislrare una messa a punto del 
consigliere Darlo Ventimiglla 
•Non esistono preconcette o 
tanto meno personalistiche 
opposizioni nel confronti del 
direttore della Mostra del ci 
nema ma esclusivamente un 
civile confronto di idee» Ven 
timiglia ha anche latto notare 
giustamente che è assurdo 
montare polemiche su un dlm 
- quello di Scorsese - che 
nessuno a parte Blraghl an 
cora ha visto 

Va in scena a Tagliacozzo 
un'opera dimenticata di Goldoni 
e messa in musica con grande 
fortuna da Rccinni 

l È il racconto di una burla 
e l'idea venne al commediografo 
veneziano da una serie 
di brutte disavventure patite 

Quando il 700 viveva sulla luna 
Venerdi prossimo a Tagliacozzo va in scena // 
mondo della luna senno da Carlo Goldoni e musi­
cato da Niccolò Piccinm E la prima npresa di 
un'opera dimenticata Vediamo come nacque il 
testo goldoniano che, fra i suoi destinati alla musi­
ca, è sicuramente uno dei più fortunati. Tutto co­
minciò il giorno in cui un falso ufficiale dai modi 
gentili decise di fare un «scherzo» a Goldoni 

NICOLA FANO 

tardi nel 1750 Goldoni rlpre 
se 1 argomento per farne un 
libretto musicale // mondo 
della luna, appunto che ebbe 
enorme fortuna Ma perché 
tanta fortuna? «Bisogna che vi 
dica che alla vista di tante bel­
le cose mi sentii solleticato da 
quei gradevoli dolori dove si 
dice che I embrione si trova 
ali Infusione dell anima Mi 

cadde la vecchia capigliatura 
per far posto ad alto capelli 
più forti e sottili Sentii nfionre 
la mia giovinezza, diventare 
roseo il mio viso rimescolarsi 
dolcemente il mio naturale 
calore con I umore di tondo 
Insomma ringiovanii di circa 
quattordici anni» Non sono 
parole di Goldoni è il debutto 
lunare di Cyrano de Bergerac 

L Altro Mondo ovvero Stati e 
Imperi della Luna fu pubbli 
cato postumo nel 1657 Non 
ebbe successo perché fu giu­
dicato osceno e contrario alla 
religione Ma qui interessa un 
altro latto Cyrano de Berge­
rac, con la sua scienza, fanta­
sticò intorno al mondo della 
luna dandoci un idea assai in 
leressanle di come II satellite 

fosse visto dalle società che si 
affacciavano alla nuova con­
cezione dell universo 

Insomma, da una parte fu 
sicuramente il fascino lunare a 
solleticare musicisti e pubbli­
co Dall altra però, e èli terri­
bile gioco delle metafore 
messo in piedi da Goldoni 
Non si parla della luna vera e 
propna, nel suo libretto si 

aa> Nel 1743 Carlo Goldoni 
era una bravo ragazzo Trenta 
seienne, autore affermato, 
console di Genova A Venezia 
gli si infilò in casa un tanghero 
che per conto di non si sa chi, 
diceva di dover mettere in 
piedi un esercito grande e po­
tente Era un cortigiano abile, 
promise man e monti al fratel­
lo di Goldoni (militare di cer­
nerà) e laghi e colline allo 
atesso Carlo In cambio, però, 
chiese un piccolo anticipo In 
denaro per liquidare gli aguz 
Zini che lo tormentavano per 
debiti Inesistenti Detto fatto 
Goldoni - un bravo ragazzo, 
appunto - garanti In prima 
persona e trovò le seimila lire 
che servivano ali uomo Dopo 
di che ovviamente, il bricco 
ne fuggi da Venezia 

Ora Goldoni era console, 
assai ben visto da alcune falde 
dell aristocrazia veneziana più 
potente come poteva fare per 
Urani fuori da guai? Di mezzo 
e erano i debiti e la reputazio­
ne politica. Parti, insomma, 
quasi fuggendo a propria vol­
ta, diretto a Genova. SI fermò 

a Bologna a lavorare un po', 
per guadagnare qualche lira 
Al momento di ripartire, un 
vecchio amico comico lo 
convinse a piegare verso Ri­
mini, alla corte del duca di 
Modena, per scrivere qualco­
sa per una buona compagnia 
di atton Cosi fu Goldoni spe­
rava anche di poter comincia­
re a ricostruire la propria Im­
magine politica, partendo 
proprio dal duca di Modena 
Ma il duca ascoltò appena le 
sue disavventure lo preteriva 
come autore di teatro E allora 
il bravo ragazzo veneziano si 
rimise a scrivere, compose II 
monda della luna, una nuova 
commedia in prosa. Qualcuno 
ha detto che la scelta del sog 
getto (da un copione france­
se) sia stata dettata anche dal­
le terrestri incomprensioni e 
dai terrestri guai capitatigli in 
quel periodo In parole pove­
re ali epoca Goldoni doveva 
essere parecchio stralunato 

Ebbene, del copione scritto 
per I riminesl non è rimasta 
traccia E solo sette anni più 

Un musicista brillante, 
che travolse Parigi 
e poi, malgrado, l'appoggio 
di Napoleone* morì povero 

narra di uno scherzo cotosta-
le organizzato ai danni di un 
poveruomo, al quale viene 
fatto credere di volale Ano al­
la luna e di conoscere quel-
I altro mondo dove «si ringio­
vanisce di quattordici anni» 
(per dirla ancora con Cyra­
no) Poi, raccontare ancorali 
popolarità del teatro musicale 
dell epoca è addirittura Inuti­
le SI può aggiungere che Gol­
doni, nell avvicinarsi a quel 
genere di spettacolo, volle li­
mare molte delle sue geniali 
stravaganze stilistiche (rispet­
to alla moda corrente, s'Inten­
de) Come dire nei testi desti­
nati alla musica, Goldoni hi 
pia conciliante, in genere, di 
quanto non lo fosse con la sua 
ben più radicale riforma del 
teatro «Le favole sono svuota­
te della loro carica meravi­
gliosa, allegorizzale e moraliz­
zate con rassicurante buon 
senso» dice Franco Fido a 
proposito del libretti di Gol­
doni Ovvio, quindi, che il aue-
cesso gii notevole delle com­
medie diventane addirittura 
straripante per questo tip» di 
drammi giocosi Ma nel «fen­
do oWfa tona c'è anche qual­
cosa In pio. e'è quella burla 
enorme che si consuma con 
eleganza estrema e con talli-
nata fantasia. SI, lo stesso Gol­
doni era stato vittima di uno 
scherzo come al solito II 
grande autore non teca altro 
che raccontare II Mondo. 
Questa volta nascosto dietro 
allo schermo della luna. 

ytc-p UM sUmf« era riproduce 
r unaflestirrffltosenactnttsto 

degli «Uccellatori», dramme 
giocoso di Carlo Goldoni 
In alto, a sinistra, 
il commediograto veneziano, 
a destra, Niccolo Picclnnl 

Rcdnni, un barese alla corte del re di Francia 
Ritorna, Niccolò Plcclnni. Alla fflgmla in Tauride, 
recentemente ripresa dal PetrunelH, a Parigi, dove 
al ebbe la «pnma» nel 1781, si aggiunge ora // 
mondo della luna, un'opera dimenticata, tratta da 
Goldoni, che interessò anche altri compositori È 
un piccolo capolavoro, rappresentato a Roma nel 
1765 e ora recuperato dal Festival di Tagliacozzo 
nella revisione di Lorenzo Tozzi 

ERASMO VALUTO 

• a Diciamo che II Settecen 
lo è Intramontabile un cielo 
stellato migliala e migliaia di 
opere Opere come stelle tut­
te si direbbe uguali nella 
grande volta musicale e poi 
ognuna con una sua luce da 
esplorare Ce la sbrighiamo 
con la «ripetitività» ma già ci 
avvertono che il ripetitivo dei 

fenomeni naturali costituisce 
la ricchezza, la continuità, la 
vita stessa del mondo Nella 
costellazione di un solo com­
positore esistono ancora mi 
steri e sorprese Sarà il velo 
delle parrucche e delle palan 
drane che sembra dare umfor 
mila al paesaggio settecente­
sco, ma ogni parrucca awol 

gè una testa diversa 
Noi diciamo Galuppi Traet-

la, Pìccinnl. Cimarosa Pastel­
lo (quando passava per Vien 
na, Mozart correva a largii ve­
dere le sue composizioni) in­
dicandoli 1 uno per I altro Ma 
ognuno ha la sua orbita e di­
versa da tutte è quella che, nel 
Armamento, porta a Niccolò 
Picclnnl (1728 1800) Con luì 
si può usare la parola che n-
serviamo ai grandi è un genio 
della musica La sua luce Illu­
minando I Italia e la Francia, 
rischiarò mezza Europa 

Da Bari dov era nato (sia 
mo a proposilo, nel duecen 
tosessantesimo della nascila), 
passò a Napoli e dopo vari 
tentativi azzeccò un buon 
colpo con 1 opera giocosa // 
curiosa del proprio danno, 
rappresentata nel 1756 e che, 

latto memorabile, ebbe repli­
che per quattro anni di segui­
to Una zingara gli avrebbe 
detto di stare attento alle cu­
riosità, ma Picdnni ebbe quel 
la di andarsene in Francia 0 
colleglli andavano in Russia) e 
i quattro anni di successo gio­
vanile rimbalzarono nei quat­
tro anni di vecchiaia agli arre 
sii domiciliari, comminatigli 
dai Borboni, nel 1798 Ne 
scontò solo due, perché, gra­
zie ad una sottoscrizione Iran 
cese nusci a ruggire da Napo­
li e a ritornare a Parigi, dove il 
sospetto di giacobinismo non 
disturbò la sua povertà Napo­
leone cercò di aiutarlo, ma 
Ptccinni mori in miseria - libe 
ro però - il 7 maggio dell an 
no 1&00, a Passy, dove sareb­
be morto (1868), ricchissimo, 
anche Rossini 

Il Settecento fu ricco di stel 
le splendenti, sparite nel «bu­
co nero» di camposanti squal­
lidi Pensiamo a Mozart, a Do­
menico Scarlatti, a Vivaldi, a 
Cimarosa. 

Piccinni aveva dato ai pari­
gini il gusto della querelle ce 
ìébre con Gluck (un affare 
manovrato dagli aristocratici, 
per fini tuit'altro che musica 
li) aveva scntto nel decennio 
1777-1787 opere che danno 

Sirestigio al teatro musicale 
rancese Dtdon oltre che 

Iphtgenieen Tauride Poiam 
vò la Rivoluzione e vide cade­
re anche la bella lesta di Mana 
Antonietta cui dava lezioni di 
canto Quando Gluck mori ne 
scrisse un commosso elogio 

Alternando il sacro al pro-
lano, il comico al serio, Pie 
einni aveva dato faslidio alla 

«concorrenza» con due opere 
Ira tantissime Cecchino ossia 
la buona figliola (1760) e // 
mondo della luna (1765) en­
trambe da Goldoni La prima 
suscitò un pandemonio di en­
tusiasmi Si rappresentò in tut­
ta Italia e nei maggiori centri 
europei, dando una scolta al 
costume e alla moda che di­
ventarono «alla Cecchin» La 
seconda fu dimenticata e 
ignorata. E una scoperta re­
cente che dobbiamo a Loren­
zo Tozzi il quale la ripropone, 
venerdì, nel Festival di Taglia-
cozzo, prezioso diremmo 
quanto quello di Parigi che ha 
ripreso, mesi fa ì'Iphigeniè 
del nostro compositore C'è 
un appassionato di astrologia, 
al quale un finto astrologo che 
si chiama Eclittico (da 

Eclisso, fa intendere quel che 
serve per soffiargli la bella 
Clarice Pare che l'alone di 
questa stella sia un tantino 
boccaccesco Vedremo Che 
I opera sui stata messa a tace­
re un po' «ad arie», lo dimo­
stra il fatto che altri composi­
tori dopo Picclnnl, scrinerò 
un Monda della luna Paisiel-
to (1774), persino Haydn 
(1777) e, nel 1791, un com­
positore portoghese, manco a 
dirlo, Marcos Antonio Porru-
gal de Fonseca. autore dell'o­
pera O mimato da tuo ovvero 
O Lunatico illudido 

Una stella, come si vede, ri­
chiama l'altra e tutte, da quel 
Settecento nel quale tramon­
tiamo cercando di venirne a 
capo, ci chiamano per eatere 
tolte o allontanate dai -buchi 
nen» 

L'ultima fantasia di Stavros Tomes 
UMBERTO ROSSI 

Un'inquadratura del film di Stavros Tomes, «Grecia» 

( • Giunge da Atene una tri­
ste notizia martedì 26 luglio a 
56 anni si è spento minato da 
un male incurabile, il regista 
Stavros Tornes 

Forse il suo nome dice po­
co agli oservaiori meno atten 
ti ma la sua scomparsa colpi 
sce quanti amano le zone me 
no conosciute la sperimenta 
zione I intelligenza più vivace 
di cui sa dare prova la creativi 
tà cinematografica 

Noi nostro paese Stavros 
aveva moltissimi amici cono­
sciuti nel sette lunghi anni d e 
siilo passati a Roma durante la 
dittatura militare che oppres 
se la Grecia tra il 1967 e il 
1974 In questo periodo aveva 
fatto i meslien più dispaiati 
prima di poter riprendere il la 
voro cinematografico avviato 
poche settimane prima del 
colpo di Slato del 21 aprile 
assieme a Costas Stikas (Alba 
suThira 1967) 

Il suo aspetto quasi fuon dal 
tempo gli occhi intelligenti i 
bianchi capelli perennemente 
arruffati gli apnrono dapprl 
ma le porte della recitazione 
Fu utilizzato da Roberto Ros 
sellini che gli affidò il ruolo di 
Ferruccio Pam in Anno uno 
(1975) Paolo e Vittorio Tavia 

ni ne fecero uno dei «Fratelli 
Sublimi» di Altonsanfàn 
(1973 1974) Mimmo Rafele 
lo volle come protagonista 
del bel mediometraggio tele 
visivo Domani (1973) 

Le relazioni allacciate in 
queste occasioni gli permise 
ro di realizzare l pnmi film 
quale autore unico Furono 
pnma i cortometraggi Stu 
denti e Addio Anatolia, poi la 
vera opera pnma Coatti a cui 
segui il mediometraggìo Fuon 
dalla realtà Dopo il crollo 
del regime nel 1974 Stavros 
Tomes ritornò in Grecia, ma 
fu solo nel 1982 che gli lu pos 
sibile portare a termine il suo 
secondo film Balamos A 
questo fecero seguito Karka 
lou (1984) Danilo Treles 
(1986)e Un aironeperla Ger 
marna (1987) 

Tulli questi titoli troveranno 
ospitalità nei cartelloni di 
grandi rassegne intemaziona 
li da noi Adnano Apra farà di 
Stavros Tomes una sorta di 
•ospite fisso- del festival di 
Salsomaggiore tacendogli 

?|uadagnare la stima di quanti 
urono affascinati dai suoi ani 

mali parlanti dagli uomini tra 
vestiti da bestie dapersonag 
gì e situazioni di forte impatto 

simbolico 
Il suo è stato un cinema vo­

lutamente povero e sporco al 
limite del «non professiona 
le» caratteristica che in patna 
ha suscitato violente polemi 
che tanto che alcuni sono am 
vati a negargli la qualifica di 
cineasta autentico 

Mezzi limitati e apparente 
trascuratezza [ormale sono 
stati per questo regista icar 
dim di un discorso poetico 
che somma ironia e tragedia 
accosta matenali eterogenei 
in un amalgama la cui sugge 
stione nasce da un groviglio di 
contraddizioni Tra le tante 
che è possibile individuare n 
cordiamo il contrasto tra una 
fotografia sgranata spesso 
scura al limite del decifrabile 
e una partitura drammatica 
che calibra accuratamente 
ruoli ritmi simboli effetti 

Un panorama in cui assume 
una funzione determinante il 
ricordo del nostro paese una 
memoria filtrata attraverso le 
canzoni (di Francesco Gucci 
ni Bandiera Rossa, Bella 
Odo ) e mirandi metaforici 
Per questo oggi che I suol oc 
chi visionari si sono chiusi per 
sempre piangiamo un grande 
autore e un amico della sini 
stra italiana 

COMUNE DI IVREA 
PROVINCIA DI TORINO 

Estratto di bando par appatto-coneormo 
InemuznwdetrbarurontCC n Ifl del 29 gennaio 1988 ai motte noto era»» 
Comune eh Ivrea mende alf dare in concaattorw I area di proprietà comunale 
«p olialo t» V spi sita n corso Garibaldi di circa mq 3260 per la costruitone e 
gestione d un autoparcheggio a pagamento n elevazione e a taso della capacità 
di almeno 220 post auto du quoti non meno di SS e non mi) dt 1 IO coperti ed 
assegnai) n uso permanente ed i rintani • parcheggio orino pubblico coperto 
o/o scoperto 

Mass ma superitele coprb te mq 1625 altezza ult mo solato utile IO metr Coiti 
cà costruitone gestione e manutenzione tutt a carico del Conce» onetto La 
scelta del Concets onWto avverrà mediante procedura di appalto concorto e> cu) 
alari S tde lRO 23 muggo 1924 n 827 per quanto pois bla applicare ad 

dovranno far pervenire alla Segreteria Generale del Comune di 
Ivrea Ufficio Protocollo entro 30 giorn da presente pubblicazione appetita 
r chiesta d nvto n caria lega e corredata dt idonea documentazione proprie 
capactatecnchaedeconomiciie d certificato lo fotocopialo aerinone ali ANC 
cat 2 mportanon nforioreaL 3 iti lardi della ditta IntereautaMcoairuttrlce 
in proprio o bolla d Ila COMI mirtee che te ditta imBruttata qualora diverte 
ndtchera In richiesta <t nv to nonohe di elenco pr ncipal Uvor svoli 
li lesto niegrale dell aw so di cui al preterite estratto è eaposto ali Albo Pretorio 
La r ctvetla d mv to non viticole questa C vie» Ammtn strattona 
Ivrea 5 hig o 19B8 

IL SINDACO HoftetW fo*U 

VACANZE LIETE 
CESENATICO -notti King Villa 
Da Amicn 88 Vicino maro tran 
qutllo camera avvizi bar aogglor 
no aala tv ascansora parchagglo 
cuatodtto conduriono propria 8aa 
•a augione 28 600 29 500 tu 
glio 34 600 38 500 agoato 
42 500 32 600 Forti aconti blm 
bi • gruppi familiari IntarpaltBtaci 
Tal 10547) 82367 (123) 

Nozze 
Netta Balilla al S. Maria 
della Catena, a taurigruinQ 
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Il virus 
delle foche 
colpisce anche 
in Inghilterra 

Il virus misterioso che ha già fatto strage di foche in Dani­
marca ed in Olanda è approdato ora in Gran Bretagna e 
minaccia ì settemila esemplari della più grande colonia 
europea. L'allarme è stato lanciato dalle autorità che con­
trollano la riserva tra il Norfolk ed il Lincolnshire, sul Mare 
del Nord. Nelle ultime tre settimane 25 su 29 cuccioli di 
foca appena venuti al mondo sono morti senza che i vete­
rinari potessero far nulla per salvarli. I sintomi della malat­
tia sono costituiti da intorpidimento generale, tósse insi­
stente, occhi lacrimosi ed un'eruzione cutanea sulle pinne. 
Campioni di sangue delle foche inglesi hanno già raggiun­
to 1 laboratori drAmsterdam che (ungono da quartier ge­
nerale nella ricerca contro il virus che sta decimando le 
(oche sul Mare del Nord. Si parla di herpes, ma per il 
momento nessuna ipotesi scientifica sulla natura e I origi­
ne della malattia ha trovato delle conferme. La maggior 
parte della associazioni ambientaliste però ritengono che 
gli alti tassi di inquinamento marino abbiano indebolito le 
difese biologiche delle loche, lasciando via libera all'epi­
demia. 

i SCIENZA E TECNOLOGIA 

E In Australia 
Invece c'è 
Il boom della 
foca antàrtica 

Decimate nel secolo scorso 
dai cacciatori di pelli au­
straliani, la foca antartica 
da pelliccia ha ricominciato 
a riprodursi a pieno ritmo 
nel remoto territorio austra­
liano di Heard Islarid, Lo ha 
reso noto un censimento 
condotto dall'Ente federale 

dì ricerca e dal dipartimento di zoologia dell'Università di 
Melbourne che attribuisce il fenomeno alla quasi scompar­
sa delle balene negli ultimi decenni. I cetacei, protetti dalle 
leggi solo recentemente, avrebbero lasciato alle foche una 
grande quantità di piccoli crostacei e di altre specie mari­
ne Il boom della popolazione - hanno dichiarato i ricerca­
tori - si registra a partire dal 1980, quando si contarono 
4500 esemplari. Oggi invece il censimento ne conta più di 
quindicimila 

Ozono, appello 
della 
Camera del Lord 

La Camera dei Lord britan­
nica ha lanciato ieri un ap­
pello perché tutti I paesi ap­
partenenti alla comunità 
europea riducano dell'85 
per cento la produzione dei 
prodotti chimici che danneggiano la fascia di ozono Nel­
l'appello i parlamentari inglesi giudicano insufficienti le 
misure adottate a Montreal nel primo accordo mondiale in 
materia d'ecologia L'allarme per l'ozono e rivolto sopra!* 
lutto alla produzione del gas Cfc usati nelle bombolette 
spray e negli impianti di raffreddamento, Da registrare 
sull'argomento anche la presa di posizione dell'Ente fede­
rale americano per la protezione dell'ambiente, che ha 
formulato una serie di proposte tese ad evitare che le 
Industrie produttrici dei gas Cfc speculino sulle misure 
«dottate a Montreal Secondo uno studio dell'Epa infatti, 
le Industrie si avviano ad aumentare enormemente I prezzi 
del loro prodotti ed è stato calcolato che guadagnerebbe* 
ro da questo aumento sette miliardi In più del consueto. 
Principale imputata della manovra e la uu Pont, colosso 
della chimica americana e fondamentale produttrice di 
Clc. 

Trapianti 
maiale-uomo, 
si dimette 
Il capo equipe 

Dopo aver annunciato co­
me imminente il possibile 
trapianto di organi dai 
maiali all'uomo, ti dottor 
Mnheal Bewick. il capo 
dell'equipe dell'ospedale 
londinese dove si svolge la 
sperimentazione, ha rasse-

^mmmmmm^m^^^^^— gnalo le sue dimissioni, ab­
bandonando Il progetto di ricerca Sembra che il dottor 
Bewick sia stato costretto al gesto dai suoi stessi col leghi, 
Indignati dal (atto che il loro «capo» aveva rivelato al quoti­
diani il frutto delle loro ricerche, prima di pubblicarne i 
risultali su di una rivista scientifica, com'è di rigore in 
questi casi. E questo spiega anche come mai di tali risultati 
non sia al corrente nessun ricercatore italiano impegnato 
nel settore. D'altro canto risulta ancora oscura la scoperta 
medesima' si tratta di un anticorpo in grado di bloccare 

aualslasi rigetto d'organo estraneo, o di un filtro in grado 
I funzionare solo nei confronti del trapianto di rene7 

Conto 
alla rovescia 
simulato per 
Il Dlscovery 

Nonostante una nuova per­
dita di carburante abbia mi­
nacciato (ino all'ultimo un 
ulteriore rinvio alla fine la 
Nasa è riuscita a portare a 
termine il conto alla rove­
scia simulato per il Discovery, il cui lancio effettivo è previ­
sto per settembre, Ma la Nasa ha già ufficiosamente fatto 
sapere che probabilmente la navicella non lascerà la base 
di Cape Canaveral prima dì metà ottobre, nonostante l'o­
perazione del giorni scorsi sia stata definita «soddisfacen­
te» dai tecnici spaziali. 

NANNI RICCOBONO 

Un genetista «difende» 
le conquiste 
delle biotecnologie 

Dagli anticorpi 
monoclonali al discusso 
batterio antigelo 

Meraviglie in provetta 
La manipolazione del Dna fa discutere ormai da anni 
ed intorno alle scoperte delle biotecnologìe l'opinio­
ne pubblica si divide tra chi demonizza i possibili 
sviluppi futuri delle biotecnologie e chi si schiera 
entusiasticamente in suo sostegno. Diamo la parola, 
tra questi ultimi, ad un «lavoratore» del Dna, per 
un'appassionata escursione nelle conquiste mediche 
e sociali di questo affascinante territorio. 

_ GIOVANNI GIUDICI 
Biologo università di Palermo 

Ogni giórno di più la co- globuli bianchi del nostro san-
siddetta ingegnerìa genetica 
e, più in generale, le biotecno­
logie, escono dalle pagine dei 
giornali specializzati per en­
trare nella vita di tutti noi È un 
bene? È un male? Cosa ci ri­
serva il futuro7 Sono legittime 
domande alle quali gli addetti 
ai lavori hanno, oggi più che 
mal, Il dovere di fornire rispo­
ste. Alcuni esempi ben noti 
nel campo delle applicazioni 
mediche hanno sia rivelato il 
lato positivo di queste tecno­
logie. Mediante lo studio di 
quantità piccolissime di Dna, 
nell'ordine dei miliardesimi di 
milligrammo, è divenuto pos­
sibile effettuare la diagnosi 
prenatale, in tempi precocissi­
mi durante la gravidanza, del­
la talassemia. Un tipo di ane­
mia, talora mortale, della qua­
le sono portatori milioni di ita­
liani Le stesse tecnologie fan­
no sperare che a tempi non 
lunghi possa essere pensata la 
terapia di questa stessa malat­
tia, cioè introducendo 11 pez­
zetto di Dna che porta l'Infor­
mazione per fare una emoglo­
bina corretta, anziché quella 
malata, nelle cellule del mi­
dollo osseo di un malato di 
lalassemia coltivate in provet­
ta. Una volta che queste cellu­
le siano state, cosi, genetica­
mente curate, queste potreb­
bero essere rimpiantale nello 
stesso malato, senza paura di 
rigetto, perché provenienti 
dalla stessa persona 

Ogni giorno pero altre spe­
ranze per la terapia di malattie 
finora invincibili si affacciano. 
Tra queste più di un approccio 
alla cura di un tumore partico­
larmente maligno, come il 
melanoma, suscita particolare 
Interesse, Per esempio, sono 
stati costrutti in California de­
gli anticorpi monoclonali, ca­
paci cioè di reagire contro 
una specifica proteina, i quali 
da una parte sono capaci di 
legarsi selettivamente ad una 
proteina delle cellule di mela­
noma che non è presente nel­
le cellule normali, e dall'altra 
portano una tossina che ucci­
de la cellula Ancora, a New 
York, è stato costruito per in-
gegnena genetica un vaccino 
che negli animali sperimentati 
(anche scimmie) rigetta tra-

Eianti di melanoma umano. 
a difficoltà di fabbricare anti­

corpi specifici contro le cellu­
le tumorali sta nel fatto che di 
solito le proteine della superfi­
cie di queste cellule differi­
scono poco da quelle delle 
cellule normali. Un gruppo di 
Boston, allora, ha ideato e co­
struito una molecola di anti­
corpo che vada a legarsi alla 
superficie dei linfociti T, cioè 

gue, che, quando stimolati, 
come per esempio da un anti­
corpo come questo, divengo­
no «killer», cioè uccidono le 
cellule con le quali vengono a 
contatto A questo anticorpo 
gli scienziati hanno legato una 
molecola che è simile ad un 
ormone che si attacca alle cel­
lule di melanoma e ne stimola 
la crescita La molecola così 
creata, dunque, da una parte 
si lega alle cellule tumorali, 
ma non ne stimola la crescita 
perché simile, ma non uguale 
all'ormone; dall'altra parte si 
lega la cellula T stimolandola 
ad uccidere e contempora­
neamente avvicinandola alla 
cellula tumorale, cui questa 
molecola si è legata con l'al­
tro suo lato. La cellula T, co­
me dimostrato in provetta, uc­
cide così la cellula di melano­
ma Non si vuole con questo 
dare l'impressione che la lotta 
al melanoma sia già vinta Pe­
ro l'ingegneria genetica è ala­
cremente al lavoro anche in 
questo settore, cosi come per 

Disegno 
di Giulio Sansonettl 

L'Accademia Usa della Scienza 

«Nello spazio 
vincono i sovietici» 
• • Così, con questa amara 
ammissione, Inizia il rapporto 
dell'Accademia della Scienza 
americana sull'attività spazia­
le degli Stati Uniti e sui pro­
grammi e progetti che la Nasa 
dovrebbe tenere in calenda­
rio nei prossimi anni. «L'Unio­
ne sovietica è superiore nella 
scienza spaziale», recitali rap­
porto redatto da un centinaio 
di fisici ed ingegneri e pur sen­
za girare il coltello nelle pla­
ghe della Nasa, che non si è 
ancora ristabilita dalla tre­
menda ferita del disastro del­
lo Challenger, il rapporto 
«detta» le sue linee d'interven­
to nello spazio. Inanzltutto, 
sostengono gli scienziati, van­
no previleglate missioni come 
il lancio dì sonde verso il sole, 
la creazione di una rete di sa­
telliti intorno alla Terra rispet­
to alla costruzione di una sta­
zione spaziale, che non viene 

ritenuta necessaria per buona 
parte degli obiettivi scientifici. 

Per quanto riguarda lo stu­
dio della Terra II documento 
raccomanda un'intenso e as­
siduo programma di rileva­
mento del clima, di analisi 
delle risorse per il quale ri­
tienine indispensabile l'invio . 
nello spazio di almeno cinque 
satelliti geosincroni in grado 
dì fornire un'osservazione 
globale d'alta quota nei feno­
meni a lungo termine, Si rac­
comanda poi la costruzione dì 
un sistema di piattaforme or­
bitanti sulla rotta polare in 
grado di fornire informazioni 
sui fenomeni a bassa quota, 
complementari a quelle pro­
venienti dal satelliti. Nell'e­
splorazione interplanetaria il 
rapporto definisce come prio­
ritaria la ricerca di altri pianeti 
in sistemi solari distanti. «Sarà 
necessario- è scritto nel docu­

mento- lanciare nello spazio 
telescopi in grado di rilevare 
pianeti grandi almeno quanto 
Urano o Nettuno, che ruotino 
attorno a stelle relativamente 
vicine a noi». Un capitolo è 
dedicato alle future basi su Lu­
na e Marte, mentre si auspica 
l'invio di sonde interplaneta­
rie con il ritorno a terra di ma­
teriali anche da Giove, Satur­
no, Urano, Nettuno. In astro­
nomia ed astrofìsica il rappor­
to sostiene che è ormai giunta 
l'era dei «grandi osservatori* 
spaziali, e raccomanda il lan­
cio del telescopio spaziale 
Hubble. Secondo gli scienzia­
ti dell'Accademia polenti os­
servatori spaziali dovrebbero 
essere in grado.nel secolo 
venturo, di rispondere a que­
stioni come la formazione del­
le galassie e l'evoluzione delle 
stelle, I sistemi planetari e l'o­
rigine della vita negli spazi 
profondi. 

altri tipi di tumori, con risultati 
preliminari incoraggianti. 

Fare una lista completa dei 
settori di intervento nell'inge­
gneria genetica in medicina 
prenderebbe lo spazio di tutto 
questo giornale. Vorrei solo ri­
cordare come queste tecnolo­
gie permettano tra l'altro di 
aprire una finestra anche su 
settori molto delicati come 
quello delle malattìe mentati. 
Si è l'anno scorso trovato che 
la depressione, malattia che 
conta circa cinquanta milioni 
dì pazienti nel mondo, è loca­
lizzabile, almeno in una popo­
lazione di un ristretto luogo 
della Pennsylvania, in un pre­
ciso pezzetto di Dna, e più 
esattamente nel cromosoma 
11, vicino al gene dell'insuli­
na, cioè vicino al pezzetto di 
Dna che porta l'informazione 
per fabbricare l'insulina Pur­
troppo non così è per altre pò 
polazioni analizzate, che il 
problema si presenta più 
complesso di quanto previsto, 
ma per la prima volta viene" 
posta la concreta speranza di 
trovare l'esatta causa di que­
sta malattia e proposta la pos­
sibilità teonca di una cura 
causale 

Che dire inoltre delle nu­
merose e concrete applicazio­
ni offerte dalla biotecnologia 
all'agricoltura? La creazione 
cioè di piante che crescono In 
terreni poveri df azoto, o in 
climi aridi, o di piante resi­
stenti all'attacco di virus e pa­
rassiti? Su di ognuno di questi 
punti esiste già una vasta spe­
rimentazione con successi ca­
richi dì promesse per una 
prossima applicazione. 

La creazione di microorga­
nismi capaci di compiere a 
basso costo la fermentazione 
di residui legnosi dell'agricol­
tura, producendo alcool etili­
co, rappresenta infine una for­
midabile risorsa energetica. 

Assodato che numerosi e 
incalcolabili sono i vantaggi 
derivabili all'umanità dalle 
biotecnologie, dobbiamo 
chiederci se ci siano pericoli e 
quali Come sempre, il pro­
gresso della scienza ha un esi­
to positivo o negativo secon­
do l'uso che di esso si fa Po­

niamoci dunque le domande 
più ovvie. Possono le biotec­
nologie essere usate a finì bel­
lici? Questa non sembra un'e-
ventualità particolarmente te­
mibile, per una serie di motivi; 
non si vede oggi alcuna chiara 
applicazione possibile in tal 
senso; la disponibilità dell'e­
quivalente di cinque tonnella­
te di trìtolo per abitante della 
terra e di armi chimiche e bat­
teriche in grado di distruggere 
il mondo migliaia di volte, 
rende assolutamente super­
flua ed antieconomica la co­
stosa ricerca di soluzioni nuo­
ve dalle biotecnologie. Posso­
no le biotecnologie essere 
usate per modificare la razza 
umana con progetti tipo euge­
netica di hitleriana memoria? 
Questo è teoricamente possi­
bile. Anche se mi pare impro­
babile che la fantasia degli 
scienziati si accenda di tali 
morbosità: è a mio avviso im­
portante che si prendano tutte 
le possibili misure affinché 

ogni applicazione all'uomo 
sia consentita solo quando es­
sa abbia un chiaro e unico fine 
terapeutico, e mai in altri casi. 
Mi si dirà che non ci può mai 
essere garanzia che non ci sia 
qualcuno che sfugga alle re­
gole. Non è impossibile, ma 
se ci fossimo fermati dì fronte 
ad ogni possibile progresso 
della medicina, si morirebbe 
ancora in tenera età per dia­
bete o scarlattina o tifo, e là 
vita media non sarebbe salita 
dai 45 anni dell'inizio del se­
colo ai 75 e passa di oggi. Chi 
ha dubbi comunque sull'im­
portanza del progresso medi­
co sì scomodi un momento a 
visitare un ospedale. A parte 
le turpi disorganizzazioni che 
noterà come prima cosa, e 
che non sono certo colpe del­
le biotecnologie, né da esse 
trarranno conseguenze dì al­
cun tipo, vedrà uomini e bam­
bini che spasimano di atroci 
sofferenze per mali oggi senza 
rimedio, in attesa di un'orribi­
le fine. E giusto negare loro 
ogni speranza di salvezza per 
timore che qualche scienziato 
pazzo faccia anche un ipoteti­
co «gioco proibito»? C'è piut­
tosto, a mio parere, da do­

mandarsi oggi se i nostri ospe­
dali saranno in grado di ap­
prontare le metodiche neces­
sarie per mettere in pratica 
tutte le novità che le biotecno­
logie vanno offrendo, e se ì 
nostri scienziati stiano in qual­
che modo contribuendo * 
questo progresso. 

Le Università e il Cnr hanno 
capito abbastanza in tempo 
l'importanza delle biotecno* 
logie. Si è appena concluso 
con buoni risultati un progetto 
finalizzato di ingegneria gene­
tica del Cnr, ed al riuovo prò-! 
getto di biotecnologia sono 
state presentate da tutta Italia, 
circa un migliaio di domande, 
in genere abbastanza qualifi­
cate. L'industria italiana è par­
tita certamente in ritardo, Esi­
stono pochi esempi di buoni 
progressi in proposito in tutta 
Italia. Per non fare torti di 
omissione in un settore cosi ' 
delicato, non ne citerò nessu­
no. Affermo pero chea) pote­
va partire prima (da queste 
pagine lo predichiamo da al­
meno dieci anni) e che non si 
è ancora verificato in Italia 
quel raccordo tra industria e =. 
mondo accademico che Ivi 
consentito in paesi come Stati 
Uniti e Giappone si raggiunge­
re risultati notevolissimi. Se 
però non siamo partiti in .pàté' 
posìtion siamo ancora In tem­
po a rientrare in una gara dalla 
quale, ne sono certo, le Indu­
strie non possono restare fuo­
ri in ritardo è partita anche 
l'azione governativa. Non sì è>; 
assistito da noi alla precoce 
attuazione di piani nazionali, 
come è invece avvenuto dâ  
tempo in Francia e in Giappo­
ne Anche qui, dunque, non 
resta che spingere sull'accele­
ratore 

" " ^ • " " " ^ ^ ™ " Dai laboratori americani di Los Alamos i risultati degli esperimenti 
fatti tra i ghiacci della Groenlandia sull'esistenza della quinta forza 

D test sulla gravità contraddice Newton?' 
Newton aveva torto? Possibile. La legge di gravità è 
dà rivedere? Più che probabile. Per il momento, gran­
de sensazione dopo i risultati di un test fatto nei ghiac­
ciai della Groenlandia; nel quale si è scoperto che il 
peso gettato in un cunicolo di ghiaccio, avvicinandosi 
al centro della terra, perdeva gravità... Potrebbe esse­
re una svolta nella storia della fisica. Certamente apri­
rà la strada a nuove scoperte. E a polemiche. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

H WASHINGTON. Tra i 
ghiacciai della Groenlandia 
c'è stato quello che un esper­
to, Jim Thomas del California 
Institute of Technology, ha 
definito «L'esperimento più 
elegante della storia»; un mi­
suratore dì gravità altamente 
sensibile, mandato giù in uno 
stretto tunnel verticale scava­
to in 1750 metri di ghiaccio, 11 
misuratore si è comportato in 
maniera molto diversa dal 

previsto. Meglio: da come lo 
scopritore della legge di gravi­
tà, Isaac Newton, aveva previ­
sto. E l'altro ieri, a decine di 
migliaia di chilometri, nel cal­
do del deserto del New Mexi­
co, al centro studi di Los Ala­
mos, il risultato dell'esperi­
mento è stato annunciato; e 
subito giudicato «qualcosa di 
grande, di quelle cose che 
non si sentono certo tutti ì 
giorni. Non abbiamo mai avu­

to prove così chiare dell'esi­
stenza di fenomeni che non si 
spiegano con la gravità ne­
wtoniana». Così, ha dichiarato 
il relatore dell'esperimento, il 
fisico Mark Ander. Ma ci sono 
reazioni anche più entusiasti­
che: sono in tanti, adesso, a 
dire che, se le nuove ipotesi 
fossero confermate, sarebbe 
uno dei più grandi balzi in 
avanti delia storia della fisica. 

Tutto questo, perché il mi­
suratore è caduto giù in modo 
«strano». Secondo la teoria 
newtoniana, più il peso si avvi­
cina al centro della terra, più 
dovrebbe diventare leggero, 
perché la massa terrestre che 
esercita attrazione è minore. 
E successo. Ma molto più ra­
pidamente del previsto: un'in­
dicazione che una seconda 
forza era al lavoro. E che an­
che questa veniva ridotta man 
mano che il misuratore scen­

deva. Una forza che, secondo 
ì calcoli dei fisici, è circa un 
quinto della forza di gravità 
conosciuta. 

Le possibili spiegazioni sug­
gerite dagli esperti, a questo 
punto, sono due. Potrebbe es­
serci per davvero una forza in 
natura finora sconosciuta, là 
mitica «quinta forza», da ag-

§' jngersi alte quattro già note 
ravità, elettromagnetismo, 
)rza forte» che tiene insieme 

i nuclei degli atomi, e «forza 
debole» nei fenomeni di ra­
dioattività) che governano 
ogni movimento e sposta­
mento. Oppure, sarebbe la 
forza di gravità stessa a funzio­
nare in modo molto più com­
plesso dì quel che si credeva. 
Già da tre anni, in realtà, la 
questione faceva discutere. E 
già altri esperimenti, anche se 
tatti in condizioni più dubbie, 
avevano fatto pensare a una 
quinta forza. Che, secondo al­
cuni fisici, tende ad attrarre; 

secondo altri, è repulsiva. 
Questa volta, però, l'esperi­
mento è avvenuto in condizio­
ni ottimali: in un tunnel scava­
to ne) ghiaccio, materia dì cui 
(a differenza dei variabili sot­
tosuoli rocciosi) si conosce la 
densità. In questo modo, è 
stato possibile verificare se i 
calcoli di Newton (secondo il 
quale l'attrazione gravitazio­
nale varia proporzionalmente 
al quadrato della distanza dal 
centro del corpo che attrae) 
erano esatti. Giù net tunnel di 
ghiaccio, non lo erano. 

Mark Ander di Los Alamos, 
fisico sperimentale più che 
teorico, sostiene che il test 
prova, senza più dubbi, che 
«la gravità viola questa lègge». 
Richard Hughes e Michael 
Martin Nieto, altri due fisici 
(teorici) di Los Alamos, vedo­
no l'esperimento come una 
conferma della loro teoria sul­

la «gravità quantistica»; secon­
do la quale, la forza di gravila» 
viene portata da speciali parti­
celle subatomiche. Pròprio* 
come gli impulsi elettroma­
gnetici sono portati da altre 
particelle, i fotoni. Nel caso 
della gravità, dicono, si tratte­
rebbe di tre tipi di particelle, I 
gravitoni, gravifotoni, gravi**• 
scalari, che sono in grado di * 
produrre due o più spinte ora- •* 
vitazionalì in certe combina­
zioni. «Ma», ammette Nieto, 
«siamo solo agli inizi. Non ci 
sono ancora dati sperimentai*, 
che ci diano ragione». Intanto, * 
mentre da Los Alamos fanno 
sapere che cominceranno » 
«cucinare» idee in materia, s i 
prevedono un po'ovunque di­
scussioni, studi e polémiche 
su questa quinta forza che lo. 
America sta appassionandoJ 

anche i profani: il nome ricor-^ 
da improbabilmente la quarta' 
dimensione. La storia sa di . 
fantascienza. ^ 
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Mondiali 
La giunta 
approva 
le opere 
• s ì II «pacchetto» degli in­
terventi presentati al governo 
dal Campidoglio per i mondia­
li del '90 e diventato una deli­
bera programmatica. La giun­
ta l'ha adottata nel corso della 
seduta di Ieri. Le opere pio Im­
portanti comprese nel provve­
dimento sono quelle che pre­
vedono Il raddoppio della car­
reggiata stradale da planale 
Maresciallo Giardino a viale 
Tor di Quinto, il raddoppio 
della galleria Flaminia, la rea-
dilazione di un parcheggio 
Interralo a plana Mancini, la 
ristrutturazione e il consolida­
mento delle strutture portanti 
del cavalcavia della via Olim­
pica su viale Tor di Quinto, 
Entrano dunque nella delibe­
ra opere particolarmente criti­
cate, come il raddoppio del­
l'Olimpica e II parcheggio di 
piana Mancini. Il prossimo 
capitolo sarà quello dell'affi­
damento degli appalti che -
dice l'assessore al plano rego­
latore Antonio Pala - dovri 
trovare nel consiglio la sede 
naturale. Ma I tempi per realiz­
zare i lavori stringono, il ri­
schio è quello di arrivare al 
'90 con I cantieri aperti e an­
che che II governo «tagli» le 
opere che sono in ritardo di 
attuazione. 

Arsoli 
Deraglia 
il treno: 
4 feriti 
ma È arrivato alla stallone 
di Arsoli, ha percorso un bre­
ve tratto di ferrovia, poi ha de­
ragliato, Il bilancio del grave _ „ .„ . . _ „ _ . _ , _ 
Incidente è di quattro feriti, dr 1 Ièri, in'vTi definitiva, la cosini 
cui due gravi. E accaduto nel- alone della seconda galleria 

Falliti due vertici 
scontro nel pentapartito 
sulle poltrone 
Rinviato il consiglio 

Gli stati maggiori 
socialisti e democristiani 
sulle giunte Dc-Pci: 
«Vogliamo rimuoverle» 

Sono divisi su tutto 
Nuovo sindaco a settembre? 

Pentapartito diviso su tutto. I due vertici tra i «cin­
que» sono falliti. Annullato il consiglio comunale di 
stasera che doveva eleggere sindaco e giunta. For­
se si fari venerdì, ma in molti, nella maggioranza, 
ora partano apertamente di rinvio a settembre. Du­
rissimo il commento del Pei: «Una zuffa intollerabi­
le per questioni di potere». Intanto De e Psi si 
incontrano per «rimuovere le giunte anomale». 

STEFANO DI MICHELE 

ma Un'altra giornata di rin­
vìi. Falliti ben due incontri sta­
biliti tra i •cinque» del penta­
partito, rinviato a venerdì (ma 
anche questo è in forse) Il 
consiglio comunale di oggi 
che doveva eleggere sindaco 
e giunta. Un nuovo appunta-
.mento la maggioranza lo ha 
fusaio per questa mattina, 
presso la sede della De. Ma le 

speranze di arrivare ad una 
conclusione positiva sono po­
che, tanto che diversi espo­
nenti del pentapartito parlano 
già di un rinvio fino a settem-

re. E tutto questo senza al­
cun chiarimento. Anzi, Il cli­
ma si è decisamente intorbidi­
lo ancora di più. Da questo 
E unto di vista, la giornata di 

iti è stata esemplare. Un in­

contro era stato fissato per la 
mattina alle 10, ma alle 14 an­
cora non era iniziato. Poi, è 
fallito In meno di un quarto 
d'ora, 

Sorte migliore non ha avuto 
la sua replica nel pomeriggio. 
«Una situazione kafkiana», 
l'ha definita il segretario dei 
Pri Saverio Collura. E tale in­
fatti sembrava: Il segretario re­
pubblicano se ne andava 
mentre arrivava Sandro Nata-
lini, suo collega socialista, lo 
seguiva a ruota il socialdemo­
cratico Diego Gullo, che an­
dava a rapporto da Cangila, 
mentre il liberale Antonetti 
entrava e usciva da una stanza 
all'altra. Nel suo studio, Pietro 
Giubilo, Il candidato a sinda­
co della De, cercava, senza 
grande fortuna, di mettere 
una freno a questa specie di 

diaspora della sua maggioran­
za. Contemporaneamente il 
Psi annullava la riunione del 
suo direttivo, mentre il Pri ta­
ceva l'opposto e convocava 
gli organismi dirigenti. 

Pentapartito in fibrillazione, 
Insomma, ma senza alcuna 
decisione concreta. Sul tap­
peto, ancora la questione del 
secondo vicesindaco richie­
sto dai repubblicani, che ora 
sembrano accontentarsi del­
l'assessore anziano, ma lo vo­
gliono della «stessa qualità po­
litica» del vicesindaco sociali­
sta. Gli altri partili, dopo sei 
giorni di discussione, sembra-, 
no d'accordo, ma «^questio­
ne è tutt'altro che risolta. -Ma 
questo non * l'unico proble­
ma. Ce ne sono molti altri -
sbotta l'assessore psdi Costi -. 
Non c'è dubbio che si Vada a 

la tarda sera di ieri, verso le 22 
e trenta, ad Arsoli. Il treno 
12145 della linea Pescara-Ro­
ma, stava entrando nella sta­
zione ferroviaria di Arsoli, Dal­
le prime notizie sembra che il 
capo stazione abbia attivato 
uno scambio sbagliato, Cosi 
invece di prendere il binario 
per Roma, ne ha imboccato 
uno morto, Dopo pochi metri, 
il convoglio ferroviario ha de­
ragliato. Questa la prima rico­
struzione del drammatico In­
cidente ferroviario, te prime 
(rammentarle notizie, ieri sera 
davano un primo bilancio del 
grave Incidente ferroviario; 
quattro persone ferite e tra­
sportate d'urgenza all'ospeda­
le. Due gravi, Vincenzo Mo-
rungiu e Ulderico D'Urbano, 
partati Immediatamente all'o-
ptedale di Sublaco; due lieve; 
ménte escoriati, ricoverati a 
Tivoli. 

E l'ennesimo Incidente fer­
roviario In pochissimi giorni. Il 
primo è avvenuto nella galle­
ria di Allignano, sulla direttis­
sima Roma-Firenze, Il fumo 
del locomotore Incendiato ha 
provocato un morto e una 
quindicina di intossicali, Il se­
condo incidente, avvenuto a 
pochi chilometri e a pochi 
giorni di distanza dall'altro, ha 
coinvolto il locomotore del 
veloce «Pendolino». Il terzo 
ha avuto come protagonista 
un locomotore merci e un 
macchinista «distratto». Per 
fortuna nessun ferito, ma tan­
ta paura e tanti danni. 

La giunta riapprova la discussa delibera 

fl metrò passerà 
sotto vìa Montaigne i : * M kv. 
ma Via delle Montagne Roc- Comitato Montagne Rocclo-
ckne, si ricomincia a scavare, se, non mancherà di suscitare 
O, almeno, Il Comune ci prò- nuove polemiche. «Un prov-
va. La giunta ha riapprovato vedimento del genere • è il 
H J , „ « j J.I ;_:.: . . . i ,JI -»prim0-commento a caldo del­

l'avvocato del Comitato, Vit­
torio Zammit • preso mentre 
la gran parte degli interessati è 

ta commissione tecnica che 
ha valutalo tempi e costi delle 

•diverse soluzioni per l'ammo-

lioni. 
Gli abitanti della tranquilla 

ed elegante via dell'Eur si to­
lti fin dall'inizio al 

della linea B del metrò che 
dovrebbe passare, appunto, 
«otto via delle Montagne Roc­
ciose e l'occupazione d'ur­
genza delle aree occorrenti 
Et la ricostruzione del tronco 

urentlna-Termini. I lavori 
avrebbero dovuto Iniziare la 
scorsa primavera, ma il Tar, 
accogliendo un ricorso degli 
abitanti della via, aveva Impe­
dito l'apertura del cantiere, 

La decisione del Comune, 
che ha preso in contropiede li 

demamento del tratto Eur 
Ferml-Caurèntih». Due le al- progetto in quanto-'S loro di-
WrnaMve poislbilo II vecchio'^ re -1 lavori di «cavo potrebbe-

ro mettere in pericolo la stati-

in vacanza, è un sintomo di 
eccesso di potere. Una sen­
tenza complessa come quella 
del Tar richiedeva un'adegua­
ta meditazione, che non mi 
pare ci sia stata. Non mi risulta 
• conclude Zammit - che ci sia 
stata un'istruttoria adeguata». 

Di parere opposto, ovvia­
mente, la giunta capitolina. La 
delibera di Ieri - si legge in un 
comunicato - è stata assunta 
In base'al parere di un'apposl-

progetto Acolral di amplia­
mento della galleria già esi­
stente o quello dell'Inferme-
tro che prevede lo scavo di 
una seconda galleria lungo 
una variante di percorso che 

Kissa, appunto, sotto via delle 
ontagne Rocciose. Secondo 

la commissione, il progetto 
Acolral (a prezzi 1983) com­
porta una spesa di 26 miliardi 
e 756 milioni, mentre quello 
dell'lntermetro prevede un 
costo dì 2) miliardi e 738 mi­

tili degli edifici e rendereb­
bero per molti mesi imponibi­
le il transito dei mezzi di soc­
corso. Resta il fatto che, a 
causa della loro opposizione 
e delle consuete incertezze 
della giunta capitolina, l'am­
modernamento della linea 
Laurentina-Termini e la con­
seguente entrata in funzione 
del nuovo tratto Termini-Re-
bibbia, gii praticamente ulti­
mato, sono ora in gravissimo 
ritardo. 

Protesta operaia a Montato) 
mm Ancora una giornata di 
protesta a Montato Di Castro. 
Dopo una settimana di mani­
festazioni e occupazioni, oggi 
I seimila operai della centrale 
si riuniscono davanti ai can­
celli con i rappresentanti sin­
dacali per valutare le proposte 
che il Ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia presenterà 
venerdì al Consiglio dei Mini­
stri. I sindacati hanno già 
espresso insoddisfazione e 
non e escluso che si arrivi ad 
un nuovo blocco dell Aurelia. 

giunto però nessun pronun­
ciamento sul futuro del can­
tiere. Ieri il ministro si è incon­
trato con il presidente della 
Regione Landi e ha detto che 
ritiene «opportuno» un'decre­
to per la riconversione della 
centrale. Ma su quando arrive­
rà non sì è pronunciato. E così 
diventa sempre più concreta 
la possibilità che le ditte, an­
ch'esse prive di ogni certezza, 
inizino ad inviare le lettere di 
licenziamento. Contro questo 
pencolo nei giorni SCOISI I la-

sono aumentati fino a raggiun­
gere i 3500; quelli che lavora­
no ancora sono poco più di 
mille mentre altri-900 sono in 
cassa integrazione da 18 me­
si. 

Sulle proposte di Battaglia i 
sindacati sono critici. «Sui 
problemi salariali il ministro 
ha assunto un atteggiamento 
evasivo, rinviando tutto, per 
competenza, al ministro del 
Lavoro e negando, di fatto, i 
termini dell'accordo del feb­
braio '87». Per quanto riguar-

dia nell'arco di 5-6 annidi cir­
ca 2300 unità e 4000 nella 
punta massima, intomo al '90. 

Secondo i sindacati, anche 
se la proposta sarà accettata, 
non si risolverà II problema 
dell'occupazione e si lascerà 
nell'incertezza tutto il periodo 
necessario alla riconversione 
della centrale. In quel periodo 
Infatti non sarà possibile ricor­
rere alla cassa integrazione 
perché molte ditte non saran­
no più interessate ai lavori. I 
sindacati chiedono perciò un 

globale un nuovo DIOCCO oen Aurena. pencolo nei giorni scorsi i ia- oraio or», rer qudiuu npuar- provvedimento globale che 
Il sette agosto scadono gli ac- voratori della centrale hanno da il futuro della centrare, la fule|j j lavoratone un plano 
cordi del marzo scorso che protestato occupando prima il proposta di Battaglia prevede per lo sviluppo industriale 
garantiscono il salano ai lavo­
ratori sospesi e la cassa inte­
grazione per le zone a crisi 
territoriale. Dal governo non è 

municipio della cittadina, poi 
la sede della Provincia. Il can­
tiere è ormai fermo da una 
settimana e gli operai sospesi 

un impianto di 2400 megawatt 
alimentato a metano-petrolio, 
più altri 800 megawatt a turbo 
gas per un'occupazione me-

dell'Alto Lazio. Venerdì pros­
simo i lavoratori di Montalto 
manifesteranno a Roma, da 
vanti a Palazzo Chigi. 

finire a settembre». Gli ta eco 
il socialista Natalini: «O ci si 
mette d'accordo per giovedì o 
se ne paria a settembre». I no­
di più scabrosi, oltre a quello 
del Pri, riguardano la richiesta 
de di un nono assessorato e 
quella del Psdi per una doppia 
delega a Costi che compensi il 
•travaso» al Psi di Tortosa. 

•E intollerabile che la tratta­
tiva si tramuti in una zuffa per 
strappare qualche margine di 
potere - dice Fianca Prisco, 
capogruppo del Pei in Campi­
doglio - suona come una pe­
sante autodenuncia sia da 
parte del Psi che era partito 
volendo cambiare nel profon-
do, sia da parte del Pri, che 
sembra puntare ora anch'egìì 
su qualche poltrona, magari di 
vlcesindaco». In un articolo 
che compare oggi su «la Re­

pubblica», la II punto della si­
tuazione anche Goffredo Bei-
tini, segretario del Pei roma­
no. «Quattro mesi di fermo 
per uno scambio di poltrone? 
Ma non scherziamo - scrive 
Bellini -. E non scherzi il Psi a 
dire che è soddisfatto. Perché 
anche in una logica stretta di 
pentapartito il suo conto va in 
rosso». Dure reazioni anche 
da parte del Verdi: «Siete il 
punto più basso della città». 
accusano rivolti al pentaparti­
to. Ieri, intanto, c'è stato an­
che un incontro tra i respon­
sabili degli enti locali di De e 
Psi, Guzzetti e La Ganga, insie­
me ai segretari lesionali dei 
due partili, Gigli e Polidori. Al 
centro le cosiddette «giunte 
anomale». I due parlili hanno 
deciso di rimuoverle metten­
do «in atto tutte le Iniziative 
per eliminare, seppur gradual­
mente, tali anomalie». 

A Termini 
in azione 
cani 
antibomba 

Stato di allarme ieri, alle stazioni 
Termini, Ostiense e Tiburtina do­
po una teletonata anonima che 
segnalava la possibilità di atten­
tati ai treni. La coincidenza con 
l'ottavo anniversario della strage 

1 ^ — ^ „ , , d i Bologna ha fatto scattare con­
trolli a tappeto nei quali sono 

stati impegnati oltre cento agenti della polizia ferroviaria, dotati 
di unità cìnofile e metal detector. Sono stati controllati treni in 
partenza e in arnvo, i bagagliai e i locali pubblici. Nel corso 
dell'operazione sono state anche arrestate tre persone per reati 
vari e rintracciati diversi minorenni fuggiti di casa. 

È una donna 
il nuovo 
sindaco 
di Albano 

É stata eletta sindaco di Albano. Ada Scalchi, (nella foto) 
consigliere regionale del Pei ed ex assessore provinciale, è 
la prima donna sindaco nella storia dei Castelli romani. E 
stata eletta con 17 voti su 30, da una maggioranza Dc-Pcl 
(7 voti democristiani e 10 comunisti). La nuova giunta che 
nasce su un accordo programmatico di legislatura, prende 
Il posto della precedente giunta di sinistra guidata da un 
dindaco socialista. 

«Difendiamo 
lei 
dagli afe 

Le spiagge, sono un bene 
collettivo e come tali vanno 
tutelate. E contro l'abusivi­
smo che troppo spesso im­
pedisce al cittadini di go­
derne liberamente, Il consi­
gliere regionale della LWa 

• H H H H H M M « D * — • • verde, Primo Mastrantonl, 
ha chiesto provvedimenti anche penali. Le colpe delia 
•cortina di ferro» creata dalle costruzioni abusive, secon­
do il consigliere «verde», sono dei Compartimenti navali 
che non hanno provveduto a disporre le delimitazioni pre­
viste dal Codice navale, ma anche dei sindaci inadempien­
ti. Particolari abusi, denuncia Mastrantoni, sono stati per­
petrati lungo il litorale di Terracina. 

Multe 
per le auto 
dèi «big» 
del pentapartito 

«Risolvere la crisi», a tutti i 
costi. Ma Come? E mentre 
le delegazioni dei «cinque» 
guidate da illustri «big» del­
la politica cittadina tentava­
no di mettere ordine nelle 
beghe di potere e nelle ris-

•"»»»»»««"»»«"̂ "»̂ """"̂ "»" se pentapartlte, ieri mattina 
in strada, fioccavano le multe. Sulle «illustri» automobili 
pargheggiate in Via San Marco, i vigili hanno lasciato la 
contravvenzione per (Divieto di sosta». Già alcune autovet­
ture erano state fatte sgomberare da una pattuglia dei vigili 
urbani chiamata dal consigliere comunale delia Usta ver­
de. Paolo Guerra. Insieme a lui, altri ambientalisti hanno 
indossato cartelli per spiegare ai passanti i motivi della 
loro protesta, 

Mense comunali 
Il Pei denuncia 
l'affidamento 
al privati 

Il pentapartito ha deciso. Le 
mense comunali saranno 
affidate a trattativa privata. 
Tranne quelle autogestite. 
Ma il Pel ha già annunciato 
battaglia. In un comunicato stampa i comunisti iianno 
denunciato il singolare comportamento della munta dimis­
sionaria che con arroganza ha deciso di affidare a trattati­
va privata un servizio di alcune decine di miliardi, «La 
delibera approvata con l'articolo 140 - continua la nota 
del gruppo consiliare del Pei - esprime con chiarezza le 
proprie finalità: io smantellamento del servizio direfezie» 
ne scolastica senza alcuna programmazione e controllo; lai 
liquidazione di fatto dell'Ente Comunale di consumo che 
si regge sostanzialmente sulla gestione delle mense». Il Pei 
ha chiesto l'immediata revoca della delibera. 

Policlinico 
non chiude 
il reparto 
per gli aborti 

«Non idonee». Ma delle va­
rie sale operatorie del Poli­
clinico Umberto I ritenute 
Inadeguate dalla direzione 
sanitaria, l'unica ad essere 
sigillata, il 28 luglio scorso, 
è stata quella dove si effet­
tuano le interruzioni volon­

tarie di gravidanza. Ma II coordinamendo delle donne dei-
la Cgil, la funzione pubblica e la Cgil della Usi 2, hanno 
sventato la chiusura. Evitato il peggio, una volta ottenuto 
l'uso di una delle altre 5 sale operatorie delle cliniche 
ginecologiche, la Cgil ha chiesto il ripristino totale del 
servizio, la ristrutturazione della sala operatoria entro il 
mese di agosto e per settembre una serie di iniziative 
necessarie al funzionamento effettivo del reparto. 

Cocaina 
per 2 miliardi 
nascosta 
trai pomodori 

Tra I barattoli di pomodoro, 
erano nascosti due chili di 
cocaina, per un valore di 
due miliardi. «E farina» han­
no tentato di difendersi t 
due coniugi sorpresi dagli 
agenti della squadra mobi­
le, ma le manette sono scat­

tate inesorabilmente al polso della donna, mentre il marito 
é riuscito a fuggire. In viale Vicopisano, alla Magliana, 
Patrizia Panone, 35 anni, è stata arrestata con l'accusa di 
detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti. Suo 
marito, Giancarlo Guerrucci, 41 anni, in semilibertà, e riu­
scito a fuggire. Il dirigente della Mobile, Robert Nash, lo ha 
denunciato quindi anche per evasione. L'uomo ha alle 
spalle precedenti penali per rapina, furti e tentato omici­
dio. 

ROSSELLA «IPERT 

FESTE U N I T / T 

Figura 
femminile 
nella fiaba 

Fiumicino (Area Centro 
sportivo «V. Cetorelli»), Spa­
lle Bambini, ore 18 animazio­
ne. con II gruppo «I gatti»; li­
breria, ore 20 intervento di 
Giorgio Nebbia su «Inquina­
mento atmosferico e buco 
d'ozono.; balera, 20,30 spet­
tacolo di burattini e Intervento 
sulla figura femminile nella 
fiaba, 21,30 serata con il «Trio 
del liscio»; arata, 21,30 «To­
po Galileo»; 23 «Sllkwood». 

Contlgllano (Reatino - cen­
tro storico) Ore 21,30, ex 
Chiesa di S. Giovanni «Dialo­
ghi con Leuco» di Cesare Pa­
vese, regia di Marco Andriolo, 
con Galeata Ranzl e Marco e 
Mira Andriolo. 

C O N C E R T O 

Con «Onde» 
arriva 
Ramazzotti 
ma La rassegna musicale 
«Onde...» offre stasera un piat­
to prelibato, soprattutto per i 
palati giovani' é Eros Ramaz­
zotti, In concerto a Nettuno, 
stadio comunale, al prezzo 
unico di 22mlla lire. Successo 
discografico (quasi un milione 
di copie vendute con l'ultimo 
Ip), una lunga tournée in Italia 
e in Europa (altre tappe stra­
niere sono previste nelle pros­
sime settimane), Ramazzotti 
si vuol imporre anche come 
musicista preparato, come di­
mostra «Musica è» una scato­
la-ricordo con cinque pezzi 
inediti. Lo spettacolo di que­
sta sera è ricco di elletti-luce 
computerizzati e di suoni fan­
tastici: il tutto é costato un mi­
liardo. 

SUCCEDE A. 

Le voci dentro l'Orto 

Eros Ramazzotti In concerto stasera a Nettuno 

• • La voce, le voci. Quelle in programma 
per questa sera e domani arrivano, rispettiva­
mente, dall'America e dalla'Germania, Joan La 
Barbara è nota per passare con estrema disin­
voltura dalla musica alla danza, dal teatro al • 
video, al cinema. E inoltre insegna, collabo­
rando a seminari, workshops, corsi sperimen­
tali. Le sue esplorazioni vocali spaziano da 
John Cage a Philip Glass e questa sera aprirà il 
concerto con un brano per voce sola, Seouetp 
za ///di Luciano Berto. Oltre alle sue composi* 
zionì, la cantante eseguirà alcuni brani scritti 
appositamente per lei da Cage e da Merton 
Subotnik. La Barbara ha sempre dichiarato, 
inoltre, di nutrire un profondo legame con le 
arti visive, autodefinendosi una «scultrice di 
suoni». 

Domani saranno di scena gli anni 30. Pren­
deranno corpo grazie alla voce del mezzo so­

prano Andrea Von Ramm, interprete di musica 
rinascimentale e barocca, che per l'occasione 
ha invece voluto presentare un programma più 
moderno in cui si avvertono solo l'eco dell'an­
tichità. Il concerto si divide in tre parti. La 
prima, la più ampia, è dedicata agli anni Trenta 
del Novecento e consiste in buona parte di 
musiche di Kurt Weìll; la seconda parte si rife­
risce agli anni trenta del trecento, invece, ed è 
dedicata al più grande poeta e musicista 
dell'«ars nova* francese: Guidarne de Machaut, 
«ma vestito a nuovo - dice la Von Ramm - con 
ritmi di tango e fox trot». La terza ed ultima 
parte prevede un ritorno ai Trenta del nostro 
secolo con un'incursione nella canzone italia­
na d'autore {Parlami d'amore Manu, Gribirì-
6/n...). Ad accompagnarla al pianoforte il gio­
vane pianista Samuel Koop. Orto Botanico (in­
gresso Fontanone del Gianicolo), ore 21.30. 
Biglietti. L. 20.000 e 15.000.M 

S T A S E R A 

Leila Costa 
in «Ad 
libitum» 
Itola Tiberini. Al palco cen­
trale stasera entra in scena 
Leila Costa nel suo pregevole 
•Ad libitum». Negli altri spazi, 
fino a notte fonda, giochi, di­
scoteca e altri divertimenti, 
Anna KiyataU. Alle 21, ad 
Ostia, via dei Pallottini, per il 
meeting dello spettacolo ma* 
de in Italy, la Compagnia tea­
tro Instabile presenta «Smam­
ma* di e con Leonardo Petril-
lo. La regia è curata da Gianni 
Leonetti 
Tevere Jan club. (Ponte Du­
ca d'Aosta). Stasera è dì sce­
na un buon nome: è quello del 
trombonista Marcello Rosa 
con il suo «Trombone coir». 

DANZA 

«I sogni 
di Don 
Chisciotte» 
ma Si è inaugurata ieri aera 
al Teatro all'aperto dell'Acca­
demia nazionale di danza Qar-
go Arrigo VII, 6) la2" edizione 
della rassegna «Punto danza 
all'Aventino». Organizzata da 
Mediascena (Associazione 
per la promozione e diffusio­
ne dello spettacolo di danza e 
balletto), la manifestazione 
presenta un ampio cartellone. 
Esordio del balletto di Vene­
zia con I «Sogni di Don Chi­
sciotte» e Carmina Burana 
(coreografie di Cullberg e 
Carbone). Oggi (ore 21.15) la 
replica. Domani «Giù non c'è 
più nessuno» di Luisa Casira­
ghi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 
MOOfl 
• Miri 

. - I. Vie del Rio, 19. Tel. 0773-.75JS«e L, 7,000 
Minto lo sùH'B- «rado di Matthew fiobblnt • FA 

120.30-23) 

TP.AIAHO. VH Traiano, 16 Tel. 751733 L. 7.000 
La vie del stenors tono finita di a con Massimo Troiai • SR 

120.30-231 

M E N A PILLI. Via P a n u n t i . t . Tel. 727222 
0 P a n i a Manin Blu • OR 

L. 7.000 
121-231 

È'S JNA FONTANA. Via Roma. 14. Tal. 751733 L. 7.000 
O d Ctonia «NWtaMichakov'BFI 121-231 

A M N A VITTORIA 
VI» M. t . lapido. Tal. 627118 
OD occhia» d'ora di Giuliano Montato -

1.7 .000 
121-231 

OSTIA 
UDO BEACH. 
(Lungomare Toscanelll. accanto al pontile) 
Otto a m a i » di Federico Pallini 

L. 3.000 
121.30) 

ARENA KRVSTAU. 
Vìa dei PelIMlini. Tel. 7597532 L, 5.000 
Mattata all'inferno 1211; Maciste nelle terra dei Ciclopi 
(23J 
SISTO. Via del Romagnoli. Tel 5610750 L. 6000 
Alle 21 . Spettacolo musicala 

SUPERGA. V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 L. 7.000 
GII arllWesttl di Welt Disney • DA [16.30-22.301 

FORMIA 

via Vitruvlo -Traversa Sarinola. Tel. 0771-21505 L. 5.000 
Arrivederci a graiio - Bfl 113-221 

Un'estate al mare 

SPERLOIMGA 
AUGUSTO. 
Via Torre di Nibbio. 12. Tel. 0771-54644 
Riposo 

ARENA ITALIA. Via Roma. 
D Arrivederci rapirai di Louis Malie • DR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. 
Gli ariatofltatti di Wall Disney -

GAETA 

L 5,000 
121-231 

CINEMA AfliSTON. 
Piana della Liberta. 19. Tel. 0771-460214 L. 6.000 
Sosti l'inveetigatopo DA (17.30-22-301 

ARENA ROMA Lungomare Caboto 
I delitti dal rosario i Fred Waltom - G 

L. 5.000 
120.45-22.301 

SCAURI 
ARENA VITTORIA. Tel. 077120758 
O L'Imparo del eoi» a Steven Spielberg - OR (21-231 

MINTURNO 
ARENA EUSEO. Via Appia. Tel. 0771 
Non pervenuto 

ANZIO 
MODERNO. Plana della Pace. 5. Tal. 9844750 L. 5.000 
Gli ansiogeni • DA 118.30-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA. Via Aurelia 
Colora di Dannit Hoppor - G 

ARENA MIOUS. Via Garibaldi 
Vivere nel terrore lantaprimal 

A Capocolta 
i nudi integrali 
sono sempre 
di meno 
I ricordi 
di un naturista 
storico 
e «der Zagaja» 

i vestiti 
a i A N C A M O B U M M A 

M Antonio è sleso como­

damente sulla sabbia a due 

metri dal bagnasciuga, con 

addosso un cappellino contro 

Il «ole e nieril alito. Avrè sul 

einqtianlancinque anni, pochi 

capelli e un bel paio di baffi 

bianchi. Prova a far finta di 

nulla quando li cronista - tra­

gicamente vestilo di tulio pun­

ta e con un notes in mano -

interrompe la sua lettura (un 

libro sulla cura del corpo nel-

l'antichità, pare di capire dalla 

copertina) per porgli doman­

de che, e è da giurarci, Anto­

nio giudica Idiòte ed inoppor­

tune. Alla line, a malincuore, 

cedo, evengo qui a Capocolta 

da dieci anni - acconsente a 

spiegare, levandosi con gesto 

«legante gli occhiale»! metal­

lici dalla montatura a mezza­

luna - . Allora era tutto diver­

so, c'eravamo solo noi naturi­

si), poi il postò lo hanno sco­

perto lutti ed è cambiato. Ma 

tutto sommato ci si sta ancora 

abbastanza bene, non cf sono 

neppure troppi bambini. Né 

c'è un'altra spiaggia dove po­

ter andare». La conversazione 

è durala anche troppo, Anto­

nio mette da parte anche il 

cappellino e si avvia lenta­

mente verso l'acqua, eviden-

temente lìero del fisico anco­

ra asciutto e della perfetta tin­

tarella. Integrale, naturalmen­

te. 

Certo che tutto i cambiato, 

Ira le dune di Capocolli. Tra 

l'ottavo e II decimo chilome­

tro della litorànea, che da 

Ostia porta a Torvajanica, die­

ci o quindici anni fa andava 

• PISCINE 

l a Nocella. Associazione sportiva di via Silvestri 16, lei. 
62,58.952 e 53.11.102. Piscina scoperta. L'abbonamen­
to mensile è di lire 70.000 più iscrizione. Scuola di 
nuoto. 

Piscina delle Rose, Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Apèrta óre 9 1 2 3 0 e 14-19. Ingresso lire S.OOOIa matti-
nae 6:500 il pomeriggio, Sabato e festivi rispettivamente 
6.500 e 8.000 lire. Sì possono scegliere combinazioni. 

Kart**! . Osila Lido, lungomare Lutalo Catulo, tei. 
58.70,171. Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 
8.30-19. Ingresso 6mila lire; abbonamento mensile 

. 70mllallre. 
Sportu i Club Villa PamphlU. Via della Nocella 107; lei. 

62.58.555. Unica combinazione per frequentare il club 
(piscina, tennis, palestra e sauna); abbonamento mensi­
le, costo ISOmila lire. 

U Slesia. Via Pontina, km 14.300. Tel. 52.04.103. Campi 
da tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Aper­
tura 9 chiusura 19; tesserino (duemila Tire) per tutta 
l'estate e Ingresso che costa (Ornila lire per mezza gior­
nata e 1 5rhila tutto il giorno. CI sono anche abbonamen­
ti, 

A taa Nuoto. Viale dei Consoli 24, tei. 76.66.888. L'iscrizio­
ne còsta 10,000 lire (obbligatorio il certificato medico). 
Piscina aperta tranne mercoledì pomeriggio e domeni­
ca. Ore 10-13 e 14-17. Abbonamento unico, lOingressi, 
35mila lire. 

Latto ouoto. Via di Villa in Lucina, tei. 54.25.522. Aperta 
dalle 9.30 alle 20. Ingresso!. 3.500 in due fasce orarie: 
9,30/14 e 14/20. domenica 9.30-13. Ristorarne con insa­
lala di pasta, •capresi-, arrosti, dessert freschi e mace­
donie di fruita. 

Stampila- Piscina raffinata e costosa. Aperta dalle 9 alle 
18, Ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrel­
lone) da ISrnìla lire, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-19) 
da lire lOmila. L'abbonamento per dieci ingressi costa 

' UOmilalire. 

• FARMACIE I 

Per sapere qual i f a rmac ie s o n o d i t u r n o te le fonare: 1921 
( z o n a c e n t r o ) ; 1 9 2 2 f S a l a r i o - N o m e n t a n o ) ; 1 9 2 3 ( z o n a 
Est); 1924 ( z o n a Eur ) ; 1 9 2 5 ( A u r e l i o - F l a m i n i o ) . 

F a r m a c i e n o t t u r n e . A p p i o : via A p p i a N u o v a , 2 1 3 . A u r e l i o : 
C ich i , 12: L a l l a ™ , via G r e g o r i o V I I , I 5 4 a . E s q u l l l n o : 
Gal ler ia Testa Staz ione T e r m i n i ( f i n o o r e 2 4 ) , v ia Ca­
vour , 2 . E u r . v ia le Europa , 7 6 , L u d o v l s l : p iazza Barber i ­
n i , 4 9 . M o n t i : v ia N a z i o n a l e , 2 2 8 : O s t i * U d o : via P. Rosa, 
4 2 : P a r t o l l . v ia Ber to lon i . 5. P l e l r a l a l a : v ia T ibur t ina , 
4 3 7 . M o n i : via X X S e t t e m b r e , 4 7 ; v ia Arenu la , 7 3 ; P o r -
l u c u t e : v ia Portuense, 4 2 5 . P r e n e s t l n o - C e u t o c e l l e ; v ia 
d e l l e Rob in ie , 8 1 ; via Col la t ina , 1 1 2 ; P r e n e a t l n o - L a b l c a -
n o : via* L'Aquila, 3 7 ; P r a t i : v ia C o l a d i R ienzo, 2 1 3 ; 
p iazza R isorg imento , 4 4 . P r l r u v a l i e : p iazza C a p e t e l a -
I ro , 7 ; Q u a d r a l o - C I n e c l l l a - D o n B o s c o : v ia Tusco lana , 
9 2 7 : via Tusco lana , 1258 . 

• NEL PARTITO I 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Lavinio apertura Festa Unilà. 
Federazione Latina. Formia ore 19,30 Festa Unità dibattito 

f P. Vitelli), 
Federazione Rieti. Santa Rufina ore 21 Assemblea (Renzi). 
Federazione Viterbo, Nepi continua Festa dell'Unità •gior­

nata donna* ore 19 Incontri (Pigliapoco, Agnoleiti). Ac­
quapendente ore 19 Comunità Montana. 

Sotloacrlzlone a premi: numeri estratti Festa dell'Unità San 
Giorgio all'Ir!:. I ) D 257; 2) C 427; 3) D 309; 4) C 442. 

CULLA 

È nata ieri Roberta, una splendida bambina di quattro chili. 
A Carla Miceli (la mamma) e al papà, il nostro Sergio 
Sergi, gii auguri più affettuosi di tutta la famiglia dell'Uni-

solo «certa» gente e le «perso­

ne normali» se ne tenevano 

ben distanti. L'avventura nudi­

sta la tentavano personaggi 

dello spettacolo che volevano 

«far tendenza» a tutti i costi 

(c'è chi giura di ricordare Lo­

redana Berte e. Renato Zero, 

Sergio Cittì e Don Lurio con 

ballerini al seguito), ma anche 

- e diversi di loro non hanno 

più smesso - ragazzi e ragazze 

che in quegli anni di «Movi­

mento» avevano, provato all'e­

stero il piacere del naturismo 

e avevano poi voluto conti­

nuare, anche ad un tiro di 

schioppo da Roma, incuranti 

dei possibili blitz dei carabi­

nieri. Anni lontani, Oggi lutto 

il movimento naturista italiano 

perde colpi. E anche a Capo-

colla i bagnanti vestiti sono 

molti, molli di più di quelli in 

•costume» adamitico. 

Tra le ragazze è di rigore il 

topless, poche compiono il 

grande passo, togliendo an­

che l'ultimo, spesso invisibile, 

triangolino di stoffa sotto gli 

occhi protettivi (e minacciosi 

Verso terzi) dei rispettivi fidan­

zati. Ancora più-Imbarazzati i 

maschietti sotto i trent'anni. 

Decisamente più a loro agio i 

naturisi! storici còme Antonio 

e gli ultraquarantenni in gene­

re, uomini e donne. Ed eccoli 

che si spalmano l'un l'altro, 

creme solari su fondoschiena 

biancheggianti da neofiti o, al 

contràrio, dal color cioccola­

ta tipico degli aficionados.1 

Poco.distanti, ragazzi e ragaz­

ze, vestiti e no, giocano sul 

bagnasciuga con gli onnipre­

senti e micidiali Tacchetterà di 

legno. La colónna sonora, 

proveniente dagli altoparlanti 

installali nei capanni (ce n'è 

uno ogni poche centinaia di 
metri), spazia da Umberto 
Tozzi a Glenn Miller. 

Tra i capanni, quello «der 
Zagaja er re del nudo» è forse 
il più vecchio. Lui, Zagaja («il 
nome non te lo dico»), assicu­
ra di star lì dà 14 anni. Gigione 
per vocazione, accetta volen­
tieri di raccontare le sua sto­
ria: «ArrivaLqui per caso una 
mattina e vidi delle donne nu­
de, da allora non mi sono più 
mosso». Zagaja ridiventa sèrio 
per un attimo parlando dei 
•bei tèmpi», quando «c'erano 
solo nudisti e nessun guardo­
ne, e questa era una spiaggia 
per gente scelta». Anche se al­
lora il suo era solo un chio-
schetto e ora è un vero risto­
rante, sia. pure senza licenze. 
Ma è solo un attimo, «lo tra 'stl 

r;rvertiti mi ci diverto ancora. 
le mie figlie ci sono cresciu­

te sane», chiude ridendo. 

Una rarissima 
nudista sulla 
spiaggia di 
Capocottae 
sopra al titolo 
l'ingresso di uno 
stabilimento 

DOVE CI VEDIAMO 
Dollaro Gtab. (Ostia) Musica dal vivo tutte le sere e pesce alla 

grìglia sotto ì tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino alle 24. 

Dr Vafap's Studio. (Ostia) Specialità cocktail» e video music. 

Pizzerìa da poco aperta. Piazzale stazione Castelfusano. Fi­

no alle 4. 

P u u p a r o l * . (Nuova Ostia) Pizza, spaghetti e vino. Economi' 

co, aperto lino a tardi, in via Zotti. 

Sulla Riva. Musica a tutto volume fra i capanni di Capocotta. 

Fra Ostia e Torvajanica. Si accedè dalla litoranea. 

Tirreno. (Fregene) via Giosa (discomusic, funky e house). 

Rio che Follia. (Fregene) Lungomare di ponente (musica di 

brasit). 

M i n u t o . (Fregene) Lungomare di ponente (discomusic e fun-

LunartuiB. (Maccarese) via Praia a mare (house music, rap, hi 
hop). 

Palmeto Dancing. (Maccarese) Via Castel San giorgìo. 

Luci LugL (lavinio) Passeggiata delle sirene 92. 

La Risacca. (Torvajanica) Lungomare delle meduse 52 (brasi­
liana). 

Dirty club, (Civitavecchia) Via Cialdi 2a, tei. 32978. Club all'in­
glese, raffinatezze gastronomiche. Fino all'alba. 

Bende BalL (Civitavecchia) Via S. Fermina 32. Birra e rock, 
panini, cordialità e prezzi modici. 

M o n e y pnfc (Santa Marinella) Via Aurealia. Separé, pizzette e 
spagnetti. video dannata. Prezzi un po' alti. 

Greco.'(Santa Marinella) Via Aurelia 479a. Aria condizionata e 
atmosfera tranquilla. Long drinfcs. Prèzzi salati. 

Old Station. (Tarquinia) via Antica 23. Pub scavato nella roccia. 
Divertente, ambiente sempllice, si spende pochissimo. t 

L a L u c c i o l a . ( T a r q u i n i a l i d o ) V i c i n o a l la spiaggia, d o p o c e n a 
m o v i m e n t a t i , mus ica d a l vivo. Prezzi u n p o ' a l t i . 

M a J l n d l c l u b , ( C e r e n o v a ) Largo H e b à 7 , l e L 9 9 0 3 9 4 5 . L o c a l e 
a m p i o , gas t ronomìa , p isc ina e tènnis. P iano bar, prezz i sa la ­
ti. 

A e n e a * t L a n d t n f . ( G a e t a ) V i a F iacca I m 2 3 , 6 0 0 . T e l . 
0 7 7 1 / 4 6 3 1 8 5 , P i a n o b a r e d iscoteca . 

C o v o N o n h E a t ( P o n z a ) V i a C a m p o inglese. Te ) . 0 7 7 1 / 8 0 8 8 2 7 ) , 
p iano bar e d iscoteca . 

A t l a n t i * . ( S a b a u d i a ) via C a r l o A l b e r t o SO. P i a n o bar, d i s c o t e c a . 
O a s i d l K u f r a . ( S a b a u d i a ) V i a l u n g o m a r e . D isco teca . 
L e D u n e . ( S a b a u d i a ) L u n g o m a r e . D i s c o t e c a «Le dune». 
V a l e n t i n o n o t t e . S. Fe l ice C i r c e o . Night c l u b . L u n g o m a r e C i r c e . 

T e r r a z z o m i m a r e . C i r c e o . V i a L u n g o m a r e 4 9 . P iano bar. 
E l s o m b r e r o . ( S p e r l o n g a ) V i a F i a c c a k m 1 8 , 5 0 0 . danc ing . 
N t u a b e r o O n e . ( S p e r l o n g a ) v ia F iacca k m 17. Night c lub . 
L n c l d G r o u n d . ( T e r r a c i n a ) S t rada p rov inc ia S. he l .ee C i r c e o 

Ter rac ina , k m 1 0 . 5 0 0 , night c lub . 
P a p i l l o n . ( T e r r a c i n a ) S t rada prov inc ia le S. Fe l ice C i r c e o T e r r a -

c m a T k r h 7 , 5 0 0 . N ight c lub . 
A l b a r . D iscotèca e; r o t o n d a s u l m a r e a l c h i l o m e t r o 5 6 , 2 0 0 d e l -

l 'Auretià (San ta M a r i n e l l a ) . M u s i c a e ingresso gratuit i . 

• s PETTACOLI A ICOMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : A v v e n n e r o ; B R : Br idet te: C : Comico: D . A . : 
Disegni animat i ; D O : Documentar io; O R : Drammat ico ; E : Eroti­
co; F A : Fantascerua: G : Giallo; l e Horror; M : Musicale; S A : 
Satirico; S : Sent imsntala; S M : Stortoo-MItotegico; S T : Storico 

VISIONI • 

A C A K M V HALL t- 7.000 

v i i Siero.., S IPisna Betognal 
Tel, 428778 

Voglia «I vtnoara 1 « treamprier 
LraVtoh. c m Jaaon BàitnMri - A 

117-22 301 

MODERNO 
Piana Reputjolice 

L 6,000 

Tel. «60285 

Film par adulti 110-22,30} 

• A l i » L. 8.000 

Via Magna Gracla. 112 Tel. 7696568 

ADMWAl L 8 0 0 0 D l'urttmo inperenre 4 Bernardo 
Piena Verbene 15 Tel. 861195 BartokjBleon John lana, Pan» 'OToole 

•; - S T 118,30-22.301 

Le mule luci di New Vork di .lame! 

Bridge»; con Michael J. F u - DR 
_ _ (17.45-22.301 

PUSSrCAT 

Via Cairo». 98 

L 4,000 
Tel, 7313300 

Marina U t » Jsekj Del Rio - (El 
IVM18) 111-22:301 

ADRIANO 

Piana Cavour, 22 

L 8.000 
Tel. 352153 

Raaaegnadedfcala a Pier Paolo Paiolirit 

I l flora a W I . nv»a . tana nona 
• (17.30-22,301 

OUIRINAIC 

ViaNaiionala,20 
L 7.000 

Tal. «62683 

Le parte pina. 
HWÌt) 117.30-12.301 

ALCIONE 
Viai.dilaalna.39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

O D o t i M r e a r M t r i D a n i * Luciate 

con Paolo Hawaii • 8» (17 :22.30) 

REALE 
PiaiMSonnino..lt» 

L 8.000 
Tel. 6810234 

con Harriaon Ford -FA 
117.30-22.301 

AMBASCIATORI SEXY L 4,000 
VjMomeDerki, 101 Tel. 4941290 

Film per adotti 110-11.30. 16-22.3 

RIALTO 

Via IV 

L 6,000 

Tal. 6790763 

t i r a o l i di gruppo con Jori Goldblum; 
ragia di Robert Airnarm - (BRI 

116-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 17 

L 7.000 
Tel. 875567 

Hdswi^kiakemtweterorJrP. R O M ­
PISI : con Srerii-alcCaritiy - BR 

116.30-22.301 

ROUGEETNOM 
Via Salariai 31 

L 8.O0O 

Tal. 864305 

Bnoin 
Saen Corinenr 

a di J. J. Annaud; con 
- DR (VM18I 

117.30-22.301 

ARI5TON 

VlaClcatona. 19 

L. 8,000 

Tel. 353230 

PInkFlotdTI leWer l .M (17-22.30) 
«OVAI 
V» E, Fiatano, 176 

L 8.000 
Tal. 7 5 7 4 5 4 1 

Zombi 3 di Lucio Futci. con Derent Sera-
tal • H I V M IBI (17 .3M2.30 I 

ARISTON • 
GaleriaCoioona 

L 7.000 
Tel, 6793267 

CeoV. Emanuela 203 Tal 6875455 

Cenerentola di Walt Oieney - DA 

(17-22,301 

D • cMo aoiea taritoo « « f c 
dare; con Bruno G i à , Salvalo Domnw-
t m - O R (17.30-22.30) 

• ARENE I 

MEXICO L, 5.000 Via di Grottaroaia. 
371 . 

121-231 

AHUBRO SCIPIONI 
v.danliScioioni84 

L. 4.000 
Tel. 3681094 

Ombra roea. 120.30); MBy t i » KM 
,(22);Me«ir>| ie^e»l la»eo(22.30) 

CASTELLO 
Cariai Sant'Angelo 

SCELTI PER VOI lllllllilli 

O L A S T O R I A D I A S J A 
K U A C I N A CHE A M O S E N ­
Z A S P O S A R S I 

oScongaiatoe dopo vwit 'anni, A 
uria 4* migliori film sovietici iirw-
roti dei nuovo coreo. U h altrol d i -
r « o voi. SI, A vero, parò fata uno 
•forzo. cLa itoria di A a J » A un 
granda film. Ed A.quaai i lcura-
mente il capolavoro di A r a t a i M i -
chrikov-Konciriovekii.un raafliejtaa 
e h . A divenuto faropoo.aolo dopo 
avw lavorato io Occidente (eMa-
ria's Loversa, OA trenta aecondl-
dalla f ine.) m a che ha fatto le eua 
cose migliori in Urss, negli anni 
stagnsnti del brezneviemo. Que­
sta è l'originalissima s tor i , di un 
triangolo amoroso contadino, gi­
rato con kotchorieni veri, In un 
austero, benissimo bianco . .nero. 
Per favore, andateci. 

CAPRAN1CHETTA 

P I I C S I O S O P R A BERLINO • L ' U L T I M O I M P E R A T O R E 

E il nuova, atteso film d W l m 
VVetlders, • ritorno in Germania 
per a rogate n d e a c o otopo I V 
spereante amariosna.- rA ^sParia, 
Tesse». Ed * un'opera dabaata, in 
bilico fra idi«lo, moria oTamon • 
avnntura fantastica. In poche 
parole, WsnOsrs Immagrna che 
Berlrno sw : popolale cf aivaall E 
che uno e) terò..inristrwatósi # 
una bella ragaisa che lavora m uh 
caco, scelga di d v o n u r e uomo, 

I eemi-
mentl . le gioie r» I dolori di une 
vita rrvartato. Protagonista Bruno 
Gara, ma c'è apatio per un rrJite-
p e t k » intervento d Palar Fat i nei 
panni di sa a r a n o ; s i secondo 
W m VVandars a n c h . • tarante 
Cceonito * iHÌiangelo... ; 

AUGUSTUS 

Due ora a quaranta minuti « fi lm 
per raocomar. la stor i . d I P l i Yl . 
uWnw efanunam Irhparatore dal­
la Cina, S a a n « trono a t r . anM. 
rna «usai subito privato del p a t i t i 
arretllvi, Pu Yi «. u c o n d o M punto 
d vista r j Bertohiccl. un uomo 
solo, melato di onnipoiann> Una 
vera e propria ainoVome de l l . Dua­
le gùarttA 00*0 negli eaml Sessan­
ta , dopo le erieabeazionea in una 
rxigiona maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
lìgurstKramen» spkanrjdo. « l 'u l -
tiniò, impsratorea A uno di quei 
Wm dsetineti a ter polemice (Ber­
tolucci h a epossto te VersHme u l -
ficìsAp cinése?). In ogni caso, un 
alrreeoo di grande s c e u o r e psi­
cologico. dava paicoragi a e storia 
vanno a braccetto eaora etridnri. 

MAJESTIC 

BARBERI» 

Piatta Barberini 
L. 8.000 

Tel. 4761707 

PoflrioB teaare con John Candy: regia di 

Ma» L Làaier (17-22.30) 

ESEDRA 
Vie dr» Viniinale, 6 

Masaaniio. Partitura incompiuta per 
prerHAa iMCoanic. (21); OMomrn (231 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743938 

Firn par adulti (1622.301 
NUOVO 
U g o Atcianohl, 10 Tel 5818116 

Mataaruio. Su e giù par Bwarly Hilla 
121-23) 

BRISTOL 
ViaTuecoiene. 960 

L 5.000 
Tel. 7615424 

TIZIANO 
Via G. Reni 

L 4.500 
Tel. 392777 

• None 
OR 

haliene di CaloMaizacurati -
(20.30-22.301 

CAPRANICA 
Piene Ceprartice, 101 

L. 5.000 
Tel. 6792465 

B grsnde Bhrk con Sergio Rubini: regia é 
G Piccioni 117-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

CAPRANtCHETTA 
PieMonteciloric, 125 

L. 8.000 
Tel. 6796957 

O l a storia di Alio Kliscina che amò 
sente apoaarai di Andra) Korrehaldvaltij 
• OR (17-22.30) 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pape 

1,3,000 

Tel. 7313308 

a c s n l n è m l o - E I V M 1 8 ) 

COLA DI RIENZO 
Piana Cole éRienw. 9 
Tel. 6878303 

vfllaggio delle ' atraghe • H 
117.45-22.30) 

AMENE 
PisnaSairioiona, 18 

L 4.500 
Tel. 890817 

EDEN l . 8,000 
P.na Cola di Rienro, 74 Tel. 687B652 

B premo di Basette di Gabriel A>el: con 
Stephen. Audran. Brigitte Faderepiel • 
M (17.46-22.30) 

A Q U I A 
Via L'Aquils, 74 

L 2.000 

Tal. 7 6 9 4 9 5 1 

I turbamenti di Pamele - E (VM18) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film par adulti 
10 Tal. 7553527 

EMPIRE L. 

V.le Regine Margherite. 29 
Tel.857719 

Le mille luci di New Vork di Jamei 
Bridge!: con Michael J, Fot - DR 
^ ,11 , . , 4 Srtl 

MOUUNROOGE 

ViaM.Corbino.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

ESPERIA 
P i ù » Sennino, 17 

L 5 000 

Tel. 5B2B84 

O B volo di Theodoroa Anghelopouloa: 
con Marcarlo Maatróianni, Nodio Mou-
rourl • DR (17-22,301 

NUOVO 
Largo Aecianghi, 

L 5,000 
Tal, 568116 

ET0HE 
Piana in Lucine. 41 

l. 8.000 
Tel. 6876125 

O Milsgro di Robert Redlord - FA 
117.30-22.301 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

L. 8.000 SALA A: Chi c'è c'4 di a con Piero Nato-
Tel. 4751100 li. Regia di Piero Natoli (17-22.30) 

SAIA 8: Coma eroars trs donno ren­
derla fatici s uscirns vivi • Regia di D. 
Kaminka. Con Roland Groud • Bfl 

(17,30-22,301 

SPLENDID 
vìaPi»de»eViona4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Schubert lolar Holmaa - E M U S I 
111-22.30) 

ULISSE 
V n T t o w a . 354 

L. 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
ViaVohumo.37 

l_ 5,000 Siati la torbide-EIVM16I 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 682848 

Àbatjour. Regia di Lawrence Webber • E 
IVM 18) 117.30-22.301 

• CINEMA D'ESSAI! 

NOUDAV 
Via B. Macello. 2 

l . 8.000 
Tel. 858326 

O l a mia vis s qusnro sampo di lassa 
Hallalroem: con Anton Gianieliue, Tornea 
Von6romssen.BR (17-22.30) 

N0VOCINE D'ESSAI l . 4.000 
Vie Matrv Del Val, 14 TU 5816235 

SALA A: I predatori dal'arcs perduta 
con Harison Ford - A (16.30-22.301 
SAIA B: • Salto nel buio di Joe Dante 
-FA 

116.30-22.301 

• CINECLUB I 
CINEPORTO l . 6.000 
Parco delle Farnesina (Tel. 49411981 

Purple rsin di Albert Magno» (21): La 
caas della ombra lunghs 123) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 

Tel. 6794908 

Q L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci; con John Ione, Peter O'Toole 
. ST (16 30-22 301 

EURITMIA l . 5.0O0 
(Paco del turismo - Vie Romolo Munii 

Hellraiaar 121.30): Sutpirla 1231; Het-
Iralaar 11.00) 

• FUORI ROMA I 

MERCURV 
Vis di Porta Castello, 
6873924 

l . 5.000 
• Tel. 

Film per adulti ALBANO 
FLORIDA Tel. 9321339 Milsgro Regia di Robert Redford 

METROPOLITAN 
Vis dei Corso. 7 

L. 8.000 
Tel, 3600933 

Qualcuno pagherà con Giuliano Gem­
ma: regìe di Sergio Manno - DR 

(17.15-22.301 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA D E I TAS­

SO (Passeggiata del Gianicob • Tel. 
5750B27I 

Alle 21.30: Anfitrione di Plauto: 
con Serym ammirala. Patrizia Pari­
si. Marcello Borimi. Regia di Sergio 
Ammirata 

ARENA KRVSTAU. (Vie dei Pallotti-
m - Oslia • Tel 5603186) 
Oggi alle 21 , Smamma con le com­
pagnia Teatro Instabile; regie di 
Gianni leonetti. Domani elle 21. 
Torno e enee taeaa con la compa­
gnia Camelot 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di S. 
Sabina • Tel 5760978) 
Aile2V15 Ma non mi fsceis rids-
ra con Fioremo Forentint 

TEATRO ROMANO DI OSTIA A N ­
TICA - Tel 6650398 
Alle 21. PRIMA La commedia cor-
tlgisns di Pietro Aretino; con Vale­
ria Valeri. Paolo Ferrari. Giancarlo 
Zonem. Regia di Roberto Guicciar-

• MUSICAI 
ACCADEMIA FtiARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
36017521 
Il lermine del rinnovo degli abbona­
menti per la stagione 1988/89 è 
prorogalo al 5 agosto La conferma 
può essere data anche per iscritto. 
Gli uffici dell'Accademia Filarmoni­
ca saranno chiusi dell'8 al 28 ago 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia-
none del Giamcob) 
Alle 21 II Fesitval internazionale 
•The voice». Questa sera Joan Lo 
Barbara 

TERME DI CARACALLA 
Domani alle 21 La fanciulli dal 
W a t t di G Puccini Direttore San­
dro Sanno, regia Massimo Scaglio­
ne. M coro A. D'Angelo. Orchestra 
e coro del Teatro dell'Opera Vener­
dì alle 21 Alda di G Verdi Diretto­
re Daniel Oren, regia Silvia Cassini; 
coreografia Franca Bartolomei. Or­
chestra, coro e corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. 

Adam. .Direttore Alberto Ventura; 
coreografia G. Coralli a J. Perrot ri­
proposta da Marjq Pistoni. Orche­
stra e corpo di balta dei-Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN-
ZA (Largo Arrigo V». 5) 
Alte 2115. Il Balletto di Venezia 
Giulietta «Romeo e Carmins Bu­
ratta con Q. Carbone 

•JAZZ ROCK • • • « 
ARENA XRISTAU IVia dei Palici imi. 

Ostia- Tel, 56031861 
Vedi prosa 

A. FASSI GIARDINO (Via Corso Ita-
La. 45 . Tel. 84416171 
Alle 21, Piano bar con il duo: Ro­
berti 

BANDIERA GIAtUMVìa della Punti-
coiione. 41-43- Tel- 4758915) 
Alle 22. Piano bar con Enzo Sam-
maritano 

IL DOLLARO (Via dell'Idroscalo. 200) 
Tutte le sere. Musica dal vivo. 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrai» sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao­
sta) 

Alle 21.30. Trombone .con di Mar­
cello Rosa 

TVcotor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
v ia s a t e l l i t e • s t e r e o 

b i l i n g u e - t e l e v i d e o 

a l t a q u a l i t à n e l l a v i d e o r e g i s t r a z i o n e 

DITTA l lAelSrìMJLA 
V.le Messene d'Ora. I M / d - T e l 3t .Sti .0E 

£rMm^&tMMi,y 
Via Telemetria. U / U - T . L 31 .B l .1s 

m 
2 8 POLLICI CO» VIDE0HEGIS1U1HIE E CARRELLO 3 8 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 6 POLLICI CON VIDEOflEGISTBATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L, 8 1 . 0 0 0 

DI G A R A N Z I A 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo 

M0DERNETTA 
Piana Repubblica, 44 

L, 5,000 
Tel. 46028S 

Film per adulti 110-11,30/16-22.30) 

P e r à S S A L * A: l e mille luci di New York 
Tei 9420479 i ^ 9 & James Bridges - DR 

117-22.30) SALA B: Biancaneve e I 
aerte nani di Wall Disnev 117-22.30) 

• DANZAI 
TERME DI CARACALLA 

Alle 21 Gi.elle balletto di 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

SMARRIMENTO 
È stato smerrito un cane 

Sanar bianco/arancio 

nella zona dalla Bufalot-

ta , chi lo trovasse * rjen-

tilmanta pregato di tele­

fonare al n. 

81.38.779 

wniiwiwwittiiflnwiiiiniwwiiiBiiwiiisiiwiniiiiiiiisiiiiiwiniiiin 24 
l'Unità 
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3 agosto 1988 

http://hel.ee
http://Viai.dilaalna.39
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http://Von6romssen.BR
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Calcio d'agosto 
Stasera 
in campo 
mezza serie A 
• • ROMA Stasera mezza se­
rie A scenderà In campo per 
le consuete amichevoli d'ago-
slo. I campioni d'Italia del Mi-
lan, dopo la batosta di Bre­
scia, che ha suscitato le ire di 
sua «emittenza. Berlusconi, 
cercheranno II riscatto con il 
Parma, Spettatore d'eccezio­
ne sarà Azeglio Vicini che Illu­
strerà in una conferenza stam­
pa prima della partita i pro­
grammi della nazionale per la 
prossima stagione agonistica. 
A Castiglione delle Stlvlere sa­
ri di scena invece il Napoli: 
Bianchi ha preannunciato 
(«per evitare di essere preso a 
pietrate dal pubblico.) che 
mancheranno Careca, Ale-
mao, De Napoli e Carnevale. 
Impegni internazionali... sviz­
zeri per le due torinesi: la nuo­
va Juventus di Zoll, con Cabri-
ni In panchina, giocherà a Lu­
cerna senza Rush e con Rui 
Barros e Altobelli di punta. Il 
Torino affronta nel quadran­
golare di Berna lo Young 
Boys: molto attese le prove di 
Muller, Edu e Skoro. Renalo e 
Rizziteli!, beniamini gialloros-
si per la stagione l988-'89 gui­
deranno l'attacco della Roma 
nella consueta e tradizionale 
amichevole con II Trento. Da 
seguire anche la prova di 
Manfredonia che tatticamente 
rimane In bilico nei piani di 
Ltedholm tra il centrocampo e 
la difesa. La Fiorentina, dopo 
la cessione di Diaz all'Inter, 
sta cercando sul mercato un 
centravanti (Casagrande dal­
l'Ascoli? Il danese Povlsen dal 
Colonia?), scenderà in campo 
a Lucca senza Borgonovo, 
eterno Infortunato. Completa­
no Il quadro delle partite in 
programma stasera Levico-
Pescara, Volterrana-PIsa e 
Bolzano-Como. 

Altre amichevoli di serie B: 
Bressanone-Messina, Alessan­
dria-Genoa, Fano-Bari, Rava-
Scjelto-Udlnese, Pergocrema-
Brescla, Monte Coplolo-An-
cona, Epìscopla-Taranlo. 

Juventus 
Uno spot 
per trovare 
abbonati 
•Ut Potrà a giusto titolo van­
tarsi di essere la più amata da­
gli Italiani. E a decantarne doti 
e virtù sfileranno sul piccolo 
schermo personaggi di prova­
ta fede Iuventina, Tulio senza 
pompe e clamori, secondo 
quanto Impone lo stile Juve. 
Perché la fidanzata d'Italia ha 
scoperto che la pubblicità è 
l'anima del commercio, E, per 
vendere più abbonamenti, ec­
co pronta una bella campagna 
promozionale, Poco Importa 
che il veicolo agli spot sia of­
ferto) oltre che dalle reti loca­
li, da Un concorrente del Cali­
bro di Silvio Berlusconi. 

Caldo 
«Una lira 
e vi diamo 
il Prato» 
• i PRATO Ogni anno, nelle 
ultime tre stagioni, il passivo 
ha toccato quota un miliardo. 
E, per fronteggiarlo, i dirigenti 
sono stali costretti a lare mira­
coli sul mercato, vendendo ) 
pezzi pregiali, e qualche volta 
a rimetterci di tasca propria. 
Per questo hanno deciso che 
il Prato, società iscritta per la 
stagione in corso al campio­
nato di calcio della C/1, è a 
disposizione di chi voglia rile­
varlo, al prezzo simbolico d) 
una lira. Il comunicato è stato 
reso pubblico dagli attuali di­
rigenti, Il presidente Andrea 
Tocca/ondi e i vicepresidenti 
Alvaro Nesl e Riccardo Santi­
ni, gli slessi che da tre anni 
stanno lottando con la crisi 
della società toscana. E gli 
stessi che da Ire anni si dichia­
rano disponibili a cederla del 
tulio o a partecipare con altri 
alla sua gestione nelle vesti di 
soci di minoranza, 

1 tre lamentano come «non 
si sia approdati ad alcuna col­
laborazione malgrado nei me­
si scorsi sia stalo vanamente 
aperto un rapporto con un 
pool di aziende-. Quindi riba­
discono la decisione di cede­
re la società o di partecipare 
con altri alla sua gestione. «In 
caso contrario - sostengono -
dovremo gestire in proprio il 
sodalizio facendo leva su ca­
pacità e sforzi personali, an­
che se ormai gli entusiasmi si 
sono notevolmente affievoli­
ti.. 

Francesco Scoglio 

' SPORT ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

• L'allenatore rossoblu resta La società rimane nel caos 
Dopo il divorzio di Sogliano II presidente Spinelli 
sembrava voler seguire cerca di tamponare le falle 

?1| le orme del general manager e ora promette rinforzi 

Il Genoa va alla deriva 
ma s'aggrappa a Scoglio 

Sogliano che se ne va, Scoglio che lo segue e poi ci 
ripensa, Spinelli quasi travolto dagli eventi. Nelle 
follie d'estate è il Genoa a tagliare per primo il 
traguardo. Unasocietà in pieno caos con ambizioni 
di serie A. Non è solo la storia dì un divorzio fra 
Spinelli e Sogliano, ma di una città, che solo due 
mesi fa viveva nell'ìncubo della serie C, e che ora 
si trova a dover soffrire di nuovo. 

SERGIO C08TA 

Mi GENOVA. Cronaca di un 
divorzio annunciato, Fra Spi­
nelli e Sogliano è rottura defi­
nitiva. L'incontro decisivo ieri 
alle 12. Pochi minuti di collo­
quio e poi le parole dell'ex ge­
neral manager che ufficializ­
zavano una decisione presa 
già da alcuni giorni. «Il matri­
monio è finito. Ma io e il presi­
dente non abbiamo litigato. 
Anzi stasera andremo a cena 
Insieme e domani (oggi, ndr) 
sarò in tribuna per vedere it 
Genoa ad Alessandria. La no­

stra è sempre stata una sepa­
razione consensuale. E come 
due persone che si vogliono 
bene, ma che non riescono 
più a fare l'amore, perché non 
ci provano gusto-*. Un elegan­
te paragone, per smorzare su) 
nascere voci e polemiche. Ma 
al di là delle belle parole usate 
da Sogliano (piuttosto su di gi­
ri dopo la tensione del giorni 
scorsi), rimane la sostanza di 
una società nuovamente nel 
caos, a poco più di un mese 
dalla grande paura della retro­

cessione in C. 
Pino all'ultimo Spinelli ha 

sperato in un chiarimento, ma 
Sogliano, fedele alla linea, è 
rimasto intransigente. «Spinel­
li è un'ottima persona - ha 
continuato a ripetere anche 
ieri il general manager -, è un 
presidente tifoso, che paga di 
tasca propria e ama il Genoa. 
Ma ha un difetto: vuole co­
mandare e non sopporta chi 
gli fa ombra. E siccome an­
ch'io voglio carta bianca, lo 
scontro era Inevitabile*. 

Così il Genoa è tornato zo­
na sismica. Una società più 
abituata ai terremoti che alle 
vittorie. Con l'arrivo di Sco­
glio e le prime amichevoli 
sembrava tornato il sereno. I 
tifosi si erano avvicinati di 
nuovo alla squadra e in città 
l'entusiasmo era palpabile. Un 
semplice fuoco di paglia. L'ot­
timismo era legato alla faccia­
ta, ma dietro qualcosa non 
stava filando per il verso giu­
sto e il bubbone è esploso al­
l'improvviso. La scintilla è 

scoppiata venerdì quando Spi­
nelli e Sogliano hanno litigato 
sull'impostazione del settore 
giovanile 01 general manager 
aveva nominato i responsabili 
senza interpellare preventiva­
mente il presidente) e sulla 
scelta del campo dove dispu­
tare gli incontri di Coppa Italia 
(Spinelli voleva Savona, per­
ché nella città ligure ha precisi 
interessi, mentre Sogliano 
spingeva per Carrara, che po­
teva garantire un incasso su­
periore). Ma è stata solo la 
goccia di un vaso ormai col­
mo a dismisura. Erano mesi 
che il fuoco covava sotto ta 
cenere, Spinelli e Sogliano 
continuavano a litigare e sem­
pre per la stessa questione: il 
potere. «Sono io che caccio i 
soldi - dice ora Spinelli - e 
non potevo continuare ad es­
sere tenuto all'oscuro di tut­
to-, «Il presidente ha sempre 
avallato la mia decisione - re­
plica Sogliano, - non vedo di 
cosa possa lamentarsi...». 

Insomma belle parole (nel­

la veste ufficiale), ma un con­
trasto profondo e una rottura 
inevitabile. Così è scoppiato il 
primo «giallo» dell'estate con 
tutte le conseguenze del caso. 
Per fortuna che ieri sera Sco-

§lk> è tornato sulla sua iniziale 
ecisione di abbandonare. 

«Resto sulla panchina - si è 
limitato a dire il tecnico dal 
ritiro di Acqui - ma mi auguro 
che questo divorzio non ren­
da impossibile la ricostruzio­
ne». 

Parole che suonano a pre­
ciso avvertimento. Scoglio è 
persona del Sud, «uomo d'o­
nore» come ama definirsi, ed 
è rimasto profondamente col­
pito dalla vicenda. E molto le­
gato a Sogliano («è luì che mi 
ha portato al Genoa»), e in un 
primo tempo sembrava orien­
tato a seguire il general mana­
ger, lo ha convinto un blitz in 
ritiro. Il presidente martedì se­
ra ha raggiunto Acqui e ha 
Cariato alungo con fl mister. 

n'ora di colioqaio e poi la 
decisione, ufficializzata ieri 

sera, da parte di Scoglio, di 
restare sulla panchina. In 
cambio l'allenatore ha ottenu­
to la promessa di un rinforzo 
in difesa (Napoli della Juve, 
che il tecnico ha avuto a Mes­
sina, è in testa alla lista, ma 
piacciono anche il bolognese 
villa e il triestino Costantini), 
oltre al quasi sicuro arrivo di 
Incocciati. Spinelli, almeno 
per ora, ci ha messo una pez­
za. Ma il caos rimane e con 
esso una situazione di profon­
da instabilità. I tifosi, sgomen­
ti, pensano già al peggio, e gli 
slessi giocatori sono perples­
si. «Non cambierà nulla - assi­
cura Spinelli -, Turane pren­
derà il posto di Sogliano e tut­
to tornerà come prima. Non 
sono certo mutate le ambizio­
ni...». Ma non tutti ne sono 
convinti. Per ora il Genoa è 
arrivato primo solo nelle follie 
d'estate. I tifosi rossoblu vor­
rebbero le vìttorie.'fna per ora 
si devono accontentare. Nella 
speranza di un futuro miglio­
re, che non arriva mai... 

Napoli, lo stile atipico del «tedesco» 

Alemao brasiliano per sbaglio 
«Niente samba a centrocampo» 
Il nuovo centrocampista brasiliano del Napoli ha 
conquistato subito allenatore e compagni dì squadra 
per la serietà e l'impegno che profonde in campo. 
Alemao ha lasciato Madrid dove era la stella dell'A­
tletico insieme a Futre per tentare l'esperienza italia­
na. «Non ho rimpianti; il mio paese adesso è Napoli. 
Giocherò accanto a Maradona e Careca; professio­
nalmente cosa potrei chiedere di più?». 

LORETTA SILVI 

• • LODRONE. Alemao è una 
pantera dal passo felpato, ma­
gro, nervoso, ha l'andatura 
lenta di un felino pigro ma an­
che gli stessi scatti repentini, 
la falcala larga e generosa. 

Alemao vuol dire «tedesco» 
ma Roggerio De Brito non lo è 
solo per i rìccioli biondi, un 
po' radi come qui Ili di Falcao. 
È nel lavoro che il brasiliano 
venuto da Madrid è un auten­
tico teutonico: serio, scrupo­
loso cosi come con estrema 

professionalità cura i rapporti 
esterni. Tanto per cominciare 
vuole che le domande siano 
in italiano. «Tempo venti gior­
ni e saprò parlare nella vostra 
lingua», dice in uno spagnolo 
addolcito dalla cadenza lenta 
del portoghese. 

Sta facendo incetta di com­
plimenti, Alemao. Persino 
Bianchi che «non parla mai 
dei singoli» lo ha applaudito 
per il suo entusiasmo, la facili­
tà con cui dialoga, in tutti i 

sensi, con 1 compagni. Persi­
no Maradona, tanto amico di 
Batista da sponsorizzarlo co­
me terzo straniero del Napoli, 
appena lo ha visto spaziare 
nel centrocampo non ha po­
tuto (are a meno di definirlo 
•fortissimo» e preconizzare 
che «correrà per tutti». 

A Madrid Alemao era la se­
conda stella dell'Atletico do­
po Futre, aveva acquistalo una 
villa fiabesca accanto a quella 
di Felipe Gonzalez e che ora 
ha messo In vendila per mez­
zo miliardo. «Non ho rimpian­
ti, il mio nuovo paese è Napoli 
- spiega con la freddezza dì 
chi ha definitivamente, e sen­
za troppo dolore, accantona­
to un'esperienza - noi brasi­
liani m Italia veniamo per im­
parare. lo ho II mio teorema: 
alla nostra tecnica di base 
dobbiamo aggiungere la po­
tenza. Non sì gioca più come 

una volta, il calcio cambia e 
noi rischiamo di rimanere fre­
gati. Questo Io dico da tifoso 
della nazionale brasiliana più 
che da giocatore». 

A ritornare nella «selecao» 
Alemao tiene molto, quello 
italiano sarà per lui uno stage 
d) lusso, «È qui la vetrina dei 
grande calcio, è qui che si fa­
ranno ì prossimi mondiali; 
professionalmente non si può 
chiedere di meglio. Se poi vin­
cessi subito uno scudetto...». 
E il Napoli? Alemao è passato 
Indenne nelle ultime burra­
sche. «Giocherò accanto a 
Maradona, il numero uno in 
assoluto al mondo ed a Care­
ca, anche lui ad un altissimo 
livello tecnico. Tutti vorrebbe­
ro essere al mio posto. Come 
sono io? Uno che si adatta, 
giocherò come vuole il mister, 
di solito preferisco stare da­
vanti alla linea dei difensori. 

Aiemao \a «stri) con gii ann oue assi oei ws suumencano: 
Careca e Maradona 

Le tre punte? Scelte di Bian­
chi, a me sta bene tutto. Per 
parlare del mister è presto: so­
no uno che lavora ed anche a 
lui piace "trabacar"». 

Te lo dà lui il Brasile: «Il più 
forte di tutti i nuovi arrivati è 
Tita, bravo il Pescara. Anche 
Renato e Muller sono a buon 
livello. Chissà se nel '90 que­
sta esperienza nel campiona­
to italiano farà ripetere alla 
mia nazionale l'impresa di 

quella di Pelè, in Svezia». 
Dorme in camera con Care­

ca, ma cerca con entusiasmo 
il dialogo con gli altri. «Carne­
vale e De Napoli i più simpati­
ci ma per la verità mi stanno 
aiutando un po' tutti. A Casti­
glione spero di giocare (ha un 
forte trauma confusivo al gi­
nocchio sinistro, ndr), ho bi­
sogno di prendere condiden-
za con la squadra. Il nostro è 
un centrocampo molto rapi­
do, mi piace». 

Avellino, ora devono 
farcire le focaccine 
con i miliardi 

ANTONIO RICCIO 
della provincia di Avellino», 
così Nicola Mancino, presi­
dente dei senatori de, decìso 
ad uscire di scena con I altro 
irpino, il capo della segreteria 
politica democristiana, Giu­
seppe Gargani, dopo aver 
scongiurato la cancellazione 
della squadra del cuore. 

I programmi, comunque, 
sono ambiziosi. Il presidente 
che rappresenta il nuovo 
gruppo, I ingegnere Magnotti, 

ovra soprattutto far quadrare 
I conti dopo annate dì gestioni 
allegre. «Non faccio promes­
se, non faremo neppure follie 
per potenziare la squadra. La 
nostra gestione sarà lìmpida e 
coerente*. Intanto, a breve 
scadenza è previsto il ritorno 
a casa di Pierpaolo Marino, il 
manager cresciuto in Irpinia, 
sollecitato ad abbandonare il 
presidente Viola per rifondare 
la squadra biancoverde. 

Nel ritiro di Gualdo Tadino 
l'allenatore Enzo Ferrari ha fi­
nalmente tirato un sospiro di 
sollievo «Confesso che ho 
avuto un po' di umore. Per 

3ualche giorno ho pensato di 
over rifare le valigie e torna­

re a casa». Ferrari si è lanciato 
nell'avventura senza paura. La 
squadra era allo sbando, con 
una campagna acquisti inesi­
stente. «Ho allenato per due 
anni consecutivi una squadra, 
la Triestina, partita In avvìo 
sempre con l'handicap di cin­
que punti. Ho rischiato anche 
andando in Spagna Ma sta­
volta, pensavo davvero di 
averla fatta grossa accettando 
una panchina che non esiste­
va». 

• • AVELLINO. Per ridare a 
quella «X» il nome dell'Avelli­
no calcio ci sono voluti otto 
miliardi, Ripescata dal Consi­
glio federale nel campionato 
dì sene B ora la squadra che 
piace a De Mita è alla ricerca 
di imprenditori locali disposti 
a coprire l'alto costo finanzia­
rio di tutta l'operazione. Le 
riunioni -m Prefettura sono 
sempre più frenetiche. Al ta­
volo delle trattative si sono se­
duti tutti gli operatori econo­
mici di una provincia che ha 
intascato un flusso enorme di 
finanziamenti dal dopoterre-
moto. L'obiettivo è quello di 
alleggerire ali sforzi compiuti 
da Calisto Tanzi, patron della 
Parmalat, invitato a risollevare 
le sorti dell'inguaiatissimo 
club biancoverde in virtù di 
una salda amicizia con il tifo­
so più illustre, il presidente del 
Consiglio, De Mita. 

Al «salvataggio politico» bi­
sogna ora atfiancare quello 
economico. C'è il rischio, pe­
rò, che nella assemblea dei 
soci che dovrà riportare il ca­
pitale sociale a cinque miliardi 
vengano a mancare i finanzia­
tori. Le garanzie in Lega, co­
munque, le ha fornite per ora 
soprattutto Tanzi, che si è già 
Impegnato a versare nelle cas­
se sociali dell'Avellino un mi­
liardo e mezzo per sponsoriz­
zare la formazione irpina con 
il marchio -Dletalat». una fab­
brica che produce focaccine 
a metà strada tra Nusco e Sa­
nt'Angelo dei Lombardi. «Noi 
abbiamo fatto 11 nostro dove­
re, ora tocca agli industriali 

Sestrieres, pronto al via il centro olimpico in altura 

Allenarsi tra le nuvole 
lassù nel tempio dei record 
Caucaso, Colorado Springs, Font Romeu: esistono 
solo tre centri di preparazione sportiva in altura al 
mondo. A Sestrieres, presso Torino, è stato co­
struito il quarto in tempo record. Vi sosteranno 
parecchie stelle dello sport mondiale in attesa di 
andare a Seul. Finanziato dalla Fiat, gestito dal 
Coni, il progetto proietta ancor più lo sport nell'era 
dell'assoluta specializzazione. 

TULLIO PARISI 

• i Quattro passi fra le nu­
vole a tempo di record. Po­
trebbe essere lo slogan per 
l'apertura del Centro olimpico 
di Sestrieres, 90 km da Torino 
e 2 050 m. di altitudine. Ll l 
agosto, al meeting inaugurale, 
ci sarà una vera e propria pa­
rata di stelle in odore di re­
cord: da Cari Lewis alla Gnf-
fith, da Ben Johnson a Rey­
nolds. Anche l'Italia ha quindi 
ora il suo centro specializzato 
di allenamento in altura. Si 
(catta dì una vera e propria cit­
tadella dello sport in alta quo­
ta. attrezzata in modo com­
pleto per tutte le discipline ed 
adatta anche ai più moderni 
tipi di sperimentazione medi­
co sportiva. Sarà il tempio dei 
record, dicono da queste par­
ti. Intanto, il primo è già stato 
battuto: tre mesi di tempo per 
costruire una pista d'atletica 
ed un campo di calcio con er­
ba sintetica regolamentari. A 
pochi passi, un Palazzetto del­
lo sport capace di ospitare 
due impianti per basket e vol­

ley. una pista motoristica dal 
doppio uso (invernale, scuola 
guida su ghiaccio, estiva, 
scuola kart), svariate piste da 
gol'-

Superficie totale: 18mila 
mq„ cui vanno aggiunti i 150 
ettan finalizzati allo sci alpino 
e i 150 km di piste per lo sci 
nordico. Antonio Cabrini cu­
rerà inoltre la scuola calcio di 
imminente apertura. L'opera, 
targata Coni, è costata due mi­
liardi alla Società Sestriere 
Spa, capitale Fiat. L'idea frul­
lava nella testa di Primo Ne-
biolo già da tempo In Italia 
non esisteva un centro di alle­
namento d'alta quota, pur es­
sendo ormai universalmente 
riconosciuta l'efficacia della 
preparazione in altura. Di qui 
al business, il passo è breve, 
Tutte le nazionali si alleneran­
no quassù, ma non solo quelle 
italiane 

In Europa esiste infatti un 
solo centro in quota, quello dì 
Font Romeu. sui Pirenei, che 
scoraggia un po' tutti in quan­

to per ragiungerìo occorre 
una giornata di viaggio da Pa­
rigi. Le carte vincenti dì Se­
strieres, oltre al clima secco e 
soleggiato, sono l'altitudine 
ideale (Font Ròmeu è a quota 
1.700) e la facile raggiungibili-
tà. 1 nostri recordmen potran­
no cercare così la performan­
ce vicino a casa, con l'appog­
gio del pubblico amico, senza 
dover emigrare lontano, co­
me dimostra il caso di Moser a 
Città del Messico. Il Centro 
olimpico è anche un gioiello 
tecnologico. Per risolvere il 
problema base, quello del ra­
pido mutare delle condizioni 
meteorologiche, è stato usato 
il sistema delle canalizzazioni 
sotterranee per smaltire le ac­
que piovane. Una fibra propì-
lenica difenderà il manto er­
boso dall'insìdia dei raggi so­
lari troppo intensi. 

La pista di atletica è rivesti­
ta dallo sportflex, prefabbri­
cato dalla duttilità assoluta. 
Sestrieres si avvia insomma a 
diventare oltre a regina delle 
nevi regina dello sport dì alta 
quota. La strategia a lunga 
scadenza è quella di trasfor­
mare la località turistica in 
teatro permanente di spetta­
colo sportivo. La gente di que­
ste parti d'altronde, è abituata 
da tempo alla -dittatura» dello 
sport. 1 motori, ad esempio, 
rombano tutto l'anno, fra la 
Cesana-Sestneres estiva e la 
24 ore invernale. Quassù è an­
che il paradiso del trial e del 
motocross; il fruscio degli sci 

si è fatto più consistente con 
l'arrivo della Coppa del mon­
do a tare tappa ormai più o 
meno fissa. 

Ogni week end invernale 
circolano a Sestrieres decine 
di migliaia di auto. Il sogno 
del comprensorio sciìstico 
per tutte le valli limitrofe (Via 
Lattea) è svanito soltanto per 
disaccordi sulla gestione ge­
nerale del progetto. Ma affio­
ra anche un altro jipo di indi­
cazione che potrebbe avere 
ripercussioni sulla futura filo­
sofia delle Olimpiadi: qualcu­
no ipotizza un progressivo al­
lontanamento dei villagi olim­
pici dalle megalopoli. 

Il maratoneta Bordìn, tra i 
favorati a Seul, vanta il piccolo 
record personale di essere 
stato il primo atleta ad aver 
messo piede al centro di Se­
stiere. «Oltre ai benefici fisio­
logici, sostiene, la concentra­
zione e la forma psicofisica 
vengono esaltate al massimo 
lontani dalla città. È senz'altro 
un fenomeno nuovo, da segui­
re con estrema attenzione*. 

Il meeting dell'I! sarà, al 
tempo stesso, un anticipo di 
Olimpìade e l'ultima rifinitura 
per Seul. La nazionale italiana 
al completo raggiungerà a 

fliornt Sestrieres e già amvano 
e prime importanti «prenota­

zioni»: la Germania Est ha pre­
notalo un soggiorno di venti 
giorni. Sono t primi segnali di 
conferma ad una scelta che 
proietta il nostro paese nell'e­
lite dei programmatori dell'at­
tività sportiva. 

Grido d'allarme 
per Carmine 
Abbagliale 
alle Olimpiadi 

Il presidente del Consiglio, Ciriaco De Mita, dopo il salva­
taggio dell'Avellino, è stato chiamato in causa dal presi­
dente della Federcanottaggio, Romanini. Il presidente ha 
letto ieri ai giornalisti, presenti alla cerimonia d'apertura 
dei mondiali dì canottaggio juniores e pesi leggeri, in cor­
so a Milano, il testo di una lettera che denuncia il pericolo 
che Carmine Abbagnale (nella foto) non possa partecipa­
re alle prossime Olimpiadi di Seul. Ecco il testo della 
lettera che chiama in causa anche il ministro Carraro e il 
presidente del Coni, Gallai: «Faccio seguito alla mia comu­
nicazione riguardante la posizione di Carmine Abbagnale 
componente l'equipaggio 2 che dovrebbe difendere i co­
lon italiani alle Olimpiadi. L'equipaggio - continua la lettera 
• è detentore dell'alloro olimpico conquistato ne II'84 a Los 
Angeles e di quattro titoli mondiali assoluti, Ebbene, esiste 
la probabilità che il suddetto atleta veda compromessa la 
sua partecipazione se lo stato attuale del suo impegno 
d ufficio presso il Commissariato straordinario governativo 
per la ricostruzione di Napoli, non sarà modificato!. Fin 
qui la lettera, ora la parola passa ai diretti interessati. 

La Centese 
riammessa 
in serie CI 

La Centese è siala riammes­
sa in serie CI e parteciperà 
al prossimo campionato al 
posto del Pavia retrocesso 
d'ufticio in seguito alla sen­
tenza della Disciplinare di 
infliggere alla società 5 

™ ~ " » " ^ ^ ^ ™ ~ ™ ^ ^ punti di penalizzazione per 
illecito sportivo. La decisione è. stata presa Ieri a Firenze 
dal CD della Lega di «C. che per «meriti sportivi., come ha 
detto il presidente Ugo Cestani, ha preferito la Centese al 
Fano. Le due squadre avevano chiuso lo scorso campiona­
to a pati punti. La riunione del CD si era aperta alle 11 di 
ieri e doveva concludersi con la formazione dei gironi di 
CI e C2, per cui la riunione è andata avanti tutta la notte e 
i gironi saranno resi noti stamane. 

Edberg racchetta 
d'oro: oltre 
1 miliardo 
il suo guadagno 

Il tennista svedese Slefan 
£dberg è... miliardario. 
Fuor di metafora Edberg 
capeggia la lista dei tennisti 
meglio pagati, lista redatta 
dall'Associazione tennisti 
professionisti (Atp). I suo). 
introiti sfiorano i 790 mila 

dollari, pari ad un miliardo e 46 milioni di lire. Ma ecco la 
lista delle racchette d'ora: I) Edberg (Sve) 786,993 dolla­
ri; 2) Becker (RIO 618.560; 3) Wllandcr (Sve) 527,751; 4) 
Agassl (Usa) 515.508; 5) Lendl (Cec) 352.989; Carlssort 
(Sve) 318.408; Leconte (Fra) 286.358; Mayotte (Usa) 
285.751; Sanchez (Spa) 285,168; Noaìi (Fra) 247.285. 

Lo... zucchero 
forse giocherà 
un brutto scherzo 
al pugile Lora 

Adesso anche lo... zucche­
ro è sotto accusa. Corpo 
del reato sono due bottiglie 
di acqua ed un pacchetto 
che, a quanto sembra, con­
teneva appunto zucchero, 
E accaduto ad Inglewod, in 
California, durante il match 

per il titolo mondiale, tra il detentore Miguel Lora e lo 
sfidante Albert Davila, vinto dal campione al punti in 12 
riprese. Ma sull'esito del combattimento grava l'interroga­
tivo dello... zucchero. I regolamenti del Wbc impongono, 
infatti, ai pugili di bere esclusivamente acqua normale, 
senza alcun additivo. Se dovesse risultare (le bottiglie sono 
state sequestrate alla quinta ripresa, all'angolo di Lora), 
che Lora ha bevuto^cqua zuccherata, potrebbe incorrere 
in provvedimenti dìscjplinari-

Caldo, arbitro 
preso a schiaffi 
Squadra siciliana 
sbattuta fuori 

Esclusa per comportamen­
to .scandaloso, (definizio­
ne della stampa di Oslo) la 
squadra juniores di calcio 
siciliano Leonfortese, dal 
più grande torneo junion» 
del mondo. Alla «Norway 
Cup. partecipano, intatti, 

1.126 squadre. La Leonfortese giocava contro i norvegesi 
del Moss. Dopo l'espulsione da parte dell'arbitro (17 anni) 
norvegese Joern Larsen, di un giocatore italiano e di uno 
norvegese che erano venuti alte mani, la situazione è dege­
nerata per la successiva espulsione di altri quattro calciato­
ri della Leonfortese. L'arbitro è stato aggredito dai giocato­
ri siciliani e da alcuni dirigenti che l'hanno preso a schiaffi 
e calci, tanto che Joern Larsen ha fischiato la line della 
partita dieci minuti prima. Il punteggio, a quel momento, 
era 5-0 a favore dei Moss. 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 22.20 Mercoledì sport: Atletica leggera, da Viareggio, 

meeting internazionale. 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 18.45 Tg3 Derby. 
Toc. 13 Obiettivo Seul, Sport news, Sportissimo; 20.30 Calcio, 

da Vienna, Austria-Brasile, 22.25 Girono, tempo di motori: 
. 23.20 Tmc sport: La grande boxe. 
CapodiiUia. 13.40 Boxe. Statling-Molinares (replica): 15.30 

Sport spettacolo; 17.30 Football americano. San Francisco-
Miami (replica); 19.30 Calcio, da Vienna, Austria-Brasile; 
21.15 Rugby. Galles-Francia (replica); 22.40 Calcio, da Par­
ma, Parma-Milan. 

BREVISSIME 
Santo» ad Aosta. Il Santos, la formazione brasiliana che ebbe 

tra i suoi giocatori Pelé, disputerà il 9 agosto prossimo un'a* 
michevole ad Aosta contro la squadra locale. 

Olimpiadi 1996 a Milano? Il Comune di Milano e il Coni hanno 
avviato contatti ufficiali con il Comitato Olìmpico per pro­
porre la candidatura del capoluogo lombardo all'organizza-
zìone delle Olimpiadi 1966. 

Unelter lenno due mesi. Il centravanti del Barcellona e delta 
nazionale inglese Gary Lineker è stato colpito da epatite 
virale e resterà fermo per due mesi. 

Nuoto. Paolo Pinto, il -maratoneta» del mare, comincerà oggi 
alle 9 la traversata che lo porterà dall'isola di Lampedusa a 
Sabratha, in Libia. 

Pistoiese. L'amministrazione comunale dì Pistoia chiederà alla 
Lega calcio di ammettere la* Pistoiese ad un campionato 
superiore rispetto alla terza categoria-

Deli'Anno al Taranto. Il Taranto ha acquistato dall'Arezzo a 
titolo definitivo il centrocampista Francesco Dell'Anno, di 
22 anni. 

L'Azimut ci riprova. L'Azimut Atlantic Challenger riproverà a 
battere il record di traversata da New York alle ìsole Scìlly e 
conquistare il «Nastro Azzurro*. 

Amichevole Lazio. In una partita amichevole la Lazio ha batiu-
to la formazione di dilettanti del Serramazzoni per l? a 0, 

Rublo. Juan Facuse, l'avvocato del giocatore cileno Hugo Ru­
blo, ha dichiarato che l'attaccante non ha ancora firmato 
per il Bologna e che il suo cartellino è ancora del Colo Colo, 
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con l'immancabile sigaretta 

Una miniera di gioielli 
Basta l'annuncio di un bollettino immobiliare con una 
villa sul fiume affittata a un americano ad insosrjettire 
l'investigatole John Reeder. L'ospite è addirittura Artu­
ro Lomer un truffatore intemazionale con sede in Ca­
nada che Reeder incontra quasi per caso riuscendo a 
«sequestrargli» orologio e portasigarette. I suoi sospetti 
sono del tutto fondati perché Lomer, sotto la falsa 
Identità di apocomico sta circuendo il giovane Berto 
Staffen, ingenuo erede di un patrimonio colossale. 

I l signor Staflen si tolse II leg­
gero pastrano che indossa­
va « si avvicinò alla tavola, 
dove esaminò II metallo 

• * • con moderato interesse. 
• Ho fatto lare il saggio - disse Intan­

to, - MI sono rivolto a un mio amico 
che non mi ha fatto spendere neppure 
un centesimo e II suo rapporto è pro­
mettente, molto promettente. 

-Usoclelà... - cominciò Arturo, ma 
Il signor Stalfen alzò un dito in segno di 
avvertimento. 

- Credo che lei sappia già, e non è 
necessario perciò che glielo rammenti, 
come lo non Intenda rischiare neppure 
un dollaro In questa miniera. L'unica 
cosa che posto fan * di servirmi della 
mia influenza indirettamente. Capisce 
che cosa intendo dire? 

- Che vuole rimanere nell'ombra, -
disse Arturo. 

- Appunto... senza avere azioni nella 
società. Forse più tardi potrei assumere 
Il posto di condirettore, quando II dena­
ro fosse stato versato e tutto procedes­
se bene; ma non posso prestare il mio 
nome a,„ ebbene, a un'impresa che 
non al sa come andrà. 

Arturo gli dette ragione. 
- Il denaro che ci occorre lo da il 

mio amico - disse con molta spigliatez­
za., - Se avesse altri cento dollari si po­
trebbe dire l'uomo più ricco del mon­
da, E chiaro che lo non verrei qui, si­
gnor Staffen, a chiedere denaro a qual­
cuno che è quasi un estraneo per me. CI 
siamo conosciuti in Canada, questo è 
vero! Ma lei che cosa sa di me? Potrei 
esaere un Imbroglione, o un truffatore 
all'americana o che so lol 

La stessa Idea si era affacciata anche 
alla mente di Berto, ma la grande fran­
chezza del suo nuovo amico servi in 
parte a stornare I suol sospetti. 

- Mi sono spesso domandato da allo­
ra, che cosa avesse pensato dì me, tro­
vandomi impegnato In una partita con 

3uel tipacci - prosegui Arturo, mandan-
o In aria delle grandi boccate di fumo 

dal SUO sigaro, col viso pensoso, - Ma 
Immagino che si sari detto: «Quello è 
certamente un uomo di mondo che si 
trova fra questa gente per caso». Ed è la 
verità. In certi campi minerari canadesi 
ci si trova a contatta con gente molto 
Indurita.,, si, davvero... con dei tipi pro­
prio straordinari. 

- Capisco benissimo - disse Berto 
che non aveva capito nulla. - Mi lusin­
go di conoscere gli uomini. Nel mio 
libro Homo Sum credo di averlo dimo­
strato. Se non fosse cosi avrei mancato 
al mio scopo, 

- Sicuro - disse il signor Lomer pi­
gramente, e ripetè: - Sicurol - per dar 
maggior forza all'esclamazione. - E un 
bel libro quello. Quando me lo dette, 
all'albergo Re Edoardo, non avevo ben 
capito che cosa fosse, ma ora ho visto 
che contiene delle magnifiche poesie, 
con tutti I versi che cominciano con la 
maiuscola e finiscono con una parola 
che (a rima con quella del verso prece­
dente. Lo dissi anche al mio segretario: 
•Il signor Staffen deve essere un uomo 
molto Intelligente». Come lei lascia ad 
avere tante Idee In testa io non lo capi­
sco proprio. C'è per esemplo la poesia 
della principessa che esce da una telli­
na... 

- Da un'ostrica... sarebbe la personi­
ficazione della perla - si affrettò a spie-

?are Berto. - Vuol parlare della Vergine 
lanca, non è vero? 
Lomer ossemi. 
- E bellissima, lo non avevo mal letto 

poesie In vita mia, finché non lessi quel­
la: e mi fece venir voglia di piangere 
come uno sciocco! Se avessi il suo ta­

lento non mi occuperei certamente di 
ncerche aurifere sull'Ontario, no dav­
vero, glielo assicuro. 

- E un dono di natura - disse II signor 
Staffen, dopo un momento di riflessio­
ne, - Lei mi ha detto di avere già il 
denaro per la società, non è vero? 

- Fino all'ultimo centesimo. Anche 
volendo non potrei offrire neppure 
un'azione.,, proprio cosi. Ma questo 
non deve preoccuparla: io me ne sono 
riserbata qualcuna per la prima opzio­
ne. Come le ho già detto, mi ero propo­
sto fin da principio di non farle Versare 
neppure un centesimo. 

Fece cadere la cenere del sigaro, ag­
grottando la fronte, 

- Lei e alato molto gentile con me, 
signor Staffen - disse lentamente - e 
per quanto io non sia sempre disposto a 
raccontare I fatti miei, la ritengo tanto 
onesto da sentirmi spinto ad avere fidu­
cia In lei. Questa miniera non ha nessu­
na Importanza. 

- Non capisco bene - osservò. 
Un sorriso lento e un po' malinconi­

co comparve sulle labbra del signor Lo­
mer. 

- Non ha mai pensato che avendo 
già il denaro per la miniera era una stu­
pidaggine da parte mia fare un viaggio 
In Europa? 

Berto se n'era certamente stupito. 
- A vendere questa miniera farei la 

stessa fatica che a vendere un carico 
d'oro, e l'avrei potuta vendere anche 
stando nella foresta di Amaganni. Non 
sono dunque qui per questo, caro si­
gnore; son qui per un altare che se lei 
ne fosse a conoscenza, si sentirebbe 
rizzare i capelli sulla testa. 

sapere almeno questo. L'interesse che 
io portavo alla Russia era press'a poco 
quello che può avere lei per Piketown 
ne) Saskatchewan. Ma circa sei mesi fa, 
feci là conoscenza di un paio di russi. 
Provenivano dagli Stati Uniti, inseguiti 
dalla milizia di uno sceriffo e io mi tro­
vavo, per caso, in una fattoria vicina al 
confine, quando vi capitarono questi 
due. E che cosa crede che avessero 
fatto? 

Il signor Staffen scosse la testa. 

- Portavano in giro degli smeraldi -
disse l'altro con calma. 

- Portavano In giro? Che coso inten­
de dire? Che cercavano di venderli? 

Arturo annui. 
- Precisamente. Uno di loro ne avevo 

un sacchetto di corto pieno; ve n'erano 
di tutte le grandezze e di tutte le misure. 
lo li comprai tutti per dodicimila dolla­
ri, li portai a Toronto dove mi li stimaro­
no poco meno di un milione di dollari. 

Berto ascoltava II racconto a bocca 
aperto. 

- Quei due individui venivano do Mo­
sca. Da quattro anni andavano In giro 
con pietre preziose, Non so quale prin­
cipe rovinato serviva d'intermediario 
agli altri nobili decaduti... ma io non 
feci tante domande; non sono curioso 
per natura. 

SI piegò in avanti e botta uno mano 
sul ginocchio del compagno, per dar 

maggior forza olle sue parole, 
- Le pietre che io comprai non erano 

neppure la ventesima parte di quelle 
possedute da loro, lo li rimandai in Rus­
sia per prendere il resto del bottino e li 
aspetto di ritomo lo settimana prossi­
ma. 

- Venti milioni di dollari) - mormorò 
Berto con voce fioca. - E quanto le 
costeranno? 

- Un milione di dollari: duecentomila 
sterline. Vengo o coso mio o Marìow, e 
le farò vedere gli smeraldi più belli e più 
grandi che lei abbia mai visto... tutti 
quelli che posseggo, per ora. La mag­
gior parte li ho venduti a un milionario 
di Pittsburg per... Ebbene, non voglio 
dirle per quanto, altrimenti potrebbe 
pensare che lo avessi derubato! Se 
qualcuna delle pietre che ho ancora le 
piacerà, gliela lascerò comprare, per 
quanto non abbia intenzione di vende­
re. Naturalmente non mi sognerei nep­
pure di volerci guadagnare, trattandosi 
di un amico. 

Berto ascoltava abbagliato lo descri­
zione di quei tesori enumerati dal suo 
interlocutore con grande facilità di elo­
quio e con un ocuiatlsslmo senso di 
estimazione, e un po' più tordi usci do 
quella stanza con un gran ronzio nel 
cervello, benché si stupisse, allo stesso 
tempo, di trovarsi su un terreno quasi 
familiare, dopo tutti i suol sogni. 

Mentre attraversava l'atrio dell'alber­
go, notò un signore di mezza età, con 
un coppello di feltro a tuba; ma oltre 
all'osservare che portavo una cravatta a 
nodo fòt|o e le scarpe con la punta qua­
drata e che, nell'insieme, somigliava 
piuttosto a un uscire, non si sarebbe 
altrimenti occupato di lui se lo scono­
sciuto non gli fosse parato davanti. 

- Le chiedo scusa, signore, Lei è il 
signor Staflen, non è vero? 

- SI - disse Berto seccamente. 
- Le dispiacerebbe di accordarmi 

qualche minuto di colloquio per un af­
fare... ehnt... di una certa importanza? 

Berto agitò la mano con un gesto 
impaziente. 

- Non ho tempo per nessuno - disse 
bruscamente. - Se desidera un appun­
tamento sarà meglio che mi scriva. 

E uscì dall'albergo, lasciando quel­
l'ometto dall'aria afflitta a seguirlo con 
lo sguardo. 

» • • 
La casetta del signor Lomer era un 

villino di pietra, isolato, e le ricerche 
più diligenti non avrebbero potuto far­
gli trovare nulla di più adatto al suo 
scopo. Berto Staffen, che associava il 
pensiero del fiume a quello del sole, 
della flanella bianca e dei propri como­
di, rabbnvidì un poco quando, all'uscita 
dalla stazione, gettò un'occhiato ansio­
sa al cielo nuvoloso. Pioveva forte e la 

vettura della stazione che io attendeva 
gocciolava da tutte le parti. 

- È un mese pessimo questo per sce­
gliere una casa sul fiume - brontolò a 
mezza voce. 

Il signor Lomer che non sapeva bene 
quale fosse II mese più adatto per i villi­
ni sul fiume, gli diede ragione. 

- Ma a me è convenuto prenderlo. Lo 
casa che obito io è un po' isolata, come 
piace a me. Detesto avere intomo gen­
te che sto a spiare tutto quello che fac­
cio. 

La strada che conduceva dalla sta­
zione al villino correva parallelo al fiu­
me. Il signor Staffen che guardavo fuori 
del finestrino gocciolante, non riusciva 
a vedere che l'acqua del fiume, grigia 
come l'acciaio e l'erba umida dei prati, 
attraversati dalla strada. Bastò tuttavia 
un quarto d'ora d'automobile per con­
durli davanti a una bella villetta che sor­
geva in mezzo a un giardino piuttosto 
grande. 

Un bel fuoco ardeva nel caminetto 
dell'ingresso e da tutto l'ambiente spi­
rava un'aria dì comodità e di benessere 
che ravviò lo spirito di Berto assai de­
presso dallo pioggia. Pochi secondi più 
tardi i due uomini erano in una saletta 
da pranzo che aveva alle pareti un bello 
zoccolo di legno e dove il tè era già 
pronto per loro. 

L'atmosfera esercita insensibilmente 

Il segreto 
della 
casetta 
sul fiume 

Si atzò bruscamente, mettendosi a 
passeggiare a gran passi per la stanza, 
con la fronte corrugata. 

- Lei è un colosso come poeta - dis­
se improvvisamente. - Può darsi dun­
que che abbia più immaginazione di 
tanti altn Che importanza ha per me 
questa miniera? Un guadagno di qual­
che centinaio di migliaia di dollari. - Si 
stnnge nelle spalle. - Che cosa fa lei 
mercoledì? 

Questa domanda buttata là, così a 
bruciapelo, confuse tutte le idee di Ber­
to. 

- Mercoledì? Non saprei; non faccio 
nulla. 

Il signor Lomer si morse le labbra 
con aria pensosa. 

- Ho una casetta sul fiume. Venga là 
passare un palo di giorni con me, ed io 
la metterò a parte di un segreto che tutti 
i giornali pagherebbero un milione di 
dollari. Se leileggesse In un libro quello 
che le dirò non lo crederebbe. Chissà 
che un giorno o l'altro lei non scriva un 
libro, su quell'argomento. Ci vorrebbe 
un uomo dotato della sua fantasia per 
raccontare la cosa. Ma sarà meglio che 
le dica subito tutto. 

E con un po' d'esitazione il signor 
Lomer fece il suo racconto 

- DI politica e cose slmili lo non me 
ne intendo affatto, A quanto pare, c'è 
stata In Russia una specie dì rivoluzione 
e molte cose strane vi sono accadute. 
Non sono poi tanto arretrato da non 

il suo Influsso su tutti e Berto si trovò, a 
sua insaputa, impressionato, tanto dalla 
comodità dell'ambiente, quanto dal 
servizio inappuntabile, poiché la servitù 
si componeva di una cameriera molto 
grazioso, di un maggiordomo anziano, 
dall'aria malto calma, di un giovanotto 
dal viso serio, in livrea di cameriere, Il 
quale lo aveva aiutato a togliersi l'im­
permeabile e gli aveva asciugato le 
scarpe bagnate, prima che egli entrane 
nella stanza da pranzo, 

- No, lo casa non è mia, ma la pren­
do sempre In affitto quando vengo In 
Inghilterra - disse il signor Lomer che 
non diceva mai piccole bugie Inutili, 
perchè le pìccole bugie inutili vengono 
molto facilmente scoperte. - Jenkins, Il 
maggiordomo, e il cameriere sono al 
mio servizio stabilmente; gli altri II (isso 
insieme allo coso. 

Dopo II tè egli fece salire Berto In 
camera sua ed estrasse da un cassetto­
ne un cofanetto di ferro, chiuso da due 
lucchetti. 

Aperti 1 lucchetti il signor Lomer tol­
se dal cofano uno scompartimento co­
perto da uno strato di catone, come 
quelli usati dai gioiellieri. 

- Può scegliere quello che più le pia­
ce - disse al compagno. - MI faccia 
un'offerta e dopo io le dirò II valore di 
ciò che ha scelto. 

Arrotolò il cotone, ed espose coti 
alla luce sei magnifiche pietre. 

Una trappola 
inattesa 
di color 
verde smeraldo 

•- Questa? - disse prendendo fa più 
grossa, fra l'indice e il pollice. - Questa 
vale seimila dollari, circo milleduecen­
to sterline. E se lei mi offrisse questa 
somma direi che è uno sciocco, perché 
l'unico modo sicuro di comprare gli 
smeraldi è quello di pagarli la metà del 
loro valore, lo calcolo che questo mi 
costi... - fece un rapido calcolo menta­
le - novanta sterline. 

Gli occhi di Berto mondarono un 
lampo. Di smeraldi se ne intendeva an­
che lui ed era sicurissimo che quelle 
pietre erana vere. 

- Non sarebbe disposto a venderlo 
per novanta sterline? - domandò con 
fare indifferente. 

Arturo Lomer scosse la testa. 
- No, questo no. Anche trattandosi 

di amici, un po' di guadagno devo pur 
farcelo anch'io. Glielo potrei lasciare 
per cento. 

Berto portò la mano alla tasca Inter­
na della giacca. 

- No, non voglio esser pagato subilo. 
Anzitutto lei di smeraldi non se ne In­
tende e questi potrebbero anche essere 
una belassimo imitazione. Lo porti in 
città e lo faccia vedere a un perito... 

- Le darò subito un assegno, 
- C'è tempo. 
Arturo ravvolse accuratamente la 

pietra; la mise in una scatoletta e lo 
porse al compagno. 

- Non ho intenzione di venderne al­
tre - gli spiegò mentre lo precedeva nel 
salotto da pranzo. 

Berto andò immediatamente al pic­
colo scrittoio che era in un angolo per 
scrivere un assegno che porse al signor 
Lomer. Arturo guardò il foglietto ag­
grottando le sopracciglia, 

- Ma che me ne faccio? - disse. - Qui 
non ho conti correnti. Tutti ì miei denari 
sono all'Associated Express Co. 

- Lo farò al portatore - disse Berto 
complacente. 

Ma il signor Lomer continuò a mo­
strarsi dubbioso. 

- Sema almeno al presidente o a chi 
sia, di pagare codesto pezzetto dì carta. 
Già io ho sempre detestato le banche. 

Berto Staffen, sempre complacente, 
vergò II biglietto, come gli era stato ri­
chiesto e ciò fatto venne a parlare di 
affan, poiché egli era uomo d'affari, 
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